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PARLARE UNA LINGUA STRANIERA
gapidant&ite e. ftaciimente con ii
“LINGUAPHONE,, 
IL METODO PI« RINOMATO PER riNSESNAMENTO FELLE UNNI 
CINQUE MILIONI Ol ALLIEVI IN TUTTO L MONDO - ALIA. 
ZIONI IN J4 SIATI DEL MONDO. HANNO COLLABORATO 
200 PROFESSO*' Ol UNIVERSITÀ Ol TUTTO 'L MONOO 

Oll' PN""' »»P«
V I I • accento
Ve 1 ■ . riech«tra di termi«'

CERTAMENTE
Vi pnverobbe nor’are iw«- 
tamentc l'Inqltwe o 
altre'Inrua dl Vostra «cdtnt

F t<*«tof•<:¡,eco'LINGUA 
PHONE

Metodo •empliOe. ogkx» 
.»iBTltlfiCO.
• il matodo LINGUAPHO-
Nt « aorprandante

■ L LINGUAPMONE maegna:
INGLESE INGLESE-AMERICA 
NO. FRANCESI SPAGNOIO 
RUSSO TEDESCO ITALIA 
NO PORTOGHESE. Bvedcxc 
Nor»«tv»e Finlandese. Ir'and«'»' 
IMande«e (Bande«. Polnct <• 
Co«- o Eanerant», 
Afribaander Kilt 
Hawa 4»wubili 
Arabo Ebra'co, 
Turco Per* lane.
In«t«»tAbn. Bengali 
Birmano Ma eie. 
Clooao.Gtanponese.

Farete prozrre») rapidi. da uo giorno al- 
l’Mltre o VI areoreercte dl parlare re« 
■»-cento lmp«\.’ca*»llc c dl comprendere una 
lingua .tranlom.
• No« * mal troppo card*
(Tic abbiate meno <11 ¡W o più di »0 «umi 
■0 non Vi «loto «nai prorato n parlare una 
lib*n» •Iran na L Lln«uaehon« «nditukce 
una «cort-inlo» che Vi r-crmetterO di n»v- 
ptun.sTro nipldameute in meta.

IL METODO

“ LINGUA PHONE,,
fi tNDIVTDU ALE

111 quninnquc momento dii «oto. In in 
ril utta a gruppi. avrete a db<po«tslono dei 
Profc-Mort dai:« pronuncia tnipreeahllc 
sempre pronti a ripetere In-tancaldltncnto 
un. lamia od 'ina Irete । re-u Vo«tm 
ci»o abitiate >d clttA <• uell'angO'O Pili 
remoto dl provln-‘'n. Ili pnotie -ettlmano 
V -nprnte reprimere Borrii'' noi- »re 
•ubilo )■ primo ca—ni ITo-ute agli lumi 
ootabli vaniaapr* eira dm vano dalla con» 
»oonxa dl «ina 'liurun.

IatSOULl Ò* it|‘biVin«U natta «H 
dii*» ii lanini «ina ira "rs mI wi tatti, h 
161«! ti or-iv>MÌ«VL «c »tiaitrt »iw.tw.

FATE COME MILIONI Ol ALTRI... 
..SPEDITE QUESTO TAGLIANDO

GRATUITO
UKUAPHOHE

« LA FAVELLA » 
Milano • Via Cantò.

.mtuH'iMittU- rcr.-ù tOMiitn il calatici iffu 
•frah. o tutti coivro de nt ‘tiranno idflt' 
•ta <i «usso riti tannando solfo» ani'

•••oho»c>h<>imO»«Oh«o«n>«c»"i!>"S
? S-en."la'avella»-V.Caniù2-Nilano ¥

■ ' bici i" tirai »cnx» i ।
A dn r*r«ii min i> Vdatro > .»tn i>-n A

.- il'Strato RWI2 ~

A 1 ‘ill/l'Otite

à ' A

Ó è

5. Ailmv 1 . 20 nanoctoJli per 1
¥ V
.................O'-OO •'!’.i"P’»Ci"m;>»O‘ ■

(hi biuta aperta aUran'ondo con L. il

occorre che la crema penetri profotnia- 
tnenle ncU'cpulcrniide e questo è «pia­
mente punibile a mezzo di un forre 
cmul'Mlnre; l'E I! CERI T E, prniosa 
-oManza affine al grsMu naturale della

per proteggere 
la pelle...

/CREMA 
NIVEA

\ PER LA CURA 
L\ DELLA PELLE

pelle.
Solo CREMA NIVEA contiene 
EUCERITE.
XÙ'irhic con Mcurtzza la protezione, la 

ilifem e la cura «Iella pelle a CREMA 
NIVEA in tulle le età.
CREMANIVEA è prodotta in 35 «labi- 
li me itti di 35 Nazioni diverge.

LdtboTutori Co#mocbimici • Milano

• ■ov b’rh-rrtKABiLB I.A\ KTRICE ELETTRICA

IIOOVEK
i.a rii KcoM>nn < n biffi miia uno ilmomio 
il mi c.vro mi ehm Vitina piacevolk E PHIVA ni fatica: 
IN UN MUXL’TO LAVA KU. Ili IH INDUMENTI UI HET." 
• i HAYDN. IN I MINI IT KU- I': 1'1 COTONE. Traini J r ^i" 
■ ol maa-iino rhnumto. È fonica macchina che LAVA COM 
PLETAMENTE E PKnFETTAMENTE nhólendo I rfecb' •
-lH»u u lo sciupio ilei bucato fuori « o-n.

Il nuoto nopimlorr • haliWnppeio __________ Zr

IIOOIRR ,£.65.000}“
-pulvtN. ball« a pulì««« alla perfezione I

Appet ì -enzn -muoverli e senza faVc« alcuna. Una poetata di AkB
.ne in secondio qualunque tapiieto ridiventa nuovo. Ohi ira ac- ABsqi

di dotazione tra-Tnema nel miglior Ar’PI HAPOLV ERI'. gir fy

V AMPI HABOI VEUE

DT STETTE
HOOVER
<o«t.ituiMM* con iuitsmor profitto ryasi.'r.i . pem 
ietti, piumini.stracci. <ee. rUi>armfarido little« c 
aeportando i-ompiotaiMcnte ta polvere narh- dagl 
ingoi pia n«« •nai. Mbm irK«vbto.k-iMr*ro, prati« o, 
xiunuiiiu «guanto nnn inmpail'nn. Co*t<t L. m uco.

Ch tedile bm ifimBMnzioat al riven&iw • r ivolcetevi d fellamente al filiriWe usuilo 11 tail fiuto in calo?
Da «nodiro alla S.r.L aNDRIA - Via 8. Aaprono tS - NAPOLI' 

Speditemi irratuftamente ninstrnzlonl nppanvciil H'JOVER

\ •>»“ ■ C'tgtmuiri

UnUrttvò
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PROPRIO COSÌ
Uno: mettete in una tazza la dose giusta di 
TISANA, che può essere di un mezzo cuc­
chiaino da caffè, o di un cucchiaino, o anche 
di più, a seconda degli organismi e delle
singole indicazioni. - Due: versatevi sopra 
dell’acqua bollente, normalmente quanta ne 
può contenere una tazza da tè. - Tre: lasciate
in infuso almeno per mezz’ora. - Così si 
prepara la TISANA KELEMATA, che è di 
sapore squisito, e che fa tanto bene a tutti, 
a tutte le età, perchè l’organismo umano ha 
sempre bisogno di essere disintossicato e 
decongestionato

Tisana 
Kelémata

IL FRATE DELLA SALUTE
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L'INSUPERABILE ESPERIENZA
“DOPO i’IÖ DI 11.000 KM TUA MONTAGNE. 
FORESTE K DK>’RHTI,TRA COLPI INFINITI 
BWM INroTllEMof.tO. NEI. VOKTICARK 
DELLA SABIlfA E DELL \ 1'01.VERE. 
L'OROLOGIO •SAHARA- CONTINI A A 
Fi: NZI n x \ Il e per »• e tu m e n t k......

(Haid africano in unito - «•■.'»iter di (I. Tifone 
ivi! Sfiori’ UnOdil I XI 1114)

Orologio mod. “SAHARA n

ERNEST BOREL
/■ II O T E T Tb t b 0 CO S TRO

POLVERE IMUHTÀ RI UBINE 

EOI.PI \ IRR AZION I SCOSSE

L. 12.500

l 
e
Z
Ì 
i

ì
R

7 t 12 uriti m LFGMO VERNICIATO

CASSETTA PtO PAG ANDA FLOMART 
■A 4 MTTIGUi 9- 750 end.

'rwr. feo <«w* ce« •••" • 1 H0n. MUSALA 5.<Lt 
(ritma 1ST» ♦ t BtHT. riARSAU HMAVKCH10 al 
anni * i min. chemi massaia * i non. marxua 
AU iffllO * 1 Min. CRINA H.MBMA al (KMC0HT0 

i non »iRMWiTH munì Lire 2280

HAWUU S. n. H.
HAitHM AU COVO
CUPI# 'MHSM« Al IDMIOIAT«
noiai» PASSITO
VEBNWni MANCO
SPIOirOML PLCCO PQSlAlt KU

OMAGGIO ii. ! bercigli«

L 20»H» 
1. 2303
L 24W
L 21M
L 2tfM

L 2ÄM 
L 3150 
l l30e 
L 205? 
I. 205«

D

f TRASPORTI) GRATIS PASWBTÖ CONTRO ASSEGW

Merlala $ O M (riserva I870) coiuniMionordo
n. i '. alette o Ij.tin anthc per iccdlzioii relate

Domenico Flop g MARTINEZ t C.
MARSALA (SICILIA)________________  .

\\4 MJTo

YAQN i4f^ CUC/A/

imo

SUPERETERODINA PORTATILE 
FUNZIONAMENTO AUTONOMO 
A BATTERIE OPPURE SU 
RETE CORRENTE ALTERNATA

DESIO («iuwi - VIA DUE PALME. 13 - TELEFONO «-OS-OS
(Itt.TE 8LIIKUX<»

DILAGO . VIA BEMWETTO I71ARLELM». 47 • TEEEF. 20*80*50
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Ju ^)ìi r bussi ti
VIAGGI E CKOC H I»:

augura
B(O\E FESTB
A TUTA IaA HUA dalKVTFliA

il Campione Americano 
OSWALD JACOBY 

vi insegna

COME SI VINCE 
ALLA 

&amula
c.cca la finonomm cardio!« e iniellififjtle del 
campitine americano W<. Oswald Jacoby. Con 
il melode Jacob? ti impara a non perdere più f'

oswald Jacpby, precoce ge­
nio del calcolo, die fu il piò gio­
vane attuario - calcolatore di tutte 
Ir società di assicurazioni degli 
Stali Uniti, è riuscito, guadagnan­

do dai 7 ai 15 tornei per sta­
gione, a formulare un suo me, 
tenia che fili ha permesso di vin­
cere con incredibile fmqtmnut alla 
Canasra.

Di conseguenza, come Cul- 
brrstvn aveva idrato il metodo 
fondamentale per il Bridge, così 
J.icoby è diventato il grande co- 
diheatm-e della Canasta.

Egli, abbandonalo il Uridge. 
d cui è stato ugualmente unu dei 
c.m-pioiiissiini. si è dedicato or­

ti a: vm-I usi va mente alla Canada, 
cl-r definisce il «gioco di carte 
più emozionante del secolo»-

Su tutti gli altri giochi, la 

Canasta, Ita anche il vantaggio, 
di poter essere giocato da 2. da 
3, da 4 c d<» 6 persone.

« E pi ù facile del Bridge», 
arti mia Jacoby, «ma, perché ren­
da, occorre conoscerne alcuni se­
greti... ».

Ce Edizioni Rifinite. Via 
Cerva 23, Milano, stanno per lan­

ciare la versione italiana dei 2 
più importanti libri di Jacob.y riu­
niti sotto il titolo: «Il Codice 

della Canasta».

La fornitura completa della 
VERA LAN AS I A

solo 3200 lire
Le $t>C. Editóre Giochi Ji Mi- 
boa I Via Cerva 23» b» iarM» 
in vendita mu tornitura com­
plete per il gioco delia Canasta 
che ha »vuto un SUvcrtsn uni- 
versale. Ed** comprende;
— Un apparecchio -priialc do 

stributorc di •arte Iplasiiv 
tra^ 0 portapezzo):

— Un blocco tcgn«|iumi
_  Un manuale utEviak delle rc- 

gylc debnicivc:
— Due mazzi «Canasu» indi- 

atrutid/di «Lumo-DiI Negro» 
a strili cartotclati. il lutto toi- 
cbiutu in un -tenutile astuc­
cio u»0 pelle.

11 materiale suddetto è l'unico 
autorizzato uflióalment« in Itali» 
dair/.tr/ruro Nazionale della Ca- 
narra. Via Cerva 23 Milano 
Li N C. è a diaposiziane defili 
appattitmati per r/itabtasi <6U' 
¿utenza : aottoponciepli i rostri 
'ineriti tecnici, i casi dtffit ili. 
per i qaali potrò essere inter­
pellato lo atcsao Osu aìd Japoby.

Westinghouse ßaundMWLOt
LA LAVATRICE FA1TA PER DURARE

COMPLETAMENTE 
A U TOM A T ICA 
Silenziosa - Stabile

PKK famigdr 
ALBERGHI - RISTORANTI 
LAVANDERIE t C C . 

A l. nu, co. lar*. «a. ?S 
fme cm 6j • Veto k«. 125

Westinghouse Electric 
International Company

Dlitebuulc« unico pei V Botto 
Ditta A. MANCINI
VIA PONTACCIO. W MILANO 

Telel. »0.997 04^02

CONCESStUbARl:

KIT A RADIO FIORUMI 
II« Roicalla, Il 

UDINE

DITTA F. tlM. A 
Hoir» N Moriabra, i 

BRESCIA

DITTA AIDO PBTIGItMIO
CHrt» >1. »iltww. *

GINO VA

DIKA L ClltNTANO
Via mito. Il 

n Aron

e ricorda che chiunque piu'» richiederò wnzu alcun 
impugno e gratuitamente infortimxiuni e 
preventivi per

» Insci vi« maro, via aerea e per lerravhi • 
Prenotazlon* «u! treni e mille linee uulanici. 
blllattehe ili crun turbino • » tnaal •-•nntit- 
niill iiiillvliluall e In ronilftin • Prei)nluzi»nl 
di camere in lutti ali nllierrlil del mondo * 
\olegvlo 'ti Tarlile, ili «ulopullmiin f aulnvet- 
tnre « Treni «poclall ♦ Oreunlxxnxlone «Il 
crociere • RIImcIo polizze di nwticiirazionc 
per »lucri ♦ Kpodizioni rii b»sn«ll * (ambi 
<11 ialine ♦ Spedizione dl purchl dono oaeiifl 
dii dogunu per tutti I paeMl dell'Europa centrili».-

XOKXZII. E K \ PPIU.sENTAXZE IX Tl TTo IL MONVO

PIER BUSSED AGENZIA PRINCIPALE 
ROMA - VIA BARBERINI 97,103
TEL. •17.IO.4I/2/3;4

CASSETTA NATALIZIA ALBERTI
Il R M I! I RAT il

II. DOIVO PHI’ GR,ADITU 
Ascoltate mercoledì sera sulla Rete Rossa alle ore 21.03 il 
programma di musica leggera organizzalo per la Società 

STREGA ALBERTI - BENEVENTO

dair/.tr/ruro
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Concorso a premi IMPERIAL

Non basta l’ombrello
a difenderci dal raffreddore

A delorminar» questo noioso malanno 

concorrono varie cause: il raffreddamen­

to, l'umidità, il germe specifico e l’islamina. 

Quesf’ultima è una sostanza che si libera 

nella mucosa nasale quando i primi tre 

fattori si danno simultaneamente conve 

gno e vi provoco quello sloto infiamma 

torio che permeile al germe di prolificare 

e svilupparsi. L'intervento tempestivo de- 

^li antiistaminici neutralizza però l'Isto- 

mina ed evito lo sviluppo del raffreddore

L'Acorlxin Erba è il medicamento 
che si basa su questi principi; oltre 
ad un antilstamlnico esso contiene 
anche sostanze ad azione antireu­
matica ed antilnfluenzale ed è per­
ciò il più Indicato par combattere la 
coriza acuta o raffreddore comune.

Ira i wluiuri del pmenu- cru­
civerba verranno estratti a sorte

10 e»al«< ita ott» gratuiti,
ii 10 maetsine foUrafche ittioli*
ii 150 urologi da 15 c « rubini 
ii i6 macchine fotografiche SpHiip 
¡mìo saranno concenti a prezzi 
di vci-ezionalc convenienza.

i prezzi convenientissimi dei no- 
in orologi dt garanzia, preci­

sione rii eleganza sonn; L. 38IX! 
per gli urologi da 15 rubini; Li­
re 3800 per gii orologi da 8 rii 
bini in acciaio inossidabile : Li 
rc 3S0u urologi per sicnora da S 
rubini.

Macchine totograticlic oprino In 
mi eleganti con soffietto In vera 
pelle al prezzo di L. 4WU.

A tutti l solutori verrà inviato 
un prospetto illustrativo.

Le soluzioni seenni piumate da 
l. lou devono pervenire all'Agen­
zia huperidl casella post. 3442. 
Milano >99) entro 11 15 genn. IfiM

Nella colonna a bord ingros­
sati -! otterrà una nazione .»sin 
» iva.

I. Prie, inviai sul lago. 
Z. Animale polare 
.1 La capitale ditali" 
4 Ifn vulcano.
5. Un .ontincn'i-

^fOiZlONG OVUNQUE

Quota minima : L. 1000 mentili

••
• zuierv dati tecnici. nn’izle 
della moda, fotoirafie del ..c- 
d«IH • documentazioni della

bagnimi
Piazza Spagna 16

r di.
CATALOGO

IMPERMEABILITÀ PERMANENTE GARANZIA 
lino a totaio logoramento dei tessuto anche g g. * ar w ■ 
se lavato o smacchiato in modo irragionevole. 1 "" -w lai .w ■

““^CAMPIONARIO IN STOFFA 
----- -------- dilani UHM. dl «ari K* • catari HMCtTOMI tiOUM-MH#. 

VENDITA DIRETTA A PREZZI Dl FABBRICA
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Se volete avere i! film stampato degli ubimi cdtant’anni della Storia 
/Tifali#, dovete ac/j'osfare le. dispense de

IL DRAMMA SEGRETO 
DEL RE SILENZIOSO
LA VITA ED I CINQUANT’ANNI Dl 
REGNO Ol VITTORIO EMANUELE III

Ogni dispensa di sedici pagine di grande tonnato, stampate ni rote 
calco, è composta di metà testa r metà i'Iu-u » >«n>.

IL TESTO scritto da Ugo D’Andrca, prende ravvio dal ma- 
t limonio di re Umberto e della regina Margherita 
nel lontano ixos per arrivare ]x»i alle tragiche 
vicende dcU'ultiino conflitto mondiale cd olla morte 
in esilio di Vittorio Emanuele.

LE ILLUSTRAZIONI che riproducono (olografie e 
documenti inediti o poco conosciuti illustrano nitri 
i (atti importanti della vita privata dei Savoia 
nonché della vita pubblici! italiano,

OGNI DISPENSA SETTIMANALE COSTA L. 50 

L'OPERA COMPLETA SARA FORMATA Dl 30 DISPENSE

Prenotatevi pressa il Vosh abituale giornalaio. Se volete invece rpwrc 
le dispense a domicilio, settimana per settimana inviate ¡a somma di 
L. 1250 olla S. E.T, carso Valdo, co Turine-, conto corr. post. 3)6540.

alle ore 21
SULLA RETE AZZURRA

$.1.1931

12 I 19>Ì

19-1-1931

26-1-1931

2-2105 1

9-2-1931

16-2-1931

23-819S1

2-3-19*1

•>-3-1951

16-3-1951

27.4-1951

4-5-1951

1 1-5-1951

2942-1950

I 8-54 951

Direttore WILLY FERRERO
violiniti* GIOCONDA DE VITO

Duetto« ARTUR RODZINSK1
pianista FRANCO MANNINO I

Direttore CLEMENS KRAUSS
violinista RICCARDO BRENGOL?

Direttore MARIO ROSSI
pianisi* LODOVICO LESSONA 
tenore GEORGE JOUATTE

Direttore MANNO WOLF FERRARI 
pianista GINO G0RIN1

Direttore ARTURO BASILE
piantela FRANCIS POULENC

Direttore OTTO KLEMPERER-
contrailo KATHLEEN FERRIER

Direttore FERNANDO PREV1TALI 
colici LINA PALIUGHI

MYRIAM PIRAZZINI 
AMEDEO BERD1NI 
CESARE SIEPI

Direttore HANS SCHMIDT ISSERSTEDT 
Duo-pianistico P1ETTE-RED1NG

Di-caotc

Direttore

Direttore

D.reltore

PAUL VAN KEMPEN 
violoncellista ENRICO MAINARDI

CARLO MARIA GIUUNI 
arpista CLEUA GATTI ALDROVANDI

Direttore HANS KNAPPERTSBUSCH

PAUL KLECKY 
violinista ZINO FRANCESCATT!

EUGENE JOCHUM 
pianteti WALTER GIESEK1NG

Direttore CARLO MARIA GIULINI
pianista:
ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI

Direttore CARL SCHURICHT 
violoncellista GREGOR PIATIGORSKY

ESSO STANDARD ITALIANA
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to STAZIONI ITALIANE Ubi & «Hombre « in renella li 
numero «pedate di Notate 4

RETE AZZURRA RETE ROSSA TERZO PROGRAMMA
S■u. i iole iw*o kC.» metri Sts. i míe mudi e kC> metri St«. 1 Pldf «dii kC3 metri ITU. A NOMIUItME >1 HttRCEKU

Ban II. . . 
Bologna II . 
Balzano 1 . 
Catania II . 
Firenze 1 . 
Genova 1 . 
Méttine . . 
Milano 1 
Napoli 1 
Priora . . 
Roma II . . 
Torino 1. . 
Venezia 1 . 
Verona . .

1484
1484
656 

1484
656 

1331 
1331
8^) 
656

1331
1331
656 

1331 
1484

202,2
202.2
457.3
202,2
457,3
225.4
225.4
333.7
457,3
225.4
225.4
457,3
225.4
202,2

Alessandria 
Ancona . 
Aquila . . . 
Bari 1 . . . 
Bologna 1 . 
Bolzano II . 
Bressanone. 
Catania 1 . 
Catanzaro . 
Cosenza . . 
«~4ÌS 

Fogg.j . .

La Spezia .

1578 
1448 
1578 
1115 
1115 
1484 
1573 
1267 
1573 
1578 
1484
1448 
1578
1484 
1448
1484

190.1
207.2
190.1
269.1
269.)
202.2
190.1
219.5
190.1
190,1
202.2
207.2
190.1
202.2
207.2
202,1

Merano . . 
Milano II . 
Napoli II . 
Palermo . . 
Potenza . . 
Roma 1 . . 
Salerno . . 
S Remo . 
Savona . . 
Torino II . 
T reato , . 
Udine . . 
Venezia II . 
Vicenza . .

1578 
1034 
1448
566 

1573
845 

1578 
1034 
1573 
1449 
1578 
148-1 
1034 
1573

190.1
290.1
207.2
530.0
190,1
355.0
190.1
290.1
190.1
207,2
190,1
202,2
290.1
190,1

Mc/>

Bologna 90,9

Firenze 93,9

Genova 91,9

Milano 99.9

Onde 
kC/s626O m.47 
ni. 48.10 - kC/s 

kC/s 397(

Mc/s

Napoli 94.9

Roma 98.9

Torino 98.9

Venezia 91,9

corte
90 -kC/s 6240 

5980 m. 50.2 -
m. 75.6

AUTONOME ONDE CORTE

Mc/s metri Mc/s

11.90 
1$ 12
15.31

metri , Mc/s metri
Cagliari . .

Trieste. . .

1061

1142

282.8

262.7
6.01
9.63

11.81

49,92 
31.15 
25,40

25,20 
19.84 
19.59

17.77
17.80
21.56

16.88
16,85
13.91

STAZIONI PRIME: Alessandria - Ancona - Aquila - Bart I - Bologna l - Bolzano I - Bressanone - Ca­
iani« I - Catanzaro - Cosenza • Firenze 1 - Foggia - Genova I - Merano - Messina - 
Milano I - Napoli I - Palermo - Pescara - Potenza - Roma I - Salerno - San Remo - 
Savona - La Spezia - Tonno 1 - Trento - Udine - Venezia I - Verona - Vicenza

STAZIONI SECONDE • Ban 11 " H Bolzano 11 - Catania n - Firenze li - Genova li - Milano II -
' Napoli II • Roma II - Torino II - Venezia II

STAZIONI ESTERE
NAZIONE metri kC/s NAZIONE metri kC/s NAZIONE metri kC/s

ALGERIA
306.1

GERMANIA INGHILTERRA
Algcr............................... 980 Monaco di Baviera . . 311.8 962 q Programma Leggero

ANDORRA Amburgo c Colonia , 308,9 971 Droitwich.................. 1500 200
Andorra...................... 364 824 Trasmettitore del Reno 295.2 1016

AUSTRIA
Vienna 1...................... 513.7 584

Francoforte.................
» ..................

208,4
48.9

1459 
6190

Stazioni sincronizzate .
Terzo Programma

247,1 1214

BELGIO MONACO Droitwich.................. 463,7 647

Bruxelles 1 (francese). 483.9 620 Montecarlo ..... 204.6 1466 Stazioni sincronizzate . 194 1546
Bruxelles II (fiamminga)

CECOSLOVACCHIA 
Praga .........................  
Gruppo sincronizzato .

324

470.2
243.5

926

638
1232

UNGHERIA
Radio Kossuth . . .
Radio Pctòfì ....

556.5
252,7

539
1187

G Progr. onde corco 
ore 5,00 - 8,15 
» 7,00 - 18.15 
» 11,30.17.15

31.55
19,76
16.84

FRANCIA POLONIA » 12.00 - 11.15 25,49
© Programma nazion.
Pari» 1..........................
Bordeaux ..................

347.6
249

863
1205

Varsavia (Progr. Naz.) 
Gruppo sincronizzato

1321,6 
367

227
818

» 14.30 - 16,45
» 16,45 - 22.00

19.76
25,38

Maniglia II.................. 218 1376 SVIZZERA » 19.00 - 22.00 31,55
1 Gruppo sinc-onizz.
Il Gruppo sineronizx.

241.7
222,4

1241
1349 Beromuenster .... 567,1 529

» 22,00 - 24.00 19,76

Ili Gruppo sincromzz.

4 Programma Parigino
201 1493 Monteceneri ....

Sottens.......................
538.6
392.6

557
764 RADIO VATICANA

Orari dei programmi in lingua italiana
Lyon ...................... 498.4 602 INGHILTERRA Ore 9 Domenica: Messa . m. 25.55;
Paris III......................
Maniglia 1..................

445,1 
445,1

674
674 G Program, nazionale 31.10; 50,26

Ore 14.30 Tutti 1 giorni - m. 31,10;
lirnoges...................... 422.S 710 North........................... 433.5 692 50.26: 196 ; 202.
Renne» ...................... 379.4 791 Scoti and....................... 370.8 809 Ore 16,30 Venerdì : Trasmissione per i
N»"cr..........................
Toulouse .

358.9
317.8

836
944

Welsh...........................
London .......................

340,5
330,4

sai
908 malati ■ m. 31,10; 50.26; 196; 202.

Ore 18 Martedì e Venerdì: Campo di 
Dio - m. 31,10; 50.26; 196; 202.

Strasbourg 1 . . . ,
Lille 1..........................

258,6
234.9

1160
1277

West...........................
Midland......................

28S
275,2

1052
1088

IV Gruppo sincronizz. 213.- 1403 North Ireland .... 260,6 USI Ore 20.30 Tutti i giorni - m. 31.10;
41.21; 50.26; 196 202.

IL DRAMMA
.JI .»UlClMAL* Ol <X>MIUI»K IH «MMNVb 
.xrxnzsui oiturrro o» >.000 «immi

Non « un filamento. ina un noCurnc 
contiene la COiAwetüa ormai ta- 

mosti ilaUa quitte i stato tratto ti film

LEREDITÍEM 
uux ritiri c suiti «juam. im 
RUTH i AUGUSTUS ÍOETZ 

-Se attic risto ii film, loitootc la com- 
ridia; ri non ‘iteti putto il tUm, 
wr- t.t 'r/mindia.iun mpotamro

SELLO sTHSM» FASCICOLO

LA CANTATA 
DEI PASTORI 

me ah ur-%-e«van>KH.o 

AMI REA FERRUCCI
Ci» m introfuuont ó Riniti Simoni 

A quede dite oliere lamio corona 
iwUcoii, viri-M, e gii avi-vniinoniidi 

’itilo il monili! 'riti mie

M ANIDAMA
Crema al succo di limone 
naturalo per la protezione 
b la bellezza delle mani

PROFUMERIE BARA - TORIHO

--- -U! l.«'l> • V Wjy.ll 'I. «r 1

Rìsoli di udito
LA SORDITÀ £ VINTA CON 

GLI AWAAECCM ACUSnCO-fLETTHONia 
DELLA F1U ANTICA CASA DEL MONDO 

F. C REIN i SON - LONDON 
esccunvisrA rt* L'/rtu»

ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO
MILA IVO . VIA tea» ANO 31 . tui. Air Al 

imretiA eoo» * «»H»
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NATALE 1950

a mpa i
ambi

/\ più difficile. quest’anno. farsi pii auguri di Natale. 
4 E" più difficile perchè l'animo di tutti è preoccupato 
' e guarda con apprensione verso il futuro.
Ciononostante, non dobbiamo rinunciare a farceli gli 

auguri tradizionali. • 11 filo de Hi» speranza — ha scritto 
un poeta tedesco - deve essere tessuto anche il giorno 
dipo la sua rottura • Dobbiamo, semmai, accompagnare 
i vostri auguri con l’impegno reciproco di operare più 
attivamente alla creazione di un. mondo meno angustiato, 
in modo che ogni anno divenga più facile farsi pii auguri 
;x r fanno prossimo, perchè più certa sarà allora la per­

suasione che essi 
si attueranno.

Che cosa ha fat­
to quest'anno la 
Radio Italiana?

Che cosa farà 
Vanno prossimo?

Sono domande 
tradizionali anche 
queste, che ad ogni 
Nasale si nnnowio 
e che ad ogni Na­
tale ricevono ri­
sposta.

Non vogliamo 
peccare di presun­
zione, anche per­
chè, come ascolta­
tori, voi potreste 
far presto giustìzia 
di questo peccato: 
è certo, però, che 
il 1950 è stato un 
anno mollo opero­
so per la Radio 
Italiana, sia in 
campo tecnico che 
in campo artistico.

Altre antenne si sono levate nel cielo di città nuove a 
»¡vesti steli radiofonici, per migliorare cd allargare, il 
cerchio dell'ascolto dei nostri programmi, e i programmi, 
dal loro canto, si sono arricchiti in quantità e in qualità 
n modo da incontrare sempre maggiori consensi.
Il 1950 6 stato inoltre Vanno del Terzo Programma, 

che è, al tempo stesso. un a uveiti mento tecnico ed arti- 
ql;o. Tecnico, perchè esso viene diffuso con un sistema 
nuovo alla nostra radiofonia, e artistico perché rappre­
senta quanto di più elevalo ed espressivo sia stato finora 
trasmesso suite onde — non soltanto italiane — deWexere 
nullo fonico.

Per il 1951 i propositi dello Radio Italiana non sono 
da meno.

Molti trasmettitori verranno rinnovati e potenziati e 
molti, nuovi, ne saranno installati. Tutti pii italiani, cosi, 
dovranno poter ascoltare agevolmente i nostri Programmi.

Insieme alta realizzazione di questo piano tecnico, verrà 
attuata quella riforma dei Programmi che darà ad 
cgnuno d’esri un volto particolare ed una funzione spe­
cifica, sì che possano compiutamente soddisfare le mol­
teplici esigenze degli ascoltatori.

La Radio Italiana, insamma, nel momento in cui au- 
S gura un buon Natale e un buon Anno ai suoi amici, lo 
, augura anche a se stessa.

SALVINO SERNES1 
■ Direttore Generale delia RAI

Fif. L . Il nuovo edificio dl Roma - Sant» Palomba (Boucuot.

Rilancio di un biennio: realizzazioni 
tecniche della RAI nel 1930 e nel 1931

1950

1951

375 kW installati di cui 350 kW a 
onda corta e 25 kW a onda media.

525 kW da installarsi di cui 50 kW 
a onda corta e 475 kW a onda media.

Dm-ante l’anno che volge al suo ter­
mine l'attività della RAI nel 
campo delle costruzioni ha rag­

giunto la sua massima intensità.
Se negli anni che immediatamente 

seguirono alla liberazione tale attività 
era stata rivolta soprattutto alla affret­
tata rimessa in efficienza di impianti 
già esistenti c distrutti dalla guerra, 
in questi ultimi anni si è Invece pro­
ceduto metodicamente alla realizzazio­
ne di quel piano generale di amplia­
mento già altre volte illustrato e che 
rappresenta il risultato di accurati 
studi intesi ad ottenere, con le onde 
assegnate allTtalta dalla Conferenza di 
Copenaghen, il migliore servizio ra­
diofonico possibile-

Ai cantieri apertisi nel 1949 per la 
realizzazione del nuovo impianto di 
Pescara, entrato in funzione il 21 
maggio 1850. e del centro a onde corte 
di Prato Smeraldo (già funzionante 
sebbene non ancora ufficialmente 
inauguralo), si sono aggiunti quelli 
per l nuovi centri trasmittenti di Roma 
e di Caltanissetta. nonché quelli per 
l’ampliamento dei centri di Milano. 
Bologna e Bari, mentre stanno per 
iniziarsi i lavori del centro trasmit­
tente di Portofino presso Genova c di 
quello di Coltane» fra Pisa e Livorno.

Il piano prevede infatti una nuova 
trasmitte-nte da 150 kW installata a 
Roma, che funzionerà sull'attuale onda 
esclusiva di 845 kc/s. pari a m. 355, 
mentre l'attuale stazione da 100 kW. 
sincronizzata sull'onda di 1331 kc-'s. so­

stituirà l'attuale stazione di Roma II 
da 5 kW.

Un nuovo moderno edificio (vedi 
fig. 1) ospiterà, in un unico grandioso 
salone, il nuovo trasmettitore da 150 
kW, l’attuale trasmettitore da 100 kW 
costruito dai tecnici della RAI subito 
dopo la liberazione di Roma, cd è pre­
visto io spazio per un eventuale terzo 
trasmettitore (nel qual caso il tra­
smettitore 100 kW RAI rimarrebbe 
come una riserva per gli altri due).

Sull'altra onda esclusiva di 399 kc’s 
pari a mt. 333,7 assegnata aU’ltalia, 
funzionerà a Milano Siziano un altro 
trasmettitore da 150 kW. pure in co­
struzione.

Ciò ha richiesto ¡‘ampliamento del­
l'attuale edificio in modo da poter con­
tenere. oltre all'esistente trasmettitore 
di Milano I che passerà sull'onda di 
1034 kc/s pari a nu 290,1 a fare il ser­
vizio di Milano n. anche il nuovo im­
pianto da 150 kW, nonché eventual­
mente un terzo trasmettitore destinato, 
come nel caso di Roma, a consentire di 
tenere l'attuale Milano I come riserva.

Di particolare importanza sia per il 
decisivo miglioramento del servizio che 
si avrà in Liguria sia per le sue ca­
ratteristiche tecniche, risulterà tl nuo­
vo impianto di Portofino, presso Geno­
va. che comprenderà un nuovo moder­
no trasmettitore da 50 kW destinato alla 
diffusione del programma della Re­
te Azzurra sull'onda sincronizzata ita­
liana dl 1331 kc/s pari a metri 
225,4 (in sostituzione del vecchio im-
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pianto di Granando» e un tra­
smettitore n MF da 3 kW per la 
diffu.-ione del Terzo Fro^rummu. 
L'edificio, costruito secondo un 
progetto concordato in modo da 
non alterare le bellezze naturali del 
paesaggio, è previsto per poter con­
tenere in futuro anche un trasmet­
titore di televisione cd eventuali 
nitri trasmettitori a modulazione di 
frequenza.

L’antenna del nuovo imninnto 
da 50 kW sarà un dipolo vertica­
le sostenuto da una draglia in lu­
ne di acciaio lunga 700 metri che 
dipartendosi arditamente dalia vet­
ta del monte andrà nd ancorarsi 
su una torre di 100 moiri situata 
all'estremità Opposta deli istmo e 
costituirà un primo tentativo di 
realizza rione ài un sistema radian» 
te dl alta efficienza privo del tra­
dizionale sistema dl terra.

Con questo nuovo impianto, si 
potrà contare su un decisivo mi­
glioramento delle condizioni di 
ascolto per tutto il litorale ligure

Per migliorare l'ascolto della Re­
te Rossa, particolarmente lungo H 
litorale tirrenico della Toscana una 
nuova stazione trasmittente da 
25 kW. sincronizzata sull’onda di 
1115 kc.s pari n m. 269,1, verrà 
— nel corso dell'anno — installa­
ta a Coltano, fra Pisa e Livorno, 
utilizzando in parte gli edifici colà 
residuati del soppresso centro ra­
diotelegrafico del Ministero delle 
Poste.

Anche la Sicilia avrà a Caltanis- 
setta un nuovo grandioso impianto 
da 25 kW al quale è stata asse­
gnata la più lunga fra le ond.- di­
sponibili e cioè quella di 56« kc/s 
puri a m. 530. onda particolarmente 
idonea alla propagazione nelle re­
gioni montuose.

La scelta di quest’onda ha reso 
necessario l'allestimento di un'an­
tenna. attualmente in corso di 
montaggio, la cui altezza di 280 
metri è In maggiore fra quelle esi­
stenti in Europa.

Grazie a questo nuovo impian­
to, situato nel baricentro dell'iso­
la, sarà possibile assicurare a tut­
ta la Sicilia un ottimo ascolto del­
la Rete Azzurra.

Anche a Bologna e Bari fervo­
no i lavori di ampliamento c men­
tre a Bologru sarà un trasmetti­
tore da 25 kW ad affiancarsi al­
l'attuale da 50 kW per trasmette­

Fig. 4. - Ampliamento dell'edificio dì Mdano-Siziano (Veduta del cantiere).

re la Rete Azzurra, a Bar1 sarà 
una nuova stazione da 50 kW che. 
installata a Ccgùe dei Campo, ir­
radierà il programma della Rete 
Rossa consentendo cosi di sposta­
re sul programma delle Rete Az­
zurra l’attuale trasmettitore colà 
esistente.

Tutti questi impianti, per i qua­
li i lavori sono in parte già quasi 
ultimati e in parte appena inizia­
ti entreranno in funztone tu- cor­
so del 1951 accrescendo di 475 kW 
l'attuale potenza complessiva del­
la rete nazionale a onda medid;

Pure net corso del 1951 verrà 
definitivamente ultimato il centro 
a onde corte di Prato Smeraldo col 
trasporto e l'instiillazione di un 
trasmettitore da 50 kW che fino 

ad oggi funzionava a Busto Ar­
sizio.

Il centro cosi completato dispor­
rà di cinque trasmettitori dei qua­
li due da 100 kW. due da flO kW 
ed uno da 50 kW, che consenti­
ranno di far giungere la voce del­
la patria a tutti gli italiani sparsi 
nel mondo

SERGIO BERTOLOTT1

Fig. 3. Edificio per II nuovo impianto di Genova Portofiro (Bozzetto).

Fig. 2. • Edificio per >1 trasmettitore di Caltanisetta (Veduta del cantiere).

PER L’ACQUJSTO 
DILLE OPERE LIRICHE

’ TTIcordùrmo ai lettori che 
/l « Ilo scopo di facilitare

: l’ascolto delle opere H-
, riche trasmesse olla radio la
• nostra Casa Editrice, la > E-
; dizioni Radio Italiana », 

provvede all'invio dei librel-
! li delle opere liriche editi
. dalle Case specializzate nel
* genere.
; A semplice richiesta, viene 

inviato l'elenco dei libretti
• disponibili. Con la rimessa 
. anticipata alia nostro Ammi­

nistrazione - Torino. Via Ar-
! seriale 21 - degli importi re- 
, latini riportati sul predetto 
’ elenco, i libretti vengono 
; spedili franco di altre spese: .

I versamenti possono essere
! effettuati sul c/c postale : 
. n. 2-37800.

Per le opere comprese nel • 
; ciclo delle commemorazioni • 

verdiane alla Radio Italiana.
■ sono disponibili i seguenti : 
. libretti (Edizioni Ricordi), al .

prezzo dl Lire 150 (aduno: *
• AIDA • UN BALLO IN MA- !
; SCHERA . DON CARLOS ■ .

ERNAN1 - FALSTAFF • LA * 
l FORZA DEL DESTINO . I ; 
. LOMBARDI - LUISA MIL- 
* LER . MACBETH - NABUC- •
• CO OTELLO • R1G0LETTO .

. SIMON BOCCANEGRA • LA ' 
! TRAVIATA - IL TROVATO J
. RE - l VESPRI SICILIANI j
, Per le altre opere previste , 
' nel predetto ciclo e per le 
• quali non sono atxuatmen- ; 

te disponibili i relativi ti-
! bretti, la nostra Amministra- ! 
, zione sta interessandosi per " , 
• la ristampa. ■
| , I

; EDIZIONI RADIO ITALIANA •
I LIBRETTI D’OPERA 

- CHE VI INTERESSANO J
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Tre mesi di Terzo Programma
UN PRIMO TRAGUARDO
E UN ESAME Dl COSCIENZA
Q tanno per compiersi i primi tre mesi di ri/« del Terzo Programma 

O italiano. Questo traguardo induce a volgersi indietro, a soppesare 
il lavoro fatto, ad avventurarsi in un primo controllo e tentare 

un obbiettivo e sereno esame di coscienza. Obbiettivo e sereno come può 
essere quello dt chi, considerando il proprio lavoro, è itievitabile che 
non possa del tutto staccarsene e guardarlo con occhio estraneo.

Non c pertinente soltanto del mestiere dell« programmatone radio 
fonica il fenomeno di una divergenza, a volte anche radicale, tra la resa 
immaginaria di un qualsiasi progetto ideato nella »/ente c steso sullo 
carta e la sua resa effettiva allorché si traduce »iella realtà, allorché si 
attua e prende vita. Ogni sera del Terzo Programma. dal I" ottobre ad 
oggi, è stata da noi sottoposta ad un regolare gruppo di convergenti 
collaudi che hanno consentito — sia pur dalTintemo — «li operare que­
sto controllo, di stabilire la misura degli errori, di constatare «pianto 
— di volta in volta ■ s'era rimasti lontani da un obbiettivo che si pen­
sava di raggiungere. Si potrebbe anche dar conto di Questa indagine 
che ha costituito il giornaliero esame di coscienza di chi. affrontando 
la realizzazione di un complesso di trasmissioni radiofoniche impostate 
secondo un criterio programma'lico non ancora sperimentalo, sapeva di
mettersi per un« strada nuova e 
può bastar forse il dire che sono 
risultate due specie di errori. Tu­
ia derivante da critèri generali di 
impostazione, nei cui confronti l‘it? 
tervento è facile; l'altra, invece, de­
rivante da apprezzamenti specìfici 
t hè in fase preventiva apparivano 
. alidi e che all’alto dt tradursi in 
'cullò risultavano fallaci. In qw 
»lo secondo caso, assai minore ri 
sulla la quota di insegnamento che 
si può trame: un insegnamento 
cioè. applicabile in altre t^rco- 
stanze

cerio non ¡tcerrii di imprevisti. Af«

attente. In essa quando sì traduce in atto, quando riesce cioè a vivere 
nel corso nella trasmissione — risiede la fondamentale rad tofani cita del 
Terzo Programma. La quale può sussistere «mette se gli elementi che 
compongono una serata, singolarmente presi. non siano redatti secondo 
una particolare stesura . radiofonica -, Ogni volta che col mezzo radio- 
fonico sia possibile raggiungere un risultato emotivo o dimostrativo 
altrimenti non raggiungibile, il programma può dirsi attuato In termini 
radiofonici. Se questo è il caso limite, è poi vero che sempre ci si è 
sforzati di realizzare gli elementi di una serata — singolamente presi 
- ■ secondo una stesura il piti possibile adeguata ni microfono che li 
doveva captare c convogliare agli ascoltatori.

In questo tentativo di far si che la fantasia dell’ascoltatore sia con­
dotta nel corso della sera lungo ut. determinato percorso, anche quando 
la traccia sia labile e persino esteriore e di puro ritmo, ci par di rav­
visare l'elemento fondamentale che caratterizza l’importazione del Terzo 
Programma italiano.

I primi tre mesi di esercizio del Terzo Programma stanno per «ov- 
cludersi, e il primo breve esperimento trascorso, visto nelle sue riu­
scite e nelle sue non riuscite, et induce a non tentare cambiamenti ra­
dicali di rotta, ma a procedere secondo l’orientamento finora seguito 
Beninteso facendo in tutti i modi tesoro di quei rilievi e di quei tug- 
gerimenti che hart potuto da ogni jxirfc venirci: da coloro che esercì 
lami la crìtica nei giornali, da quegli ascoltatori coi quali si 0 riusciti 
n prendere contatto e infine da noi stessi, nei limili di queiratt!ocrr 
tic« che chi fa ha il dovere di compiere. verso il proprio operato c che 
serbo sempre una quota di controllo apprezzabile e costruttiva.

ALBKKTO MANTI I I.I

Le trasmissioni del Io trimestre 1951

Questo controllo interno verteva
— e tuttora verte, poiché 
ce.*.w d’èssere esercitato — 
tanto sui singoli elementi di 
Aerata quanto sulla serata nel 

isieme, sul modo della sua

non 
non 
una 
suo 
im-

paginazione. <E' oppio che quel 
r<dto che è una serata è la risai 
f tìnte di una somma di sin poli eie- 
••/enti il cui valore unitario ri-

1 programmi previsti per il tri­
mestre ottobre-dicembre 19.M> 
(e indicati a suo tempo sul 

numero 38 del RadioCorriero non 
erano sVjli calcolati nella loro nu 
SUra cosi da concludersi tdtti al 
to scadere esatto dei tre mesi a: 
quali si riferivano E un certo nu­
mero di serie di trasmi««ioni pro­
seguirà nelle prime settimane dei 
nuovo anno intrecciandosi a se 
rie nuove che via via prenderán 
no inizio.

Per la musica: il ciclo dedicato 
ni Poema sinfonico col PeUée.t et 
Melisande di Schònberg. il Poema 
dclfeslasi di Scriabin. le suites

Bwkliw di Regçr e 
Roma di Respighi; 
calo all'Ideale della

le Fontane di 
il ciclo dedì 
forma classi

ra nella musica contemporanea eoo 
la Partita di Petrassi e la Suite 
per archi di SÓi^ntwrg; il ciclo 
dedicato al Quartétto per archi nel 
Settecento con opere di Dittcrs 
dori. Stamitz. Mozart, Boccherim 
c Cherubini.

Per il teatro: il ciclo dedicato 
al Teatro di Jean Giraudoux con 
la tragedia in tre atti Giuditta (chi- 
si recita j>cr la prima volta in Ita­
lia) ; il ciclo dedicato al Teatro ita­
liano fra le due guerre con Min 
vie la candida di Bontempclli e

Con Frana allo scalo nord di Beiti.
Per le lettere: in lettura del- 

l'Orlando furioso proseguirà con 
altre tre trasmissioni: le letture dei
Linci greci con altre cinque c I In 
chiesta sul
quattro.

Ecco ora

neorealismo con olir

l'indicazione sommarli!
dei nuovi complessi di trasmissio­
ni die costituiranno l'ossaturu Del­
l'attività dei prossimi mesi di eser­
cizio del Terzo Programma e che si
svolgeranno in tutto o in parte 
corso del trimestre che sto 
iniziarsi.

nel 
per

>a«u- sempre un dato fondumen 
tale Un valore unitario peri/ che 
«on si esaurisce in se stesso e che 
dev'essere considerato anche in 
funzione di ciò che vi si acconi- 
7>apn:i e Io integra e ne è inte 
grato).

Quanto son venuto dicendo in- 
lince a sottolineare quella che si 
volle fosse una delle principali 
/ aralteristivhe del Terzo Program- 
in;: rimpaginazione delle serate 
cosicché esse acquistassero un rit­
mo ed una configurazione preor- 
dittata e non tasuale. Attuata at 
trarrrsq ivoltenNid far<"/‘ «fi nr»o- 

< lazione. più o meno chiuse, di ele­
menti costitutivi: dalle serate a 
.'-oggetto imjremiace su uu preriso 
। determinalo tema: « serate i cui 
clementi presentano una semplice 
affinità di gustò 0 di epoca: « se­
rale infine dove gli elementi, tra 
di loro disparati, si succedono con 
un ritmo puramente esteriore e 
avente semplice funzione dina­
mica.

Tuie caratteristica — che ha una 
sua particolare ragia// d'essere nel 
tempo di emissione medio attuai 
menti axvogntUn al Terzo Pro 
gromma (2 ore 15' circa) e che in 
questo tenqw meglio può attuarsi 

è stata, e si prevede continui 
ad essere, oggetto delle cure piu

Luì^i fanoni cura tl odo del Poema sintonico e U ter«« 
Ui Quatti* opere francesi deH'Ottocento

TRASMISSIONI MUSICALI

Opere italinnc «lei Neieenfo

Se l'opera musicale costituisce una delle testimonianze 
maggiori della civiltà musicale italiana, essa al suo nascere 
c al suo prender forma fu un tipico fenomeno della cultura 
italiana del primo Seicento. Questa fase di inizio della storia 
dello spettacolo musicale in Italia è un settore assai poco 
esplorato, c meno ancora noto, della storia della musica. 
Il Terzo Programma si propone, allestendo questa serie dì 
trasmissioni eh«- dovrebbe comprendere una dozzina di ope­
re. di far luce su alcuni fondamentali documenti del teatro 
musicale del Seicento. Quasi tutte le opere dì cui si prevede 
l'esecuzione vengono riprese dopo più di due secoli di oblio.

Nei prossimi tre mesi saranno messe in onda l'Euridhe 
di Jacopo Perù 1 Orfeo dolente di Domenico Belli c La ca­
tena di Adone dì Domenico Mazzocchi.

Il teatro ili (.ìuseppr Verdi

In occasione del cinquantenario della morte del Maestro 
il Terzo Programma trasmettere lungo tutto il corso del­
l'anno e con ricorrenza mensile una serie delle sue opere 
meno note e meno abitualmente eseguite a teatro.

Opere Italiane del Novecento

Facendo seguito al ciclo iniziato nel trimestre scorso sa­
ranno eseguiti- alcuni- opere fondamentali del teatro mu­
sicale italiano de! nostro secolo. Oltre alla Donna serpente
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di Alfredo Casella (già program­
mata c trasferita nel gennaio 1951) 
ai prevede l’esecuzione della Cam­
pana sommersa di Ottorino Respi- 
ghi e del Volo di notte di Luigi 
Dalla Piccola.

Un secolo di madrigale Italiano

Questo ciclo comprende una scel­
ta delle pagine più belle e più 
significative dei maggiori madri­
galisti italiani compresi tra il 1540 
(nascila della forma madrigalisti­
ca) e il 1640 circa.

Inediti musicali del passato

Musiche inedite, o tratte da pri­
me edizioni deH'epoca, di compo­
sitori italiani del Seicento c del 
Settecento. Queste musiche vengo­
no individuate, scelte, rivedute o 
messe In partitura a cura della 
Radio Italiana con la collaborazio­
ne di musicisti c musicologi di si­
cura competenza. Saranno messe 
in onda attraverso trasmistioni set­
timanali di ima durata di circa 20*.

I quartetti di Beethoven

L’intera serie dei quartetti bee- 
thoveniani sarà eseguita dal Quar­
tetto Vcgh.

I cicli vocali romantici

Eseguite di rado, soprattutto in 
Italia, queste collane di canti — 
che nel succedersi dei loro singoli 
elementi si configurano come dei 
vasti poemi unitari — costituisco­
no lo specchio in cui si riflette 
l’immagine forse più tersa e più 
genuina dei grandi protagonisti 
del romanticismo musicale.

Musiche romantiche per complessi 
a iru mentali da camera

Questa serie di trasmissioni è 
dedicata aM'esecuzionc della musi­
ca da camera dell'Ottocento il cui 

organico strumentale supera 1 
quattro strumenti del quartetto

Ragioni di ordine pratico non 
hanno portato alia notorietà dei 
quartetti e dei trii — salvo poche 
eccezioni — queste musiche che 
rappresentano per contro un aspet­
to fondamentale della produzione 
cameristica dell’Ottocento.

Musiche per pianoforte a quattro 
inani.

L’esecuzione di queste musiche 
può significare, per molti ascolta­
tori, la scoperta di piccoli capo­
lavori musicali. La zona certamen­
te meno nota di questa lettera­
tura pianistica va dalle Sonate di 
Mozart alle pagine di Brahms, at­
traverso Clementi, Beethoven. Dia- 
belli, Schubert. Schumann. Più 
praticata a concerto, ma non me­
no Interessante, è quella che pro­
segue nei nostro secolo da Debus­
sy fino a Strawinsky c a Hinde- 
milh.

Le sinfonie dl Gian Francesco 
Mullpicro.

Le otto Sinfonie appartengono 
alla piena maturità del maestro 
veneziano e sottolineano i punti

TRASMISSIONI DRAMMATICHE

Teatro elisabettiano

Delia drammaturgia elisabettia­
na molto si parla in questi tempi, 
ma ancor oggi l’accesso a quei te­
sti è limitato ad una cerchia piut­
tosto angusta di studiosi e di ama­
tori. Offrire a un più ampio pub­
blico queste opere è quindi impre­
sa di massimo interesso culturale. 
Si prevedono tre trasmissioni: Vol­
pone di Ben Jonson; La duchessa 
di Amalfi dl John Webster ed un 
testo di Christopher Marlowe. 

essenziali della sua 
produzione sinfonica 
dal 1934 ad oggL

1 concerti per orclio- 
slra ila camera di Paul 
llindemitb

Dal 1922 al 1930. 
attraverso le compo­
sizioni per orchestra 
da camera (Kammer- 
musile), Paul Hinde- 
mith ha dato forse il 
meglio della propria 
arte, si è espresso col 
linguaggio più vivo e 
più ricco di mordente. 
Esse rappresentano 
1 documenti migliori 
de) periodo più ge­
nuino c più autentico 
della vita del musi­
cista.

Gradus ad Paroassum 
di Muzio Clementi.
Iberi« (1, li. III, IV 
quaderno ) di Isaac 
Albeiriz.
Duetti per due violini 
di Béla Bartók.

Le «16 commedie nuove» di Carlo 
Goldoni

Per il primo trimestre del '51. 
sono in programma quattro tra­
smissioni di un ciclo dedicalo alle 
sedici commedie che ii Goldoni 
compose, dal 1749 al 50. Si è pen­
sato in questo modo di centrare 
l’arte del grande commediografo 
nel punto in cui un felicissimo 
fervore di lavoro, servi a chiarire 
a lui stesso il senso della sua va­
cazione.

Mario Praz ha direno la serata • Panai 1830 » e, nel 
prossimo trimestre, curerà il Teatro elisabettiano.

Teatro contemporaneo nel mondo

Si prevedono quattro o cinque 
trasmissioni (da affidarsi ciascuna 
ad un particolare illustratore cri­
tico), in cui verranno presentate 
opere teatrali di eccezionale vaio- 
re, recentemente comparse alla lu­
ce della ribalta. La prima trasmis­
sione sarà dedicata a Cocktail Party 
di Eliot

Radiodrammi
Saranno infine messi in onda al­

cuni radiodrammi italiani e stra­
nieri con ritmo mensile. Sono g-a 
flati interpellati alcuni autori ita­
liani affinchè preparino qualche 
nuovo lavoro in questo senso.

Corrado Pavolini ha diretto il • Sigfrido ■ di Giraudoux, 
« Le cineti » di Metastasio t I’ « Antigone » di Sofocle.

Giorgio Prosperi guida p«r II Tereo Programma II ciclo 
del Teairo italiano fra le due guerre.

SERATE A SOGGETTO

Tratte le. somme dall’esperienza fatta nei 
quarto trimestre 1950. possiamo affermare ch 
la formula delle «serate a soggetto, é riuscii' 
assai gradita ed interessante agli ascoltar , 
del Terzo Programma. Nel prossimo trimestr-. 
saranno affrontati i temi più vari, come tcs-.i- 
monia l’elenco dei soggetti previsti che q. 
riportiamo: Sinfonia infantile. Gli addii, C 
zingari, New Orleans, Histoires naturelles. Qt;» 
lungo treno..., Resurrezione, Praga d'oro

Verranno inoltre svolti 1 temi delle « sei ; ' 
a soggetto • proposte per il precedente trim< 
sire e che non sono state realizzate, o$m : 
Marcia dei seguaci di David contro i Filisi' 
Cavalcata a mare, René Clair, Inni alla notte.

lettere, arti, scienze

Le «Operette .Morali» dl Giacomo Leopardi

Delle « Operette Morali • sl prevede una 
presentazione quasi integrale che richiede: 
circa quattordici trasmissioni, di durata osci 
tante tra i 20 i 40 minuti.
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Il «Itale? sili nuovo» rie *’Rlme” 
<11 houle

Il Terso Programma vuole in 
questo ciclo presentare agli ascol­
tatori uno dei principali aspetti di 
quel mondo ducentesco che, per 
quanto esplorato a più riprese dal 
la critica, olire ancora agli stu­
diosi un campo per nuove scoper­
te ed agli amatori di poesia dei te­
sti che non accennano a diminuire 
il loro fascino sulla sensibilità con­
temporanea

l etture dii Herman Melville
Benché il Afoby Dick <di cui 

nel 1951 ricorre il centenario; e gii 
altri libri di Melville contino già 
nei paesi latini una folta schiera 
di lettori ed ammiratori, per il lo­
to altissimo valore poetico meri­
tano che il Terzo Programma de­
dichi ad essi una serie di trasmis­
sioni

Omaggi

Proseguendo neh'ìntcnlo dr dar ­
mi contributo ad una approfondi­
ta conoscenza degli uomini più rap 
presentativi delia cultura conlem 
parane» nei campi più disparii’1 il

Mario Tubini guiderà nel prossimo anno '« traonisvion dedicale alle 
• Operette rorati ■ del Le-opa'dì.

Aldo Garosci red ge la rassegna settimanale 
delle Riviste estere.

Remo Cantoni ha collaborato al Terzo Pro 
gramma con una conversazione sull'» A’ 
so sprach Zarathustra » di Nietzsche.

Terzo Programma previde per ii 
prossimo trimestre la messa in on­
da dl « omaggi . a: Benedetto Cro 
ce. Waller Gropius. Ridia rd 
Strauss, Henri Bergson. Albert 
Einstein.

Ritratti
Continuando ad esercitare ii lo­

co utile compito informativo e cri­
tico i «Ritratti, dl questo trime­
stre avranno per tema le persona­
lità di Umberto Suini. Carlo Mi- 
chaelstaedter, Alfredo Fanzini. Vn- 
lery Larboud. Carlo Farla nini.

ContcMlonl e Colloqui
Le trasmissioni allo studio saran­

no dedicate a Antonio Gramsci, 
Scipione. ViHon. Amfet.

CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE

Sono previsti:
a) un ciclo di conversazioni su 

L'atmosfera e Tuomo, in cui un 
gruppo di studiosi italiani metterà 
gli ascoltatori al corrente dei pro­
gressi della scienza dell'atmosfera 
in ogni paese c le prospettive che 
si aprono per Tawenire;

b) un ciclo di conversazioni si 
L'attività e l'organizzazione scici, 
tifica negli stati Uniti.

TRASMISSIONI 
DI ATTUALITÀ

Si prevede che siano continuate, 
in base all'indirizzo fin qui segui­
to. le rubriche T Avvenimento del 
la settimana, Rassegna delle ri­
viste estere. L'Osservatore deU«' 
Scienze. L’Osservatore dette Lct 
tere e delle Arti, Servizi dal­
l'Estero.

Diamo qualche cenno intorno a 
quanto è progettato per le oltre 
rubriche d'attualità;

Prospettive

Per questa rubrica, concepita co­
me mezzo per radunare intorno ni 
microfono, con sufficiente interval­
lo. una serie di pareri e contri­
buti profondi ad un problema, si 
prevede di trasmettere due cicli 
di conversazioni dedicati rispetti 
vomente ai Precedenti storici dei- 
l'unità europea e alla Riforma del­
la Scuota.

Dibattili
Sono previsti, tra gii altri, di­

battiti sui seguenti temi: al tun- 
zioni e avvenire dell ONU: b; l'in­
dipendenza della magistratura: 
c) l’elettrochoc e l'elettronarcosi; 
<0 la legge sindacale: e) il piano 
Schuman; f) l’Unione Europea dei 
pagamenti; g) la delega IcgMnti- 
va; ecc

tfiiollonnri

Temi previsti pcr il primo tri­
mestre 1951: ri; nuovi reati tribu­

Ente Cetrangolo ha preteritalo It trasmissioni sui Urici greci.

tari, b) 1 edilizia popolare; <1 ri­
sultati del piano di sanità in In­
ghilterra; ecc

hoeuineiitarl
Oltre a un documentario sulla 

Università di Bologna, si conta di 
trasmettere, nel corso del prossi­
mo trimestre, il documentario 
. Inizio dell'ero atomica, già pre­
visto per il quarto trimestre 1950.

Inebiestc
Saranno trasmesse inchieste- de­

dicate alla « Legione straniera 
alla . Vita della Iwnca . c ai rc- 
ducl dal campi di prigionia
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r.V AUTENTICO MIRACOLO POLITICO

Inchiesta sulla Confederazione elvetica
Storia di una fedeltà secolare all'idea della libertà 
e al principio della convivenza tra popoli diversi

Ia storia della Svizzera è soprattutto in storia di una fedeltà sreo- 
lare a un’idea e a un principio; l'Idea della libertà, e il principio 
della possibile convivenza tra popoli di lingua e di religione di­

verse. Da 660 anni, nel cuore di un’Europa travolta nelle più dure e 
sanguinose guerre, nelle rivolte, nelle carestie, e forse ormai nella de­
cadenza. questo piccolo paese di montagne c di laghi resiste a tutte le 
tempeste, supera tutte le crisi, senza mai rinunciare a quella sua fede 
profonda e a quella sua volontà di esistere senza piegare a nessuna impo­
sizione esterna.

Come è avvenuto questo autentico miracolo politico? Attraverso quali 
accorgimenti, in virtù di quali esperienze, con quali impulsi ideali c 
quali mezzi pratici? E ancora: l'esemplo della Svizzera, può essere in­
dicativo per una futura Europa confederata? E se lo è. quali sono pre 
cisamente le leggi, gli ordinamenti, le provvidenze die dalle popolazioni
elvetiche potrebbero tra­
sferirsi, In un auspica­
bile domani, alle più va­
ste pojMilazioni del nostro 
continente?

A queste domande vuo­
le in primo luogo rispon­
dere la Radio Italiana, 
attraverso una vasta in­
chiesta condotta per il 
Terzo Programma da 
G B Angioletti, con la 
collaborazione del radio­
cronista Carlo Bacarelli.

Valendosi delle sue pas­
sate esperienze • euro­
pee ». cioè dei suoi lunghi 
soggiorni in diversi pae­
si e specialmente In Sviz­
zera (dove rimase per cin­
que anni), Angioletti ha 
impostato l'inchiesta non 
tanto su un piano « do­
cumentario • che poteva 
rimanere fine a se stesso, 
quanto sui valori morali, 
sociali e culturali che 
maggiormente possono 
influire come esempi già 
realizzali sull'idea federa- 
tivistica europea. Cosi, il 
rispetto reciproco, la pa­
rità assoluta dei diritti 
e dei doveri tra maggio­
ranza e minoranza etni­
che. l'abitudine e la pra­
tica delle costumanze 
democratiche, l’amore al 
lavoro e alla perfezio­
ne dell'opera da eseguire

Numerose «I esemplari sono le manifestazioni si solidarietà demo­
cratica che 1 cittadini svizzeri olirono quotidianamente. Un esemplo 
recente fu dato dai proprietari '<ji automobili dl Zurigo, i quali hanno 
fraternamente invitato a partecipare alle loro gite Ccmenicalt in auto 

I vecchi ricoverati negli Asili della c ita.

In quattro trasmissioni di trenta minuti ciascuna, 
gli ascoltatori del Terzo Programma potranno dunque 
udire i messaggi del Presidente della Confederazione
elvetica, signor l’ctitpicrre. del generale 
fu a capo (^l’esercito svizzero durante 
zione del 1939-‘45, del Presidente della 
Internazionale, inoltre le chiarificazioni dì

Guisan, che 
la mobilita- 
Croce Rossa 
giudici fede-

rali, consiglieri di stato e consiglieri nazionali, deputati, 
giornalisti, ecclesiastici, professori universitari, scrittori, 
sulla costituzione svizzera, sul l’ordinamento legislativo, 
la libertà di stampa, di opinione e di culto, la protezione 
delle lingue materne, la diffusione della cultura ecc.

Ma l'inchiesta non poteva limitarsi alla parte Ideolo­
gica. Era necessario dare il senso della vita che si svolge 
in un ordine die quasi non subisce mutamenti e che 
quelle basi ideali mettono al riparo da ogni sorpresa.

o soprattutto l'amor della patria e la decisione di difendere la libertà e 
l’indipendenza a costo della vita, sono alcuni fra 1 punti sui quali più 
1 promotori dell'inchiesta hanno insistito.

Afa invece dl esporre lungamente il loro pensiero, invece di limitarsi 
a riferire ciò che hanno visto e udito (come si sarebbe fatto per un 
giornale) 1 promotori stessi hanno sempre tenuto presente che ossi la­
voravano per la Radio. Perciò, hanno • fatto parlare » direttamente gli 
Interessati; hanno chiesto agli svizzeri più rappresentativi e anche ad 
alcuni fra I più umili, dl dire loro stessi, ai nostri ascoltatori, quali 
sono 1 loro ideali, le loro leggi, 1 loro scopi; e che pensano del loro 
paese, di come sono governati, se sono soddisfatti, se la democrazia elve­
tica Il appaga interamente, ac credono di dover criticare uomini e isti­
tuzioni, ecc. In altre parole, si è voluto dare la prova diretta e in­
confutabile di una libertà dl opinioni che — per autodisciplina — non 
trabocca mal nell'offesa o nell'lmprecaziono o nell'ingiuria gratuita. La

L'operaio svizzero lavora molto, anche se li suo livello di vita è estremamente elevato. 
Ma è un lavoro confortato da una serie di provvidenze sociali fra le più complete ed

glrova. anche, che un’armoni zzarsi di vari caratteri e di diverse tradi­
zioni è possibile in Europa, senza far ricorso alla dittatura o comunque 
ad una imposizione politica dominante.

evolute, che accompagnino l'operalo dorante e dopo la sua vita di lavoro. Nelle foto 
la nuova Caia Sociale dello stabilimento Escher Wys», il cui tetto è stato sistemato a 

• solarium »; le case operale di Friesenberg e Attentai, veri modelli del genere.
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L'alto senso civico degli svizzeri, I* loro perfetta coscienza del doveri e delle respon- 
sabilitai politéco-amminlsVative si estendono a tutte le categorie sociali. Qui. una seduta 

del Consiglio comunale di Givrins, composto unicamente di artigiani e contadini.

II signor Melchior Metti (primo a sinistra). che svolge le più alle funzion. politiche 
de. suo Cantone, festeggia, con altri tre colleglli, i suoi cinquantanni di lavoro come 

fabbro ferraio in una fabbrica tessile.

La Radio Italiana è cosi andata 
a cercare nelle loro officine, nei 
loro uffici, nelle loro caso i 
grandi industriali e i provetti 
operai, i banchieri e gli impie­
gati, i contadini, gli alberga­
tori e i camerieri: è sul tre­
no del Gottardo e ha fallo 
parlare i tecnici c i ferrovieri, 
è entrata nel porto di Basilea 
c nei quartieri « bassi « cli Ber­
na, ha vinto il mutismo degli 
orologiai di Ginevra, ha ferma­
to i postini par la strada, ha 
curiosato tra gli agenti del traf­
fico nelle vie di Zurigo, si c 
insinuata nelle baite, fra i mon­
tanari c i pastori del cantón di 
fri... Ovunque accolla con cor­
tesia. con buona grazia.

Anche i vari aspetti dcllli 
cultura hanno attirato natural­
mente l'attenzione degli Inter­
vistatori. Letteratura, teatro ra­
dio. musica, ogni attività è sta­
ta accolta nelle sue manifesta­
zioni più caratterizzabili. E non 
si è trascurata quella attività 
spiccatamente svizzera Che è 
l'assistenza sociale, unita alla 
organizzazione delle grandi ini­
ziative pacifiche internazionali: 
la Croce Rossa In primo luogo, poi la sezione ginevrina déll'ONU. il 
Comitato Olimpionico, il Concilio ecumenico, ecc

Non si è trascurato neppure l'ambiente Delle più belle città. Berna 
Basilea. Zurigo, Losanna. Ginevra. San Gallo. Lucerna. Lugano c altre 
ancora si offrirà un rapido (onomontaggio; c i canti popolari, i cori, le 
musiche più caratteristiche avranno la loro parte, in modo dà dare 
all'ascoltatore l'impressione di trovarsi nel luogo descritto.

Questa sulla Svizzera è la prima grande inchiesta all'estero che la 
RAI ha attuato per il Terzo Programma. Ad essa ne seguiranno altre, 
anche più vaste, fra le quali una grande inchiesta culturale cd econo­
mica In vari paesi dell'Europa occidentale. Partendo dalla Svizzera come 
eia un esempio e da un possibile modello, questa nuova iniziativa avrà 
Il compito di «saggiare • l'animo e la coscienza degli europei piti qua­
lificati. in vista di un futuro — forse prossimo — che potrà dire ia 
parola definitiva sul problema che angustia oggi t nostri spiriti: l'Eu­
ropa ha già compiuto tutto il suo glorioso e doloroso cammino, c cioè 
davvero'destinata ad una grigia e disperata decadenza, o può risorgere, 
finalmente unita, finalmente pacificata nelle sue nazioni l'iuia rispetto 
all'altra, c consentire perciò un nuovo benessere e una più armoniosa 
civiltà ai suoi figli? Certo, una semplice inchiesta non jx>trà dare una

Un* delle forme dirette di democrar* in Svizzeri è l'Assemblea 
del popolo all'aperto. Ecco un» pttoretza adunai* di eiettori a 
Trogen, e (a sinistra) alcuni partecipanti a questa •• Landsgemeln 
de » muniti di spade e daghe, irrorilo una antichissima tradizione.

risposta precisa in un senso o nell'altro. Ma certamente 
sarà possibile, attraverso l'opinione dei maggiori ingegni 
europei, avere indicazioni preziose. Noi ci auguriamo fin 
da ora che la fiducia nel nostro avvenire, espressa at­
traverso l microfoni italiani, sia di conforto pcr noi tutti, 
figli di un'Europa che non deve mai più covare in se 
stessa e contro se stessa, l'odio c il furore.

★ *



O L'atto di costituzione della Società FIAT in un quadro del OellMr.l . Al centro: il coni« Emanuel* 
Cachinno d| •deberasio; a destra: Michele Ceriana. Giovanni Agnelli, Ludovico Scarbotti, Alfonso 
Ferrerò di Ventimigtla; a sinistra: C. Goria Catti. Cesere Ratea, il sen. Roberto Biscaretti e L. Damevino.

O L'antenato detlautorroUlce FÌAT • In esercizio per il giro dell’Esposizione di Milan-o nel 1906. questi 
vettura tranviaria a benzina concluse la sua breve e giocosa carperà in India, nel giardino di un marajá.

Documentario radi ni» mio dedicato 
alla FIAT in occasione del 
cinquantenario della /ondaziMu

Fra i numerosi documentari giornalistici che la 
RAI mette In onda, saia di particolare rilievo 
quello che mercoledì 2 gennaio sarà dedicato — 

quasi a conclusione delle numerose trasmissioni rea- 
lizzate ad Illustrare 11 mezzo secolo — si grande 
complesso industriale FIAT.

Costituita ne) 189». cioè agli albori dell’automobi - 
hsmo. per iniziativa di un gruppo dl torinesi, tra i 
quali Giovanni Agnelli, — che subito assunse parte- 
preminente come mente direttiva e come organizza­
tone — )a FIAT è venuta via via sviluppandosi in 
un organismo che dalla siderurgia, alla metallurgia 
alia meccanica, provvede — col ciclo completo della 
lavorazione — alla produzione di mezzi motoristici 
terrestri, marittimi e aerei. D'onde l’originale Inst 
gna • FIAT » - terra, inare, ctelo -.

La FIAT ha oggi 15 stabilimenti principali di pro­
duzione e dispone di un'arca complessiva «stabili 
menti, sedi e terreni), per 21000000 di metri qua 
diati. 1) numeix» dei suoi lavoratori (dirigenti, tee 
nici. Impiegati ed operai», alla fine de) 1950 era 
di circa 65.000. Considerando i familiari dei dipen­
denti e gli addetti alle diverse attività accessorie Ri 
può dire che poco meno della inetà dei torinesi som- 
interessati, direttamente o Indirettamente, al lavor ­
ili essa.

Ma oltre al progresso tecnico delie lavorazioni e 
allo sviluppo della produzione, la FIAT ha realizzate 
un ampio complesso di provvidenze per J'cfilcicnzi« 
fisica del lavoratore, dal pronto soccorso all igienc e 
alla profilassi del lavoro, dalla prevenzione contro gli 
infortuni alla lotta contro le malattie professionali ed 
ha provveduto anche ai l'istruzione tecnica dèi giovani 
avviati al lavoro.

Sin dagli inizi del suo Sviluppo, la FIAT ha dato 
grande importanza alle istituzioni c attività di ca­
rattere sociale per l'assistenza nt suoi dipendenti e 
alle loro famiglio, realizzando tra l’altro — per > figli 
dei suoi lavoratori - due grandi Colonie estive al 
mare e sulle Alpi, ed un Convalescenziario — per 
dipendenti bisognosi di cure c di riposo • in »;:.<» 
ridente località della collina torinese.

Con la trasmissione di mercoledì 2 gennaio i nostri 
radiocronisti cercheranno di portare dinanzi agli 
ascoltatori, in breve sintesi, questi cinquantanni di 
sviluppo industriale e di progresso che. conseguiti 
con un metodo di sperimentazione e di organizzazione, 
hanno portato la FIAT a divenire il massimo com­
plesso italiano nel settore delia produzione motori­
stica. ed uno dei più granò- complessi <1- lavorìi in­
dustriale in Europa

0 ll primo stabilimento delia FIAT sorgeva a Torino, «n corso Dante, presso II Valentino. Copriva un'area di lO.OÙO 
metri quadrati e non occupa»a che una cinquantina di operar. Qui il conile della fabbrica: slamo nel 1899.

O (A sinistra) Uno dei primi manifesti di prò 
Uganda della FIAT; vi ri leggeva: • Capitale 
L. 800.000. volture dogo, tipo, consumo mi 
nimo nessun rumore, nessuna trepidazione.. 
Le maggiori onorificenze ne» Concorsi auto 
mobiliatiti di Treviso, Torino, Asti.. •
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❖ La FIAT si è affermila nel mondo con le vittorie delle sue macchine da corsa, 
del suoi fame*.' piloti, dei suoi grandi » raids ». Questa fotogtafìa ricorda la corsa 
di Jacona (Siiti Uniti d’America) nel 1912. Al volante della « Fiat » era Tetzlaff.

ò Lo stabilimento del Lingotto fu costruito subito dopo la poma guerra mondiale: 
lungo mezzo chilometro, largo 80 metri, alto 27. porta sul tetto una (usta dl oltre 
1 chilomctio di sviluppo, buona per ogni portata e velocità. E’ tuttora in funzione.

❖ Tra il meraviglioso sfondo delie Alpi e la collina, sorgono le grandi Officine della FIAT Mirafori, Sulla sua area coperta, potrebbe stare la popolazione della provincia di Torino.

❖ Il complesso di edifici del Convalescenziario FIAT « Ville Roddolo », a Moncalierl.

ò (A sinistra): La Colonia Marina FIAT sulla spiaggia dl Massa presso Viareggio, con la tipica 
costruzione della torre. Qui. durante l’estate • figli de' lavoritnri del -’ FIAT vengono accolti a turno. 
Altra costruzione dalle stesse caratteristiche sorge a Sauze d’Oulx come Colonia Montana.
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Le Compagnie di prosa 
della Radio Italiana

Un vanto repertorio di opere 
arricchirà i programmi del nuoto anno

Per rininterrotto lavoro ri­
chiesto dalle numerose 
trasmissioni della Sezio­

ne Drammatica. operano le 
quattro Compagnie di prosa 
della Radio (di Roma. Torino. 
Milano, Firenze) Esse sono or­
mai già note agli iiscoltaton 
i quali, anche senza aver sen­
tito Fan min ciò, riescono a ri­
conoscere la voce di questo u

A Rodio Torino: Evi Maltagliati, Nino Carraio, Misi Mordeglia Mari. Fra<M«co Sormano t 
Nino Marchesini interpretano •> Catene » i, A. L. Martin.

sto teatro vero e proprio va ag­
giunta la lunga serie del teatro 
radiofonico che spesso richiede 
infinite trovate di regìa, di 
tecnica e di recitazione atte a 
dare a questo tipo di spettacolo 
un carattere particolare cd au­
tonoma.

Ma non è solo questo il la­
voro che le quattro Compagnie 
di prosa della radio espletano

La Compagni* di prosa di Rata IMana taeU’«ecun<>ne di « Un diente erigente » di G. Cour- 
«eline, ron la partecipazione di Sergi© Tofano (a destra). A sinistra: gk attori Guido De 

MooticaUi e Cianai BortoioiUi.

sempre il grosso dei programmi 
e che vengono variamente sud­
divisi tra esse. I registi della 
Compagnia della Radio di Roma 
sono ormai noti al pubblico 
degli ascoltatori. Masscrano Ta- 
riero. Guglielmo Mirandi. An­
ton Giulio Majano si sono or­
mai imposti con uno siile per­
sonale c si impegnano con emu­
lazione nelle diverse regìe loro 
affidate. Enzo Ferrim, coadiu­
vato da Claudio Fino, si occupa 
invece da sari anni della Com 
pagnia di Radio Milano ron la 
competenza che tutti gli rico­
noscono e curando un reper­
torio sempre d'eccezione.

1-a Compagnia della Radio di 
Torino si è dedicata in parti­
colare 3 far rivivere unii i 
vecchi capolavori del teatro ot­
tocentesco che cosiiLuiscuno il 
repertorio normale del Teatro 
Popolare. Nei primi meri dei 
’51 la Compagnia della Radio di 
Torino t rassetterà ad esempio 
Ire registrazioni fatte in quelle 
sede dalla scomparsa Maria Me­

lato, la grande attnee da tut­
ti rimpianta. Le sacra fiamma 
di Sornerset Maughain. Lo ss- 
ce na a aioglie di Arthur Pinerc, 
La ignora Rota di Sabatino Lo­
pez rimo le tre commedie dio 
gli ascoltatori sentiranno dal­
la viva voce di Maria Melati-. 
Eugenio Saluseolia è uno dei re - 
gMti cb«- dirige questa Com 
pagnia che tante benemerenze 
ri è acquistate pn-wo il gran 
dissin>o pubblico degli ascolta­
tori; lu coadiuvano Rrignolc e 
Gag! la ideili-

S'è ricortituita infine out- 
sl'annu la Compagnia della Ra­
dio di Firenze che. diretta dal 
regista Benedetto, si occuperà 
particolarmente, anche se non 
esciusivamente. delle esecuzio­
ni del « Terzo Programma ».

Con le nostre Compagnie la- 
vormo, oltre ai registi citati, 
altri due valore« negiru. Al­
berto Casella e Corrado Pavc,- 
lini che prestano la loro opera 
a Roma. Milano, Torino, Firen­
ze. a seconda delle esigenze 
dei programmi.

di quello attore, llmposlazionc 
di questo o quel regista.

Si pensi alla enorme mole de) 
lavoro da esse svolto: oltre 
al vasto repertorio di comme­
die in tre atti del teatro italia­
no e straniera, che presenta 
spesso dei lesti difficili c com­
plessi ria jx-r l'interpretazione 
degli attori, come ad esempio 
La Iwnpa notte di Medea di 
Corrado Alvaro — in cartellone 
per il primo trimestre 1851 — 
sia per quella del regista, come 
ad esempio Le mosche di 3. P. 
Sartre — anche Inserita nel 
programma del 1851 — v'è an­
cora il repertorio del teatro 
classico. che allinea testi di 
Shakespeare, di Sofocle, di Mo­
lière ecc., quello del teatro po­
polare vario e diverso, che in­
elude oltre alle opere dei dram­
maturghi più popolari del se­
colo scorso (come Sardou. Scri- 
be. Torelli ecc.) anche altre ope­
re divenute altrettanto famose 
in un'epoca più recente. A que­

l»er soddisfare tutte le esigenze- 
degli ascoltatori. Romanzi sexz- 
negguti, novelle sceneggiate. 
serie dei gialli, pomeriggi tea­
trali. ecc. fanno parte della loro 
attività.

Spesso in alcune settimane, 
gli attori della Comoamia del­
la RAI non sono sufficienti co­
me numero. In questi casi si 
ricorre ad attori esterni che 
vengono chiamati a dare una 
o più prestazioni. Lo stesso av­
viene quando per dare mag­
giore risalto ad una trasmis­
sione si affida la parte prin­
cipale ad un attore di riso­
nanza nazionale.

Per organizzare meglio il la­
voro delle diverse Compagnie 
si è cercato di dare a ciascuna 
la cura di uno del generi del 
nostro repertorio. Cosi per 
esempio la Compagnia della Ra­
dio di Roma e la Compagnia 
della Radio di Milano si dedica­
no ai lavori del corrente reper­
torio teatrale, che costituisce

ARc Compagni Fi pi oh « Radi© Rama: Carrate La Mogi« svela a Ciana Paletti I rcrttef 
MTarmMBetts da' nisiri.
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i 1 Q ^1 Piccoii Teatri di Roma e di Mifano
! 1 ;1 Compagnie De Filippo, Ricci e Safvini affa RAI
xx uesTaniW l'attività de! settore drammatico della RAI 
(/ si presenta varia ed interessante, oltre che per te 

normali prestazioni dei compiessi interni, anche 
per la partecipazione straordinario; delle migliori Com­
pagnie teatrali oggi esistenti in Italia.

Queste Compagnie presenteranno alla radio alcune 
delle loro realizzazioni svelte ir« le più adatte ad es­
sere trasmesse. L'ascoltatore avrà modo cosi di seguire 
l'intera stagione teatrale italiana nei suoi momenti più 
salenti, anche da quei centri dorè le suddette Compa­
gnie non potranno portare le loro rappresentazioni; inol- 
tre quasi tutti i più grandi allori oggi esistenti in fin- 
lia potranno dare un saggio delta loro arte anche a co­
loro Che per vari molivi non hanno mai potalo ammi­
rarti tn teatro.

Eduardo e Tifino De Filippo. attori che dn molti anni 
non avevano recitalo alla radio, presenteranno due la­
vori da essi resi celebri e che daranno u ciascuno la 
possibilità di mettere in luce le proprie qualità arti­
stiche. Infatti la prima commedie. Filunmna Marturano, 
avrà per protagonista Titina De Filippo e l’altra com­
media. Ix? voci di dentro, nord per protagonista il popo­
lare Eduardo.

La Compagnia di Renzo Ricci presenterà L’eredi­
tiera interpretata da Renzo Ricci. Èva Magni e Achille 
Millo. La commedia, tratta dal romanzo Washington

L; Compagnia di Renzo Ricci nc « L'ereditiera » tratta dal romanzo 
«Washington Sitare» di H. James. Da destra: Renzo Ricci. Èva Ma 
gni, Achille Millo, Mila Vannucci, Giorgio Piazza e Anty Ramazzine

Square di Henry James, è stata uno dei successi più 
clamorosi in America ed anche in Italia dove da jdù 
mesi si replica. L’altra commedia, che Renzo Ricci darà 
alla RAI ver ii Terzo Programma. sarà Cocktail party 
di T. fi. Eliot. Quest'opera in versi variamente apprez­
zata rappresenta forse uno degli esperimenti più raffi­
nali del teatro inglese contemporaneo, di quel teatro di 
poesia nato soprattutto per Timputso dato da T S. Eliot 
(che è indubbiamente it più grande, poeta in lingua ingle­
se oppi vivente) c da Christopher Fry e Ronald Duncan

Inoltre due complessi che da gualche anno a questa 
parte si sono rivelati gli organismi più vitali del teatro 
italiano, e cioè la Compagnia del Piccolo Teatro della 
città di Roma e la Compagnia de! Piccolo Teatro della 
città di Milano, presenteranno alla radio le commedie 
più significative del loro repertorio. Mentre non è stato 
ancora precisato quale sari quello del Piccolo Teatro 
della citta di Roma, diretto da Orazio Costa, invece ab­
biamo pia scelto dal repertorio del Piccolo Teatro del­
la città di Milano, regista Giorgio Strehler, le commedie 
che verranno trasmesse Si tratta di lavori dl intona­
zione diversissima: due novità. La morte dl Danton di 
Georg Bruchner (l’autore del Woyzck) e Madre co­
raggio di Bertold Brecht (che è la prima voce del tea­
tro tedesco di questo dopoguerra). Due riprese impor­
tanti: La parigina di Henry Becque e Casa di bambola 
di Enrico Ibscn, delle quali sarà protagonista Lilla Bri-

Edoardo e Titina De Filippo In una scena di <■ Filomena Marturano», 
uno del più grandi successi del Teatro di Eduardo.

gnone interprete anche, accanto a Gianni Santuario. dei 
Misantropo di Molière che. sarà programmalo nella se­
rie de «il classico del mese». Nella stessa serie sarà 
inserita la commedia di Alfred De Musset II nc faut pas 
jurer de rien, presentata dalla medesima Compagnia.

l'n gran numero di attori già noti al pubblico fa par­
te della Compagnia del Teatro Nazionale diretta da Gui­
do Salvini: Vittorio Gassman. Massimo Girotti, Vivi 

Gioì. Edda Albedini sono i principali. Sentiremo un 
Gassman nella parte di Romeo e Edda Albedini nella 
parte di Giulietta. Oltre alla Giulietta e Romeo di Sha­
kespeare, Vittorio Gassman interpreterà il Pcer Gynt 
di Enrico Ibxen col quale debutterà anche come re­
gista. Insieme ai due lavori citali, facenti parte di un 
repertorio classico, sona stali scelti due lavori del teatro 
americano contemporaneo: Anna per mille giorni di 
Maxwell Anderson (un rifacimento delle vicende co­
niugali di Anna Balena e Enrico Villi e Detective story 
di Kingsley. che sono due novità attese con grande in­
teresse dal pubblico italiano.

Dalle brevi e succinte notizie qui esposte, ogni ascol­
tatore amante del teatro potrà rendersi conto che nel 
1951 la RAI offrirà, in una stagione teatrale ricca ed 
aggiornata, quanto di meglio sarà fatto nel campo del­
lo spettacolo sul palcoscenici dt tutta Italia.

LUIa Brignone e Gianni Santucci» iella Compagnia del Piccolo Teatro della Cittì di Milano nd ■ Misantropo » 

di Molière, che verrà programmato nella serie de « Il classico del mese » per la regia di Giorgie Strehlor.
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Le rubriche letterarie
Cl on lini:io del 1951 i program- 

, mi letterari della RAI verran­
no ulteriormente potenziati e 

curati. Il Terzo programma svolgi 
una attività culturale di grande ri- 
«eco e di ingente mole: le tra 
«missioni sulla Rete Azzurra c sul­
la Rete Rossa tengono presente na­
turalmente questo fatto e sono con­
cepite con diversi interessi perchè 
devono rivolgersi a un pubblico dt 
ascoltatori meno specializzato e 
più vasto.

Le sostanziali rubriche che han 
no Interessato nel passato il nostro 
pubblico seguiteranno ad essere ap­
prontate dall'Ufficio Letterario del 
Giornale Radio. Soltanto i ■ Not 
turni letterari dell’Usignolo • sono 
stati interamente assortoti dal Ter­
zo Programma, proprio per il loro 
carattere di rievocazione rulfumk 
più che di attualità.

A definire il carattere delle ru 
brighe letterarie trasmesse sulle 
reti Rossa e Azzurra può valere 
infatti questo fermine • attualità ». 
che non deve essere interpretato, 
però, in puro senso di cronaca o 
di btformazione giorno listini de 
fatti di cultura. Quando una serir 
di Scrittori ul microfono • è dedi­
cata chiede ai nostri maggiori uo 
mini dl cultura che cosa essi inten­
dano per • grandi uomini • e Se 
• redatto di individuare ia presen­
za di grandi personalità umane nei 
nostri giorni, quando dà accade è 
chiaro che l'interesse c di attualità, 
ma su di un piano di obbiettivo 
interesse culturale.

Questa serie della rubrica ■ Scrit­
tori al microfono» (rutti i martedì 
- Rete Rosta > che ancora prosegue

\rzl numero spe- 
' cíale, che an­

che lo scorso 
anno abbiamo pub­
blicato in occasione 
della ricorrenza na- 
tallita avevamo accennato od una nuova inizia­
tiva della RAI, volta a raccogliere in appositi 
• quaderni • alcuni dei testi trasmessi alla Radio, 
scelti fra i migliori per forma d’arte o interesse 
di contenuto.

Oggi quegli ascoltatori, che ci hanno seguito 
in questa iniziativa, dispongono di una piccola 
• Biblioteca radiofonica », mediante la quale sono 
in grado a loro piacere di soffermarsi su quelle 
conversazioni letterarie o scientifiche che maggior­
mente Il interessano.

Infatti dopo il volume »Donne italiane«, nel 
quale noti scrittori hanno tracciato un breve ri­
tratto delle donne della loro terra cogliendone 
il carattere, i gusti, gli estri; dopo quella origi­
nalissima inchiesta sulla letteratura italiana dal- 
1H00 ad oggi che è stata raccolta in « Dieci libri da 
salvare*, ecco il «Generale Federico«, la comme­
dia-farsa di Constant, felice saggio di lavoro ra-

sani avvicendai: 
con l’inizio del­
l’anno nuovo, da 
uu aliio tema ch< 
dovrebbe riuscire. 
secondo le nostre 
previsioni, ad inte­
ressare moltissimo 
sia gli scrittori che 
gli ascoltatori. Sa­
rà chiesto «gli in- 
terpellati: • Quale 
personaggio creato 
dall'arte, se esi­
stesse anche nella 
realtà, scegliereste 
per trascorrervi 
insieme un giorno 
della vita? •

Una domanda che 
non ha bisogno ih 
altre specificazioni 
Quante letture, ro­
manzi, poemi, rac­
conti, miti - quan­
te opere dell'inge­
gno umano e del-
l'arte dipinti
•Teniture, disegni 
hanno acceso e te­
nuta sveglia la no 
.•.ira fan faste, a su- 
wifore, non più
fantasma. ma creatura vino, quel 
personaggio. quell'eroe, quella dan­
na bellissima, quella figura sovran­
naturale creata dall’artista?

Ed ecco che le più vive. Ir più 
affascinanti di queste figure saran­
no rievocate e ter nera uno a vivere 
davanti agli occhi di quanti ascol­
teranno la radio per merito di Bac- 
rhelli, Hontem pelli, Manzini, Mon­
tai' Palazzeschi. Maria Rclhmci.

La EDIZÍ0KIMIO «
giorni delta crea- 

■ ione>. raccolta di conversazioni scientifiche 
di insigni studiosi italiani e stranieri, e » Gio 
chi c Sports», in cui notissimi letterati italiani 
confessano le loro preferenze per una delle va­
rie forme di svago. Nello scorso autunno sono 
apparsi »La valle di Giomfatle». davo gli eterni 
temi del bene e del male vengono analizzati da ec­
clesiastici. scritturi, uomini politici, con spirito 
profondamente moderno: e « Storie d’amore ». nel 
quale quindici vicende di celebri amanti sono esa­
minate con penetrante delicatezza e attualità di 
introspezione psicologica Sulle soglie di questo 
inverno è uscita una caratteristica creazione di 
Antonio Baldini. « Melarono », ragionamenti su 
coso di oggi viste con bonaria saggezza e umana 
simpatia; sono ora in corso di stampa le con­
versazioni di Giuseppe Tallarico, « Conosci le 
stesso », in cui il noto igienista enuncia i precetti 
che l'uomo dovrebbe osservare per conseguire una 
perfetta salute, c « L’universo e la vita », nuova 
raccolta di saggi scientifici.

Questa nostra • Biblioteca radiofonica • si ar­
ricchirà con i • quaderni • che intendiamo via via 
realizzare nel corso del prossimo anno. Natural­
mente non mancheremo di tenere presenti le 
segnalazioni che di volta in volta i lettori del 
Radiocorriere ci faranno pervenire per sollecitare 
la raccolta di questo o di quel ciclo di conversazio­
ni. poiché desideriamo dare vita a libri che cor­
rispondano alle preferenze degli ascoltatori.

Senza altre anticipazioni, ci limitiamo a segna­
lare la nostra intenzione di pubblicare le conver­
sazioni che insigni musicologi terranno alla Radio 
per il ciclo commemorativo verdiano: per a vesta, 
come per le altre future realizzazioni, confidiamo 
di ottenere il rinnovato consenso degli ascoltatori

dt Birlob per il volume - Mei a fumo • dt BndinMai Pom Navoni 1949« uni dollr illustrazioni

Baldini. Betti. Moretti, Bariti, 
chi, Marino, Rapini e 'notti

Cec 
altri

poiché si calcola che la serie an­
drà oltre it primo trimestre

L’altra rubrica fondamentale del- 
l'Uffù-io Letterario, V* Approdo ■ 
i tutti i giovedì - Rete Azzurrai 
prenderà consistenza anche mag­
giore in seguito a quei cambia 
menti suggeriti, appunto, dall'inizio 
del Tèrzo Programma / numeri 

diafonico che rea­
lizza ima impareg­
giabile satira de) mt 
litarismo di ogni 
tempo. Seguono < l 

:

:

xpet iati tegùtrad dal vivo dai cen­
tri che hanno maggiore importan­
za letteraria saranno resi più fre­
quenti. dopo i lusinghieri successi 
ottenuti da quello estivo messo in 
onda da Forte dei Marmi. e du 
quello trasmesso in novembre da 
Milano. Il 28 df questo mese ne 
sarà messo in onda un altro da Fi­
renze. e seguiranno, nel trimestre. 
Venezia, Roma, Napoli. E’ alato in­
tanto ripristinato il criterio di in­
serir» in ogni trasmissione. una an­
tologia dedicata ad autori contem- 
ponxnel, a a classici che particolar­
mente « ritornano • nel nostro tem­
po Sono stati anche potenziati i 
• gazzettini • regionali che daranno 
un quadro ricco c complesso delle 
varie attività culturali che si svol­
gono nella nastra Penisola. Le re 
censioni librarie sono state limita­
le al solo « Leggete questa settima­
na... », uq consiglio redazionale ci 
lettori perché si orientino sul libro 
che m?lld settimana o nel periodi' 
fa più spicco. Ha avuto inizio, in­
fatti, una rubrica quindicinale Gl 
venerdì alternato con • Melafu- 
mo -, intervallo concerto. Rete zl:- 
zurra) dedicato appunto alle reco- 
sioni: -1 libri del mese ». In essa 
si alterneranno al microfono stu­
diosi di letteratura e di arte, di 
storia e di musicologia, di scienze 
e di filosofia, per segnalare le ulti­
me e più importanti pubblicazioni 
del loro campo. Antonio Baldini 
proseguirà le sue variazioni di 
• Melafumo », mentre Arnaldo Ba- 
celli proseguendo le sue lezioni di 
• Storia della Letteratura italiana • 
«quindiciNale. il lunedi - Rete Az­
zurra) esaurirà il Foscolo Gl se­
polcri ». • Le Grazie •), tratterà elei 
poeti minori dell’SOO. del Berchèt. 
per iniziare poi un ciclo manzo­
niano, che sarà esaurito il trirne 
sire prossimo.

In « Nostra lingua • (alternato 
con «Storia della letteratura») 
Giorgio Pasquali ed Enrico Bianchi 
tratteranno di • stile e metrica • e 
di • >•» rietà linguistiche ».

L. P.
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F irida, che era venuta a servi­
re in questa essa, bambina 
bambina, adesso, parlava ita­

liano, col modi di dire, gli inter­
calari, le inflessioni fiorentine. La 
zia di .’aia moglie, nata a Firenze, 
sebbene fosse invecchiata in Egit­
to. non aveva imparato correntc- 
menic a parlare l’arabo. Anche 
perchè, facevano prima le serve 
a intendere e a rispondere in ita­
liano. Ma, questa Farida poi. tenera 
di anni, pareva avesse succhiato 
la pariate fiorentina, con il latte 
della propria balia. Gii arabi, im­
parano facilmente, suoni e signi­
ficati. delle parole, nelle varie 
lingue. E. faciloni nello appren­
dere, il parlare approssimativo di 
un lingua europea, li farà, in se­
guito, sicuri di esserne maestri. 
Cosi, non è raro sentirsi numera­
re. da un qualunque vetturino di 
piazza, le tante lingue, che dirà 
di sapere. Farida. invece, parlava 
soltanto la sua lingua c la nostra 
veramente con grazia toscana. E 
se non avesse avuto quel vaso, ap- 
pena tinto di colore esotico, si sa 
rebbe scambiata senza fatica, per 
una signorina di Firenze Anche 
il suo portamento era civile. E 
gli intendimenti del cuore. L'op­
posto, per somiglianza fisica, per 
istinto di modi educati e per in­
telligenza, era Mabruka. la madre 
di Farida, che spesso veniva da 
noi, non tanto a trovare la figlia, 
quanto per mangiare, oziare, e fu­
mare canticchiando. Un tipaccio 
di sedentaria, Mabruka, troppo in­
grassata: una donna sfasciate, co­
me diventano certe arabe che pu­
re sono state belle, dopo i trenta 
anni. Creature, che quasi mai han­
no visto il sole, nelle strade della 
città. Giovani, e già vecchie. Ve­
dove d’amore, anche se il marito 
non te ha ripudiate, per altre nuo­
ve mogli. E non chiedono nulla 
alia vita, se non il mangiare, il 
Caffè, il tabacco.

Quando entravo in cucina, ve­
devo Mabruka accovacciata per 
terra, sopra un pezzetto di stuoia, 
nell'angolo più riparato, immobile 
come un simulacro d> Budda. Pie- 
ili scalzi cerchiati alla caviglia. 
Intrawiste le gambe: tronchi d'al­
bero. l'uria sotto l'altra incrociale. 
I soni a capra, malce'ati: pendenti 
sul ventre. E il volto scoperto. li­
bertà che la familiarità consenti­
va. io mi domandavo se da quel 
coso di carne lì. per terra ingol­
fato dentro il nero copritoio. era 
mai possibile, fosse nato un fiore 
come Farida. La osservavo minu­
ziosamente, come se avessi dovu­
to copiarla, per riferirmi a qual­
che particolare della figlia. Ma 
nulla riuscivo a Scoprire che alla 
figlia potesse rassomigliare. Nem­
meno la pelle, che Mabruka aveva 
ruvida e scura. Nemmeno i capelli, 
che Mabruka aveva crespi. E quelli 
di Farida. erano appena mossi e 
lunghi, il che è bellezza rara, nelle 
donne arabe. E la pelle di Farida 
era un velluto: era seta dl tenero 
colore. Cosi le labbra grosse di 
Mabruka. Il naso largo, e gli oc­
chi dl sguardo vago della seden­
taria, che forse mischia al tabac­
co da fumo, una foglia malefica. 
In Farida invece, lo sguardo rive­
lava nobili sentimenti. Era. come 
si dice comunemente, specchio 
dell'anima.

E domandavo a Farida: « Ma 
quella, è proprio tua madre? », e 
dicevo altro villanie, chè. tanto, 
Mabruka non capiva nulla. Ride­
va sorniona tra il fumo e il son­
no, come se io porgessi alia figlia, 
parole gentili anche per lei.

« Vedi, signore, come diventano 
le donne arabe?... » (Mi dava del 
tu come usava in Egitto, dove si 
dà del tu anche al Rei.

EMÙ CO BEA

NATALE IN EGITTO
• E anche tu, Farida, diventerai 

così?
« Non sposerò un uomo senza 

conoscerlo, come (anno gli arabi. 
Voglio sposare alla moda cristia­
na ed essere sola, a partorire fi- 
glioli al mio sposo... E voglio ave­
re prima quindici anni... Signore, 
non ti dice nulla, questo? ».

« Questo, che? ».
« I quindici anni, signore... ».
Fonda, infatti, uvea poco meno di 

quindici anni, e io credetti allu­
desse alla sua età. Ma. poi. un 
giorno che ripetè la cifra, pronun­
ziò calcandolo, il nome di Maria:

• E' male quello che fanno gli 
arabi: sposare bambinucce, sotto 
l'età di Maria... ».

Maria era dunque la Madre di 
Gesù, perchè provandomi a do­
mandarlo. prima che aprissi boc­
ca. Farida, con un dito, mi accen­
nò, raffigurati in un quadretto 
appeso al muro. Maria. Giuseppe 

Un caratleditiCO Preiep o della Scuola napoletana dei Settecento.
(Colleaione Gatti-Farina)

e il Bambino, nella bottega di 
Nazareth. Io non sapevo, allora, 
che la Madonna avesse quindici 
anni, quando fu visitata dall'An­
giolo. Ma Farida affermò che 11 
Corano lo aveva scritto: « E' la 
tua Madonna... ». Burlando tne per 
l’ignoranza.

Era il tempo in cui mi dibatte­
vo. tra II credere e il non credere, 
con quelli che nella mia baracca 
rossa, avevano messo su circolo di 
ateismo e di sovversivismo inter­
nazionale. Abitavo metà della ba­
racca. e m'era già nato l'ultimo 
dei figlioli, che per essere maschio, 
arrivato dopo due femmine, pare­
va prediletto alla serva Farida. 
come tendenza nelle arabe, quan­
do. in casa. dojH» essere naie va­
rie donne, viene al mondo un 
uomo.

Benché in quel tempo, i misteri 
della Chiesa non fossero dolce 
manna al mio palato, pure, pren­
dendo la nascita di Gesù come fu- 

vola, nu pareva leggenda molto 
poetica. E forse, anche perchè mi 
ricordava corte pratiche dell'in­
fanzia. rimaneva a questo affetto 
attaccato un pedicino dell'anima 
mia. E sempre indagavo, di come 
pensassero della Sacra Famiglia, i 
greci, gli armeni. 1 copti. ! prote­
stanti; ingomma cristiani, che se­
condo un calendario distinto dal 
nostro, fanno nascere anche loro, 
Gesù, nella mangiatoia di Betlem­
me. Ma adesso, nuova curiosità 
veniva da non cristiani. Farida mi 
insegnava che anche 11 Corano, 
aveva annotata l'età di Maria.

Il piano terreno della baracca, 
era tutto adibito a laboratorio dl 
falegnameria. Gli operai, che veni­
vano a lavorare alle sei, facevano 
alle otto, un riposo di mezz’ora: 
mangiavano qualcosa, fuori da! la­
boratorio, nella strada. Da qual­
che tempo, proprio a quell'ora, 
Farida spolverava le finestre. E 
quando le feci notare la puntualità 
e il trastullarsi, alta pulizia dei 
vetri. Farida non nascose nulla. 
Uno dei giovani falegnami. Moha- 
med, la guardava e sospirava. Ed 
anche a lei, quel ragazzo piaceva. 
« E' perfino mio cugino... • disse. 
E ai rimproveri, che tra consangui­
nei non si può far matrimonio, 
Farida si mise a ridere, e giustificò 
che Marni c Giuseppe, erano pa­
renti.

« Ed «nelle questo, è scritto nel 
Corano? ».

• Si- anche questo... ». Abbassò 
il capo, e pensò un momento. Chiu­
se la finestra, e fece per uscire 
dalla stanza. Si rivoltò e disse: 
«Dopodomani, ho quindici anni... ».

Quei giorni erano prossimi al 
Natale. Mabruka, non si lasciava 
sfuggire L'occasione delle ricorren­
ze. E, in casa nostra, per quan­
to avari di pratiche religiose, si 
faceva festa. Mabruka. in simili 
occasioni anticipava l'arrivo: ero 
già li. accovacciata sulla stuoia, in 
cucina, a mugolare come sempre. 
Farida (me ne ero accorto altre 
volici porgeva orecchio, ad affer­
rare le smozzicate parole di quel 
miagolio: • Ma cosa canta, tua ma­
dre? », domandai. • Dice, che an­
che Gesù, ha bevuto l'acqua del 
Nilo... ». « E allora? ». • E' per que­
sto che non s'è più staccalo dalla 
nostra terra... ». <E' credenza cho 
chi beve l'acqua del Nilo, deboa 
considerarsi, qui. incatenato per 
sempre). « Anch'io ho bevuto l'ac­
qua de! Nilo, dunque non sndrò 
più in Italia? ». • Se ci vai. signo­
re. sempre ti ricorderai dell'Egit­
to... ». • Ma come è venuto in te­
sta a tua madre, di cantare questo 
faccende? ». « E' la canzone scritta 
nel Corano... Quando è "Rama­
dàn ", canta la vita di Maometto: 
e la bellezza delle sue quattro 
mogli.. Ma ora è vigilia di Na­
tale... ». • Allora ò una preghiera? » 
dissi. • Si. Una preghiera per il vo­
stro Gesù, che nasce domani.. ». MI 
meravigliai. • Tua madre, ha avuto 
la costanza, di leggere tutto questo 
cose? ». « Non sa leggere: le ha im­
parate così... Nemmeno io. so leg­
gere. Ma. ogni anno, riascoltando, 
ho finito per mandare a memoria, 
la storia delia nascita miracolo­
sa... ». «E la credi?». «Sì. Maria 
era una povera sposa di un fale­
gname: serva come me. Lei, pe­
rò, serva della " Moschea ’’. E, Bir- 
ka (intatta), per volontà di Dio, 
anche dopo sposata... ». « E corno 
fu allora, che partorì Gesù? ». 
• Non è in questo modo, signore- 
L'Angiolo, segretamente, aspettò 
Maria alla cisterna, per farle l'im­
basciata di Dio. Maria, voleva scap­
pare. per paura che quel bellissi­
mo giovane, avesse cattive inten­
zioni. Ma Iddio le gridò: "Ascol­
talo!”. Allora seppe che cosa si
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pretendeva da tei. Ma ancora dif­
fidente. gemeva: "Signor mio. ab­
bi pietà. Sono Birka, né voglio, 
ora. diventare donna di strada... " 
"E' cosi, che resterai In Sempitcr- 
no.-“, disse l'Angiolo. Soffiò sul 
volto dl Maria e disparve. Allora 
Marte credette... ».

Farida si era infervorata. Pro- 
cclcva por ordine: un ordine in­
genuo e fantastico. E non avrebbe 
smesso di raccontare. Cosi arriva­
rono i diavoli a tentare Giuseppe 
Arrivarono le doghe del Parto. E 
il Parto che non ci fu. Le primi- 
parole del Neonato. I Magi. La fu­
ga. L'acqua del Nilo. I datteri ma­
turati all'improvviso. E gli Angioli 
invisibili, a schiere intorno alla 
Sacra Famiglia, perchè I diavoli 
non ri avvicinassero.

Io rimanevo umiliato, del cat­
tivo giudizio, che rn'ero tatto del­
la madre di Farida. Dentro quel 
truccoione di carne affumicata, 
c'era dunque un'anima? E cosi an­
nullata. Mabruka: quel poco di 
fumo e quel poco di canto, le ba­
stano, per essere felice? E, riflet­
tevo. che da anni, senza averne 
sospettato, col rito di questo da 
me burlato canto, la notte dl Na­
tale, Gesù, veniva a nascere in 
mezzo alte mia famiglia.

L'indomani, ll falegname Moha- 
mrd. venne a portare i fiori. Era 
un augurio natalizio interessato. 
Mia moglie fece preparare il caf­
fi- E volle che Farida. sedesse tra 
lei e Mohamed. I figlioli. faceva­
no grande allegria, e questo to­
glieva loro d’imbarazzo. Ma do­
po. l’emozione arrivo alle lacrime, 
quando mia moglie disse a Moha­
med. che poteva venire ogni do­
menica. a fare all’amore con Pa­
nda. alla moda cristiana.

ENRICO PE*

IL “PREMIO ITALIA”
verso il terzo anno di vita

Il « Premio Italia » ha compiuto nello scorso settem­
bre il suo secondo anno di vita. Delle sue origini, dei 
suol propositi, delle sue iniziative i nostri lettori 

sono venuti a conoscenza. man mane» che si realizza­
vano. su queste stesse colonne; ed Insieme ne hanno 
avuto notizia quanti ascoltano la radio, quanti .n 
Italia seguono quotidiani e riviste, ché tutti dcH argo- 
mento si sono più volte e con particolare interesse 
occupati. Questo sincero, generale interesse, assai più 
intenso e diffuso delle prime e già lusinghiere pro- 
spettivc, costituisce un indice della vitalità di questa 
istituzione internazionale, e rivela come la sua impor­
tanza si sia spostata da un piano esclusivamente ra­
diofonico ad un piano culturale più lato, come, sorta 
per iniziativa privata, essa sia divenuta, nell'interno 
del nostro paese, manifestazione di risonanza nazio­
nale.

Abbiamo detto che essa si avvia appena in questi 
mesi al suo terzo anno di vita: è un'età acerba che 
consiglierebbe di parlare piuttosto di speranze pcr il 
futuro che non di un bilàncio del passato. Ma è suf­
ficiente aprire un regolamento del Premio, come esso 
fu stabilito all'atto della fondazione, per avvedersi 
che i principali e più Importanti propositi che ne 
caratterizzavano il senso sono già stati portati sul 
piano di una concreta e progressiva attuazione.

Si voleva ovviare alla effimera vita della trasmis­
sione radiofonica, propagandone la durata nel tempo, 
dilatandone la diffusione nello spazio; e questo pro­
posito è stato realizzato mediante il numero degli 
organismi radiofonici che hanno aderito al Premio,

RADIOINVITO
1951

1951» è

»RADIOINVITO
fortunati fra i nuovi e

:

:

A coloro che 
non avessero

: 

:
s

«ff.4 TUOI NVITO 
gli auguri più cordiali

:

:

: r
!

s
;

lieto di porgere a tutti i radioabbonati
perii NATALE e per VANNO NUOVO.

1951» si riserva di inviare i suoi «Ioni ai più 
vecchi amici in occasione dei prossimi sorteggi.

ancora non avessero ricevuto il QUESTIONARIO oche 
ancora pensato a richiederlo, *RA DIOIN V 1'1'0 1951»

ricorda il suo indirizzo di VIA ARSENALE, 21 - TORINO

tRADIOI N VI TO 1951» -arà felice di potere far l>ervenire a stretto 
giro di posta il suo questionario a tutti coloro che vorranno richiederlo.

NON CHIUDETE LA PORTA ALLA FORTUNA 
PARTECIPATE A »RAD10LN VITO 1951»

verse lingue, sotto diversi climi, per 
gii ascoltatori più diversi quelk- 
sono fondamentali c costanti.

grazie alla loro 
varietà ed alla 
loro posizione 
geografica, che 
consente all'ope­
ra premiata o 
soltanto segna­
lata di rivivere 
in ogni parte 
d Europa. in di- 

sollecitare presso 
note umane che

Si intendeva costituire un repertorio radiofonico di 
elevato livello che fosse comune ai principati orga­
nismi d'Europa; era. in altre parole, ll tentativo di 
gettare le basi per una tradizione radiofonica europea. 
Ed il successo di quest'iniziativa appare già nei primi 
suoi risultati: una giuria internazionale In cui si 
avvicendano uomini di diversa lingua, di diversa cul­
tura. di varia sensibilità ha già per due volte ricono­
sciuto valide intemazionalmente opere che proveni­
vano ora da uu_ paese, ora da un altro; opere che. 
in seguito, hanno trovato conferma a quel giudizio 
ncllinteresse destato e nella popolarità raggiunta 
presso ascoltatori di tanta parte d'Europa.

Si sperava che avvicinando con lo stimolo della 
competizione al microfono la sensibilità di artisti già 
affermati in altre forme, in altri modi di espressione, 
nuova vita, nuove ricerche, nuove soluzioni sarebbero 
venute a questo mezzo nuovo, a quest'arte che sorge. 
E basta scorrere solo superficialmente I nomi degli 
autori, i titoli delle composizioni nate per merito di 
quest’iniziativa, per constatare come vane e sugge­
stive siano le vie tentate da questi artisti, come di­
verso sia risultato lo spirito della loro ricerca, il modo 
della loro espressione.

Mentre nel prossimo anno, in una sede ancora da 
destinarsi, verranno sottoposte all'attenzione di una 
nuova giuria opere di natura prevalentemente lette­
raria. quest'anno l lavori presentati erano dl natura 
prevalentemente musicale Questa definizione di ge­
nere. che prevede una annuale alternativa, testimonia 
l’evoluzione del regolamento attraverso le utili espe­
rienze compiute.

E' già noto come il 1950 abbia segnato una lusin­
ghiera affermazione della Radio Italiana, che ha por­
tato a il'esame dei giudici, riuniti nella città di Torino, 
l'opera vincitrice, IT/ipenM di Ildebrando Pizzetti. 
Mentre attorno a quest'opera il consenso si è raccolto 
unanime, per l'eccellenza e la perfezione con cui era 
stata musicalmente c tecnicamente realizzata, anche 
l'altro lavoro italiano, I due timidi di Nino Rota e 
Suso Cecchi d'Amico, ha ottenuto il successo più 
lusinghiero.

A testimoniare la consistenza dell’accordo raggiunto 
dalla giuria. Vìflgenia, è già stata trasmessa 1'8 ot­
tobre dalla Radiodiffusion Française, il 7 novembre 
dalla Radio Austriaca. 1'8 novembre dalla Radio Belga, 
il 1° novembre da Radio Trieste, il 20 novembre dalla 
BBC, il 1® dicembre dalla Radio Svizzera, e numerose 
altre trasmissioni ne sono già state annunciate. Pres­
soché uguale accoglienza hanno trovato 1 nostri / due 
timidi, ed in generale ie altre opere segnalate o pre­
miate. Questo risultato, che pone per quest'anno la 
RAI in prima linea tra le Società di Radiodiffusione 
Europee, va messo in particolare rilievo. Poiché, se 
è vero che il • Premio Italia » è manifestazione di ca­
rattere squisitamente internazionale, é anche vero che 
alla RAI appartiene l'iniziativa che doveva portare 
alla sua istituzione; ed il nome di questo Premio, 
concordemente voluto dagli aderenti, lo riconosce.

Alla base di quell’iniziativa era. tre anni fa, la 
stessa volontà di elevazione, di progresso, di mi­
glioramento nel tono dei programmi che ancora oggi 
caratterizza l'attività della Radio italiana. Di quella 
volontà il • Premio Italia • resta la massima espressione 
sul piano internazionale, mentre la testimoniano sul 
piano nazionale In creazione recente del Terzo Pro­
gramma. il continuo avvicendarsi sugli altri due di 
trasmissioni di livello artistico e letterario sempre 
più alto, che impegnano ormai le personalità più rap­
presentative nel campo della cultura e dell’arte na­
zionale.

Queste ultime parole ci riportano alla mente un 
paragrafo del Regolamento del Premio che suona 
pressappoco nello stesso modo: è una coincidenza ri­
velatrice che dà bene a sperare per i frutti che ver­
ranno, nell’uno e nell’altro campo. * *
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La Radio Italiana celebra Giuseppe Verdi
Celebrare Giuseppe Verdi e stato il desiderato comandamento che .si impose agli 

uomini dei programmi della Radio fin dal 1949 e che oggi. realizzato nella parie 
organizzativa. sta per concretarsi, su piano nazionale e inlemarionale. nelle molte. 

pho manifestazioni radiofoniche.
Pirr assolvere nel miglior modo il compito affidatoci, oltre che jur leva su Pure 

te nostre possibilità, costituimmo un Comitato di studi che. presieduto dall'aw Nicola 
De Pitto, direttore generale dello Spettacolo presso ia Presidenza del Consiglio, e tor­
iato dai Direitore generale delia RAI. dal Direttore centrale dei programmi, dal M- Ma-

1£br?Sa‘ M° Fernando Drevitali. dal M' Mario Rossi, dal M" Carlo Gatti e
.. k " Vinccn:o Tommasini. ha indirizzato e coordinalo rattivìtà di quanti hanno 

collaborato alta complessa realizzazione delle manifestazioni verdiane.
Trasmissione di 24 opere. alcune delle quali sono oggi completarne}, f e sconosciute

C:1 lunghe e dorili ricerche per rintracciarne la partitura mano
Trasmissione dt tre cicH dt conversarioni. dedicati ad illustrare sotto diversi 
rista, la vita e t opero del Maestro, conversazioni che saranno successlvameai • 

pubblicate a cura della Edizioni Radio Italiana.
Speciali programmi verranno allestiti nelle trasmissioni per te scuole. compre.: 

? co’tcer^”i »Erratine della figura di Verdi, Wne uomo e wm, 
Sk ‘ miceli- Per gli operai dei grandi stabilimenti indu-
ì'ettivo m ¿Al 1'lo* trasmissioni quindicinali e. al fine di facilitare l ascolto col 

duposrnone. quando necessario, la sue vettore attrezzate
r««* W di

di del cartellone delle opere c
toppo-

Abbiamo cerreto. m«ec«-. di dare dell'opera verdiana quell'unità concreta che senta 
risce daUautentica dts^ rritica e dalla completezza storica che oggi illumina ali 
aspetti ongbiah tirila grande opera verdiana. gl.
f C/'"^ ^Ma nnstrn abbi« « soddisfare quel pro­
fondo interesse che I opera d. Verdi suscita permanentemente come problema estetica e come problema di cultura estetica

Desld? riamo, infine, ringra^arc quanti 
ciré con noi per restituire airariuahiò 
•iella »’ita, dello spirito e delia cultura,

hanno collaborate o si apprestano a colla bo- Un» delle ult me fotografie di Vetdi (1900).

in tutta In sua immensa .- non peritura 
mondezza, in figura c l'opera di Ginxrp- 
ite Verdi, uno delle forze più profonde 
c originaIt del genio italiano. RAGIONIannuo kvzzi

Francesco Tamagno protagonista della prima 
rappresentazione di “ Otel'o ».

Il soprano Fanny Salvlni Donatelli, prima interprete 
della • Traviata •

Non è facile colpire il cen­
ilo nel grande bersaglio 
dell’opinione pubblica; c 

se qualche volta ci riesci senti 
levarsi dai cerchi più lontani 
dall'ambito centro, le proposte 
c i ¡amenti. E capitato anche 
nel caso delle celebrazioni ver­
diane; dove, di fronte al pro­
gramma enunciato dalla RAI. 
e pubblicato sul n. 42 del • Ha- 
diocorriere . (settimana 15-21 
ottobre di quest'anno» qualche 
voce si è levata a protesta­
re contro la sua completezza 
Perchè tutte ’• oliere di Ver­
di? Perche anche quelle che 
l’autore e il pubblico hanno al­
lontanate dal cerchio privile- 
giato. le escluse dalia eterna 
festa delle rappresentazioni? 
Non è forse un mancare dì ri- 
spetto a Verdi, un tentare, sia 
pure involontario, di diminui­
re la sua grandezza, questo vo­
ler entrare nel vivo di pagine 
che il tempo, la critica, le abi­
tudini del pubblico hanno già 
destinate al cimitero della di­
menticanza? Riserve degne di 
considerazione, senza dubbio, e 
nate dall'amore per Verdi, dal 
desiderio che la sua figura di 
artista appaia protetta da tutto 
quanto si teme ne offuschi la 
luminosa purezza.

Il programma che la RAI si 
appresta a realizzare parte in- 
vece da alcune considerazioni 
che sarò bene esporre ora che 
l'anno verdiano batte alle por­

te: e sono considerazioni che 
investono non solo l'opera che 
sta per essere presentata nella 
sua interezza, ma anche la na­
tura e la funzione della stessa 
RAI

Si sa bene che un teatro è 
costretto per forza di cose a 
selezionare il suo programma: 
lo costringono a questo i limiti 
di tempo attraverso i quali le 
Stagioni liriche hanno vita, le 
esigenze di-Ila preparazione, c 
quelle assai più gravi dei bi 
lanci che limitano tutte lo site 
se relative a costumi e a sce­
ne. il cui uso non è prudente 
di pensare estensibile al di là 
dell'anno che sta per iniziarsi. 
Ed ecco perciò la celebrazione 
allargare di poco i confini della 
normale conoscenza verdiana c 
limitarsi ad essere, necessaria­
mente. una esposizione dì quan­
to ogni giorno viene esposto e 
di quanto ogni giorno sarà e- 
sposto.

La RAI ha sentito che la sua 
funzione non poteva venir li­
mitata da considerazioni criti­
che e che la circostanza le im­
poneva il dovere di mettere 
tutti gli ascoltatori nella con­
dizione di ascoltare tutta l'o­
pera di Verdi. Perchè pronun­
ciare condanne, procedere a 
mutilazioni, a riduzioni, a peri­
colose antologie? Verdi, per 
nostra fortuna, è tutto intero 
davanti a noi: perchè lasciarci 
fuggire l'occasione di una co­
noscenza più intima e più af­

fettuosa che varrà a farci entrare 
nel vivo di una delle più belle 
avventure della storia delia musi­
ca? Non tutti sono in grado dl 
leggere quanto è nato per essere 
ascoltato, e ia radio si rivolge an­
che n quanti, solo ascoltando, pos­
sono avvicinarsi alla musica. Ecco, 
sta per iniziarsi il '51. c l'ascolta­
tore vede aprirsi una possibilità 
nuova: quella di risalire il corso 
degli anni verdiani c di imbattersi 
rteUe tappe ormai consacrate dei 
capolavori, in quelle che possono 
dirsi le brevi soste delle esperien­
ze, negli ostacoli eh«; furono supe­
rati, nella strada che fu percorsa 
per giungere al definirsi netto di 
un carattere e dì una personalità 
cosi grande.

Chi vorrà ascoltare tutte le ven­
tiquattro opere verdiane, avrà mo­
do di avvicinarsi non solo ad un 
grande fatto artistico, ma anche 
ad un grande fatto morale: se­
guire un autore attraverso tutta 
la sua creazione significa scoprire 
quali i rapporti tra ia sua opera 
e la sua vita; quale il piano sul 
quale quella creazione venne rea­
lizzata. E a noi sembra che que­
sto abbia molta importanza.

E il timore che il meno buono 
nuoccia a quanto orinai è consacra­
to da una indiscussa ammirazione? 
Forse c'è chi esagera nel differen­
ziare. in Verdi, quanto è ricono­
sciuto affermazione indiscussa, da 
quanto è fuori dal giro dei normali 
repertori Le cenerentole della prò-
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duzionc verdiana sono certamente 
degne di una vita più luminosa; se 
1c opere maggiori hanno assorbito 
tutte le possibilità ili esecuzione, 
non si può negare che le opero 
minori sono ricche di una vita che 
ha ancora forza di farsi valere; e 
non già solo In virtù di poche spe­
cialissime pagine, ma proprio in 
virtù del taglio degli atti e delle 
scene, e soprattutto del linguaggio 
che è già al dl là dell'enfasi lipica 
dell'epoca Piuttosto che procedere 
a selezioni o a scelta di pagine, la 
RAI ha preferito porci«) presentare 
per intero le opere dimenticate: 
anche se il loro apparire l'anno 
prossimo non darà luogo a una lo­
ro rinascita nel teatro, esse avranno 
servito a far meglio conoscere Ver­
di E avranno servito a tarlo co­
noscere nei suoi rapporti con un 
costume che egli trasformò cosi 
profondamente, con un linguaggio 
che egli seppe fare cosi prepoten­
temente suo, con un ambiente che 
non riusci a schiacciarlo ma che 
anzi egli riuscì a dominare.

tl quadro delle opere sarà il prin­
cipale apporto alla celebrazione che 
la Rz\I si appresta a iniziare; ma 
esso sarà arricchito da una serie 
di conversazioni che varranno ad 
illustrare i singoli melodrammi, e, 
quel che più conta, gli aspetti della 
vita di Verdi alla luce dei nuovi 
studi e delle nuove recentissime 
scoperte. Organizzato da Carlo Gat­
ti che farà un vero e proprio corso 
sulla vita c le opere di Verdi, il 
ciclo si avvarrà dell’apporto dei 
più insigni studiosi italiani e var­
rà a far conoscere più profonda - 
nwnti? quanto si riferisce ai rap­
porti tra Verdi e il suo tempo. 
Queste le ragioni che hanno spin­
to la RAI ad una presentazione 
completa dell’opera verdiana. E i 
modi della esecuzione’’ Più cbc al 
preventivo, nei riguardi delle ese­
cuzioni. sarebbe meglio dar corso 
al consuntivo alla fine del pros­
simo anno Tuttavia qualche in­
dicazione è già possibile darla.

La RAI nella presentazione del­
le opere verdiane si avvarrà na­
turalmente dei suoi complessi or­
chestrali e corali e dl un gruppo 
di artisti che raccoglie 1 nomi 
più illustri dei teatro lirico ita­
liano c quegli elementi giovani 
che hanno dimostrato di sapere 
avvicinarsi, con sensibilità e vo­
calità adatte, all’opera verdiana. I 
maestri della RAI avranno cura 
della preparazione c della dire­
zione.

Avvicinare allo stile dl Verdi il 
pubblico di oggi, estendere la co­
noscenza dell'opera verdiana, rive­
lare i legami fra l’opera e il suo 
tempo, tra l’opera e la sensibilità 
dei nostri giorni, questi i fini che 
si propone la celebrazione orga­
nizzata dalla RAI.

Se i mezzi predisposti varranno 
a condurla a buon fine, verrà pro­
babilmente raggiunto un risultato 
prezioso, quello cioè di aver fatto 
sentire a) mondo intero, nella sua 
unità estetica e morale, il valore 
dell’opera dl Verdi.

MARIO LABROCA

Veldi -{figlilo del milaeolo»
N ’ on voleva essere o sembrai! 
j\ figlio del miracolo, Verdi E 

negava risoluto. Ma chi. nel 
trasporto dell’entusiasmo, specie i 
primi biografi, poteva credere che 
non fosse un miracolo là rivelazio­
ne del suo genio nell’estrema umil­
tà della nascita e oscurità dei tem­
pi? Chi poteva non credere un mi­
racolo le manifestazioni del suo 
genio istintivo pugnace sfrenato 
nell'amore e nell'odio, velalo ap­
pena di tenerezza c di malinco­
nia. che cercava e scuoteva le fi­
bre più profonde dei cuore? L'ap­
parizione dei sommi ingegni desta 
negli uomini immaginazioni mera­
vigliose Già. il miracolo della na­
scita: alcuni suonatori girovaghi, se­
condo i racconti corsi allora e dopo 
(ma, a ripensarci, «'nino proprio 
suonatori girovaghi? c capitati di 
dove? c come e perchè fermatili?), 
lo avevano annunciato alla giovine 
filatrice di Saliceto di Cadeo. nel 
territorio piacentino, andata sposa 
all’oste contadino delle Roncole di 
Busseto, in quel di l’arma: • Bra­
va donna, presto vt nascera un 
figlio che farà, come noi, musica e 
andrà per ii mondo e con la sua 
musica lo conquisterà tutto » E il 
bambino era nato. Misera, su per 
la breve scala ripida e sconnessa, 
la stanza angusta e buia, con i tra­
vicelli del soffHlo che si potevano 
toccare alzando un braccio. E cosi 
la predizione dei suonatori giro­
vaghi si era avverata, tanto essi 
erano sicuri (ma. a ripensarci. 
San Donnino patrono e custode 
del luogo — • un prun santo di 
quelli boni », avrebbe (letto Neri 
Tanfucio — non ci entrava pei 
niente nella predizione, se la na­
scita del bambino era avvenuta a 
punto nella ricorrenza del suo 
giorno onomastico, nove di otto­
bre?!. Di essere nato il giorno di 
San Donnino affermò sempre. Ver­
di. anche dopo aver riscontrato gli 
alti legali della nascita iscritta nei 
registri della parrocchia e del co­
mune c riferita al giorno seguente, 
dieci di ottobre (ma. a ripensarci,

L'organo della Chieu Collegiata di San Bartolomeo in Busuto sul quale Ferdinando 
Provesi impartì le prime regolari lezioni a Verdi giovinetto.

tn quota camera. alle Roncole di

forse la madre spinta dall'amore 
spostava la data ponendola, non 
a caso, sotto il segno augurale del 
santo). Di essere invece nato nel­
l’ottobre del 1813 anzi che del 
1814, Verdi si convinse neila tarda 
età c se ne scusava con gli amici, 
avvertendoli: « Mia madre mi ave­
ra sempre detto ch’io ero nato nel 
1814 ed io ho naturalmente cre­
duto ed ho ingannato tutti quelli 
rhe mi domandarono dei miei 
anni» (ma. a ripensarci. infine, si 
può capire che la madre, impi­
grita la mente nei gravosi lavori 
manuali, se le chiedevano notizie 
di avvenimenti importanti si ri­
portava per ricordarsene, a mano 
a mano che si allontanavano, ai 
principali e li confondeva: salvo 
la nascita del figlio, soprattutto 
importante per lei. che ricollegava 
al giorno particolarmente notevo­
le di San Donnino); si capisce però 
meno che il parroco delle Roncole, 

Busseto, nacque Giuseppe Verdi.

diciamo il parroco di un secolo 
dopo la nascila di Verdi c di tre­
dici anni dopo la morie di lui, 
abbia fatto murare nella torre 
della chiesa la lapide a perpetua 
memoria che in quell'istessa chie­
sa la madre « scampava il suo pic­
colo Beppino dalle orde di Russia 
e d'Austria • lanciale aUìnsegui- 
mento del figliastro del primo Na­
poleone e • conservava all'Arte un 
arcangelo sublime, all'auspicata re­
denzione d'Italia un bardo potente, 
alla terra delle Roncole una ful­
gida gloria imperitura »: salvo che 
Io zelante ed eloquente sacerdote 
non si sia prefisso di esaltare l'in­
tervento divino, poiché sangue non 
ne fu versata dalle orde russe e 
austriache e gli abitanti delle Ron­
cole se In cavarono con spavento 
maggiore del danno.

Insemina, miracoli su miracoli. 
E altri parecchi ci sarebbero da 
aggiungere, prendendoli dai libri 
e dai racconti, se a noi non im­
portasse assai più di stringerci ni 
fatti, i quali bastano e ne avan­
zano per la gloria imperitura di 
Verdi, nonché delle Roncole na­
tive. In realtà, se taluni fatti me­
ravigliosi — questi o altri ac­
cadono, che noi definiamo col no­
me di miracoli, perché non do­
vremmo effettivamente credere in 
essi? Sta dunque il fatto che nella 
chiesa delie Roncole c'è un organo, 
un logoro organo di pochi tasti 
ingialliti c corrosi e di poche 
canne di scarso fiato, una panca 
sbilenca c una pedaliera malan­
data. e c'è un buon uomo di orga­
nista ch'è anche maestro di scuola 
e che le domeniche e le altre feste 
comandate s’industria di spremerne 
ingenui motivetti per blandire le 
ingenue anime dei villici devoti e 
timorati dl Dio. E sta pure il fatto 
che nella chiesa c’è un ragazzetto, 
sempre pronto ai servizi del culto, 
che il buon uomo si conduce die­
tro per fargli tirare i mantici e 
che s'incanta ai motivi e motivetti 
dell'istrumento. Così che il buon 
nomo si convinco di mcffor’o
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Spinetta c gl'insegna alla belVe 
meglio, a muovere le dita sulla 
tastiera, e il ragazzetto — Beppi­
no Verdi — si esercita con uu 
te: vare e un ardore tali da dovere 
far riparare « fi saltarelli ». c l'in- 
gcgnoso artigiano rurale che coni 
pie la riparazione non vuole coii- 
iH'nso di danaro: gli basta * jm r 
essere del tatto ¡togato • vedere 
• la buona disposizione che ha li 
piot inetto Verdi d'imparare a suo­
nate quest’utrumenfo ». e adatta 
per giunta, gratuitamente, una pe­
dalièra alla spinetta. Dichiarazio­
ne scritta e firmata; o meglio, pro­
nostico sagace, rigorosamente c 19 
Ramente esatto.

•Sta inoltre il fatto che nella 
chiesa delle Roncole vanno per 
cantare nelle funzioni scotenni i •; 
larmonici di Busseto guidati dal 
toro capo. Antonio Barezzi. ricco 
liquorista. • maniaco dilettante di 
musica- (ma quanti ce ne sono 
a Busseto. nei dintorni e in tutta 
ta plaga emiliana!); il Barezzi s: 
trova sempre tra i pie­
di il ragazzetto attento 
alle esecuzioni della 
Cappella e della Filar­
monica. e chiede al 
padre di affidarglielo.
A Bussato l'organo è 
migliore che alle Ron­
cole e lo suona Ferdi­
nando Provesi. compo­
sitore valente, venuto 
dagli studi di Parma 
<• dai tentativi infrut­
tuosi di spuntare a 
Milano, nel Teatro al­
ta Scala. Operoso <■ 
coraggioso. ma intol­
lerante di accomoda­
menti e un tantino 
troppo persuaso di sé
- egli è anche lettera 

to colto e poeta prege­
vole — e troppo po­
co persuaso degli al 
tri, si è rincantucciati 
ni primi scontri nella 
cittadina • tutta musi­
ca». Suona l'organo e 
dirige la Cappella, ma 
>1 prevosto lo ha in 
sospetto di ribelle (ed 
v) ai ripristinati pri­
vilegi di casta e fau­
tore di liberta illimitata al pen 
siero e aU'ftzione Fra il cleri 
vale retrivo e il giacobino sic 
stato corrono epigrammi e friz­

zi salaci v mordaci. Il giovinetto 
Verdi assiste alle schermaglia. Se 
è fatto adolescente- Progredisce 
rapido, nella scuola del Provesi. 
Per lui il maestro è specchio di 
virtù incomparabili E il maestro 
forma il discepolo a sua somi- 
riianza. Nelle copiose composizioni 
che il Provasi lascerà a Bussato 
si possono scoree re le tracce dello 
stile vocale e ¡strumentale di Ver 
di. agli esordi Nella severa ter- 
mezza di carattere del maestro si 
rifletterà l'inflessibile dignità di 
comportamento del discepolo du­
rante la sua lunga vita. Questo va 
detto ben chiaro, se non è ancora 
stato detto a bastanza Ecco. Ver­
di a quindici anni pone in musica 
sui versi dcU’AUÌeri, I deliri di 
Sani, a piena orchestra e sola voce 
di baritono: « Una pietra preziosa 
un non so che di grande che qua­
lunque accreditato maestro non 
sdegnerebbe di apporvi il suo no­
me», esclama giubilante, «ebbene 

sgrammaticalo un filarmonico di 
Busseto; e più ancora esulta, di li 
a poco, il Barezzi che proclami ■ 
« portentoso lavoro • le Lamento 
rioni di Geremia, anche queste a 
piena orchestra e sola voce di ba­
ritono. Verdi prediligerà sempre 
le belle «parti« di baritono, nello 
sue com posizioni successive Lo 
Lamentazioni di Geremia, ispirato 
al testo biblico, si eseguono nelle 
funzioni della settimana santa.

Il discepolo supera, neliammira 
zinne dei bussctani, il maestro 
Che non se ne infastidisce. Vede 
chiaro in Verdi, come il Verroc- 
chio in Leonardo. Ma Verdi non 
penserà mai, Come Leonardo 
• Triste quel discepolo che non 
avanza il suo maestro». L'accosta 
mento, qui non disturba. Il Pro 
vosi invita a raccolta i busseiani 
e saluta nei discepolo »il genio 
che in oggi sorge e che diverrà 
ben presto il più bell'ornamenli ■ 
di questa Patria • Profezia mirabi­

Verdi Al ..Cune boèra, d. ParHi <1855)

le queste. scritta datate e firmata 
18 febbraio del 1830. Verdi ha di­
ciassette. anni. I) suo genio metti­
le ali e il Provesi gli dà le penne 
Un ampissimo volo. Toccherà l piti 
remoti confini de. mondo abitato 
Ma prima dovrà pagare 11 tributo 
di angosce e disperazioni che Ih 
sorte gli impone per provare le 
forze e temprarle alla vittoria

Dieci anni di tribolazioni: Mila 
no. gli studi di perfezionamento 
non nel Conservatorio che non lo 
accetta, ma con un professore de! 
Conservatorio (che poi è llstessa 
cosa. no?i, l'ottimo Lavigna. che 
lo prende in casa, gli insegna, lo 
licenzia • maestro compositore », e 
lo provvede di un libretto d'opc 
ra, Libretto da poco. Che importa? 
Verdi è ansioso di muovere i primi 
passi nella via deliberata del tea­
tro Compone la musica. L'opera 
in breve è pronta. Difficilissimo, 
farla rappresentare. Attende. At­
tesa lunga e dura. Ci riesce. Alla 
Scala Buone accoglienze. Si am- 
mulo. Gli muoiono in pochi mesi 
il bambino e ta moglie. Un'altra 
bambina gii è già morta. Tutta hi 
famiglia distrutta. Si è impegnato 

a comporre ni fretta una nuova 
Opera, buffa. Alla Scala. In quelli 
condizioni d'animo c col tempo 
conteso- L'opera si regge male ii 
piedi Cade. Paurosa caduta. • Oh 
se il pubblico avessi' non oppiali 
dito, ma sopportato in silenzio ■ si 
rammaricherà sempre Verdi Ha 
imparato presto a conoscere il 
pubblico; • questo c felice quando

««IGNOTO CUMINI »
Lai te è una dea crudele che soj - 

ride, bellissima, solo quando è sola 
a imperare sui soli. Verdi ora . 
solo; l'arte gli sorride e lo invita.

Un'altra sua opera nuova è proli 
la; Kabucodonosor. Alla Scala. In­
cominciano i preparativi della rap 
presentazione: «Impossibile lavora­
re in teatro, al di fuori della scena 
al foro delle prove • — riferiamo 
la narrazione dell'editore di Vei 
di — • «na musica di cui fin allora 
■non si era avuto alcuna idea., 
stupore infinito dei cantami; de­
cori e dell’orchestra... impiegate, 
operai, pittori, lampionai, macchi­
nisti lasciano le loro incombenti 
¡ter assistere a ciò che si fa sulla 
scena..». Dal teatro le notizie tra­
boccano in città. Nei ritrovi, nei 
ricevimenti, nei caffè, nelle strade 
limpazienza di sentire l'opera nuo 
va diventa smania. Nessuno dubita 
dell'esito. Poco prima che si alzi 
il sipario un ¡strumentista dell'or 
chestra sussurra a Verdi: • Vorrei 
essere fo al suo posto, questa se 
ra », Indovina. Tutti i pronostici. 
le predizioni, le profezie su Verdi 
azzeccano giusto. Miracoli? Ci era 
vanto proposti di non toccare piu 
l'argomento- Anche quest'auro 
suonatore, di grado più elevale 
del girovaghi di Buscete, l’azzecca. 
Nabucodonosov trionfo strepitoso 
Nell'ambascia del popolo ebrea 
condotto in schiavitù 
e nelle sue speranze- 
di risorgere è trasfusa 
l’ambascia del popolo 
italiano ridotto in sog 
gezione dello straniero 
e anelante alla riscos 
sa. Al canto corale - O 
mia patria si bella e 
perduta ». scoppia nel 
la sala un urlo frene­
tico. ii canto si è le­
vato lento grave som­
messo, in un ritmo lar­
go, spezzato da pause 
che sembrano sospiri, 
è cresciuto di forza, 
a poco a poco è salito 
ai suoni alti delle vo­
ci legate in un fascio 
compatto, soprani con­
tralti tenori bassi, di­
stesi tutti insieme so­
pra ristesso disegno 
melodico; su ogni sil­
laba posato l'accento e 
scandito e ribadito. Il 
canto corale ha pre­
gato. implorato, sup 
plicato, si è sciolto, si 
è spento, desolato, non 
rassegnato. Da quali 
profondità misteriose 
del cuore umano è ri­
salito? A quali altri 
canti, non mai prima 
uditi, si riallaccia? E 
melodia? E' armonia? 
Noi diciamo: è musi- 

può ¡are scandalo • Sapeva il pub- 
blicn. ch'era « l'opera di un povero 
giovane ammalato, stretto dal lem 
¡hi. straziato da un'orribile sven­
tura «. Perciò da allora nessuna 
illusione più. Partita pareggiata, 
col pubblico: i successi non gl. 
faranno . montare il sangue alta 
testa • e i fiaschi non lo scorag» 
geranno mai.

ca. E rammentiamo che Verdi, tra­
scorsi molti anni e fatto esper­
to ammonirà: « Nella musica c'e 
gualche cosa di più della me­
lodìa. c'è qualche cosa di più del­
l'armonia; c'é la musica ». Verdi 
canta col cuore di tutti gli Ita­
liani E’ la nuova coscienza melo­
dica della stirpe.

Nabucodònosor: nove di marzo 
del 1842. « Con quest'opera si può 
dire veramente ch’ebbe principio 
la mia carriera -. ronfermeni 
Verdi.

Il Donizctti ha ascoltato il Na­
bucco (cosi, alla spiccia, è subito 
chiamata l'opera). Nella vettura dl 
(»osta che lo porta a Bologna pei 
dirigere la prima esecuzione in 
Italia dello Slabat Mater di Rus 
sini, il suo compagno di viaggio, 
conte Pompeo Reigioioso, che ha 
una bella voce di basso e ch'è 
stato scelto dal Rossini per can­
tare in quel lavoro, lo sente mor­
morare più volte assorto in pen­
sieri insìstenti: »eppure c'è del 
genio». Anche lui, Donizctti, sco­
pre e predice la gloria nascente di 
Verdi. E se ne intende, ii Doni- 
zettl, ch'è dcli'istessa famiglia d'ih- 
telletti musicali sovrani Sente che 
con il trionfo del Nabucco sta per 
decadere la sua supremazia nel 
melodi anima italiano, tenuta sette 
anni, cioè dalla morti del Bellini?

Ferdininilo provesi. compositore pregevole e tetto »ette- 
rito, lu il (tomo meestro di Verdi.
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Poiché H Rossini tace da ancor 
più anni, nume neghittoso, e i mi­
nori compositori si perdono in svo­
lazzi e in volgarità reboanti.

Verdi, balzato sul termine rag­
giunto dal Donizetti. è il nuovo 
genio vaticinato dal Mazzini, apo­
stolo illuminato della redenzione 
politica d’Italia? E' il nuovo genio 
atteso? • Quel genio sorgerà ha 
asserito II Mazzini: • maturi i tem­
pi e i credenti che dovranno ve­
nerarne le creazioni ». Non si as­
sume di dire il come e per che 
vie verrà raggiunto l'intento: le 
vie del genio sono segrete, come 
quelle di Dio che le spira, ha sor- 
giunto, ed ha proseguito: • sorgerà 
senza fallo; in oggi urge. Teman- 
cipazione da Rossini e daU'ei>oca 
ch’ei rappresento; urge convincersi 
ch'egli ha conchiuso, non incomin­
ciato una scuola... ». Ma « in oggi 
sorge • aveva tassativamente asse­
rito, sei anni prima. Ferdinando 
Provcsi, salutando il genio già 
sbocciato di Verdi. Tue predizioni, 
le profezie, I pronostici, i vaticini 
continuano a incrociarsi e a mol­
tiplicarsi In vísta o nel presenti­
mento del miracolo che avverrà, 
nella credenza dei più ormai dif­
fusissima. e prenderà nome da 
Verdi. Questi è il predestinato, il 
figlio vero e schietto di quel mi­
racolo. Osanna a lui, • ignoto nu- 
mini ».

Febbraio del 1843: I Lombardi 
alla prima Crociata. Alla Scala. 
Trionfo pari a quello del Nabucco, 
consacrazione del suo genio. Tutti 
i teatri d'Italia e dl fuori si aprono 
al suo genio: Emani, I due Fo- 
scari. Giovanna d'Arco. Alzlra At­
tila. Macbeth. I masnadieri, Jéru- 
«alcm, Il corsaro. La battaglia di 
Legnano. Dodici opere in sette an­
ni. dal 1842 al 1849. In qualcuno 
di quegli anni, due, tre opere. In 
ogni opera, anche se ci entra un 
po' a forza, un'invocazione ardente 
alla rigenerazione della Patria (e 
basterebbe, diciamo noi. di pas­
saggio. scegliere in questa o quel­
l'opera questo o quel pezzo corale 
per cavarne l'inno nazionale che 
* in oggi • ancora gli Italiani non 
hanno). • Papá dei cori », lo eleg­
gono questi. • Compositore d’occa­
sione » ritorcono gli avversari di 
Verdi, 1 quali crescono di numero 
e di veleno co) crescere della sua 
fama, per significare ch'egli è prin- 

U camera da letto di Verdi a Sant'AgaU. Si xeqt, a destra, ll pianoforte Erari 
sul quak ll Maestro lavorò alle wt ultime opere.

cipaimente uno scaltro calcolatore. 
B;i]orda accusa. Che non può ri­
solversi in una condanna. Tuito 
ciò che giova al compositore per 
attrarre simpatia all'opera sua. non 
è lecito sia messo a partito? E i 
compositori nemici di Verdi, per­
chè non fanno come c meglio 
di lui!

Ix> sforzo degli Italiani pcr ri­
sorgere a nazione unita e indipen­
dente fallisco doiw tragiche lotte 
soffocate nel sangue. Continuerà 
occulto, implacabile. Verdi lascia 
l'Italia; ma vi riaccorre appena sa 
che il popolo si solleva. S'incontra 
col Mazzini e col Mameli, nelle 
giornate di Milano. Poi. a Roma, 
dove va per rappresentare La bat­
taglia di Legnano. Ventisette gen­
naio del 1849. Alle prime note del 
coro con cui si apre l'opera; • Vi­
va Italia! un sacro patto tutti stt in- 
ge i figli tuoi » si scatena in teatro 
un tumulto. Gli spettatori in de­
lirio gridano: Viva Italia! Viva 
Verdi! (a proposito non potrebbe 
essere questo l’inno nazionale che 
ancora oggi manca agli Italiani?). 
Il nove febbraio è proclamata la 
Repubblica Romana. Triumviro il 
Mazzini, col Saffi c l'ArmcHini. Si 
avvicinino le due date per inten­
dere a fondo il significato delio- 
pera e della parte presa dal com­
positore nella gesta eroica. Gesta 
sfortunata. Verdi torna, esule vo­
lontario, in terra di Francia. Là. 
vuole riaffermare nel cospetto del­
le genti convenute da tutte le con­
trade civili del globo In grandezza 
e la nobiltà delia patria italiana, 
e mantenere accesa ia fiamma del 
suo riscatto, attribuendo nuova 
superiorità assoluta al melodram­
ma nostro. Più vera e maggiore 
patria per lui è l'arte, presidio c 
difesa delle virtù essenziali della 
stirpe. Perciò, trasferisce nel cam­
po dell'arte, che gli è proprio, la 
sua disperata passione patriottica. 
E conquista al melodramma d'I­
talia il più illustre teatro di mu­
sica europeo, a mezzo l'Ottocento, 
il Grand-Opéra di Parigi. Grandis­
simo Italiano, a questo rispetto, 
forse più di ogni altro grandissimo 
del Risorgimento. Il « fare svel­
to » del dramma francese di poe­
sia e di prosa lo induce a ridare 
scorrevolezza e nerbo all'opera in 
musica italiana, infiacchita nell’a- 
busato stampo tradizionale. Cosi 

disposto, il melodramma verdiano 
congiunge la spontanea cantabllltà 
italiana con Ja gravità declamato­
ria dell'opera tragica e la spigliata 
gaiezza dell'opera comica france­
se, c costituisce l’opera latina per 
eccellenza. Riyelelto, Il Trovato­
re. La Traviata. Un ballo in nut 
.veliera; quindi La forza del destino 
e Don Carlos sono i frutti squi­
siti. I teatri più reputati, oltre 
che di Francia, di Russia, d'In­
ghilterra, di Spagna, se ne conten­
dono le primizie. E’ il periodo in­
ternazionale delle opere di Verdi 
(anche questo abbiamo altre volte 
avvertito) che i direttori di quei 
teatri stessi fanno rappresentare. 
Si dovrà rivalutare il contributo 
recato da Verdi alla costituzione 
dell'opera «latina» verdiana, con­
tributo preponderante e non an­
cora notato e studiato a sufiìcenza, 
per stimarne Ja reale misura

Verdi ha potuto avvantaggiarsi 
del «fare svelto- francese, ma ha 
fornito altresi all'arte musicale dl 
teatro della Francia esempi cui si 
sono attenuti in non esiguo nu­
mero i compositori del «grand- 
opéra • e dell'« opera comique ».

Contro di lui si schierano i com­
positori francesi, che si sentono 
menomati dinanzi ai loro compa­
trioti.

Contro di lui si schierano i gio­
vani compositori italiani (Verdi ha 
terminato la giovinezza) che com­
battono per « l'avvenire dell'ar­
te • italiana, opposta a « l’arte del­
l'avvenire » tedesca, sbandierata in 
Germania da Riccardo Wagner. Ma 
l'avvenire dell'arte italiana è nelle 
mani salde di Verdi. Se la sua 
vita dovrà essere ancora quale è 
sempre stata, lotta a tutt'uomo,

IL GRANDE ARTIERE
La fucina delle opere squillanti 

è la solitaria casa di Sant'Aga­
ta quasi in riva al Po maestoso, 
nella vasta c rasa pianura. La 
casa, poco distante dalle Roncole 
e meno da Busseto, se la è com­
prata con i primi guadagni dell'o­
stinato lavoro. Vi abita con la sua 
donna. Anch'essa in guerra contro 
nemici subdoli e accaniti. Ha osa­
to, dicono I bussetani, prendere il 
posto di Margherita, figlia di An­
tonio Ba rezzi, fiore gentile della 
loro terra, reciso innanzi l'ora. La 
casa di Sant’Agata è riparo dalle 
offese e dalle insidie di fuori e 
di dentro. Fuori, il deserto, dice 
Verdi; il posto più brutto del mon­
do. Ma egli può lavorare soltan­
to in quel deserto. Dentro la ca­
sa, Giuseppina Strepponi, lo assi­
ste e lo conforta. E' stata cantan­
te pregiata. Ha protetto i suoi 
esordi, aperto la via al trionfo del 
Nabucodonosor. Ai suoi consigli ha 
ricorso c ricorre Verdi: alla sua li­
nissima intelligenza, alla sua devo­
zione senza eguale. A mezzo il la­
voro incessante, la desta, s'è not­
te: • Alzati, ascolta ». Tutte le ope­
re, dalla Luisa Miller in poi, sono 
nate nella collaborazione costante, 
fidata. Nella casa di Sant’Agata 
nasce l’Aida. Subito dopo, la Mes­
sa da Requiem per il Manzoni.

Il grande artiere ha « muscoli di 
acciaio, capo fiero ». Sopravvengo­
no gli anni grigi, gli anni tristi. 
Quindici. La casa di Sant’Agata 
si è fatta silenziosa. A un tratto 
risuonano i canti veementi e ac­
corati dcirOtello. Quanti anni ora

Giuseppina Strepponi, seconda moglie 
del Maestro.

senza tregua, ebbene, coi vigore 
delle sue facoltà intellettuali e fi­
siche. terrà fronte ai nuovi com­
petitori c Li dominerà ancora. Per 
la grandezza dell'arte e della pa­
tria italiana.

ha. Verdi’ Settantaquattro. Mira- 
Culo! Questo si. miracolo! Non so­
no ancora affievoliti l battiti, del 
suo cuore gagliardo? « Quando ii 
«scollo • confiderà ur. Insigne cli­
nico. Pietro Grocco, che ha cura 
delia sua salute, « direi quasi che 
lo sgomento mi assale». E giud-- 
ca che la sua vita sarà superio­
re alla regola normale, poiché è 
pur superiore per la lucidità e 
l’energia della mente e la saldez­
za del corpo agli uomini della 
8Ua età che furono o sono gran­
di. Ed ecco passano gli anni an­
cora, e ancora a un tratto i canti 
giocondi e sereni del Falstaff. Nova 
febbraio del 1893. Verdi sta pcr 
compiere ottant'anni. « L’è anca 
bravo, el me Verdi » (è ancora bra­
vo. il mio Verdi), ripete al Mae­
stro. sorridendogli teneramente la 
consorte amata, che declina nella 
salute. Muore dl 11 a poco; nel no­
vembre del 1897. SI spegno con lei 
la luce che ha illuminato il miraco­
lo dell’arte e della vita di Giuseppe 
Verdi, negli anni della febee e Of- 
nedetta potenza creativa del genio. 
Verdi trascina a fatica eli anni 
estremi. I) 27 gennaio 1901 rag­
giunge nell'eternità la consorte.

Giuseppe Verdi, semplice auste­
ro immenso, può non aver voluto 
credere nel miracolo del suo ge­
nio e aver celiato con la sobria sua 
arguzia pungente; noi crediamo 
fermamente nel miracolo. Miraco­
lo umano, di un umanissimo genio.

CARLO GATTI
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Da giovane Verdi non mani­
festava quell'attaccamento al­
la campagna che crebbe in 

lui a dismisura negli anni della 
maturità. In mezzo alla campagna 
ci era nato, in quel rustico borgo 
delle Roncole, poche case coloni­
che a sette chilometri da Sasseto: 
un orizzonte sterminato di pianu­
ra. terre basse c grasse, larghe di 
prodotti ai loro coltivatori, solcate 
da bianche strade polverose; terre 
assai più utilitarie che panorami­
che. una campagna sostanziosa e 
geórgica, più che bucolica.

Come tutti i contadini che desi­
derano migliorare il proprio stato 
Verdi giovane mirava ad inurbarsi, 
e Milano era il polo dei suo! de­
sideri. Anche durante il naufragio 
di quell'anno terribile che fu per 
lui il 1841. quando si trovò solo in 
Milano dopo il fiasco del Giorno di 
regno, privato della moglie c dei 
figli da tre visite repentine della 
morte nello spazio di due anni, e 
ricondotto indietro, alla vuota In­
dipendenza della condizione di sca 
polo dopo aver conosciuto la gioia 
e la responsabilità d'urta famiglia 
propria, anche allora non gli passò 
nemmeno per la testa l'idea di ri­
tornare. sconfitto, a Busseto. e la 
campagna non si presentò a lui 
carne ¡‘immagine dl un porto con­
solatore. Rimase là. tra le pietre 
fredde e ostili della metropoli ìom- 
barda. aggirandosi solitario fra le 
sue strade nebbiose, schivando le 
vie del centro e gli ambienti fre­
quentati dagli artisti teatrali, sa­
lendo scale per impartire proble­
matiche lezioni d'armonia c con­
trappunto. rassegnato a vegetare 
oscuramente, come uno dei tanti 
falliti che la grande città alberga 
nelle sue ombre

Poi venne il trionfo del Nabuc­
co, e Il lavoro accanito, fanatico 
degli * anni di galera •: una. ma­
gari due opere per stagione, sem­
pre presente su tutte le piazze 
dove ci fosse un'opera da scrivere 
n da mettere in scena, prigioniero 
dì quel mondo artificioso ed ecci­
tante fatto d'impresari troppo astu­
ti. di soprani capricciosi, di tenori 
e baritoni eternamente raffreddali, 
di col leghi più n meno benevoli c 
- soprattutto — di quel nume- 
onnipotente che è il « pubblico • 
Per la campagna non c’era più 
posto nella vita di Verdi: mai — 
si direbbe — che lo sfiori la no­
stalgia d'un prato, d'un bosco, di 
un ruscello lungo un viottolo fra 
i campi, d'un cespuglio spinoso di 
. more » sbiancato dalla polvere 
della strada. Busseto. coi suoi pet­
tegolezzi e con l'invadente pretesa 
di riconoscenza dei suoi entusia­
stici concittadini, era il natio bor­
go selvaggio, al quale non si desi­
dera ritornare

Chi gli riapri le porte della cam­
pagna. involontariamente e quasi, 
dal proprio punto di vista, incau­
tamente, fu Giuseppina Strepponi 
la compagna fedele della sua vita. 
La sua provenienza c la sua for­
mazione erano opposte a quelle di 
Verdi: cittadina, cresciuta ed edu­
cata in città, e vissuta sempre sul 
palcoscenico, quando Verdi la ri­
trovò a Parigi nel 1847 e si unì a 
lei per sempre (una fuggevole re­
lazione doveva già esserci stata nel 
'42 ai tempi del Nabucco), la Strep­
poni. ormai sul declino come can­
tante. si trovava nella disposizione 
perfettamente opposta a quella di 
Verdi. La città non l'attirava più 
come una preda da conquistare:

e la eantfiag^na
di successo, artistico e mondano, 
ne aveva fin sopra i capelli, e ne 
aveva conosciuto la vanità. Ane­
lava al riposo e alla quiete; avreb­
be voluto ritirarsi tra la pace dei 
campi, con la sola compagnia di 
una persona amata, lontano dal fa­
sti mondani e dai pettegolezzi delle 
colleghe c delle virtuose matrone 
del pubblico borghese, sempre 
pronte a sussurrare intorno ai Suoi 
antichi amori e al figlio naturale 
avuto da’Timpresario Morelli.

Ventanni dopo, in una gustosa 
lettera alla contessa Maffei. fu lei 
stessa, la Strepponi. a raccontare 
le fasi della conversione di Verdi 
alla campagna. • Molti anni or 
sono..,, amando io moltissimo la 
campagna, domandai a Verdi con 
qualche insistenza di lasciar Pa­
rigi pei andar a prendere sotto i! 
padiglione del cielo aperto quei 
salutari bagni d arla e di luce, che 
dònno tanto vigore al corpo quan­

ln«revx> alb cau

to calma c- serenità alla mente. 
Verdi, che a somiglianza di Anbei 
aveva quasi orrore del soggiorno in 
Campagna, dopo molte preghiere 
acconsenti a prendere una casetta 
in poca distanza da Parigi ». E fu 
a Passy. dove più tardi avrebbe 
trascorso i suoi ulti ni anni Ros­
sini

Ma l'incauta donna non sapeva 
che razza dì destino sì fosse pre­
parato. instillando il gusto della 
campagna a quell'uomo che non 
sapeva assolutamente fare le cose 
a mezzo, e che qualunque cosa fa 
cesse non la faceva mai da dilet­
tante. ma sempre, tino in fondo, 
da professionista, finche non fosse 
raggiunta la perfezione. Ecco il se­
guito del racconto della Strepponi

« Nell'ordine dei piaceri questa 
nuova vita fu per Verdi, oserei 
dire, una rivelazione. Egli si prese 
ad amarla con tanto amore, con 
tanta passione che io mi trovai 
vìnta e troppo esaudita in questo 
culto per gli dèi boscherecci. Com­
però il latifondo di Sant’Agata, ed 
io che avevo già mobiliato una 
casa in Milano ed un'altra in Pa­
rigi, dovetti organizzare un pied-d- 
terre nei possedimenti deU’illustre 
professore delle Roncole. Si comin­
ciò con infinito nostro piacere a 
piantare un giardino, che in prin­
cipio fu detto il giardino della Pcp- 
pina Poi si allargò e fu chiamato 

il suo giardino; e t( posso dire che 
in questo suo giardino vi czareg- 
giu or tanto ch'io son ridotta a po­
chi palmi di terreno, sui quali egli 
non ha il diritto di ficcare il na­
so... Questo giardino, che s'andava 
allargando e abbellendo, domanda­
va una casa un po’ meno colonica; 
Verdi si trasformò in architetto, 
e non li posso dire, durante la fab­
brica. Le passeggiate, i balli dei 
letti, dei conto e di tutti i mobili 
Ti basti che. eccettuato in cucina, 
in cantina c nella stalla, noi ab­
biamo dormilo e mangiato in tutti 
i buchi della casa... Quando volle 
Iddio la casa fu finita, e t’assicuro 
che Verdi diresse i lavori bene c 
forse meglio d'un vero architetto 
Ecco dunque il quarto apparta­
mento che dovetti mobiliare. Ma 
il sole, gli alberi, i fiori e l'inuncnsa 
e varia famiglia degli uccelli, che 
fanno tanto bella ed animata la 
Campagna per gran parte dell anno.

di Sant'Alt*.

la lasciano triste, muta e spogliata 
d’inverno Allora io non Temo 
Quando la neve copre quelle ini 
mense pianure e gli alberi coi loro 
nudi rami sembrano scheletri de­
solati. lo non posso alzare gli oc­
chi per guardar fuori: copro le fi­
nestre con cortine fiorate ad al­
tezza d'uomo, e mi sento una tri­
stezza infinita, un desiderio di fug­
gir la campagna, e sentir che vivo 
fra viventi c non fra gli spettri ed 
il silenzio d’un vasto cimitero. Ver­
di. natura di ferro, avrebbe forse 
amato la campagna anche d'inver­
no. e saputo crearsi piaceri ed oc­
cupazioni adatte alla stagione, ma 
ebbe, nella sua bontà, compassione 
dei mio Isolamento e della mia tri- 
stezza... ».

Sant'Agata: 350 • biolcht • di 
buona terra, nei dintorni di Bus- 
s«'to, acquistate il 1° maggio 1848 
dai signori Merli, permutandole col 
podere Plugaro alle Roncole, com­
prato quattro anni prima, e con 
raggiunta di molti quattrini. San­
t’Agata tu per Verdi non salo la 
gioia della proprietà, il gusto della 
solitudine e di fare 1 propri comodi 
In casa propria, ma fu soprattutto 
rincontro con le cose vere e con­
crete della vita, a cui tutta la sua 
natura anelava: Sant'Agata fu rin­
contro con la terra, con gli alberi, 
con la calce e i mattoni del me- 
stiere di muratore ron le realtà 

dell’amministrazione e delia colti­
vazione dei campi. Sant'Agata fu il 
polo opposto dei trucchi e delle 
finzioni del palcoscenico. Sant'Aga­
ta fu l'occasione di evadere dallo 
gabbia dorata dell'arte e d'essere 
uomo vero e intero, nel contatto 
coi propri simili, furbo negli af 
fari, vigilo ai propri interessi, al 
lento anche al benessere altrui 
abile perfino nei lavori manuali 
Intraprendere nuove coltivazioni 
scavare pozzi artesiani per l'irri­
gazione. dirigere lavori di mura 
tura e di costruzione • Dirigerli?! 
E' questo il debole del signoi 
maestro. Se tu gli dici che il Don 
Carlos non vai niente non glie nc- 
importa uu fico, ma se tu gli con 
testi la sua abilità nel fare II mogul 
se n'ha a male... ». (Lettera di Ver­
di a Oppi-andino Arrivabene. 16 giu­
gno 18671.

Quand’era lontano per ragioni 
teatrali, tempestava di lettere im 
pcriose e irritate glinfelicissinii 
amministratori di S. Agata. • Fate 
tagliare le pioppe che credete ne­
cessarie a fare legnami per tal», 
bricare... Perchè avete fatto agire 
la macchina quando aveva io dato 
ordine espresso di non toccarla fi­
no al mio ritorno?... Insotnma vor­
rei una volta sapere se si vuole 
o no rispettare i miei ordini!... Voi 
non saprete mal nè comandare nè 
ubbidire!... Bada bene che io stimo 
quelli che sanno spendere a tem­
po e luogo mille franchi c che 
sanno economizzare II centesimo.. 
Sorveglia a tutto. Non lasciare die 
/I siano altri padroni, e non fi­
larti dl nessuno ».

Da Milano, da Genova, da Pu» 
ligi si preoccupava minuziosa­
mente del suoi cavalli. • La pule­
dra non bisogna adoperarla troo- 
po. perchè adoperandola legger­
mente le spalle si rinforzeranno: 
adoperandola troppo, le spalle di­
venteranno pesanti e legate... Rac­
comando che 11 puledro più gio­
vane sia attaccato continuamente 
e non permettergli mai che rom­
pa il trotto. Vada pure di un trot 
to piano e lento, ma sempre di 
trotto. Vedrete che l'anno venturo 
andrò forte, torsi1 quanto l'altro 
Ed in quanto a quest'altro, bada­
te bene che non prenda qualche 
vizio... Desidero che i miei cavalli 
mangino II fieno di S Agata Spe­
ro altresì che farete curare la mas­
sa del letame sul quale io conto 
moltissimo ».

Pioppi, cavalli, macchine, leta­
me... Ma che razza d'artista è mai 
questo? potrebbe pensar qualcuno 
Non avrebbe fatto meglio a met­
ter tutte queste cose nelle mani 
di un amministratore fidato, la­
sciarlo lavorare in pace, e lui oc­
cuparsi delle sue opere In musica’’

Ma l'urto non sl alimenta soltan­
to di se stessa come un cancro, 
prolunga le proprie radici nella vi­
ta. Sebbene sia difficile trovare in 
tutta l’opera di Verdi qualche ri­
flesso diretto di questo suo culto 
della campagna «la natura vi ap­
pare solo di scorcio, soverchiata dal 
primi piani psicologici dei perso­
naggi, e quasi sempre in forme ro­
manticamente eccezionali, come lo 
• orrido campo» del Ballo In ma­
schera o gli esotici • cicli azzui - 
ri • dcU'Aida), pure tutta la mu­
sica dl Verdi non sarebbe quel che 
è, con quella chiarezza terrena, con 
quella concretezza sostanziosa. con 
quel realismo a misura duomo, se 
Verdi non fosse stato cosi com’era 
uomo vivo tra uomini vivi, con 
quel suo interesse per le cose vere, 
la terra, le bestie, i mattoni. Il le­
tame. i fucili da caccia.

MASSIMO MILA
(Fotoreportage Anctllottl • Mila»»«, 

do pop SS a pop 77)



del pittore Alessandro Foto», venne riprodotto sulla copertina

In alto Schizzo por II 1 atto dr « R.goletto ». D'segnato da un 
Ignoto scenografo per la rappresentazione del 1853 al Teatro 
Regio di Parma, questo bozzetto era accompagnato da minuziose e

curiose istruzioni relative ai particolari scenici, — Al contro da si- 
nistra a destra: ■ La traviata », ultima scena. Questo bozzetto.

della prima edizione dell’opera (Ricordi 1853J 
seppe Magnani per < Il trovatore », atto I. scena

I. Questo dDon Carlos», atto I, parte II, scena



Piogeno di Primo Conti per >1 secondo atto de « Il trovatore» (Maggio Musicale Fiorentino 1939).

Bozzetto di Chi- 

H (1863). — 
disegno, del pft-

tote e scenografo piemontese Gonin, si trova con molte altre 
Rlustrazioni in un rarissimo spartito dell'opera per canto e p ano- 
torte pubblicato dalla Cìm Ricordi probabilmente verso il 1375.

Mano SironI: • I Lombardi alla prima Crociata », atto terzo (Maggio Musicale Fiorentino 1943).

ri 1). Progetto del (1393). — Imponente rievocazione dell'architettura egizia in un 
esecuzione scaligera bozzetto di Angelo Parravicini per I'« Aida » (Scala 1923).
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Un® iridino

piazza 
dome- 
canto

sue copre, arriva sulla 
gremita di paesani come la 
vira di Pasqua «• ode un 
bellissimo.

s ile 20,15 di venerdì 3 novem- 
bre 195A. sulla piazza di Re- 
gaibuto, provincia di Enna 

(Sicilia), il signor Loyucono Salva­
tore detto Turi, di anni 62. di pro­
fessione pastore di capre, apprese 
con grandissima meraviglia due 
cose in una volta sola: che al 
mondo esiste anche la Radio e 
che stando a Regalbuto, o altrove. 
si può sentire nel silenzio not­
turno il canto del mondo.

Ecco i fatti. Quella sera, al­
lora che si è detto, il capraro 
Legarono torva dal monte con le

ai
domanda Sa(- 

— Cu tu?
risponde quello e 

viano il centro del

Cumpan! 
valore a una. 

— Iddu — 
indica con la i 
la piazza.

— Qua’ iddu’’ — insiste Salva­
tore.

— A' rradio! — fa l'altro.
— Qua’ rradio? — incalza Sal­

vatore.
— A' rradio, sissiggnore! — gri­

da innervosito l'altro. — A’ rradio 
che canta. Lo disse uora uora 
l'attopallanti. Sordo siete?

Il capraro Lojacono non capisce. 
Radio? Altoparlante? Ma vuole 
sapere e a forza di gomiti, di­
mentico delle sue capre, si fa tar­
go fra i paesani verso il centro 
della piazza. Infine si trova con 
il naso schiacciato come un fico 
contro i cristalli di una grossa mac­
china azzurra Di li sale verso il 
melo di Regalbuto quel bellissimo 
canto. Il capraro Lojacono ascolta 
K osserva.

Ora il canto è finito e uno voce 
prende a parlare. Saluta i paesani 
e «jHega. Il capraro Lojacono in­
comincia a sapere.
- Sulla grossa macchina azzurra 
viaggia e sosta la Radi asquadra; e 
la Radiosquadra sosta e viaggia per 
fare conoscere la Radio, perchè 

per molti, come per 
il capraro Lojaco­
no. la Radio è una 
cosa ancora da sco­
prire.

Solo i ragazzi. in 
alcuni paesi, sanno 
tutto della Radio. Il 
maestro ha spiega­
to loro ogni cosa. E 
quando vedono ■ e- 
nire su per la sa­
lita. tra il polve­
rone della strada 
provinciale, una 
grossa macchina az­
zurra. allora inter­
rompono subito i 
giuochi e corrono 
in paese gridando a 
perdifiato:

— Arriva la Radio!
A volte la Radio arriva anche 

•nella città. Allora viaggia in tre­
no e tutti. nelle stazioni, la ri­
conoscono. Durante le soste, la 
gente legge un cartello incollalo 
ni retri del vagone: • Scompar­
timento riservato fino ad Ancona 
per la RAI • - Quando una ragazza 
bionda si affaccia al finestrino.

tutti la riconoscono e dicono fra 
loro • Guarda, è la Radio •

La Radio, quando arriva neh 
ta città, chiama a raccolta i 
bambini, gli studenti, le sarte. 
gli operai, gli impiegati dl ban­
co c dice loro: • Ecco, tenete 
OK£Ì il microfono è vostro.. I 
bambini, gli studenti. le natte. 
gli operai e gli impiegati di 
banca indossano gli abiti della 
domenica, la Radio li prende 
per mano <• U spinge tremanti 
ad uno ad uno alla ribatta so­
noro della Rete Azzurra o del­
la Rete Rossa. Il Teatro è gran- 
de, ma stasera sembra piccolo, 
perché tutta (a città vuole ve­
dere, tutta la città stasera —non
accontenta di ascoltare.

ollemareo della folla mugghia 
porte. Chi urla, chi spinge, chi 
grida Poi. tutto si placa come di 
incanto. Manca un minuto e den-
tra. nella sala gremita, il brusio 
si spegne con le luci. Si alia il 
sipario sulla città e incomincia la 
galoppata sonora del suoi duel­
latili Da quel momento è 
al microfono Ancona An­
cona canta, ride, suona
Ancona saluta 
Palermo e la 
giunge /ino a 
cd oltre.

Ora Ancona

Bolzano e 
sua voce 

Regalbuto

ha
Tutti, in Ancona 
trave, sorridono 
Tutti; fuorché 
la famiglia Ma 
alni che a Por- 
tocivitanova ri­
mane sgomenta 
davanti alla ra­
dio ancora ac­
cesa. .

— Ma come! I 
— si domanda­
no. delusi. — E 
la nostra An­
dreina? Non ha 
cantato?

Già. Andreina 
Masini, di Por- 
tociritanora. dl 

anni reutidue. sarta a domicilio, 
stasera doveva cantare una can­
zone. Quella canzone che ripete or 
mai da oltre un mese, ogni giorno, 
quando cuce vicino alla finestra

— Sentite? — dicono i vicini. — 
E’ la sarta. Deve cantare alla 
radio.

E invece Andreina, oggi nel po- 
meriggio, subito dopo l’ulrtma pro­
va. è rimasta senza voce per un 
colpo di fresco. Sapete come van­
no a /inire queste cose? Con gli 
occhi rossi di piamo e con la 
sciarpa di lana intorno al collo, 
là, dietro quello quinta a morder­
si le unghie e ad applaudire tutti 
gli altri, ad uno ad uno.

Ma alla stazione, la mattina di 
venerdì 8 dicembre 1950, c’à rulla 
ta città. Il treno parte e si porta 
via la Radio, laggiù oltre Falco­
nara.

— Addio. Addio. Ancona! — di­
ce ta Radio affacciata al finestrino 
per l'ultimo saluto.

— Non addio, arrivederci' ri- 
sponde il cuore della citta 'l’or 
na, torna presto ad Ancona. Ricor­
dati di Andreina Masini. Ricorda 
Andreina deve ancora cantare la 
sua canzone.

E co»’ la Radio viaggia e sosto 

finito

sosia e viaggia. Si ferma a Regai 
bufo, si ferma ad Ancona. E in 
ogni parte trova una quantità d' 
amici vecchi c nuovi. Sono coloro 
che raseoltano ogni giorno, che lo 
sentono cantare, che se la tengono 
in casa, al posto che si riserva 
agli amici, in salotto. Alcuni le 
considerano come una persona di 
casa, se lu portano in cucina e la 
lasciano cantare in sordina, men­
tre mangiano.

Sono gli amici vecchi e nuovi 
della Radio, sono i suoi abbonati.

Tre milioni di abbonati in Italia 
alla fine di quest'anno.

Ecco la cifra di un amore 
un interesse vhe sì estendo 
pre di pii, da RegaLbuto a 
tocivitauova, dal Piemonte

e ih 
sem 
Por- 
alle

Sardegna. Pensare.' Ogni giorno tre 
milioni di famiglie ascoltano la 
Radio, in Italia. Certo, tre milioni 
non sona molti, se si pensa a quan­
ti sono gli amici della radio in 
Inghilterra, in Francia c tn altri 
Paesi europei. Ma non sono nep­
pure pachi, se si pensa alle spi 
ciati condizioni economiche del­
l'Italia, e alle numerose zone che 
ancora non hanno la luce elettrica. 
Proprio per questo sarà tempri 
più difficile a mano a mano che 
andremo avanti progredire radio­
fonicamente con lo stesso ritmo 
degli ultimi anni.

Ma i tre milioni saranno, ciò non 
ostante, una tappa e non un tra­
guardo finale. Ne fa fede il fatto 
che oggi esistono tante persone che 
pur non potendo attualmente ac­
quistare una radio, già simpatizza­
no con la Radio perchè zanno che 
cosa è.

Il capraro Lojacono. ad esemplo. 
Voi tutti già sapete come il capra 
ro Lojacono. la sera del 3 notrem 
bre 1930. apprese che cosa sia la 
Radio. Ed è questa la prima con­
dizione per potere un giorno, stan­
do a Regalbuto. o altrove, sperare 
di ascoltare il canto del mondo. E 
il mondo, qualche volta, riesce a 
cantare senza stonare, come quello 
sera in cui il capraro Lojacono fu 
attratto verso il centro della piaz­
za da un canto bellissimo.

FOLCO PROVKNZAf.i: 
(disegni di Chicco)
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T ll « Norelllno dei piccoli » porge gli auguri dei suoi principali 
Interpreti: Pietrasanta. A Maria Sonetti e Corrado De Crsstoforo, 
che sostengono rispettivamente le parti dei « Novellino ■ di " Puc­

cio Pepe» e dell'asinello parlante « Ratafià ».

• A sinistra: Geo (Febo Conti) e Botto (Roberto Bertea) si con­
tendono II microfono per poter essere I primi a (are gli auguri 

al numerali amici di • Calzoni corti ».

• Mii o Luz-, ii popolarissimo 
Pinocchio della Radio, ce 
ho fatto una delle sue: 
nella fretta di parlare ai 
suoi pkcoii, ha preso d «• 
w to il microfono, rimanen­

done... prigioniero.

gaobo Natale in miniatura 

raccoglie gii auguri che 
una piccola attrice indi- 
>¿2» ai suo mordo piccino.

• Riccardo Massucci non può 
mancare alle trasmissioni 
per I piccoli, le sue galli­

ne si allenano per lanciare 
II loro festoso « coccodè • 
che udrete In una serie 

dl prossime trasmissioni.

Auguri 
per i piccoli 
Il Natale innanzi viene 
COn un sacco a pili colori, 
apre il sacco e, a fin di bene, 
mille misuri bab.an fuori. 
Sono migurl scritti a mano 
da giocondi personaggi; 
a) vicino ed al lontano 
essi portano 1 messaggi 
cd l voti genuini 
dei programmi pel bambini- 

Cosa dicvn questi auguri 
senza tanti chiaroscuri? 
Ecco qui In breve lista 
dei pronoetici più in vista... 

Cominciai« dal primo stadio. 
Lilliput apre la radio; 
è al microfono Pinocchio 
che vt legge il suo foglietto: 
« Crescati sempre a vista 

Id'occhlo 
sta la gioia che 11 diletto 
derivanti. In parti uguali 
dalle strenne e dai regali. 
Siate allegri a sazietà 
fandullettl d'ogni età ».

Bambagella e Sugherlno 
leggon questo fogllcttino: 
♦ Bimbi, bómboli, bimbette 
festeggiate presto presto 
le vacanze Ininterrotto 
cd abbiate, insieme al reato, 
questo paio di addizioni 
cosi piene di lusinghe: 
panettoni più torroni 
c sfogliate più meringhc ».

Cocorita e Fortunello 
non s! spremono 11 cervello, 
in unione a Crik e Croie 
clan lettura d'uno stole 
di vocaboli assai triti 
c d’auguri un po' bislacchi 
però zeppi di cnndltt 
d'uva passa e di pistacchi. 
Clco e Botto, sempre forti, 
con 1 bel Calzoni Corti 
.il microfono son pronti 
a prometter mari e monti 
steppe e fiumi, piani e colli 
attraverso l francobolli 
e a vuotare tutto 11 sacco 
dei racconti del bivacco.

Oa Firenze Puccio Pepe, 
figurina da presepe 
e il cluchino Ratafià, 
che va senza F. arri JA • 
oltre a dire al più piccino 
• Godi tanto ». in confidenza, 
fa saper che Novellino 
non farà nessuna ardenza. 
Ogni sette di verrà 
n narrar la bello storia 
perchè lui conosce già 
cento favolo a memoria.

E' finito? Non ancora. 
SI procede a ottanta all'ora 
c si annunzia a perdifiato 
11 romanzo sceneggiato. 
Topolino ed altre cose 
sorprendenti o avventurose.

Punto c basta? Niente affatto: 
Restereste alquanto male 
se chiudessimo nd un tratto 
senza darvi tl Buon Natale 
al presente e al participio, 
senza offrirvi il rituale: 
« Buona fine e buon

Iprlnclpto ».

Buona fine del timori 
degli affanni e del rancori. 
Buon principio d'una paco 
più sicura c più verace.

KS OPINO
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La rivista radiofonica 
vista di profilo

Coitlid tìize e in discrezioni dedicali 
ai molti amici curiosi

7n giugno. quando ri con­
cluse il ciclo di una dell« 
ri viste radiofoniche piu 

fortunale. un amabile signore di 
pro’tucia inviò agli allori in 
bel canestro colmo di botti 
glie, di cacciatte e di salano 
nurtini. tutto decoralo di na 

come una sposa. L'omaggio 
che ulte prime, sembrò un p" 
»pregiudicato, ri concluse b 
un'allegra renetta sotto il per 
potato d'una di quelle osterie 
romane, ove le viti pendono da 
archi secolari e il vino si rov­
terra in cantine di tufo, SCa 
vate ai tempi di Caracolla

Ere il segno, non isolato < 
molto tradizionale. della simpa­
tia che lega la platea ol poi 
comunico. Non è lontanissimo 
I, tempo in cui il pubblico di 
campagna manifestava il suo 
entusiasmo con doni del gene­
re. ette > comici gradivano co» 
buona grazia, alla pari delle c« 
sic di fiori, o dei lancio di 
zecchini, nelle serate d'onore 
Ancor oggi, malgrado le magi, 
della tecnica, che porta la voce 
di Ofelia attraverso gli spazi, 
v'è ancora chi sa manifestare 
il suo entusiasmo in fanne cosi 
patriarcali c succulente

Ciò avviene forse perché In 
Radio è il teatro più familiare 
c domestico che opre il suo 
ulano dovunque, sul cruscotto 
dell'auto come sulla scrivania 
consentendo ad ognuno il fasto 
n un palcoscenico privato. com< 
al tiranni della Rinascenza. Lo 
possibilità di esplorare con u» 
semplice giro di chiavetta Ir 
rnci più segrete del mondo. 

L* compagnia de» teatro comico di Radia Rami, quii* il completo n« ruoti mitchìli. durante una prova 
corale «otto li direttone dl Giro Filippini,

ere« neU’aaeotfatore un 
gradevole senso di po­
tenza che gli consente di 
cercare la malinconia o 
l'entusiasmo, il dramma 
o la farsa con più ful­
minea certezza d'un ma­
go attraverso i suoi fil­
tri. Il filtro magico pre­
ferito dagli uomini, in 
quest'epoca cosi tetra ed 
inquietante è proprio la 
allegria.

La Radio che, entran­
do in ogni casa, cerca di
toccare ogni sfumatura Un ,uarteMo Q|(te t Riccardo Bill«. Wai-s*
del gusto e. del sentirnen 
to; all'allegria o al sor­
riso cerca di dedicare non piccola parte ari suo» program mt. ottenendo in cam 
bio manifestazioni di consenso aa parte degli ascoltatori talvolta piTsb-i 
commoventi per candore e freschezza

V’è in tutti, persino nei vecchi, un gusto fiabesco che si accende nel seguire­
te avventure degli eroi da rivista, sospese a mezz'aria tra la fola e lo scherzo. 
tante che, ad esempio, pochi viaggi di personalità furono tanto seguiti dal 
pubblico quanto quelli dt Capitano Noè della Bisarca.

Giorannini e Garinel, venendo alla Radio, sembrarono trasferire i fasti ri­
sivi della scenografia nella sontuosa architettura musicale delle loro riviste 
fino a raggiungere una morbidezza di ritmo paragonabile a quella dei • fo- 
lies • cinematografici.

Im loro rivista giunse a costituire un appuntamento fisso per moire persone- 
che abbandonavano improvvisamente gli amici con irosi come: Scusami 
caro, ma debbo scappare, c’è la Bisarca*.

L'accento grottescamente genovese di Riccardo Billi divenne una moda Di 
questo successo. tuttavia, la chiave va ricercata nella regia meticolosa e sicura 
di Nino Meloni che portò il nudo copione iniziale fino al traguardo della cin- 
quantaduesima puntato Più giovane di un anno. Briscola fu dedicata agli 
ascoltatori della Rete Rossa. Fu questo un programma che voleva giustificare 
la snellezza del sottotitolo giornalistico nella brevità delle rubriche e nella 
estrosità degli intarsi musicali, puntò al successo soprattutto coi suoi perso­
naggi. In brevi settimane infatti capitò un po' a tutti di rubare, senza volerlo, 
le parole a Romoletto Faticoni o a Don CiCcillo, mentre a Carletto Croccolo 
e a Mario Riva non fu più possibile esibirsi sui palcoscenici senza sentirsi 
interrogare familiarmente dal loggione sulla salute dei loro personaggi. La

loro vita radiofonica con­
tinua e Mario Brancacci 
li fa sorgere dallo sua 
fantasia, settimana pcr 
settimana, cosi come fan­
no pcr le altre rubriche 
Ugo Tristaui. Renzo Pun­
toni. Dino Verde e Diego 
Calcagno, il poeta che fa 
il ritratto alle città sprov 
viste di tram.

Silvio Cigli e Ugo Fi­
lippini si scrutano ogni 
venerdì sera attraverso 
il vetro di regia: un'al­
tra edizione .di Briscola 
è stata varala I giorni di 
tensione sono finiti, per 
ricominciare il lunedi 
successivo.

Lo sforzo iter la pre­
parazione di un program­
ma tocca talvolta i limiti 
della nevrosi, finché si 
accende la fatale lampada 
rossa. « Si ra In onda ». 
« Facciamo uno scongiu - 
ro, e speriamo che tutto 
vada bene ». Alla fine si 
tira un sospiro, e si va 
tutti al bar. per il rituale 
caffè doppio che tonifica 
i nervi un po' esausti.

Anche Nunzio Filogamo

Tctlcni Silvio G^l Carlo Romano.

e un po' supersfizioso, come tut 
(a (a nenie dJ teatro. dei resto. 
L'anno scorso. mentre metteva 
in onda Zig-zag. avera uno 
strana bambolfjta che girava 
su tutti1 le sedit degli auditori 
Era Li • mascotte della fra- 
»missione, che persino Fsoncu 
Valeri non ri dimenticavo di 
toccare prima dì accostarsi al 
microfono. Cic- era intanato cM 
resto col suo ruolo di ragazza 
snob, piena di • pallini • tanto 
più eleganti quanto più inedi­
ti Carotenuto, invece. si luci- 
dava continuamente gli occhia­
li per dominare it nervosismo, 
mentre Tommei manlfestavu 
una Calma olimpica, che diffe­
rì-oziava di paco il suo stile 
dt * scena • dn quello abituale. 
Il pubblico milanese si affiato 
subito con i loro personaggi, 
e il funzionario più infelice di 
Radio Milano fu per mesi quel­
lo che distribuiva gli inviti. I 
suoi guai sono ricominciati in 
ottobre, c spetterà soprattutto 
n! •Commissario distratto, e 
ad « Anacleto il gasista », rivo 
dizionario, il compito di non 
alleviare le sue fatiche. Non è 
rato che qualche ascoltatore 
mosso da amichevole curiosità, 
scriva per conoscere i piani per 
le future trasmissioni. Sono let­
tere gradite che manifestar." 
una solidarietà sparsa un po' 
dovunque e che è, se possibile, 
gradevole cosa soddisfare.

A quegli amici curiosi narra 
quindi dedicare, tanto per chiù 
dere. qualche indiscrezione Ac­
canto alle rubriche già in on­
da. ed al Microfono è vostro, 
che va esplorando quest'anno i 
centri minori, verrò trasmessa 
fra non molto la storia un po' 
comica e un po’ sentinientalc 
d'un figlio del secolo, creatura 
di Vitaliano Brancoli, il cui no­
me avalla da solo il program­
ma, mentre da Roma verrà 
diffuso Rosso e nero, una nuo 
ra grande rassegna di varietà, 
che vorrà allineare al suo pro­
scenio tutte le più grandi ve 
dette delia scena e del ritmo 
italiane e straniere.
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DAI PROGRAMMI DELLA SETTIMANA
Stagione Lirica della RAI

MANON LESCÀUT
dramma muco in quaitro avi» di Giacomo

PUCCIM - DOMENICA, OHE 2 > ,08 • UETX ROSSA

11 necessario rammuntare la 
• data di creazione di »VJanon 
J Lcscaut — 1893 — per porre 
mente alla personalità di Puccini 

che fissa il tipo di personaggio 
femminile di cui ripeterà, con .'so­
dar degli anni e delle esperienze, 
muli, motivi, cariche affettive, 
struttura psicologica. Possiamo (li­
re, di più e senza paura di esa­
gerazioni che Manon costitutiva­
mente detiene, in blocco o in em­
brione, tutti i dati di fatto emo­
tivi del personaggio pucciniano di­
venuto giustamente tipico nelle 
unanimi e sconfinate simpatie di 
generazioni e generazioni di ama­
tori. So anch’io che il vigile in­
tuito de) musicista, la sus -.c" a 
e inquieta attenzione verso ciò che 
Io circonda e affiora intorno a lui 
consentiranno al suo teatro svolte 
decisive. Vi è la perenne attualità 
di Minnic nella Fanciulla del West 
e l'inquietante atmostera di un 
fiiccolo capolavoro: Il tabarro. Ma 
a struttura del personaggio, per­

fino meno concessiva che altrove 
(Mimi, Butterfly, Liù), si articola 
in Manon Lescaut, conseguente c 
prevista, dal 3® atto in poi. Prima 
de! 31 atto, diciamolo francamen­
te, il musicista opera con un certo 
disagio. Io non voglio qui elencare 
frammenti ai fini di un florilegio 
metodico pucciniano e non m'im- 
portano, quindi, pagine grate che 
sono nella memoria cantabile dei 
più. Dico della vicenda scenica, 
dei l'impalcatura espressiva. Sono 
passi, sondaggi, impropri e riusci­
ti, brevi e prolungati — nel 1" e 
nel 2’ atto — entro i quali Puc­
cini tenta e si prova. Ricorderemo 
l'uno o l’altro episodio; ma non 
simporrà mai la scena nel suo 
equilibrio e nel suo peso patetico, 
non affiorerà, ancora, il personag­
gio con l'avvampante delirio dei 
propri sentimenti. Perchè co! 3“ 
atto Puccini si profila musicista 
singolare e inconfondibile? Perchè 
i protagonisti diventano improvvi­
samente inequivocabili personaggi 
pucclnianl? Per un fatto naturale 
e spontaneo: che dalla scena della 
caserma in poi Puccini procede in 
ordine alla psicologia che gli è 
propria, nell’orbita di quel dolo­
rante risentimento patetico che 
determina La sua indole. Cosa con­
tano per lui quei vincoli della 
opéra-comique alia quale intende 
ispirarsi per una completa attua­
zione di Manon Lescaut? E cosa 
l'ossequio a certa tradizione melo­
drammatica nostrana? Il raggiun­
gimento espressivo del finale del 
3* atto vorreste erroneamente 
ascriverlo al rispetto dello schema 
del cosiddetto < concertato »? No 
davvero. Guardate. 1 sentimenti 
che urgono in Des Grieux e nella 
sua donna sono 1 sentimenti di 
Puccini: una inconsolabile, mal re- 
f»ressa tristezza Individuata a tinte 
(vide nel fondo dell’animo umano;

un inguaribile, impietoso struggi­
mento per il quale Puccini andrà 
via via sacrificando tutte le sue 
indimenticabili creature sceniche 
attraverso il delitto, lo sfinimento, 
il suicidio. Senza compassione e 
senza misericordia poiché miseri­
cordia e compassione egli non rie­
sce. no. a vedere nel chiuso giro 
del destino umano. Che Manon pa- 
rhi sue colo»» «1 cnmnositore lo 

animelle, nella sua invenzione 
teatrale e nella ripercussione mu­
sicale di questa. Ma non giustifica 
la misera sorte che si contr.'iop 
allo slancio appassionato di DcS 
Grieux. Puccini la mtiavvede a 
palpiti c a languori, a fiducie e a 
.scoramenti già ncirinfcrmezzo. 
Nclfàba all’Havre la natura e gli 
uomini hanno suggerimenti malin­
conici c piangenti. L'episodio del 
lampionaio è di una agghiacciante, 
dogliosissima angoscia. Folate stru­
mentali rarefatte nel giro mute­
vole e studiatamente c repuse ufare 
della tonalità. Notazioni in cui 
Puccini è grandissimo.

Prima le atterrile parole • E" 
l’alba, 0 mia Manon • nel fievole, 
appannato soliloquio strumentalo. 
Poi la contabilità più piangente e 
avvincente nell'invocazione « No. 
no, pazzo soni ». dove l’Impeto del- 
rinventiva melodica s’accoppia mi­
rabilmente al dato di fatto psico­
logico. Nel 4= aito la fine è cen- 
tellinata, messa a nudo con deso­
lante disperazione. Una serie di ri­
cordi. di congedi, d'inappagate do­
mande: queirestenuante stillicidio 
di addii, tanto caro alla psicologia 
pueelniana, tanto innato e naturale 
nell» psicologia umana dei più

Ormai anche la speranza di 
Des Grieux ò stroncata <« O immo­
to ciclo! O Dìo, a cui fanciullo 
anch'io levai la mia preghiera, un 
soccorso, un soccorso; •). Resta, ro­
mito e lacerato, rinfittito dolore 
di Manon e. nel suo estremo bel­
lissimo canto » Sola, perduta, ab­
bandonata ». tulio uno speglio mi­
raggio di speranze insoddisfatte. 
In questa inconsolabile, straziarne 
solitudine, in questa morte defini­
tiva e senza domani si erge sim­
bolico, oltre l’immagine della pro­
tagonista, ¡1 personaggio puccinia­
no: quello che in Manon e in 
Bohème, in Butterfly e in Tosca, 
in Suor Angelica e in Turaudot, 
sempre consumato da una inces­
sante, riposta pena, alza il dito 
verso l’Alto e in umile sbigottito 
atto di accusa chiede il perchè 
dell'ir.appaga-.a avventura umana, 
il perchè del dolore di questo no­
stro mondo.

RENATO MARIANI

Andrea Chénier
DRAMMA LIRICO DI UMBERTO GIORDANO - LUNEDI, ORE lO.JO • RETE AZZURRA

Con l'Andrea Chénier Umberto Giordano, oltre ad un'opera che 
è destinata a piacere ancora per un bel pezzo, come piacque assais­
simo al suo primo apparire, ha croato l’opera tipo della rivoluzione 

francese. Le opere venute dopo, tessute su soggetti dello stesso genere, 
dlfatti non poterono non subirne a loro danno il confronto. Lo stesso 
Piccolo Marat pur così ricco di pagine che hanno l'ardore dell'estroso 
impeto mascagnano e che è senza alcun dubbio una deile op 
lissimo dell'autore della Cavalleria non riesce a far allontanare il 
ricordo dell'opera nata prima. E ciò perchè se il Piccolo Marat è 
uno dei tanti episodi della Rivoluzione, l'Andrea Chénier, è, può 
dirsi, la Rivoluzione: dal primo soffio della bufera che gc 'a un ntnm 
di sgomento, tosto, ma solo apparentemente superato, nella festa di 
Madama la Contessa. all’lmperversare della tormenta di sangue, nel 
secondo atto, dove la spensieratezza c la follia giocano con la morte, 
a! quadro commovente che glorifica il generoso slancio del popolo fran­
cese che dà lutto quanto possiede — i figli c l'ultimo soldo — per la 
difesa deila Patria dallo straniero; a) fosco e torbido dibattito davanti 
al tribunale rivoluzionario e finalmente alla tragica conclusione del- 
l'idilzo, uno dei tanti fiori porpurei del Terrore, fra il dolce poeta c 
la fanciulla aristocratica fiera c felice di immolarsi con lui e per lui.

Belle donne e mantiglie, tofeido*« e corride come nella « Carmen o immortale tono 
fonti vive e perenni del fascino della Spagna,

DRAMMA LIRICO IN QVAHKO 
ATTI Dl GIORGIO BlZtr - 
MAftrr.ni. ORE io,40, ». a.

11 capolavoro di Giorgio Bizet ha 
sempre una folla di fedeli am­
miratori. Musica fatta di ardore 

e di colore, non conosce le barriere 
Insormontabili del tempo; perchè 
ramare travolgente dl Don José 
per la sirena che lo rende infe­
dele verso la dolce Micaela. che 
lo fa dimentico del proprio onore 
e che lo spingerà al delitto, non 
poteva essere espresso con note 
più umane c appassionate di quel­
le con cui it Bizet ha rivestito la 
drammatica vicenda che ha per 
sfondo la pittoresca terra di 
Spagna.

Sl può ben dire che, come Verdi 
per i’Aida, così Bizet per la 
Carmen, inventò oltre le note 
dell'umana passione l'ambiente del 
dramma; eppure mai le rive del 
Nilo c la terra dei toreri furono 
viste da Verdi c da Bizet se non 
nella Incantevole visione della 
fantasia creativa.

11 genio solo, per uno di quel 
miracoli che non hanno spiegazio­
ne, può per divinazione creare 
ambienti ignorali, e, anche se que­

sti non corrispondono a realtà, dar 
loro armonie e rispondenze cosi 
proprie e suggestive da rendere 
evidente e attuale non solo :1 
dramma in sé. ma l'atmosfera 
drammatica c il cosidetto colore 
locale.

Il fenomeno di Carmen in cui 
le stesse vibrazioni drammatiche 
richiamano le tonalità psicologi­
che di lutto un popolo (e lo stesso 
può dirsi della parte musicale e 
decorativa, anche prescindendo dai 
pochi ritmi di imitazione spagno­
la) cl rivela che il dramma è vero 
nella sua essenza, indipendente­
mente dalla fedeltà pittorica delle 
scene rispetto alla Spagna d'oggi 
e indipendentemente dal carattere 
etnico dei personaggi quale è ve­
ramente. o dalla cornice montana 
delle Siene, o dalle leggendarie 
gelosie degli hidalgo.«.

Con la creazione di Carmen 
c ncll'innestarvi l'urto delle pas­
sioni fra iridiscenze di canzoni e 
volubilità di danze e vaghe armo­
nie e tragiche profondità. Bizet sl 
è incontrato col suo genio e uè è 
nato come per incanto il capola­
voro.

L'autore dì Carmen è morto 
a poco più di trentasei anni senza 
poter assistere alla rinascita trion­
fale della sua opera che alla pri­
ma rappresentazione del 3 im-zo 
1875 era stata accolla con scon­
fortante freddezza c con indubbi 
segni di disapprovazione.

Il successo, completo e incontra­
stato. doveva giungerò soltanto 
molti anni dopo in quella stessa 
Parigi che aveva respinto il capo­
lavoro bizetiano. Infatti Carmen 
già andava per il mondo — Inter­
preti acclamate la Galli Marié. la 
Hanck c la nostra Patti — quan­
do Carvalbo, legato da profonda 
amicizia al ricordo del musicista, 
si decise a rimetterla in scena nel 
1883 E questa volta il riconosci­
mento fu pieno, raffermatone 
trionfale.
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XATALK I.N PIAZZA
Aitane In tre parti di Henri Ghcon Ti*, 

dazione di Guido Guarda Lunedi, ore 

?ì 03 - Rete Rosi*.

Henri Ghéon (pseudonimo di 
Henri Vangeon, 1875-1944» 
— autore pressoché ignoto in 
Italia — è un po' il padre del tea­

tro popolare cattolico francese, vis­
suto ai margini di quel movimento 
letterario che, raccogliendo, fra gli 
altri, nomi assai più celebri quali 
quel’! dl un Péguy e di un Claudel, 
è vivo tutt’oggi: la Nouvelle Revue 
Francois*. Vè chi ha definito 
Ghcon l'apostolo del teatro spiri- 
luate moderno, e non a torto; se 
xi consideri l'Instancabile attività 
da lui svolta con i suoi Compagnoni 
da Notrc Dame a Parigi, soprat­
tutto. ma anche fuori di Francia: 
in Belgio, in Svizzera, in Spagna 
e sinan^o in America, nel Canada 
e nel Messico. Natale in piazza è

X......................................................................... I

Strenna radiofonica ’ 
per i piccoli

; Carissimi bambini. 3
. 'a Radio Italiana <i avverte che n . 
* occastane delle feste d Natale e * 
; d Caoodanna, trasmetterà come ;

■ Strenna Radiofonica per l piccoli
I LE AVVENTURE 01 TOPOLINI 5

d Nizza e Merbeik — Commenti ■ 
' musicali di Egidio Storaci Re- * 
J già di Rkcardo Massucci, 3
, Questa settimana, e precisarne*. e 
• te martedì e floridi, alle ore 17, • 
« sulle Suzioni della Rete Azzurra, •

sono In programma le prime due r*-
l diofantasie: « Topol.no fra 1 cor- 3 

sari • e ■ Topolino nel castello in , 
cantato ». •

Tanti auguri e buon ascolto! ;

assolutamente inedito e rappreseli - 
ta — nella multiforme e vasta 
produzione1 di Ghéon quel tipi­
co genere di commedia spirituale 
ispirata agli antichi • misteri -, 
che al tono mistico non disdegna­
va contrapporre un sottile umori­
smo popolaresco.

E la notte di Natale c una ca­
rovana di zingari — scacciali dal 
l'unica sala pubblica del paese 
ove anziché assistere allo spetta­
colo che costoro »‘erano offerii di 
eseguire, la gente preferisce bal­
lare — si accampa in piazza e 
— a dispetto di tutti — annuncia 
a colpi di grancassa che la rap­
presentazione avrà luogo egual­
mente, 11, al fresco. Dopo la re­
cita gli zingari si recheranno alla 
Santa Messa di mezzanotte.

II popolino accorre al richiamo 
della grancassa e presto la piazza

IL CANADÁ PARLA ALL’ITALIA

ojm corno dille 21.30 ilio 22 tulio onde corco. Iun<hox» m<. 25 e 31

•ASSiOKi: Slampo, RoHHco, Ec.aomta
»UBBICHÌ : Art. Sport. Irto fom .r le 
NOTÌZIA«« IMTE VNAZIONAZI • r^nloRl ¿a tolto Sarò.

Al libito orni 15 fioro, Sposilo della coerlipondcoz* dogli iMoliztori iollanì • 
Sor via lo gratuito di «nettifgl • Mutici - Folklore.
Alla domenica; Cromo setc.rniniln tulli viti in Cintdà

GrcHU o iute roto» eh. c» Krlivninnn in»t.n>oo U noUro proQronmo «enche lo RM>eo 
nivor^n «w Coooda . Io eoa.

RADIO CANADÁ - BOX 7000 - MONTREAL. CAN ADÀ

Anche wWe piazze, come neirintimiU delle caie, aleggi* la fragrante poesia dd Natale. 
Alla teiliviti cristiana la RAI dedica questa settimana le sue principali trasmissioni.

è gremita di curiosi: lo spettaceli» 
ha inizio. Prendendo spunto da un 
vecchio librone lasciulogl »'. ere­
dità, il nonno della tribù, di nome 
Melchiorre come uno dei tre Magi, 
nana i vari episodi della Natività 
e dell'Infanzia di Gesù. Gli altri 
zingari accompagnano come ii’- 
gllo possono, con l'azione e coi 1 
dialogo, la narrazione del vecchio. 
Ne esce una serena e sempliciotta 
interpretazione del Vangelo, limi­
tatamente ai primissimi anni di 
vita del Divino Fanciullo, sino al 
momento ir. cui nulla più si co­
nosce della Sua vita privata.

La materia è nota, ma essa vie­
ne trattata con uno stile cesi brìi 
lanle da rendere questa comme­
dia un piccolo gioiello del teatro 
spirituale contemporaneo

fc .NATO IN ninno
Ballai* dl Stephen Vinctnt Bemt. tradu-

zionc di Ettort Violini Domenica, 
are 23.20 - Rete Azzurra.

Svolgendo un motivo delicato, 
semplice, lineare Benet non ci 
racconta la Natività ma piuttosto, 
sullo sfondo spirituale di questo 
avvenimento, egli colloca alcuni 
personaggi: uomini e donne co­
muni, con i loro difetti, con i loro 
egoismi, gretti, chiusi nel grigiore 
della loro vita piena solo di vuoti 
giorni: c ci svela i loro sentimenti 
Questi uomini e queste donne di 
fronte al mistero che si rinnova 
da duemila anni, di fronte nila 
gioia divina che splende in quel 
giorno in tutte le cose, nella na­
tura e negli uomini di buona vo­
lontà. sentiranno nascere nel loro 
cuore una speranza che si fava 
Luce. ,Oh, sorgete... non bastano 
gli amori che avemmo. mutimi' è 
nato a mutare lo scosso mondo. 
K' nato un bimbo. E' nato un Dio •

II, PKIMTXNO
DI GIOÌ IWA II'AIUO

RiccUrutto da Vito Pandolfi su tkcumsnti 
storici originali conservati negli archivi 
Set Tribunale d; Rouen - Venerdì, ore 
22,10 Rete Rossa

• Sono un umile e povero scri­
vano addetto al tribunal** cecie 
siastico di Rouen.

Ho dovuto assistere giorno per 
giorno, ora per ora, alla lunga pas­
sione della pulzella di Orléans 
Giovanna D'Arco.

Ho creduto fermamente nella sua 
innocenza, e nella sua santità 
quando i tribunali umani lo con 
dannavano senza appello.

Soffrivo molto per lei: oq>iì suo 
dolore, ogni suo tormento, erano 
miei. Ma cosa potevo fare, cosa po­
tevo dire. io. uomo semplice e di­
giuno di ogni scienza, che gli armi 
geri inglesi, come gli ecclesiastici 
francesi avevano diritto di willa- 
neggiare. ogni volta che lo voleva­
no; di costringere ai più bassi ser­
vizi. ai pia degradanti silenzi?

Nell'oscurità, in un angolo di 
mentirò. avevo il dovere di anno­
tare ogni parola pronunciata nel 
processo, ogni atto compiufo in 
conseguenza di esse. L'ho fatto sen­
za modificare e senza alterare nul­
la. Ho trascritto quanto è acca­
duto senza lasciarmi sfuggire un 
solo gesto, un solo accento. Ho se­
guilo il dialetto rozzo e puro di 
Giovanna, il difficile latino eccle­
siastico. l’inglese gutturale; e per 
volontà di Dio tulio mi è stato 
comprensibile fino aU'utlima sil­
laba.

Qui ho riportato soltanto la ve­
rità dei /ulti ».

Da questo spunto, da tale sugge­
stiva invenzione, Vito Pando! fi 
prende l'avvio per costruire attra­
verso la verità nuda e rigorosa dei 
documenti, quello che fu il pro­
cesso a Giovanna d'Arco: il perso­
naggio della Pulzella resta cosi af 
fidato soltanto alla sua vera • pa­
rola • , e perciò è personaggio emi­
nentemente radiofonico e si mani­
festa semplice, naturale, sincero, 
ostinato nella sua non creduta 
santità

Fa contrasto il parlare forbito e 
ambiguo degli accusatori in un gio­
co di bianchi e neri, senza grigi, 
senza sfumature.

La verità spesso ruvida degli at­
ti e dei documenti privi di abbelli­
menti o aggettivi, dà a questa ri­
costruzione un tono moderno, pri­
vo di effetti, estremamente avvin­
cente.

Il nuovo astuccio ' handy- 
gnp" (facile impugnalo^) 
consente un p>ù agevole 
uso e una migliore con- 
serverione dello Stick.

121

Ascoltate doronico olla o-o 1323 

tuffo Rete

Musiche 
del periodo romantico

trmm mono organizzato per lo

Soc. MANETTI e R0BER1S - FIRENZE
Bwowko1 te non e Roberti noe A BorMotcg
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La vita di Ptilciiudla
R ADUlDX AWK m N! POMUCENR 1ONQVJI.I.E - ÌR/M>VZ»OM- E .UMTFAMEXTO
m ALBERT» PERRINI - SABATO, ORI. 31,|6 HETE AZZURRA

Nc l.a vita di Pulcinella ab­
biamo una delle più significa­
tive opere di Jonquille e vi ri- 
troviarno i suoi motivi esaspe­
rati. la burla della marionetta, 
la rivolta morale contro l'ipo- 
crizia c contro l’Imbecillità, la 
più feroce satira contro la ma­
lizia del mondo. Ma La vita di 
Pulcinella è soltanto in appa­
renza una vasta farsa nella 
quale agiscono le maschere di 
Pulcinella. Pierrot. Cassandre, 
Trivellino. Isabella e Dorina; 
in realtà l'autore, riprendendo 
la tradizione della « Commedia 
dell'Arte Italiana », esprimen­
dosi col grottesco dei lazzi e 
del balletto a colpi di bastone 
sulle teste di <guo, mostra una 
parentela con Molière e mette 
a nudo il turbamento morale 
dell'uomo moderno in disperata 
ricerca di una validità etica 
Immanente sulle marionette, un 
invisibile personaggio (il Bu­
rattinaio) sembra assistere se­
vero e misterioso alla vicenda 
che egli stesso sollecita scuo­
tendo i fili, commentando e 
giudicando l'azione.

In questo suo complesso, ipo­
crita e violento Pulcinella, lo 
autore costruisce e mette sotto 
accusa la figura del dittatore 
politico, deiruotno senza scru­
poli. dell'egoista integrale e a- 
morale. I jiersonaggi (o meglio, 
le maschere) sono assurdi ed 
eccessivi nel movimenti c nel­
la psicologia; ma appunto pcr 
questo mettono allo scoperto. 
Con un umorismo ed una ama­
rezza particolari, gli errori del­
la nostra epoca, egoista ed ipo­
crita, immorale ed umiliante. 

L'Approdo

Riviste fiorentine di ieri e di oggi 
CIOVEOi, OR2 |8 - BETR AZZURRA

Dai primi anni del Novecento ad oggi, ad elencarle soltanto le 
principali riviste letterarie sorte nell’aria di Firenze, ce ne vor­
rebbe delio spazio! se è vero, come è vero, che per trent anni 
almeno Firenze è stata il principale centro italiano di raccolta 
delle forze più vive della nostra letteratura contemporanea.

Tuttavia non è possibile non ricordare, fra le maggiori. Il 
Marzocco. Leonardo. La Voce, L'Unità, la Voce Letteraria. So­
lario c Pegaso e Frontespizio e Campo di Marte, per giungere 
sino alle moderne Società, Inventario, Beljagor c ll Ponte: pale­
stre vive d’ingegno e di cultura, tutte, anche se hanno avuto, od 
hanno, alterne sorte e fortuna.

Dopo 11 conflitto, la vita letteraria fiorentina riprese con sforzi 
enormi di buona volontà: certo non vaga più, oggi, pcr hi piazza 
principale di Firenze il «teppista* Dino Campana, con le scarpe 
allacciate con lo spago, a smerciare il volume dei suoi Canti 
Orfici strappandone le pagine che. a suo parere, il buon borghese 
non avrebbe mai capito; e nemmeno si urla o si discute o Ci si 
eccita più, come un tempo, alle popolarissime «Giubbe Rosse»: 
un caffè vale l'altro, oggi, a Firenze come a Milano. Ma Firenze 
resta pur sempre la città d'Italia che vanta il maggior numero di 
riviste letterarie di buon livello.

Stasera molti di quegli uomini che, anziani o giovani, sono 
stati o sono I protagonisti di queste esperienze, sono al micro­
fono dell'« Approdo », rivista radiofonica di letteratura nata cin­
que anni fa a Firenze. Essi sono invitati a discutere con cordia­
lità e semplicità delle loro esperienze e dei loro propositi; po­
tranno forse portare qualche utile elemento alla rivelazione di 
quella che ancora oggi si può chiamare la condizione misteriosa 
della cultura fiorentina. O chiamatela 1'« aria di Firenze », se vi 
fa piacere. Forse è più suggestivo, più invitante.

forsennata e nemica di sé stes­
sa; motivo di riso, è vero, ma 
di un riso un po’ giallo cnm'è 
giallo, appunto, il colore della 
« giunchiglia ».

C A T K * «
Tre atti di Alian Langdon Martin ■ 

Domenica, ore 18 Rete Ro>ta.

« Catene • è una delle com­
medie più tipiche dellallro 
dopoguerra: fu rappresentata 
la prima volta nel 1920. ina in 
Italia fu pmtata alla ribalta 
soltanto nel 1941, messa in sce­
na da Anton Giulio Bragaglìa. 
Ix» notorietà della commedia è 
dovuta anche alle versioni ci­
nematografiche, di cui la più 
famosa è quella del 1932 che 
ebbe pcr interprete Norma

La Sfinge : •
• Varietà enigmistiche : 
J GIOVEDÌ, ORR >8,35 •
t MU« ROSSA ;
t Risoluzione dei giuochi dei :

numero scorso: 5. La chioccio- B 
la; 6. La sepoltura. ;

Risoluzione del giuochi prò- . 
posti per radio H 14 dicembre: 
1. La borsetta: 2. Trame - Mi- : 

j Ira • Moto . Tempi - AgRo • B 
J Evaso.

Shcarcr. Frcdrich March e Le- 
slie Howard e che riportò un 
successo dì pubblico incontra­
stato. Questo successo è do­
vuto in gran parte alla vicen­
da che narra una storia di 
odio e di amore intersecati. 

dove l'amore vince ogni risen­
timento. Siamo nel 1914. Kcn 
neth Wayne e Kathleen Dun- 
gannon si amano, mo John 
Carterot, zio di Kathleen, 
vuole ad ogni costo impedire 
l'unione dei due giovani a cau- 
sa dell'odio che il vecchio por­
ta alla famiglia Wayne. Cin­
quanta anni prima, ¡1 padre 
del giovane Kenneth, in un 
impeto di furiosa pazzia, uc­
cise nel giorno del matrimonio. 
Moonyen. la sposa di John 
Carierei. Il tempo non è riu­
scito a placare il dolore; e il 
ricordo di Moonyen è cosi vi­
vo che anche ora il vecchio 
sente la presenza della giova­
ne sposa come un'ombra. Anche 
«H fronte al dolore della nipo­
te. John non si commuove. 
Kenneth ora parte per la guer- 
i a; ritornerà ferito e addolora­
to in modo tale da non osare 
dl presentarsi alla ragazza che 
l'ha fedelmente atteso per quat­
tro anni. Sarà il vecchio me­
dico e amico a riunire i due 
giovani c a strappare il con­
senso di zio John al matrimo­
nio di Kathleen e Kenneth. Sul­
l'odio placato il vecchio muo­
re dolcemente e raggiungerà 
Moonyen, nel mondo dei tan- 
lastni dove la pace è eterna.

INQUI8IZIOXK
Tre atti di Diego Fabbri ■ Giovedì, 

ore 21.15 - Rete Azzurra.

In Inquisizione si agitano, con 
una violenza che colpisce, 
quattro personaggi dei nostri 
tempi: un Abate, che è santo 
di una santità tutta particola­
re. Don Sergio, un giovane 
prete che è in dubbio sulla sua 
vocazione. Angela, buona nel 
fondo dell'animo ma trascinata 
da un amore che non esita a 
contendere con Dio, e il di lei 
marito Renato che, al contra­
rio vorrebbe rinunciare a tutti 
gli affetii terreni e che una 
volta avrebbe voluto farsi prete 
se non fosse stato indotto a) 
matrimonio da Angela che lo 
ama.

Angela e Renato dunque, la 
cui unione è appunto minac­
ciata da questa situazione spi­
rituale. decidono di recarsi in 
un Santuario per chiedere con­
siglio ad un vecchio Abate 
conosciuto come uomo saggio 
e santo. Qui Angela incontra 
Sergio, il giovane prete ribelle 
per carattere ad ogni discipli­
na. Questo incontro precipita 
i due in quella crisi che ave­
vano sempre presentita, laten­
te in essi. Perciò Angela di­
venta più insofferente dl fron­
te alle mistiche aspirazioni del 
marito e Sergio accelera la 
sua decisione di staccarsi dalla 
Chiesa. V'è. come si vede, un 
parallelismo Ira la posizione 
di Sergio e quella di Renato 
di fronte ad Angela e a quello 
che essa rappresenta. Tra loro 
si erge solenne c santa la fi­
gura dell’Abate che sdegna 1n 
torbida indecisione delle tre 
anime che gli sì sono affidate, 
e rivolge loro parole giuste e 
Intransigenti. Di fronte a que­
sto atteggiamento dell’Abate. 
Sergio, in un impeto di collera 
e di confusione lo colpisce... e 
qui avviene un fatto straordi­
nario. perchè basta la sola vi­
sione deH'offcsa recata alla 
santa persona per operare mi­
racolosamente sufi’animo dei 
tre e indicar loro (ormai rap- 
paHflcati) la via giusta da se­
guire.

Prego, maestro...
LCNKDl, ORE 20,3o - MKTK AZZUURA

La notte di Natale avrò loogo l'ultima tr*Mnistior.e 
di questa rubrica, eh« ba veduto alternarsi al ndcro- 
fono — ili Ire cidi ili complessive 47 tr i.missiocj 

- le composizioni di ben OH untori di cantoni, qua- 
rantadue dei quali tullan!. Per chi è «mante dc3e 
statistiche diicm-j che, calcoUmta una madia di quat.

tordici cantoni i»cr tra- 
Mnisiione, sy«o andate 
il onda per questa ni.

lirica 66'1 canzonette, 
astati iialia- 

ae. A questa lunga 
schiera, quanti altri 
autori <Vnrctnni<» ano 
ra uxziungere ? Quante 
« giovani speranze » an. 
•Aeblwr . ricordato? A 
chiusura del nostro lun­
go ciclo, abbiamo »cel­
ti» quattro autori fra I 
piò promettenti :

Pasquale di Rzsina, 
nato u Pisa il 2 feb­
braio 11107. Forentlno 
di elezione, a Firen­

ze ha dedicato gran parte della tua produzione: « Ai 
Viale dei Colli a, a Ponte vecchio », « Luci sull'Arno », 
«C'è una stella sul Cupolone», « Firc»v mia». Altre 
•annuii di successo: « Angolo «À Paradiso», «Verde 
cipressi» », « Aldina stanca ». ere.

Giorgio Fallir ( pseu­
donimo di Fabio Bor 
guari), nato a Milano .1 
24 aprii«- 1920, si di 
plomó in composizione e 
direzione d'orchestra al 
Conservatorio Giusepw 
Verdi nel 1944. A-ubi 
re, sotto il sun vero 
ii omo, di nutneiosn 
produataae sinfonica, da 
camera, teatrale •» di 
diverri coiumenti mus­
eali di film, Fabor ti 
c dedicato da joco ah. 
la canzone, ma sii » 
è segnalato, in questo 
campo con il « Valzer 
del '48 », « Le ragaz­
ze come te », « Rosangela » c, ultimamente, con « An- 
cora » e « l.a mi i vita i un romanzo ».

Pasquale di Roma

Lino Benedillo (Napoli. 23 Benna» 1911), puro 
svolgendo attività diametralmente opposta a quella <K 
compositore, ba ul suo attivo alcuni successi, quali: 
«Col moscone e l'ombrellino», «Ritorna a Napoli 

(vero suec«sw> intcraa- 
/.Oliale), « Violette nrl 
espelli », « Ritmando in 
sol », « Resta a Na. 
poli con me », « Ciao, 
biondina », « Toma a 
Capri », « Acquarello
napoletano ». altro jm- 
|v»rtante successo. Ep- 
poi : « La hunscHa nu. 
raerma », « Aagelarò », 
« Surrientn <F '■ nm- 
murate» c altre can­
zoni in dialetto e in 
Hugua.

Sandro Tacconi, nato 
a Milano, il 4 marzo 
1915. ha <M»uttato «Er- 
ti anni (u con « Dam­

mi del tu ». lanciata da Semprini, cui fece seguito 
« l.a tua voce », canzon» dalla melodia semplice e 
suggestiva. Ad esse seguire«» « Luna algerina », 
« Ricordami ». Mtguean la locera », « Apri la por­
ta o, « Desiderarci », Verde Nilo. ecc.

Lino BcncOello



Confessioni e colloqui

venerdì. ore a 1.40 * ivuzo procuamma

Nella Prima ai Corinti 
San Paolo si riti a! 
Vecchio Testamento 

per bollare • la saggezza dei 
savi e la prudenza dei pru­
denti • : implicitamente an­
che la saggezza e la pru­
denza di là da venire del­
la cosiddetta critica razio­
nalistica; la quale ha disfat­
to tutto, ricostruito tutto,

altri hanno fatto o faranno o co­
munque possono fare meglio di 
lui per essere stati testimoni 
oculari. Egli comincia dove fini­
scono 1 Vangeli, anche se non 
tutti già materialmente redat­
ti. A questo patto le sue Lette­
re possono essere e sono la pri­
ma e. Jn un certo senso, defi­
nitiva sistemazione della teo­

logia cristiana, intesa come in­
terpretazione e continuazione 
dello spirito evangelico Spon­
tanee, dirette, personali <che 
si tratti d'un individuo 0 d'una 
collettività», esse non sono trat­
tati scritti in forma epistolare, 
ma vere e proprie lettere che 
nella loro immediatezza rivela­
no l’impeto e il calore della 
carità da cui muovono e che 
trova la sua più alta espressio­
ne nell’inno meraviglioso della 
già ricordata Prima ai Corinti, 
cosi spaventosamente e mirabil­
mente attuale come invito al­
la comprensione e all'amore fra 
gli uomini.

VITTORIO DEI. GAIZO

capito tutto; ma non ha ca­
pito che la • stoltezza di Dio 
è piti saggia degli uomini ». 
non si é resa conto della 
follia della « scienza di que­
sto mondo », non ha visto 
che il Cristo crocifisso, al­
lora come oggi, deve neces­
sariamente essere « scandalo 
per l giudei e stoltezza per 
i pagani », a meno di cre­
dere nel suo mistero: ap­
punto nel • mistero del Cri­
sto • predicato da San Pao­
lo c ben diverso dai mi­
steri ellenistici dell'epoca. 
Perciò i suoi risultati razio­
nali sono spesso irrazionali 
anche e specialmente nel 
campo della verosimiglianza 
storica come, ad es.. nel mi­
to dell'ignoranza da parte di 
San Paolo della vita e del­
la dottrina di quel Gesù per 
cui tuttavia- egli s’inebria e 
combatte c nell'altro, conse­
guente o concomitante, d’un 
pensiero paoli no diverso se 
non addirittura opposto al- 
Tinsegnomcnto evangelico: 
due cose che. per poco che 
si badi alle date, ngli am­
messi rapporti cogli aposto­
li di Gerusalemme, alla pre­
dicazione già intrapresi» da 
Barnaba fra 1 gentili e ad 
alcuni passi fondamentali 
degli stessi scritti di San 
Paolo (nonostante il silen­
zio e le omissioni o l’appa­
rente diversità di altri pas­
si». cadono nel vuoto della 
congettura e diventano an- 
com meno attendibili della 
tradizione.

In realtà tra il Discorse 
della montagna c l'Epistola 
ai Romani non esiste l’antl- 
tcsi sottolineata, ad es_ da 
Renan con l'intento dl smi­
nuire la seconda a vantaggio 
del primo; perchè né l'Eni- 
stola ai Romani nè le altre 
Klevano nascere senza il 

scorso della montagna e 
cioè senza l’insegnamento

La < Conversione di San Pao:o • nella poderou riR guraiionc pittorica 
di Michelangelo per la Cappella Paolina al Vaticano.

LA CONVERSIONE
DEL MANZONI
a cura di. Angelandrea '/,<>!Ioli

GIOVEDÌ. OR» 21,45 - TERZO PROGRAMMA

Velia biografìa manzoniana, cosi grama di 
date, è forse la conversione religiosa lo 
unico evento che 3t localizzi nel tempo; 

l’unico tratto ben marcata dt una genesi morale 
gelosissima dei propri motivi segreti. Tuttavia 
solo lo studio accanito di un materiale dacu- 
mentario non sempre esplicito, anzi spesso cou- 
traddittorio (appunti e lettere del Manzoni. te­
stimonianze di amici e parentil è riuscito a 
mettere il punto svila Questione. Che. chiarire 
alcuni elementi delia conversione — in sede 
filologica 0 cronistlca — ha equivalso spesso ad 
interpretare la reale posizione che ii poeta as­
sunse nella circostanza, il senso stesso del suo 
atto.

Quel che senz'altro possiamo oggi dire è che 
la conversione religiosa del Manzoni non ebbe 
nulla di brusco 0 di estemporaneo. Fu piutto­
sto la piena realizzatone di queW'utnanitari- 
smo illuministico, vago c un po' frusto. che egli 
aveva respirato nei salotti di Sofia CondOrcet 
o nei cenacoli del Cabanis e del Tracy.

Quando alVesperienza jMirigina (che a sua 
volta si innestava su di un temperamento in 
r-ui timidezza e spirito di ribellione si mesro- 
lavcuò) ri aggiunse il matrimonio con Enri- 
chelta Blondel. il poeta prese a poco a poco 
coscienza di quel fervore religioso devotissimo 
e combattivo che la piovane sposa aveva por­
tato ncHa casa.

Vari c di varia importanza, furono I rapporti 
che egli, in questo ordine di idee, strinse con 
il ripullulante movimento giansenista; e senza 
dubbio fi rigore morule, l'avversione per i ca­
villi della casistica, e intanto la larga tolle­
ranza religiósa ii<;i nuoci portroyalisti influì 
assai sul singolare carattere del efisttanerimo 
manzoniano.

Afa la conversione religiosa, se calcoliamo che 
in esso san te ragioni della conversione lette­
raria. assume un rilievo infinitamente maggiore 
nella stori« deila cultura italiana. E se consi­
deriamo una posizione morale la stessa ricerca 
slilistica dei Manzoni, l’adesione accesa e co­
sciente ai postulati del Romanticismo europeo, 
non ci potrà sfuggire come tutto questo scatu­
risca da un altissimo impegno umano, da una 
sicura coscienza religiosa.

Chè net 1810 il poeta lombardo venne in pre­
senza di se stesso e. in quel suo cristiane­
simo militante e rigoroso, riconobbe il senso 
della sua vocazione. Partecipe affettuoso al de­
stino degli uomini, egli abbandonò simultanea­
mente il presuntuoso profetismo illuministico e 
lo schizzinoso verseggiare arcadico e montano, 
pur conservando, anzi portando su un piano di 
realtà e di cultura quei doni sorprendenti di 
intelligenza e di sensibilità dei quali sino ad 
allora non aveva accusato che ia disorientante 
lievitazione. v. s.

evangelico, di cui le Episto­
le sono la necessaria inter­
pretazione. svalutata nella 
misura nella quale differi­
sce, c s'intende, da quelle 
romantiche, idealistiche, va­
gamente umanitarie e in­
somma fantastiche che. qua­
si per ironia, sono sorte in­
sieme con il rigore scienti­
fico della critica! San Pao­
lo. è vero, tiene presente so­
prattutto e quasi soltanto il 
Cristo risorto. Ma la resurre­
zione sarebbe un nonsenso 
senza la morte e la morte 
meno che niente senza la 
vita, proprio come dato sto­
rico. esempio e insieme dot­
trina. Egli non rifà quanto

«ANTIGONE» DI SOFOCLE
MERCOLEDÌ ORE 3 1.40 - TERZO PROGRAMMA

a critica moderna, pog­
giando su solidi pre­
supposti di esegesi filo­

logica, rifiuta, in linea di mas­
sima. una interpretazione let­
teralmente precristiana della
tragedia di Sofocle, basata per altro su fraintendimenti 
testuali dovuti a sprovviste volgarizzazioni, e poi ad una 
disposizione di pigrizia mentale, assai epidemica. per cui 
mondi di idee e cicli morali tendono a confondersi ed a 
conglobarsi secondo un sommario gioco di analogie.

Sia chiaro che, in questa sede, non si intende presenta­
re una Antigone nella angusta angolazione visiva di que­
gli esegeti medioevali che di Virgilio, ad esempio, pretese­
ro fare — chi sa poi con quale eterodossa pretesa di orto­
dossia — un mago ed un profeta del verbo cristiano.

D'altro canto, quel che giova pronunciare è la singolare 
accensione spirituale, le fortissime condizioni di pietà 
che determinano questa figura di Sofocle, così da iso­

larla e renderla quasi estra­
nea al torbido e cieco svi­
luppo del ciclo Labdaco. La 
comunione che noi sentiamo 
possibile con Antigone av­
viene su un piano di fervore

morale, di là, insomma, dai limiti di un mito che tende 
sempre più a circoscrivere iti un determinalo ambilo di 
civiltà la sue ragioni essenziali.

Se di Edipo, ad esempio, quel che resiste al tempo è 
il rapporto emblematico dell’uomo con il fato — teso e 
spezzato — ii personaggio di Antigone ci si offre ancora 
oggi nella sua interezza vivificato dai secoli, fecondo di 
spunti e motivi morali e poetici.

In questo senso la sua combattiva pietà, il suo ardente, 
crucciato, tenerissimo esser donna toccarono l'anima di 
Shelley, che nell’eroina di Sofocle impersonava la nostra 
innata e più che umana ambizione alla purezza e al­
l'amore.



PAGINA ¿7

<’rigiallo <li rocca
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P-r uno di quegli Menni acci­
denti che occorrono nel cor­
so della storia letteraria, e 

'•ara meglio dir qui del gusto o ad­
dirittura della moda, l’opera di 
Adalbert Stifter. definito da Nictz- 
sche il più granite pruxatorc tede 
<cò dopo Goethe, è pressoché sco­
nosciuta in Italia, e solo da pochis- 
•imianni popolare in Austria (Stif- 
ter nacque a Oberpian, in Boemia, 
nel 1«)5) cd in Germania. Chi ab­
bia letto anche- uno soltanto dei 
•uoi .'acconti potrà taciloiente reo 
ùersi ragione di un simile desti­
no: gli spiriti, te mode, gli ideali, 
le filosofie e le velleità dei tempi, 
dalla morte dello scrittore — av­
venuta nel 186« sino ad oggi, 
sono state talmente distanti dal 
senso della sua opera che i ter­
mini -noioso» e •monotono» af­
fibbiatigli da critici e lettori è an­
cora quanto di più generoso, da 
parte di gente volta ai risaputi mi­
raggi, ci si possa aspettare. Stifter 
stesso d'altronde ebbe coscienza 
del suo dissentire dai tempi: e un 
giorno, in un momento di più pro- 
fondo sconforto, disse al fratello 
che ci sarebbe voluto un secolo 
perché gli uomini si accorgessero 
del suo valore: e fu infatti buon 
profeta. Oggi, a quanto mi si è 
raccontato da jicrsona degna di 
fede, in Austria i giovani leggono 
Stifter come un tempo leggevano 
Les ’Teurs du mal o Gide o i Qua- 
demi di Malie; c chi conosco >1 si 
gniflcato dell'opera stittoriana non 
potrà che rallegrarsi per un simi­
le fenomeno; all'ombra di Stifter 
non si affilano certo le spade. Di 
tutta l'opera «tei poeta boemo (che 
comprende tre romanzi: Nachratn- 
iwer, Witiko e Die Mappe tneinrs 
H sgrossiate rs incompiuto, c due 
raccolte di racconti ,$'fudten c Stin­
te ¿teine) solo quattro racconti 
lunghi Bngitto. Lo scapolo ed H 
«oifi/rro nel bosco nella versione 
di Lavinia Mazzucclmtll, e Cristal­
lo di rocca in quella di Gabriella 
Bcnci <chc è stata adottata per la 
trasmissione) sono stali tradotti 
nella nostra lingua. In una edizio­
ne tedesca del tempo di guerra 
che ebbi per le mani e che sulla di­
messa copertina porta la scritta 
FeWpostauigabe: edizione da cam­
po. nella nota a fin di libro ho 
1 rovaio definito il racconto - la più 

Arnold« Foà 
e il lettore deT 'Orlando Furioso»

bella aroria di Nata'*’ che mai sia 
stata scritta in lingua tedesca ». E 
una delle più bolle che siano mai 
state scritte, si può aggiungere sen­
za paura di sbagliare. Ma non è 
per queste ragioni soltanto che si 
è scelto questo racconto piuttosto 
eh«? altri, magari anche meno co­
nosciuti «specialmente la lettera­
tura dei paesi nordici è ricchissi­
ma di opere poetiche che si rife- 
ùsconu al Natale): è il messaggio 
stesso, umano e religioso, racchiu­
so in questa «• in tutte te opere 
stiftenane, che si adatta come po­
chi altri ad essere ascoltato < me­
ditato in tale giorno.

IPPOLITO PIZZETTI

ALliiANDRIA
Arti/ 

aiummnicai
ut ■> trr.i ■■■»

atte a heakk anche.
a de faqawcfia (FM)

.1. S. Bacii: Aria
cuti 30 variazioni

Giovedì, ore ¿2.20 - Iena Pro^rammj

¿’aria con trenta variazioni di 
f Bach viene indicata anche 
cui litulo di Goldberp-Varia- 

lionen, perchè .tali variazioni fu­
rono composte, come narra il For- 
kcl. per il clavicembalista Gold- 
berg, un allievo del Maestro, al 
servizio del conte di Ksyserling 
che fu per qualche tempo amba­
sciatore di Russia alla Corte di 
Dresda. U conte soffriva di inson­
nia e si vuote che usasse riempire 
le veglie forzate con della musi­
ca che Goldberg doveva eseguirgli 
nella stanza attigua: un giorno 
chiese a Bach, che ammirava e pro­
teggeva, di comporgli un’opera 
dolce e gaia nello stesso tempo, 
da suonarsi per tal! circostanze- 
Cosi Bach deciso di scrivere una 
serie di variazioni sull'aria di una 
sarabanda da luì composta circa 
una quindicina di anni prima, sem­
brandogli che dei pezzi nei quali 
veniva sempre richiamato, seppu­
re in forma diversa, lo stesso te­
ma Convenissero all'uso che Kay- 
serling voleva farne. Le variazio­
ni. pur nella Ioni scrittura sapien­
temente contrappuntistica — vi sì 
incontrano, risolti ne) magistero 
dell'arte, tutti gli artifici del ge­
nere: canoni a diversi intervalli, 
rovesciati, fughe, ecc- — e nella 
ricerca di effetti coloristici stru­
mentali non usuali (Bach stesso 
indicò, caso raro, che l'opera do­
veva essere eseguita sul clavicem­
balo a due tastiere, ponendo cosi 
l'accento sul gioco tìmbrico da ri- 
cavarc col doppio registra); le va­
riazioni. ripetiamo, riuscirono ve­
ramente • dolci e gaie », come ave­
va desiderato il committente: il 
qual«; non si stancava di ascoltare 
le « sue variazioni • che compen­
sò donando all'autore un cofanetto 
d'oro contenente cento luigi d'oro.

Ogni variazione non si limita ad 
ornare il tema, secondo una faci­
le pratica che più tardi sarà usua­
te, ma estrae da esso gli elementi 
primi per ricrearlo di volta In vol­
ta secondo gli estri di una fanta­
sia inventiva inesauribile e pur 
sostenuta dalla superiore coscien­
za delle istanze ordinatrici dell'ar­
te, per cui solo immaginazione e 
sapienza, libertà e necessità, istin­
to e intelligenza, o, se si vurle, 
cuore e mente, si fondono in quel­
l'armonia clic Bach, come pochi, 
ha raggiunto in modo cosi perfetto.

NICOLA COSTARKLLI

IN TUTTO IL MONDO TMCARADIO . 
E SINONIMO Dl “RADIORICEVITORI

Dl GRAN CLASSE ~

la DELBANA WATCH di GRENCHEN (Sui*««) comunicai
Ogni giovedì ed ogni domenica verrà premiata con un elegante 
preciso orolog.o DELBANA in 17 rubini la migliore battuta umo­
ristica inviato dogi: ascoltatori.

Scriveste t» O Fi O L O G • DELBANA - COMO 
mnnonlca 17 dicembre 1950 è stata premuta la signora Nerida Bandi ni 
•l Kotna, via del Faggi 52, per la seguente battuta:

ITnn donnn sali sull'autobus cri occupò fonico posto libero vicino 
ad uno sfaccendato dall'aria Innocui». Poi ella apri una carta 
geogralleu della Cure;« e incominciò n studiarla còme se Volesse 
orizzontarsi. 1.0 Kfaceendato guardò li» carta per un po’ »• aita 
line si rivolse all.« donna e le chiese
— Siete ni cura di aver preso 'l'autobus giusto'

Giovedì 21 dicembre 1950 è stato premiato il signor Antonio Gtndelli dl 
Fannie Emilia, corso Trento Trieste 32. per la scadente battuta:

Quella sera ini trovavo in teatro, e ta commedia che si rapprc- 
entava era caduta Quando cala la leta sull'ultimo atto tutti 
?lt spettatori fischiano a più non posso meno uno che batte 
tranquillamente le mani.
- Lei è forse l'autore? — gli chiedo io 

Neanche per idea — risponde lui.
— E allora perché batte le mani? — insisto io. .Cuxa vuole 
non mi fischiare e perciò applaudo quelli che fischiano.

L’OROLOGIO DtLBANA SEGNA LE ORE PIÙ LIETI

CIOCCOLATO SAMARANI
MILANO VI* Si»»»« *2 R.

!.. 40" natfr/tt /m»«> 4| pati, 
un eltfAnf/ scafo*« rfi ciacco/i<in. 
■’¡tnr.izrosi.. mi ui-4 « -ao
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STAZIONI Pillili*! 7.55 Buongiorno — N Segnale orario - Giornale radio . Bo!- 

lettino meteorologico - Previsioni del tempo - Musiche del 
buongiorno — 8.30 Per i medici — 8.15 Mondo cattolico — 9 Dalla Basilica di S. Mai .a 
degl Angeli alle Terme In Roma: SANTA MESSA - 9.35 Vangelo 9.M Bax Arnold: 
Canto del mattino, per piano e orchestra — 10 Culto evangelico — 10.15 Musica brillante 
— 10.30 li collegamento con In Radio Vaticano: Solenne cerimonia di chiusura della 
Porta Santa - (10.20 12.30 SAN REMO . SAVONA con Staz. seconde) - (11,15 11.30 
BRESSANONE - MERANO TRENTO: Per gli agricoltori in italiano) - 11.30 Pagine 
p anistiche — (11.30-12 55 BRESSANONE • MERANO: Per ali agricoltori e F'roer ’n 
tedesco) 1145 . I-EDE E AVVENIRE. - 12 il Centenario delta morte, di J. R, Bach: 
Orgon sta F. Germani — 12.30 Musico leggera - (12.30-12.45 ANCONA: lx> gellinmnü; 
MILANO I Cronaca I.A SPEZIA . SAN REMO - SAVONA: La domenica; UDINE - 
VICENZA: La scttlmanai — 12.50 I mercati finanziari americani e inglesi - 12.55 Calen­
dario Antonette - IH Segnale orarlo - Giornale radio - La domenica apoiliva Buten

NI AZIONI SlfOVDi: 10.IS Rttm e canzoni — 10.50 Motivi da film - (11.15-12.55 
tur c. . BOLZANO H: Per gli agricoltori _ Progr. in tedesco - 

"V? 7 11 20 Mua*c« operistico - 12-12,30 Orchestra Moietta — 
PZ-f?:12’«0 IpRÌNO n Noti*.) - (12.30-12.45 BOLOGNA li un Stazioni prime- GE- 

(12,30-13.15 FIRENZE IP Notiziario - .1' 'ccupolohe »; 
«Alma muter •)

10,30 STAZIONI PRIME

SOLENNE CERIMONIA DI CHIUSURA 
DELLA PORTA SANTA

21,08 - RETE ROSSA

BENIAMINO GIGLI

M A N O N L E S C A U T

NOVA II: « La domenica •) — 
VENEZIA II: • La settimana » ._ Commedia) — <12.43-13 BOl-OGNA 11:

« E T E
13.15 L’allegro carillon 

(Manetri e Roberts)

13,18 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13 30 Cantoni di nuccesso
Frlinl-Sto'hart: Serenata del soma- 
retlo; Ibanez-Chiappo: Lo studente 
passa; Cherubini-Bixlo: Macarioltta; 
Durand-Pinchi : Bolero; Ignoto: Vieni 
sul mar; D'Anzl-Manlto: Voglio vivere

AZZE IC Et A Il E T E BOSS A

I programmi delta scttimona 
« Parla 11 programmista »

14 Giornale radio 

14 10-14 40
Musiche c canti d'olire Oceano

Gcrnhwin: Attacca maestro; Kern: Se­
lezione dl »Show boat»; Portcr: Pro­
prio una di quelle cose, da • Jvblllo •; 
Styne: Bue. bye. baby; Carmichacl: 
Jvy; Ignoto: MI bolli »tru; Rodgers: 
Ce un piccolo albergo; Wayne- Drea- 
mcr's haliti i’j. Autori vari: Selcitene 
d consoni americana
EoumxA tl: . mi. di'M *.<u»a • • «ila 
NO I : • Tir». m«U e mr.«da «

8 T A Z I n N I P U I M K 
14 30

Musiche per organo da teatro
BOLOGNA 11: 14,40-14.50 « U atonie » - 
«AHI l(: IMO ir..U «U ara'eUa >

15 —
Orchestra di ritmi e canzoni 

diretta ria Enzo Ceragioli

16 25 Previsioni del tempo
Bollettino delle Interruzioni stradali

18 30 RADIOCRONACA
DEL SECONDO TEMPO DI UNA
PARTITA DEL CAMPIONATO 

NAZIONALE Dl CALCIO 
(Cinzano)

16 30 Girandola dl canzoni

Pre vision: del tempo per ! pescatori

n B T K A Z Z F II 11 A
Il -
Dal Teatro Argentina in Roma
(XHCERTO NIVFOVKO

diretto da
ERNEST BOUR

Rameau: I paladini, suite; Beetho­
ven: Sinfonia n. 8 in fa maggiore. 
op. 93: a) Allegro vivace e con brio, 
o) Allegretto scherzando. e> Tempo 
di minuetto, d) Allegro vivace: Pro- 
kofleff: Romeo e Giulietta, seconda 
suite

Orchestra stabile dell Accademla 
Nazionale di Santa Cecilia

Nell'intervallo: Notizie sportive

19.10 Notiziario sportivo 
(Cinzano Soda)

19 26 Musiche richieste 
e Pubblicità

19 55 Un nn< ridato ai giorno
(Ch lorodaut)

20 Segnale orario 
Giornale radio

«Quòta settimana nel mondo» 
a cura di Vittorio Zincone

Notiziario sportivo Buton 

20,35 Città che sorridono 
cronache del buon umore 

e della canzone 
BOLOGNA 

di Giovanni Folzone 
e Uro Cristufori 

Orchestra diretta da 
Gino Filippini 

Regia di Nino Meloni 
(Cioccolato Nestté) 

21,30 VOCI DAL MONDO
Attualità dej Giornale radio

22— Orchestra melodica 
diretta da Giovanni Militello

Wallace: Dumbo; Me Hugh: La bar­
riera d'ora; Militcllo: La signorina; 
Autori vari: Dotili sfsters; Stransky: 
Il congresso si diverte; Kern: Rober­
ta; Warrcn: f Burklep di Broaaaiay

22 30 • Questo campionato di cal­
cio », commento di Eugenio Danese

La giornata sportive

22.47 A VEGLIA
Canzoni dei ceppo

23,10 Giornale radio

23.20 E' NATO UN BIMBO
Ballata dl

STEPHEN VINCENT BENET

Traduzione dl Ettore Violanl
Compagnia di prosa di Roma 

della Radio Italiano
Il narratole Antonio Crasi
L'oste Adolfo Gerì
la moglie Lia Cunei
Sori»b Gemmo Onorarti
Le&h Maria Teresa Rovere
Diamo» Ubaldo Lag
Gai seppi ciotto Tempestivi
Il soldato Daria Dotai

I pastori, 1 re magi. il coro
Regia di Guglielmo Morandi

stazioni r n i n b 
23 55
Dall» Basilica dl S. Maria Maggiore 

in Roma
MESSA DJ MEZZANOTTE

Dopo la Messa: « Buon Natale ■

13.15 L'allegro carillon 
(Manctti e Roberts)

13.18 La canzone del «terno 
(Kelcrnata)

13 23
Musiche del periodo romantico 

Claikowakt : Canzone senza parole, 
op. 40 >i 6; Massenet: Manon, il so­
gno; Kreisler Bel rosmarino; Grtcg: 
Io fama; Sibelius: Valzer tristo; 
Schubert: Marcia ungherese 

(Manettl e Roberts)
13.50

I programmi delia settimana 
«Parla il programmista»

14 — Musiche richieste 
e Pubblicità

(4 30-14 40 Hot jaaz

« T A Z IONI P II i n E 
14.40

Musiche per organo da teatro
Rudgent: Dannando hi sof/Hld; Owens: 
Ti amo sempre ptU; Whiting: ri 
sabbiatolo giapponese. Brodeur li 
trattino sjki ventato; Noble L'amar.- e 
la cosa più dolce; Stolz: Due cuori 
a tempo rii valzer; Rvigere Avevo 
cinque dollari
Il I" H »0 CATANIA 1 ««Unnundri. . 
Il II- Il 15 CATANZARO ■ (USLAXA XV 
pulì ii . s.uwta sii'o-h S Napoli - w;. 
NOVA II Coiuooni. iltih-thpo HOMA I: 
• ll>inp|<kitilo ». miMnutxih d Hit rottni - 
PiKIMl il « V.fUiirnll-'w t T'Xlnc. > - 
11.! > I-..2O mr.ZINO II KKlXSA.VlNi: - 
>:i:UANO - TRr-VTU: o r m tilt «..ichM . 
rNiUk lidio Itotoirpi a Iht.lo » ftrilt::. tis. 
mie 

15—
Orchestra di rilml c canzoni 

diretta da Eneo Ceragloii 
Giacchetti-Di Coglie: K' tanto; Tc- 
stoni-Ceragioli: Vieni ella Itera: Mrn» 
des-Falcocchio: Rosa: Polctto: Dam­
mi la bocca: Rnmpnlm-Parravlclnl: 
Le Vb)M Teresa; Testor.i-Punzcri-Bo- 
nescht: Un bado piccino piccino; Ptn- 
chi-Brigada: Lo lune nel pazzo

15.25 Previsioni drl tempo 
Bollettino delle interruzioni .stradali

15 30 RADIOCRONACA
DEL SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 

NAZIONALE DI CALCIO 
(Cimano)

16.30 Girandola di canzoni 
(Ricordi)

16 55 tl
Previsioni de! tempo 

per ; pescatóri

n F T F fi O X « 4
II-

Balliamo con le orchestre
Russ Morgan c Vincent Lopez 

(Roger et Gallai)

Nell'intervallo: (17.2)5-17.45) • pa. 
norama della domenica sportiva »

18- Teatra popolare

<’ A I i; > K
di

ALLAN LANGDON MARTIN 
Versione di Vmicio Marinucci
Compagnia di prosa di Tonno 

. delta RadIC Italiana 
con la partecipazione di 

Evi Maltagliati e Tarn Cariar« 
Kathleen Dungannon . .. ..
Mtxmycen Clare MaitaoluiH
Kenneth Wavne Ir
Jeremiah Wnynn ìr'‘BM,eo Ammano 
'L“11? Ca,lcfÒ Tino Carrara

Harding Nino iMarcr.esmi 
fillio AhUey (;i,to Navara
baran Wayne Scrina Bianchi
Mi-rv Clare Mordogim Mari
Elk-n Annu Bologna

Regia dl Eugenio Salussolla
19 40 Notiziario spartivo 

ICinzano Soda)
1955

CANZONI NAPOLI: l ANI 
DI IERI E DI OGGI 

Orchestra diretta da G. Anèpotit 
TMvm*’I ” ’ 11MKttAX'll 
II.I.XIII L: opere t rxn! - Notizie .e

Ll Kifr.iL NùTk-v >
20 25 Un aneddoto a! e.orno 

(Cbloratinnt)
20,30 Segnale orario

’ Giornale radio
• Questa settimana nel mondo* 

a cura di Pittarlo Zincane 
ivoVìVjru> spunivo Buton

21 OS
Stagione lirica della Radio Italiana
M % X <3 V I. K £ f \ t T

Dramma lirico in quatti« atti 
di Trago. Leoncavallo. Ricordi illice 

dal romanzo dcll'Rhate Prevost
Musica di 

GIACOMO PUCCINI
Manon Lescaut 
Lescaut
Il Cavaliere dea

Adriana Guerrini
Mario Borriello 

Gnciix
„ . . Beniamino Cigli
Gerente de Ravoir

Pc.tnuaie Lombardo
Edmondo 
L'oste 
Un nuisico

Gino Del Signore 
Mario Zorgniotti 

Il maestro di ballo > .!”
Un lampionai« * Ercole Pirelli
Sergente degù arcieri Giorgio Zotti 
Il comandante di Nanna

Nino Pasquali
Direttore Alfredo Simonetta 

Istruttore del coro Roberto Benazlio 
Orchestra e coro di Milano

Negli intervalli: I «Questo cam­
pionato di calcio », commento di 
I-.iiE^nio Danese - Notizie sportive- 
II. Lettura - III. Conversatone - 
Dopo l'opera Giornale radio -

♦ Aspettando la mezzanotte»
BOLZANO 11 KitS&ANtlNB - MHIUXO: 
2I.IW-22 fica - Notiziari »Stille Ucth- 
ni>cM ». <tl F. W Br.in.1 d. ie» or-
itila dl IL w. Uwke ■ hi do (tiiiuichc, 4 m 
-'■ Ikr » Core rotali dir di Berta Pkttr.

«TAZIO hi PUIHB
23 55 Vedi stazioni prime 

Rete Azzurra

Kifr.iL
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Stuieni a maduUtient (tl fregne«* « BOLOGNA ■ FIRENZE - GENOVA . MILANO - NAPOLI 
ROMA - TORINO . VENEZIA e orni* corte su t». 47.90; 4», 10; 50,2 • IV 75.«

H — L'avvilimento della settimana
21,10 Li A NATIVITÀ

Vangalo detta Natività 
secondo Luca

« Gloria ’n cielo c pace 'n terra » 
lauda del sec XIII 

Trascrizione F. Ltuzzl
Coro di voci bianche della Radio Italiana diretto da Renata CortlgUonl

LAUDA .PKO NATIV1TATE DO5n.NI» 
di Anonimo perugino de) se«. Nili 

Compagnia dl prosa dl Roma delta Radio Italiana 
Regio di Alberto Casella

Quattro mottetti per il Natale
G. L da Pnlcstrlnn: al D’es aauctlgcatus, a quattro 

voci. b> Hodtc Chrisìtis nnfuz est, a quattro voci;
Luca Marenzlo: Innocente. a quattro voci: 

Orlando di Lasso: Qucrn vidiatia, pustorcs. a cinque voci 
Coro della « Polifonica Romana » diretto da Lavinlo Virgili

L'aspettativa messianica 
conversazione di Giuseppe Rdcclottl

Corali natalizi per organo 
di J S- Bach

Pucr nalus in Bethltfhem - dcxu vicine Fraudo 
In cinici rubilo - In Dir ist Freudc 

Organista Flavio Benedetti Michelangeli
Natale

inno sacro di Alessandro Manzoni
Tenta Messa Gregoriana di Natale

Burnito (.Purr nalus eet») - Rcsponsorio qradiwle (aVklemus omnea») - 
AUelnja («Dita: sancUficatus»! - (HI erto-rio («Cui sunt eocli») - Communio 

i.Viderunt omnes»)
Coro del Collegio Intemazionale de! Benedettini di S. Anseimo di Roma 

diretto da Raffaele Baratte

C^utOHOHlf
TRIESTE

8 Calendario c nutrica dtl matti, o. 8.15 
Semaio orario. Giornale radio 8 30 Ser­
vino rdizio*« «•angelico. 8.46 Musica 
omi.'.r. : 9.25 Canzoni di suewto. 9.40 
Per gli agricoltori. 10 S. M«»a da S. 
Giusto. 11.30 Dal Conservatorio a! mi- 
croGxio. 11.53 Coinè mi piace - ire per­
sone in discolia- 12.40 Cronache della 
rod'.o 12.46 Spettacoli e ritrovi. 12.55 
Czkn<b/io Aniczetto 13 Scorie ora­
rio, Giornale radio. 13.30 Ordirti* ài- 
ratta da Franco Cucirini. 14 Teatro dei 
ragazzi. 14.30 Hm 14.40 Musica 
ptr virano da teatro. 15 Orclmira Cr 
ravioli. 15.25 Previsioni del teuqte. Bol­
lettino intere, stradali. 15.30 Radiu- 
etonaca secondo («rapo partita di calcio. 
1630 Mum«4m da fihns. 16.55 Previsto, 
ai del tempo per i pescatori. 17 Concerto 
sinfonico (rete azzurra). Neit'intcrvallo: 
Notizie tportlv».

1920 Canzoni vecchie c nuove. 19.40 No­
tiziario sportivo. 20 Segnale orario. 
Giornale radio. 20,15 Notiziario sporti- 
vo locale. 2035 « Città die sorri­
dono «: Bologna. 21,30 Concerto da 
annera. 22 Orcbettra Militerò (reto ttMtro). 22.30 « Questo campiona­
to di calcio » e « La giornata spor­
tiva >. 22,47 «A Veglia ». 23,10 Segnale 
omrio. Giornale radio. 23.20 « E’ nato 
un bimbo », ballata di 8. V. Benct. 
23,55 Messa di mezzanotte. Dipo la 
Messa: «Buon Natale»

RADIO SARDEGNA
7,50 Ieri al Parlunento. 8 Segnale orario. 

Giornale radio Boll, meteorologico. Pre­
vi*. tempo. 8,14 Musiche del buongiorno, 
830 Por i medici. 8.45 Mondo catto- 
beo. 9 Santa Messa. 9.35 Vangelo. 9.50 
Canto del mattino, di Bax Arnold. 10 
Orilo evangelico. 10.20 Cerimonia chiu- 
eura Porta Sant». 11,30 Pagine pianisti­
che. 11,45 Fede e Avvenire. 12 Per gli 
agricoltori wrtli. 12,20 I progrimini del 
pomo. 12,25 Canzoni e ritmi. 12.45 Par­
la uu sacerdote. 13 Segnale orario. Gior- 
sale radio. Li domenica sportiva Tac­
cuino radiofonico, cronaca di Cagliari. 
L'alkgto carillon. 13,23 Musiche del pe­
riodo romantico. 13.50 Romanze celebri 
(Pasticceria Marcello, Cagliari). 14.11 I

programmi dell? settimana. 14,20 Unni 
moderni. 14,30 «Città che torridoeo », 
P«td di Sicilia, dì Èrcole Patti. 15.25 
Previsioni del tempo. 15.30 Radiocro 
;n del secondo tempo di una pzitit.i 

drl campionato nazionale di calcio. 16,30 
• Sa pippia de Zappuhi » »caia dialet­
tale cagliaritana a cura di Uno Girati. 
16.55.17 Previsioni del tempo per i 
pesca tori.

18.30 Movimento porti dcH'Isob 18.35 
Panorama della domenica sportiva. 19 
Duo Ponieranz Brandi. 19.20 Orchestra 
diretta da G. MifiteBo. 19.40 Nothiario 
sportivo. 19.55 Orchestra diretta da E. 
CcrasioH. 2030 Segnale orario Gior- 
uxe radio. Notiz. regionale e sportivo 
«But/m». 21.05 «U turo? in Italia», 
opera in due atti. Musica di G Rossini. 
Direttore Ciinjndrca Gavazzali' Orche- 

,-trl sinfonica c coro di Roma detta Ra- 
do Italiana (registrar, effettuata il 25 
uttubie 195« dal Teatro HÌ*co in Ro­
ma). Primo intervallo: Consigli di let­
tura, a cura di Salvatore Cambosu. Se- 
eomlo intervallo: «Questo campionato 
di calcio », commento sortivo di Euge­
nio Danese e « Noti Se sportive ». Do 
po l'opera: Giornale radio Musiche na­
talizie. 23,55 Messa rii menanotte. Do- 
po la Messa: Buon Natale.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

17.45 CnnrvrM diretto da Snlri Ctafteu* - 
Harfi: Oratorio di No tate. |hw «41. oom, e or- 
cbMlrv 19.30 Notiziario 20 ¡1 Pietepe mt- 
r»i«li*H0. newerto prvwnmle di Natale <H 
Oh. HeUna o Poi d'Iblee limóni di ImI>«>- 
Marie Autvr 20.40 Fr<»4fcl ite) Ikiüo 21 Pi 
ritrai« tifile «enti d'atesto. hmlito radh-fo- 
nie«i >H Ileiiìh? Cantore. Murim di Itajmcnil 
GUluteMutiibnai. dlrclti ila Marc VMr>«r- 
CX>l.'t 23 Muxrs: ila cernirà - CU’no Suiti in 
trio: ixnhr a: Melodie: Htfm: Qu»trtto. 
24-1.45 ». .n >11 okimouII.'.

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 Uaxic« Prunet e te «a- imitami. 19.JO 

.«tritelli riebk,!« 20 NoilzlMte. 20.30 k Qua­
ranta sdl’oui dl franco n. taridi 21.40 Fé. 
ri» dl Nata'.« 22.30 Club tir.Ir anlcpimc. 
23.15 Dal Pria Nord a; Polo Krl 1.15 Sit 
Ir ikllh fRtu'U. 2-5 MnA-.s ih liais.

MONTECARLO
19 NotizitUi». 19,05 1 i-M': 1 n limita 19.33 

Al muri ordii., irignvrr. 19.M «meri« dl 
un pa:.»ror:c 19.43 Virtuosità 19.55 No- 
ttelarlo 20 I.c pas?«<aiale <11 Nanrlle r del 
dtrUor Vrt runitie. 20.15 IVintOeuu-, 20.30 
Jean üiblon. 20.45 «I* tnetikite de)l"<p<t- 
toro V e. dl J. L. Haneiuaite. 21,05 Grande 
lux alnfnnkn Wal-Berc ZI 35 IM belle, 
del fturmo. «hlU foFciü. 22.05 Notlziirlo. 
22.10 oNdtó in collima, ilovonMlr^H m- 
dWimlm <M Cita c Muntine Muùuvl. 23.50 
Baeodri: Andaste «xv violiti» t organi. 24 
Meruii <11 anwoioite. 045 Dtartii. 1-6.30 
VccUmi» ibmunie.

GERMANIA
AMBUR60

Ut II lì-friM .N Nata»!« e CuuU. 19,30 fri-ri 
20.10 CMictrio <« Ntdade. 2140 U C«w 
di Dio u ,' Pa<--«lo 22.15 e L'Ami
Ka- tos. 22.45 <v«wrto .« NoUle. 23.30 
a Ver.He a uè... ». ckx|U.-af,( alla ernie utetru 
E «X««rio <*1 ferro 24 Ctempunr 0.10-1.30 
»»Ai ih Sri. Pirico di Itami

MONACO
17 Mu?kn di Natale. 19,45 Nothlnrii 20 

CuatMC. 20,15 Murici f»x*iril»ts-s 21.10
li Pr^si» Wexivttt«:». 21.SO Mthtea ù 

r-iarj-a 22.15 OitoMra della Poeta Hanta n 
Roma. 2245 i«iumiI di Natale. 23.15 Ct«. 
»■no «rai». 23.551,30 S Mina di Nui.ih

TRASMETTITORE DEL RENO
19 C-uiiw -»r. 19.15 Cicmn! <H Notale. 20 « Nv 

lale si ttiotiin*1 r 20.15 Chiurlo c<>r»U. 
20.45 » la <11 Natale dtU'utmo mite,
rio», dl W:f<-r Dkii. 21.15 Mmwa di Na 
tot» 22 NvtlxUiio n <Vxnni<zi!l 22,15 C«n- 
•<-rlO -,af«doi JàcUo di Hao» lloituut). 23 
Un» iati« di Natele. 23.15 C<mri‘»>i<H>- ■!. 
PAraio «arto. 23.45 Morie« .r«ww. 24-1 
(tenta $!»««.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Oociti io iltMta da Cterenre Wxwl 20.45 
M'ntea fner*. 21.30 R<>Mnnzo tadlnfwikti 22 
Nuttóarb. 2215 « Il NMate In ILmia . 
23.30 Murici te camera. 23.5Z rrviltkr» 
<k)U trra. 24-0.03 Nri àiario.

PROGRAMMA LEGGERO
19.30 Musi« !•»:•*« 20 Natatelo. 20.30

VFmka k^ra 21.30 li MmU. «»Uri» 
di Uianfcl 22 Varfota naMetec 23 Nidi- 
zk»io 23.15 Lato piwdM»«i 23.30 Canti <«- 
•altri. 0.1S Ned» «•'«Dh. 0.50 N«i«ar'r 
1-1.30 Mm» di OKVzaBuUC.

ONDE CORTE
6 Hanutel: Il Mewla. oratorio *reao te mr 

Mkcoltn fàit-Ki-. 8,30 Miuk. 10
EnnE» Bowert e rortvwtra BUI? T-m«>.t

a
LA VOCE Dl LONDRA
TRASMETTE OGNIGIORNO ALLE
7.30-7 di su m*tH 293; 49.42; 41J2; J 1.12

IJ.3O-I3.45 » M.W; 25.47; 25.30
9.50-20.00 » 293; 4932; 31.06; 25.30

ÎIX00-22.4S » 293.49.42.41,49; 31.50

LUNEDI, » DICEMBRE. ORE 22 

«COME GLI INGLESI TRASCORRONO 
IL NATALE»: Fral numero»! program­
mi natalizi rhe l> VOCE Dl LONDRA 
traimetcerZ durante queate feste, di 
particolare intcreue lari quello della 
»era dl Natale. Questo programma vi 
moitreri, con »»rote e con tuoni, tota 
il Natale lignifichi per <11 Inglesi n quali 
irano le tradizioni che, con maggiore 
amore, vengono (»tee rivivere durante 
queste fattività.

SABATO. 30 DICEMBRE, ORE 22 
«RASSEGNA DELL'ANNO»: Nella 
lunga storia deH'umanltl, Il 1950 ri­
marrà certo come uno degli anni p>0 
saturi dl avvenimenti a più ricchi dl 
esperienze. Ruggero Orlando li ò a»* 
unto il compito di far rivivere, dl fronte 
al microfono, I» storia dal 1950, una 
storia che non risuona solo di grida 
dt guerra ma anche di parale di pro­
gresso e di civiltà.

OGNI GIORNO- RASSEGNA 
• TAMrA SRITANN CA IJ.J# 
MERIDIANO DJ REINWIGH 

».30 .COMMUTO »-Llf COI!

»215 MrimHe pmnterl wngu te teL'ord»- 
Mm sniivr turm. 13 l'ngmxrm jw io 
Furze Amate. 14.45 Cam! nsltUz- 15.15 
Mdiim dl Natale 17.15 FrsnMe llmrcrd a 
l'tertiesilrK HSly IVrinmi 1945 Rulla s-.u- 
«kalv 19.30 VtuWi 20 H-uxX : Il Messia. 
«Muchi iHiCtto te S'.r Mnteoim tergent. 
21,15 Dlk' JUsi» StT-«:.v e Wn)W W»dt. » 
Ourivtl» >11 eiwteCuni Micinai Keeìn. 23 
MWrte* 1<vge»a. 23.30-24 Muka saoa

SVIZZERA
MONTE CENERI

7.15-7.39 N<dW.itl» 10 MwHie curalL 10.40 
Pjilti-iv lie i. - 11,10 L'Mprmr'ot*
trUgioMi i«44 merita. 12 tieni
12.30 Ntf 'rilNta 12.40 IteUrto«»# m-i" »Ir.
13.40 OrtiuMvina .Uwiria 14 L ttarrH.-o» 
ri^audr 14.30 Hlvhl 15.15 keteaenvana 
V*ritea. 1615 lltóiL 17 Maittir di Il.uv> 
"I". 17.30 lu dczimfrx p<<w>kre. 18.30 Nu­
trir wtter. 19 IrioriiL 19.15 Noe »iurte. 
1945 N>il*L- w. muoite 20.10 Rew.-tio, 
20.40 Gerita 22 Pu-ritted naUJLta 22,15 
NutMatb. 22.25 »«dii. 22.35 Vmioni riei- 

■ nfriK. di meteidk trafittemi! 23,05 » -Stalla 
•Il He'lrmmei. 2345 24-1,30 Senta
M.-. sa l'oin Uteale.

SOFTENS
19,15 Noibikur. 19,25 Maceri c glue-lil dal- 

.'h/jnzks. 20,05 librai VrUni. teXv. 20,15 
< il <xqipu nataliriu », di Borri-¡«mie PlA- 
clumd. 20.50 V<«Ket:o diretto da Cvl Hettu- 
rW. 22.30 Nidlstarie. 2235 l/«a Lncm 
Uw«le 23.15 trillo rv4l«M>i. 23,45 MtetUv 

i«M> di NMWr. 24-1 Man <fi ««Hwmftn.

ALGERIA
ALGERI

1845 riNHizcMo podirtno. 1930 Nottaiarto.
19.40 ntatftl 20 L'mgok tei airlosL 21 No- 
UzSvio. 21.45 Inibirei« pori»!«». 22.45 Con- 
osto wHMa 23.15 kn « irenico 23.45 24 
Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19.15 Rmia 20 N«fc «rio « Sport. 20.15-
22 Ih^rwnm ila stabilire 22.20 Varietà.
22 30 Atcurl 23.55.1 Messa di mezMtv/.te.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 «usivi mera. 19.45 Not Istallo 20 Concerto.
21 Un Mo. 21.30 Orefx«lra dt Wmtsilmder.
22 Notiate««. 22.10 Diu-ftl 22.55 Nottelario.
23 Dtodn 23.30 MdwlJe taritele. 23.55 
Notlriirio. 24-1 Mcmi ih tnemmeia.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 N'ollriario 19.30 Varietà «nadaite. 21 At- 

ImUtL 21,45 Ptemlria Oomtr 22 Notiziario.
22.15 AB Viri Orcbestra. 22.45 Met»»** 
ftewafoglie. 23 Nottelario. 23,05-24 Progretu- 
»n ptv la notte -JI Natale.

Attenzione

LUCIDO en -7 ri : TALLI
-i cidi per metall uencu tcioit 
non sono S i do ।

Ascoltate ogni domenica ali« ore 13.30 »ulta Rete Azzurra 
lo canzoni dl «uccesao organlxxate per la SOCIETÀ SIDOL dl Firenze
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STAZIONI PRIME 7.55 «Buongiorno» — ta Segnale orarlo • Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Previsioni del tempo - Musiche del 

buongiorno — 8,5« Conversazione — » In collegamento con lo Radio Vaticana: SANTA 
MESSA - 9.35 « Pace di Natale » conversazione del Cardinale G:-iseppc Plzzardo — 
te Culto evangelico — 10,15 Musiva per orchestra d'archi — 10,35 Fantasìa di canzoni — 

11 Ritmi moderni — 11.30 Mot.vi do operette e riviste — 12 La leggenda aurea», an­
tiche mNodie natalizie francesi — 12.20 « Ascoltate questa sera... • — <12,20-12,55 BOL­
ZANO Il - BRESSANONE _ MERANO: Programma in lingua tedesca) — 12.25 Ritmi c 
canzoni — (12.25-12,35 MILANO 1 - TORINO II _ UDINE - VENEZIA li - VERONA - 
VICENZA: Cronaca cittadina! — (12,25-12.55 FIRENZE II: «Suona la martin.Ita », 
mezz'ora di vita fiorentina e toscana; GENOVA II - LA SPEZIA - SAN REMO - 
SAVONA: Notiziario economico - Movimento del porto - Notiziario ligure) <12.35- 
12.45 CATANIA I - PALERMO: Cronaca cittadina) — (12.35-12,55 ANCONA: « Cornero 
delle Marche»; BOLOGNA II - MILANO I - TORINO 11 - UDINE - VENEZIA II - 
VERONA . VICENZA: « Gazzettino poetano ») — 12.55 Calendario Antonello — 
13 Segnale Orario - Giornale radio

16,30 RETE FZZ 21,03 - RETE ROSSA

ANDREA CHENIER 

d:

NATALE 
IN PIAZZA

Et

UMBERTO GIORDANO HENRY CHE O M

1C E I E A
13,12 L'allegro carillon 

(Mangiti e Roberta)
13,15 La canzone del giorno 

(Kalimata)
13.27

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Enzo Ceragioli 

LncateUi-Bergamini: El foco roco: 
Testoni-Ceragioli : Dispcnufone mia; 
Bonagura-DI Lazzaro: Ninna nanna 
dulia felicità: Bertlnl-Rcdi: Forse; 
Dnnpa-Panzuti: Jup cavallino; Bo- 
rcHa-Brrgsmini: Tu se mi vuoi bene; 
Luclfy-Revery : Glovanottln 

(Perugina)
13 54

Cronache cinematografiche 
dl Achille Campanile

I 4 Giornale radio

14 IO Chi fiottando in discoteca
Carolan: Addio aita rnurica. per ar­
pa e orchestra; RachmaninolT: Taran­
tella. dalla Suite per duo pianoforti: 
Rr-ger: Ninna nanna della Vergine; 
Alberti«: Corpus Domini a Siviglia, 
dallo suite « ibcria »; NegUa: Roman­
za pcr violoncello op. 40; Williams: 
Cina irlandese
14.40-15

Motivi dell'America Ialina

8 T À Z1 O H I I' Il I H B
16 — Canzoni
15 .25 Previ sioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni stradali
16,30 .Magica leggera

per orchestra d'archi
15 58 «E* Natale»

Fiorita di zampognate
1625-16 30

Previsioni del tempo 
per I pescatori

n K T H AZZURRA
16 30

AVI»BEA CHE.MEH
Dramma di ambiente storico 

in quattro quadri di Luigi mica
Musica dl 

UMBERTO GIORDANO
Andrea Chéntar Vasco Campacmano 
Carta Gerard Carlo Taptiabu« 
La contessa di Calcny Jone Farolfi 
Maddalena di Coigny

Adriana Guerrini 
La mulatta Bersi Lina Maggi 
Roucher Giannetto Zini
li sanculotto Mathleu 

Pier Luigi Latinucci
Madclon Jota JaccMa
Un incredibili) Aldo Bertocci
Il romanziere Giannetto Zini 
L'abate Aldo Bertocci
Fouquior Tlnville Giannetto Zini

Direttore Pietro Argento 
Istruttore del coro 
Roberto Benagllo

Orchestra c coro di Milano 
della Radio Italiana

z z r i< u i
Negli intervalli: Letture

19.20 La strada del successo 
di Antonio Miotto

(Smac)

19 26 Musiche richieste 
e Pubblicità

19,55 Un aneddoto al giorno 
(Chtarodont)

20 Segnale orario
v Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

2030 PREGO. MAESTRO...
Biografie di compositori 

attraverso le loro canzoni
FABOR. TACCAN1, 

BENEDETTO. DI ROMA 
(Pai motivo)

21.05 Radioinvito risponde

21.10 Tanghi celebri

21.20
C « V < E It T O 

SINFONICO - VOCALE 
organizzalo dalla Radio Italiana

• per conto delle Ditta 
Martini e Rossi

diretto da
MARIO FIGHERA 

con ta partecipazione del soprano 
Graziella Sdutti 

e del tenore
Rodolfo Mararo

Rossini: Il signor Bruschino, sinfonia: 
Mozart: ll flauto magico, « Ah, lo so 
più non m'avanza»; Verdi: Lutea MU- 
ter, • Quando le «ere ni piucido »; 
bellini: I Caputeti e i MonteccM, 
«Oh. quante volte»; Thomas: MlgnON, 
«Ah. non credevi fui»; Wagner: Lo- 
hengrin, preludio atto I; Verdi: Fal­
staff. «Sul fil d'un soffio desio ♦: Mas- 
scnet: Manon. Il sogno; Donizetti: Lin­
do dl Chamon/x. • Oh. luce dl quest a 
anima »; Elisir d'amore, a) « Una furti­
va lacrima ». b> Duetto atto I; Bellini: 
Norma, sinfonia

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radio Italiana

22 20 Raffaele De Grada:
« La Natività nella storia dell’arte •

22.30 Michele Montanari
c ii suo Quartetto Melodico

22 45
Beppe Moietta e la «uu orcheslru

Cantano Luciano Bonftglioli.
Marisa Fiordaliso e Alberto Redi

23,10 Giornale radio

23 20
Dalla Taverna • L’Arlecchino • 

dellHOMl Baucr di Venezia
Dino Puleo

e 11 Quartetto Mocambo
24 Segnata orario

Ultime notizie - « Buonanotte ■

K E I E 11 O S S zi
13 12 L'allegro carillon 

(Manetti c Roberts)

13.15 Ixt canzone del giorno 
(Kelémata)

13 20
Musiche Ispirate al Natalo

Pi spighi: L’udöraifcne dei Sfavi dal 
«Tnllico bott.celliuno •; Pretella: Ax- 
tica laude di Natale; Ignoto: Giocon­
da Natale; Ignoto del 1200: Bambino 
Divino (Canto di Natale); Rousseau: 
Suite su motivi tradizionali natalizi 
fnrtlesi: York: Como di Natale; P:z- 
fni: Ninna ¡anno dt Natale dalla 
«Suite Infantile»; Could: Finale data» 
« Serenata natalizia »
M — Musiche richieste 

e Pubblicità

14 30 Complessi jazz
14 50-15 l’unto contro punto

Cronache musiceli 
Ai G-oreio Vicolo

N r A Z I <> \ l p IH H K
15 Canzoni
15 25

Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni stradali
15 3C Music» leggera

por orchestra d'archi

15.86 «E’ Natale»
Fiorita di zampognate

16 26-16 30
Previsioni del tempo 

per i pescatori

R F T F n O *1 N A

IC30 Musica ritmo melodica
Aiien: Rt'vhe a» thè retti; Kcm: Vote 
are love, da • Show boat »; Young: 
Conversazione a mezzanotre; Geralt* 
win: H's wonderful; Rnksin: Laura; 
Shapiro: If 1 had gnu; Rose Lmoer 
tzu’tdc; Majnkel; WabtMh blues; lene- 
to: Old oake buckct; Portar: Easy to 
love

17 Panorama di canzoni

17.30
Musiche da film e riviste

If — Programma per 1 piccoli
IL NATALE DI PINOCCHIO

Edizione »poetata dl
HADIOLILL1PUT 
a cura di Esopino 

Regio di Nino Meloni

16 30 Musica da ballo
Wilhelm: Frutta c verdura; Kramer: 
Soavemente; Consiglio: Il pirata Joe; 
Cantico: Boga pecadora: Fina-Lande- 
ro«: Samba; Morelli: Speranze per­
dute: Oliver: Swanee ritw; Krupa: 
Boogie drums woogie; Di CegUe: 
Cood mornlng; Gallo: Sarò tua; Bar- 
zizza: Marilena; Hudson: Moon ylow; 
Cugat: Uno, due, tre jurnp; Edcn- 
Ahbnz: Nature bop; Wilhelm: Calcut­
ta; Frazoa-Nassaro: Samba de Copa- 
cabatta; Gartand: Con «fife

IP curi li ce ¡Nbl^f: , | |g,,t A-ila Idea­
timi «in>.i;«|rr TWfutt • - f. OonrSWi: fui- 
»»M niM'.lde, contraile ?. l'arsi. .il ratnfurt« 
vai Wilthe; f miada it 5aUk F ?! «a- 
u'> ni n Narb-H.k kbe tkqrld.- » Xuir'ar.-»
19.20 L'ebbrezza delta velocità

Impressioni musicali <11 
Massimo Alberini

IU 45 Musica brillante
Cialkowskt: Danza cinese e Danza del 
flauti, dall» suite « Schiaccianoci •; 
Lata' Scherzo: Caeciola: Tarantella; 
Bartok: Due danze »untene
20.bl-> 25 IHK.ZAMl 11 - liUBSSAWlE - 
MERINO Tgnvrti Krt-ni hit » >.. -|u
20 05 Melodie e romanze
Donaudy: Vaphis?:ma armbianza; Ti- 
rindilil: O primavera; otltanhach 
Barcarola, da « I racconti di HnlT- 
man». Delibò«: t-cr. filici da Cadix; 
Shannon Niviua na»;»a >rlan<ieic, Ma- 
ftcagni-SIccchctl i ; ScTc.'i'ita
2C 25 Un aneddoto ol giorno 

(Chlorodnnl)

2G Segnata orario 
Giornale radio 

A'orliiciio sporl.vo Buton

21 03
AATAI.K IX PIAZZA

o
L'INFANZIA DI GESÙ’ 

di 
HENRY GHEON

Azione in tre parti 
sui cinque Mstcri Gaudiosi 

del Rosario
Compagnia di Prosa dl Milano 

della Radio Italiana 
ceti la portec.pozlony 

di Lia ZoppeKi
11 Vecchio Melchiorre, che sarà;

Il lettore
L'Angelo che appare al pastori 
11 Re ?<Iagio Melchiorre 
Erode
Il vecchio Simeone
Un dottore Guido De MonticcQf

Ls vecchia Sara, stia moglie, che tord: 
La vecchia che attende 11 Messia 
Ita vicina che non ta attende 
Elisabetta 
Una matrona 
Un'altra vicina 
Anna la Profetessa

Celeste Marchesini
Ginsafatte. loro figlio, che sarà: 

Un ebreo dcll'Avventa 
Giuseppe 
Un dottoro Elio folta

Mercedes, loro nuora, che sarà;
Maria Lia Coppelli

Bruno, loro nipote, che sarà;
L'Angelo dell'Annunciazione c della 
Visitazione 
Un pastorello
Gesù Bambino Alberto Marchi?

Regia di Claudio Fino
22 50 Serenate

23,10 Giornale radio
23,20 24

Vedi Rete Azzurra
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B ENZO P !t OG IC A il >1 A
S’«ioni a «oilubaime di IrMicnw di BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA - MILANO NAPOLI 

NONA TORINO . VENEZIA « onir sorti tu «. 47.90: 43.10: 50.2 • m 75.A

2l TRE PASTORALI PER ORGANO
Frescobaldi - Buch - Francie

Ors.iniióa Pluvio Benedi'ti; MichekniKo'i
2126 CRISTALLO Dl ROCCA

roti ini li di Niitéle di
A d a I b c r t S I i 11 e r 

a buca dl
' Mnkinc Da Venezia । IppaLro Pizzcili 

Mus va ii Nino Rote 
Regia <* Gug'felino Muranti:

22 60 L. VAX BEETHOVEN
Sonata in re maggiore op. 28 per pianoforte (« Pastorale ») 

a) Allegro c.l Ronfiò
Esce more Eugenio Bagnoli

dlulvnomi1
TRIESTE

• LuA* »'In ■•. । muoc.i rie velino 3.15 
Segno*. «r «rio. Giorr.ah pàllio. 8.30 
Servizio zotisioso evangelico 8,50 Cult 
.-pr: Itivi««. 9 Dalla Raniv Vaticana: Sor 
ta Mcria 9.35 Cor-vetiar. Cardinal G 
Pittarli«. 10 Cui' Èva melico. 10,35 Mu 
<ica per archi. 10.35 FanDM* di e*« 
•olii. 11 Hilmi moderni 11.30 Morivi ila 
ape-ette e «viste. 12 Incenda aurei 
12.20 P.:: riaprano qiialcoM. 12.45 Oc 
<i nlla radio. 12.46 S| -nacul e ritto» 
12 55 Calendario Antoneiio 13 Serrai« 
■ratio. Giornale radia. 13.27 Melodie ii 

Natale 14 Ritmi d'oag'.. 14 20 Programmi 
falli BB< 14.50 Punta contro punte 

15 Canwin 15.25 P.-ev tempo 15 30 
Musica ceserà 15,58 E" Nat.tlc. 16 25 
Previ «ioni <1.1 tempo jwt i ixKHor'. 
16.30 « Andre; Chérvcr », opera in 
qu .ttro .itti di l'. Giufibw. Ntll'inter- 
valla; Cutivcrauionl r letture.

19.20 Canzoni per luti; 20 Segna 
le orano. Giornale ladto 20.15 
Attualità. 20.30 Matteo leggera ron lu 
i«rbc-.tre di Perry Faith c Fred llur.

Ucy. 21.10 Tauri» criebn. 21.20 Con­
cèrto Martini « Honsì (rete azzurra). 
Montanari e i‘ »no Quartetto melodico 
22.45 Orili», tra M.jetl». 23.10 Sr 
;i>ale oràrio. Giornale radio. 23,20 24 
Musica la L..il» ¡'all' Arlecchinor. li 
Venezia.

RADIO SARDEGNA
7 58 llu>-iy .rnn. 8 Segnale orano. Gioì- 

naie rad •. Boll meteorologico Previ?, 
tempo. Mudctie del buongiorno. 8.50 
t'unvcrtaxion«. 9 Dalla Radio Vaticana, 
'jnra M<-sa. 935 Conversa*. Cardinale 
fi Pizzardo. 10 Culto evangelico. 10.15 
Musica per orchestra u archi 10.35 

Cristo per le Nazioni a e .Musiche 
■xtaKrJe. 11.05 Canti sardi eseguiti 

da M..r:a Strila e G. Mancuui. 1130 
Motivi d’ operette e riviile. 12 Leg­
genda aurea 12.20 I programmi dd 
giorno. 12,25 Cinzani c ritmi 12,45 
Parale di un sneerrintc per i bimbi. 
13 Segnale orario. Giornale radio. Tac­
cuino radiofonico, cronaca di Cagliari, 
(.'allégro carillon. 13.20 Musiche ¡spi­
ate al Natale. 14.10 Musica operistica.

(Pasticceria Marcello. Cagliari). 1430 
CoBi|4es‘: ¡ara 14.50 Conversazione. 15 
Cznzuri 15.25 Prev. tempo. 15.30 Mo­
tivi e cori natalizi di tutti i paesi. 
15,58 »E1 Natale», 16.25-17 PwvUiovi 
(ci rompa per : pescatori.

>8,30 Movimento porti derisola. 1835 
Orchestra diretta da Gino Filippini. 19 
Concerto vocale-itnunentair diretro ri.» 
Mario Rosai con la p^rleilu-’zionu del 
•oprano Renata Tebald- c del bai ri Ro 
ri» Chetatoli: Mozart: Lv nozze di Figa­
ro: »> Ouverture, b) «Deh, vieni, non 
sedar»; Rimshy Kortaknff: rLa città 
nviiibile»: Alia del principe Juni; Poe­
mi: Maona Lcstaut i In quelle trino 

morbide»; Gluck: 1) Orfeo cd Euri- 
ikc: Balletto; 2) Ifigenia in Aulidci 
Via di Agamennone; Verdi: 1) Aida: 
• O cieli azzurri »• 2) Don Cartai: « El-

• giammai ini amò»; Cilea: Adriana 
l.ccouvreur: «Poveri noti»; B'.cxBn: 
r principe Igor Aria di Galizki; R--

••ni: (.■;i‘sotio di Corinto.'> ntanT. 20.30 
Segnale orario Giornale rad’.», Nctir 
- 'rgtat ale u cprrtivo c Buton ». 21 
OivhestrV diietij da F. Ferrali. 21 30 

Squadra mobile«, cronache puìizkschr
Erio D’Errleo Secnnda -erfe Quinte 

..■«odio: Canore e Polluce 22 Oidi* 
•«< rfirrttj da E Nicelll. 22.30 Nell 
Svuurrd al |Kanofarte. 22.45 Mu-ic i :■ 
■imern. Quartetto di Amsterdam. E- v. -.

s-mata a quattro; Richtct. Quaitetti 
do inaogiorc op 5 I». 1. 23.10 Gioì 

.ah> ràdio. 23.20 Murerà da hallo
23,52.23.55 Boli, meteorol-.-gic«'.

ALGERIA
ALGERI

18.30 l'r«ti.iuuv «illu.-.ilc 19,30 V.lbbrio 
19.40 Mudi* leggora e iwlvri 20 Concetto 
infidi». 21 Nwiztnrlo. 21.20 Ol-rirt. 21.40 

lUre-nw mùIMo». di PS n. 22.25 
VuklX 23.30 Musici nirtint; 23.45-24 
V-! ircelo,

AUSTRIA
VIENNA

19 Ota ru«<4. 19.30 Ciuun:-«» h • .Sfluuicu 
20 N-.:hlarlt c Sport. 20.15 Eia. «w<«tU 
4 Pn«r làbur. 22.20 Nu»rMrk> e Sport. 
22.40 Mot» j«r l'AwiiU « M ile* & taltv 
da VUiu». 24 Notlxk bi bro». 0.05-1 • MI» 
•ttorr e hrawo «. ¿1 Fmncob Auber.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCÉSE

19 .Mudai »«va 1930 Haenitrl: Oint.tun ir 
«e mina««; Si nt-8a8ns Gusotitto. «tt(F. Urti 
torlo d: Natile a; E?t-n WeKeat: Marti» feitl- 
V> 19,45 .Notiziario. 20 Coccerlo .ovale 
Ijtrumrcltle direi'.« di Geteget Betnumr 21 
Mu«c4 per p.wtorw . IbifVn Ballati a. J 
in ta tHMilt. oe. 47; Sthumann; Oue frani- 
inenti oli • Piai di fantasia ». 21,15 . I I 
ikiur-itl dl NàUle r. aa'«m dnwrnaUca » 
‘ft rurll. p«r wll. ev.ro e owhrtUa. d! V. 
tred Matiy. lurelti dn ;ur„-: tstmirfèld 
21.45 Mmc> p:' rl'illnq - V rugtmpv Bai 
lata c PoTaccz; warloel Franne»ti dall» 
suite . Coorirl . ¿2 N.Halarlo 22.10 Raer 
•H: Schifiti «tatù« -utt. « .tmarUll « 
tifi: Minuetto; Itschnnn n»ff Dans le c.lrnct 
le la noli; C alkoviky Andante ;-r irtb 
B|«t: Annoi Oei; Cbsplo: Naiiirca lo oo 
diesil «aiwe; BcC'herin Qur.tett« tn oi 
niaaiiore. 22.55 Not ziti lo. 23 Mi»' 
lin k'. 2Î.5S Sottabito.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 NrfbiMà' 1930 iGnamil nataluifi bue.- 

ri'uie iW liwltao» Arnuoil ItryncrrU 20 
lAtw.» radiofonici! dl Beri Urkui» 21 A'tai 
I!11 21.15 Bie'iiov-xi: 5'nlo-a n. 6 in ta 
mari oro. co. 68 (« Pastnialea). 22 No- 

talarlo. 22.15 .Munta ito bri.«. 23 Noltoàeln.
73.05 24 Concurro noi.libi«.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.01 (Jiro del irnodo Intani» 1 un Uioó' 
19 30 Notiiiitio. 20 Cmrerio -n^ituak. 
20.30 Cornarlo iHroeia da Vietar c<r«is - 
Snl>u: riolMM-UMA Muu9.' MllA'ltAl 
Meati: Sinfonia n. 36 In do maoo’o- 

■ e. detta < dl L «e » ; (.»lo: Concerto nei 
rtalorcrHo e orchestro: Meniate. ARtevionc. 
23.35-24 Nnliriarlo.

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 •<..'«>> infra In Pai>à Natile», di fiot 

re Bt »•. 20 Xotlz <r 20.30 - GII w moli 
vi PM-Iano ». ili AmFv F ile»'»«. 21.40 1 
stateri dcll'irauMiic.1. 22 OrcheMi» P ree 
Botati. 22,45 Le notti deS i iiiNüigni « Mé- 
4.'..|.» 23 03 Notlz ir ;. 23.15-24 tù-wif

MONTECARLO
19 XatWwta. 19.12 MecrbiM Indietro. 19.17 

f.» famigli* Duratoti. 19.33 iUiv»»e®>) l-r 
.•aurai« 19.38 Of «rita F «yen 19.55 No

-xi-i. 20 Puokllc. 2J.1S bin.iu., A'A.i 
canzoni 20.30 Al Cabaret Od Lag.ro agile 
ZI Radia pania. 21.30 Itteoril e cwt.uoui 
22 Nullzianv 22.05 li li 23-
23.10 \n’Mli.rto.

GERMANIA
AMBURGO

19.15 ■ Li iste to imipl nern.i i«n . i.mvt 
Mutare d Giunti fioca 19.30 Alcuni mi 
rnccnnti dl Natale. 20 f'-nrerr.i J: m.i :«■. 
d'opere ilibe-j-n e .11 baltaK. 22.15 Nettale 
e .Spnn. 22.45 Muftì* .b nUà 23.15 Me. 
di- 24 I Ulmc wtlzin 0.10-1 M*dr> dn Im'1»

MONACO
19 Li »ice deU'Amonca CuuztiU' di Nuu... 

19.30 Sport 19.45 Notivtarto. 20 Concert« 
dl minici d'.'pile di Rlcnurd Wagner. Il- 
retto ih. d ><vfi iMcitrl 22.33 o II resa . 
ra<»oa<o iti iFUniny. 22.45-1 Arti«:! <b 
-laikl c mMc apprezzile.

TRASMETTITORE BEL RENO
19 Im'.-uiill .1 V, 19.20 Mu.ict , ..„.i,

tl N.iulr. 19.40 TiMiuiu. dii tragn rom' 
tornatali f" Sitata 20 VaztaU muaient?

Bu.r. Kicn’. e 22 N .|;<b»-. c ekntl 22.30 
Wi-ictie rkhlt-tv 24-3.J5 lutur nMVIe

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

1? X.. UÌ4IÀ- 19.30 Luci drlh r.bali» 20 il> 
Usta 20.30 PrigrMnrnu le <hu>:r< HHu<jue> 
RkmlmitiMii CuiiMwl uatolixu. 21 « Cl<i 
in Pitti a. dl KHk: Parker BuUcr. 21.25 
: Mtraoii iiuUJ.'. 22 Notiziario. 22.15 « Il 
'hl’io ». aibiuainito rvdk.tan’xo <11 Mt-Uh 
Hiendialzb. 23 45 L'owvrta «o’Isw 24-0.03 
N ut tatari».

PROGRAMMA LEGGERO
19.15 varici* oratali«. 20 Nottata!». 2G.15 I 

r*fluc fTMeUl Kullh. 21.30 Rhtain uHallxb.
22 .Musi» aur.i. 22,30 Canta Orarie l‘k-4 
23 Noltatato. 23.05 Melodi, ita rfittu-, 23.45 
>x in tritai reaooai ita IUSO. 0.35 Marion 
Ilctiis. l'otrtaedra Pelix Km«: c M (Miu-.taij 
K<mnle Selbry. 0,50 Minta e pepar. 0.56 N< 
Hxtorto. 1 OrdiiHr* Bri« WlnrtMu, 1.20 Oi 
■l.-Xn. Manrk-t W.nntoV 1,40-2 ”cil l!«uh 
r lu ut* atuden,

ONDE CORTE
5.40 Carili nut*IU!. 6 Vmvet* itiiidad.: 8,30 

IN;.r.*ld Par«, t’rcdiaitra F'icr Yrkr c ii da»

« MANIFESTAZIONI
\ PALMOLIVE

PURGO, M A ESTUO...
Biografie di compositori iti canzoni

Olita XLI I. <1KK 40.3» MH-LA URTE AZZURRA PCITRUH
asc->. Tint Musici di FiBOR, TACCHI. BEMEDETTO, 01 FOFA

ii».leu Pculiu«.!; Ileud < i 9 l'iiqi.tsu a 
«» lo Fu¡m Armate. 10 ùh- aU di Neiak 
10.30 Mmlcn riero, 11.15 qu»rli<to .1 ai 
nfonl Mlntoil K<vk> 11.33 MvmIcìv pr.fr 
ile. 12.15 Minta stero » mit natalln 

12.45 Suva Ja.q Coll.. 13.15 
ie.ratFic4:t> 1 t» Djtt> tarai.-. 13.50 Ve- 

rirtA UMiita r. 14.10 I m< .«trelli drl Noi 
ari/. 16 Mediato Irttilt« H R. M 11 ftf 

UlnrzP. VI 16.15 Uh tote rata Itoti 16.45 
M.Kinurlo nriatlzfo detl'AieCi’iniM» dt Canu-r- 
'Huy 17.15 Rhhta. 17.30 Mirale« taR.r», 
19.30 Ce*>eetlo enraie diretto il* rfr Hugb E 
K..t«»rt«nr. 20 Pf«n»rma prr le Fe«e Atnnte 
21 Ut niraz'ora .itmizii. 22 Mii-lei 
71 31) 24 MiKlrn .'.et.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7.15-7.45 NuiUtarto 12.15 Udirla ¿1 Natale. 
12.30 Neito.nr.a 12.40 M" al«-: Ul ine odia, 
13 Cane 4, elr.v..t«n» i vini irMha onzll 

n»d<nr 13.30 Fntz, Oui Natal s, eno- 
tata pw .qnano orcln.ilri 13.55 Haeiv 
.li Hirt, Patsacauiia. 13.45-14 IHmOi. 17.30 
Vadr* rulii.t«. 18 II Natale it.| tnaib nL 
18.30 .Ninni runa a G«*ù 19.15 Sita arto. 
19.45 Canrirto diretto ito E-Jirin Lbhrur 
Mnntnvrd. Tu dMUii, a «.altro ron e «un 
rimar; Antmufda: Strazio tu •■* n* morta, 
s tre tori; MuMorirdt : Romanare», a -Par 
uri r rm» r>*> 20.05 « It r<®« dei CielJ ». 
• III'dramma in «uvea Umpl. dnl flit» ira-«- 
nini-. <11 J Puibta. oàaltaitenlo di Itogenio 
Mc-llrarl, 21,40 Le quattm h»:!nU «tl Chupl» 
•»«ulte ih Alfied tortot. 22,IS Nilialarlu, 

22.20-23 Itati- L'artt delti foç», trina- 
■•irr tm ito' tL' Uu-irtritu PeUruriF-

50TTENS
19.15 NoUatoria. 19.25 taaexd <h.| >K«we. 

19.30 11 stooi.i ite! tllaeo. 19.50 Cbocrrf« 
curale dirci« «U T. B LmtreMC. 20.05 
< Posti 304 ». nwwrto nuxfonko jl J.mo 
ILu.1, 2Q.5O II Natale M.nroo *1 stara. 
2120 (t«era«<l**ta.J ita piantola Anatole 
KitAlir - Mi-rat’: Sonata in il hmollt, 
K. 833; [hhu*F Giardini lidio la piotii>a. 
21.40 n Lo >iuemlu del punto d'A tramo », 
L-.«aunn Urta in un alt' 41 tirar! Crin o 
ArUrer librarie, amrtru dl HHx V- tara. 
22,30-23 NoUriariii

pr.fr
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NTAZIOM 1*11 Itili 7.55 Buongiorno» — M Segnate orario • «tornale radi«. ■ 
Bollettino meteorologico • Previsioni del tempo - Musiche dii 

buongiorno a Musica leggera — 0.30 Canzoni — 10 Musiche allegre — 10.30 Musios da 
camera - 10.50 Complessi vocali americani — 11.05 Musica operistica — IMO Ritmi di 
successo — 12 Quartetto Ambrosiano — 12,20 «Ascoltate questa sera...» — (12,20 12,55 BOL­
ZANO 11 • BRESSANONE - MERANO: Progrr.mmn In lingua tedesca) — 12 25 R Im. < 
canzoni — (12.25-12,35 MILANO l - TORINO II - UDINE - VENEZIA II _ VERONA 
VICENZA: Cronaca cittadina) — (12,25-12,55 FIRENZE II. - Suona la martini-Ila», m<z 
ron di vita fiorentina c toscana; GENOVA II - LA SPEZIA . SAN REMO SAVONA: 

Notiziario economico • Movimento del porto - Notiziario ligure) — (12,35-12,15 CATANIA I 

• PALERMO Cronaca cittadina) — (12.35-12,55 ANCONA: »Corriere delle Marche»; BO 

LOGNA II . MILANO II - TORINO II - UDINE - VENEZIA IT - VERONA - VICENZA: 
- Gazzettino padano » 12,55 Calendari Antanetto — I 3 Segnale orarlo - Giornale radio

20,40 RETE AZZURRA

STAGIONE URICA I-iLLA FAP!O ITALIANA

CARMEN
[>i

GIORGIO BIZET

IC K T E A ZZ I IC IC A It K I F «OS S A
13.12 L’allegro carillon 

(Manetti e Roberti)

13,15 La canzone del giorno 
(Kclcmata )

13 21 Valzer di G. StrauM
Aeralarazioni; Rose del Sud; Voci di 
primavera

13 50 Arti plastiche e figurative

I 4 Giornale radio

14.10 Duo Pomeranz-Brandi

14.30-15
Orchestre Bernard Hermann 

e Leighton Noble

STAZIONI rniMH
15-

Oreheatra André Kostelanetz

15 25 Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni slr.-idaH

1530 BIANCO-NERO
fantasia musicale

16 10 Solisti celebri 
Pianista Claudio Arrau

Beethoven- Tema o vai fazioni tn in 
maggiore op, .14

IC.25 Previsioni del tempo 
per i pescatori

16,30-17
Angelini e otto strumenti

con le voci di Nilla Pizzi 
Achille Toglimi! e del Duo Fasano 
Porter: Sussurro d'amore; Lara: 
Santa; Scotto; Oh, Caterinetta bella; 
Erwln: Vi bacio quella bianca mano, 
signora; Collfrey: Il gattino sulla ta­
stiera; BonaKuro-Bencdet to: Acqua­
rello napoletano; Gailazzi: Ombretta; 
Rcig; Quando nc quiete; Hcikcns: 
SU/ ndehen

B E T H A B S O B B A 
17 —
Strcnnn radiofonica per i piccoli 

TOPOLINO FRA I CORSARI
Radiofantasia di Nizza e Morbelli 
Commenti musicali di E. Storaci 

Regìa di Riccardo Massucci

17 30 Orchestra napoletana 
di melodie e canzoni 

diretta da Giuseppe Anèpela 
Cantano Domenico Attanasio 

e Mena Cen tore
De Curii»; Carmela; E. A. Mario: 
Maggio »<’ ««.- Fahro-Fuaco: Dici- 
enceilo vute; Di Giacomo-Costa: Era 

r • maggio; Correra-Fonzo: Commi 
zuccata; Cardilio-CordUcrro Co- 

e «grato; Nfcolardi-Nardolb»: Mmtex' 
o offrano; Bovlo-Dv Curtis: Autunno 
Cupoldo-Fussonc’. 'A tazza 'e café

Il — Té danzante
Hickmann: Rose room; Brown-Frecd: 
lemptncwn; Slrnons: The pennuta 
vendor; Warren: On that ktas; Fitta: 
Punto portrait.« boogie; Parish: Non 
ho nessuno; Barclay: You bclong to 
me; Pùech: Lu samba des pompiera; 
Rimerò: Alma de me rida; Martin: 
Bvcnaoua; Williams: Nnhogany hall 
«icmp; Burrona: Buja. Gimmons: Una 
bella pianura; Ignoto: Portando il tri­
foglio: Solito: No mcn tempo era 
awim; Shannon-Logan: Valzer del 
Missouri; Rodriguez: La cumparsIM;

Samtoga strina; Ignoto: Av- 
numdilla; Plgman Telefono «5.000; 
riron-W:Uiams: ¡ligi society blues

NeTintervallo: Attualità

19 20 Mondo vario 
di Diego Calcagno 

(Smuc)

19.26 Musiche richieste 
c Pubblicità

1955 Un aneddoto al giorno 
f Chlorodont)

70 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

2030 Rosso dl sera
di Umberto Calosso

20 40
Stagione Urica della Radio Italiana

<! A It 91 E X
Dramma lirico in quattro etti 

di E Meilhac e L. Halcvy
Riduzioni* della novella di 

Prospero Mérimée

Musica dl
GIORGIO BIZET

Carmen Giulietta Sbnionato
Micaela Lina Pngliwiht
Frasquita Renata Brolìo
Mercedes Mona Marcucd
Don José Amedeo Bcrdìni
Escami Ho Mario Borritilo
Il dancaltu Pier Luigi Latinucci 
Il remendado Mario Caribi
Zunlga Plinio Ciabatti
Morale» Pier Luigi Latinucci

Direttore Fernando Previtali
Istruttore del coro Roberto Bmogiio 

Orchestra e coro dl Milano 
della Radio Italiana

Negli intervalli: I> Lettere da casa 
altrui, corrispondenze da tutti i 
paesi del mondo. II) Il Santo del 
giorno: « San Giovanni Evangeli­
sta • di Salvatore Garofalo. Ili) 
Conversazione

Dopo l'opera: Giornale radio

24 Segnale orario
Ultime notizie - ■ Buonanotte »

13,12 L'allegro carillon 
(Manetti e Robert.«;

13 15 La canzone del giorno 
fKelémata)

13 20
Canzoni d og ni tempo

D'Arena-Nis&! Amigos vamos a baf. 
(ut. Redi-Nisa: Ti chiami mammola: 
Barhrris-MartcHi: Strade nimaue: 
Bonngura; Serenntetla; Rusconi-Che- 
niblni: Spazi acumino; Rossi-Pinchi: 
Paesanella; Mdgiste-Testoni : Angeli 
negri; Ford-Grnmantieri : Incanteri* 
ino; Mascheroni: Storia di un po- 
vero cuore; NuWe-Bovto: Amor di 
pustarcllo
1350

Dieci minuti con Gigi Stock
14 — Musiche richieste 

e PubbUcHA

14 30 Musiche da balletti
rmkofief: Pri na suite dal balletto 
«Il buffone • op. 21: a) Danza dei 
buffoni, b; il buffone travestito da 
donna, c) Danza dei babbei e del 
buffoni. Nella camera da Irti« del 
mercanto, ri) La rissa dei buffone col 
mercante. Danza tinaie Menotti: Dal 
baRelto ^SebaMian a) Valzer, b) 
Danza dell.« cortigiana

14.53-15 Cinema
Cronache di Aldo Bizzarri

S T A Z. I O i I P II I *1 E 
15-

Orchesira Andrò Kosteianetz
15 25 Previsioni de! tempo 
Bollettino delle interruzioni strade'.!

15 30 BIANCO-NERO 
fantasia musicale

16 10 Solisti celebri 
Pianista Claudio Arrau

16,25 Previsroni del tempo 
per l pescatori

16 30-17
Angelini e otto strumenti

BETE BOSS A
17 — Beppe Moietta 

e la sua orchestra
Cantoni; Luirano BonUgiioli 

Marisa Flordal'so e Alberto Redi
17 30 NON PASSERANNO

Rad io commedia di 
Vila Blasi

e Anna Luisa Meneghini 
Compagnia di prosa di Roma 

della Radio Italiana con 
Car'.o Romano c Luigi Pavese 

Radiotelegrafista Riccardo Cucciolla 
L'armatore franco Berci
Lassici«rotore Gino Pestelli
Il nostromo Carlo Romano
Secondo Ufficiale Ubaldo Lag
Il capitano Luigi Pavese
Lo speaker Rolf Tasna
Il direttore Auguste Mastrantoni 
Il ministro Giovanni Cimar»
L'importatore Giotto Tcmpcstint 
li console Renaio Cominciti
Un avvocato Giorgio Piemonti
Una donna Lia Cu rei

Regìa di Anton Giulio Majano

18.25
< OM KKTfb SlMOMtO

dirette da
ERNEST BOUR

Pianista Vera Franceschi
Weber: Eurganthc, ouverture; Menot­
ti: Concerto ;n ta maggiore per pia­
noforte e orchestra; Riv'ier: Tersa sin­
fonia per archi; Milhaud: Suite pro­
vengale

Orchestra stabile 
dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia 
Registrazione effettuata il 20-12-H159 

dal Teatro Argentina In Roma
NeK'iulervallo: Radiocronaca del 
v. Premio dcEe Rinascila ■■■ dairippo- 
dremo di Vili« Glor; in Romei
HOI.ZANII II BltlXM’inNK - MKIIXSO
Ip.-’O.bl larwiin: M«l:igli>fn <Ai hi
- n Ihc &mnivlks«tcu Ninne tutnii' • X'" 
Hxktiu

IS 55 Attualità sportive

20 -
Orchestra di riimi e canzoni 

diretta da Enzo C'eragioli 
Tcslonl-Olivicri: Non posso più ta­
cere; Di Lazzaro: Ai noitri monti; 
Pilatq-Cbtocctìlo: T?io aspettata; Ber- 
tini-Kramer: C'è qualcosa; Righi: Lu­
ci dt ir<irlcin; Tcstont-Pfinzcrt : Il 
mollilo è mio
20 l.'. W-'A BIMANI) li BKKttUXONl - 
M8«LMi THK.YIO Kfmmai XaimIiu.)
20 25 Un aneddoto al giorno 

(Chlorodont)
70 ÌO Segnale orarlo

» Giornale radio 
Notiziario aportiàp fiuto»

21.03 Varietà musicale 
(Palmolwc)

21.40 Radioinvito risponde
2145

Li discussione à aperta su....
Pranzi e pietanze italiani

22,15 Orchestra
diretta da Guido Ccrgoli 

Quattrini Afuaica leggera; Ardo-Si- 
mon- Vecchio lampionaio; De Tor- 
res-Ruccione: Maommotfe. Rama mia: 
Romeno: Una notte a Rio; Lambro- 
Galto: Chissà; BracchiOrgol): Ma­
donna malinconia; Bonftgura-Fragna: 
Nolte a N. Lucia; M»gidson-Ardo- 
Oakiand: Giorno di festa

22 40 Conversazione 
22 55
Umberto Chiocchio al pianoforte 

23,10 Giornale radio 
23.20

Musica da camera 
Quartetto di Roma 

Mendelssohn: Terzo quartetto in re 
maggiore op. 44 n, 1, per due violini, 
viola c violoncèllo: a) Mollo allegro 
e vivace, b) Minuetto (Un poco alle­
gretto). c) Andante espressivo ma 
con moto, d) Allegro con brio 
Esecutori: Oscar Zuccartnl. Ivo Mar- 
tinini. violini; Aldo Perini, viola: Sil­
vano Zuccarini. violonceUo 
74 Segnale orario

Ultime notizie - «Buonanotte»
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Suzioni a modulario«* di hn^nza d' GOLOGHA • FIRENZE • GENOVA . MILANO • NAPOLI 
ROMA - TORINO . VENEZIA » ondi certe su m. 47,90; 43.10: 50,2 t m. 75,ó

21 -
SI A U N 1 F I C A T 
• Alma RedemipLorla Mater» 

per voce e organo 
di Guillaume Dufay 

Soprano Giuliana Raimondi - Organista Renato Jusi 
«Ave Maria» a quattro voci 

di Josati n des Près
Curo della < Poli fonica Romana » diretto da Lavinio Virgili 

• Vergine bella che di sol vestita •
<1; Francesco Petrarca

Quattro « Magnificat » per organo
Cavazzool: Magnificat primi toni; Cahczom Magnificat seewidi toni; 

Schcidt: Mopnijicae odavi ioni; Bach; Fuga ¡opra »Magnificat» 
Organista Emilio Giani

La devozione della Madonna 
conversazione di Pietro Barbieri 

Magnificat a quattro voti 
d G P da Palcslrn«

Coro della «Polifonica Romana » diretto da Lavlnlo Virgili
Uriche sulla Madonna 

i Di’. Morto dolce », di Giovanni Dom’nlci 
« Ballade pour prier Notre Dame », di François Villon 

« La Beata Vergine paragonata diFana che respiriamo » 
di Gerard Manlcy Hopkins

« Anitundarionc » di Rainer Maria Rilke 
Sette «enti da 

La vita di Maria 
dl Paul Hindemith 

su testi d; R. M Rilke
a) Nascita di Maria: b) Annunciazione; c) L'annuncio ai pastori;

d) Niisrita d: Cristo; e) Prima della Pa$r-ionc; 1) Pietà; g) Morte di Marta 
Soprano Lidia Styx; pianista Guido Turchi

Sonata sopra « Sanila Maria » 
per voce c strumenti 

di Cleudo Monteverdi 
Solisti Ginevra Vivante

t/hilo9U)me

TRIESTI
8 Calendario c musica del mattino. 8,15 

Scrinile orario. Giornale radio. 8.30 Mn- 
»iea del mattino. 9 Muffir» leeie”. 9,30 
Canzoni. 10 Maliche allegre. 10.30 Mu­
sica da cam«ri. 10,50 Complessi voc ìi 
•mcricani. 11.05 Musica operistka. 11,40 
Ritmi di ouccAsìu. 12 <|uai tetto Atnbru- 
«rano, 12.20 Pei emaciino quateim. 
12.45 Ucci alla radio. 12.46 Spettacoli 
♦ ritrosi L2.5A Calendario Antonetio. 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13.27 
Valzer di Strauss. 13,50 Terzi pagina. 
14,10 Duo Puruerau-Brandi 1430 
Orchestre Homin c Noble. 15 Orchesira 
KosUtaeetz. 15,25 Prev. tempo. 15,30 
Birnco nero. 16,10 Solisti celebri: pia­
nisi* Claudio Arrau. 16.25 Previsioni 
del tempo per i pescatori. 16,30 Ange- 
li" e otto stranienti. 17 Topolino fra 1 
corsari. 1730 Orchestra An^peta 18 
Tè dm r-mie. - NelEintervaBo: Cronaca 
«portavo dall'Ippodromo dl Vilb Glori. 
19.30 Cinema e pubblico Corrispon­
denza aperta di Tullio Kezjch 19,40 
Co npietsi jazz 20 Segnile orano, Gior­
nata radio. 20,30 Pierne composizioni 
d graniti musicisti. 21.03 Varietà mu- 
•>cak 21.40 Canzoni Ironceri 22 « I 
cavalieri del West ». a cura di Tullio 
Ke/ich e Giorgio Bereamini. 22.40 Con 
v« reazione. 22 55 Umberto Chiocchio a', 
p anoforte. 23.10 Segnale orar n. Gior­
nale radio. 23,20-24 Musica dx ballo.

RADIO SARDEGNA
> Segnale orarlo, (¡tornai« radio. Boll, me- 

tcorologico. Previsioni tempo. 8.14 Mu­
siche del Buongiorno. 9 Musica leggera. 
930 Canzoni. 10 Musiche allegre. 10.30 
Musica da camera. 10.50 Complessi vo. 
celi americani. 11,05 Musica operi- 
»uva. 11.40 Ritmi di surcesso. 12 Quar. 
tetto Ambrosiano. 12.20 I programmi 
del giorno. 12,25 Cantoni • ritmi. 13 
Segnalo orario. Ginmalc radio. Taccui- 
nt> r «liofonico, cronaca di Cagliari L'al­
legro carillon. 13,20 Canzoni italiane di 
oi;n;. tempo. 13,50 Dieci minuti con Gigi 
Stock. 14.06 Canzoni popolari italiane 

prr voce e chitarra. Soprano A na 
Mena Ceppi, chitarristi Toloio Stano. 
14.30 Musirhc da balletti. 14.53 * Pa­
norama sportivo isolano» a cura di Ma­
rio Mura. 15 Orch. Kostdanetz. 15.29 
Prev. tempo. 15.30 Bianco-acro 16.10 
Solisti ©dehri. 16.25-16.30 Previsioni 
•le! tempo per i pescatori.

18,30 Mocimento porti de l'Isola. 18 35 
Orchestra diretta da Guido Ceru/i 19 
Programma per i ragazzi « La princi- 
pe«a Pvohontas», storia di una iati- 
dulia indiana. Adattamento di I., Sca­
lerà. Prima puntala. 19.30 Album di 
canzoni. 19,50 Attualità sportive 19.55 
Orchestri diretta da Ancelini. 20,30 S«- 
gitile orarlo. Giornale radio. Notiziario 
regionale e sportivo « Buton ». 21 
c -Que-lii di Duseibach » adattamento . a- 
diafonico di Italo Chiusane dal racconto 
«Die Ja Sacer von Ihiselbaeh » di P» 
ter Rosegger, a cura dl Lino Girau. 
21,30 Duo di chitarre Gang: Cerquozzi. 
21.50 Orchestra diretta da E. Cera- 
gioii 22.20 « Lo vedi carne sono? », 
varietà musicale «on Murario. 22.55 
Fisarmonlarta !.. FanccDi. 23,10 Gior­
nale radio. 23.20 Musica da ballo. 23,52- 
23,55 Bollettino «neteorologieo.

èstere

ALGERIA
ALGERI

13.30 Proer.itnnui culturale. 19-30 Notiziario.
19.40 Mu-tlra lew'ca o wirtà. 20 C«ipleew> 
«uni« dirette da .levi Ita ozi. 20.15 Ita - gita 
feHmtmte. 20.45 .Mu;ka ita taUegto. 21 No- 
tri-rio 2120 Plichi. 21.38 R<«sx'ristane 
ddia crudritura ilei dr<»A 23,30 Minici du 
tulio. 23.45 24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora bum. 19.30 En po’ di Jazz tC«- 
plwro Vte» Au«l. 20 NttirAzio e Stari. 
20.15 fetta« a, opera d) Umberto Ck-Hdio. 

.21.55 Franz Furici: Il cew dl un anno.
22.20 Notule. Stwrt e IUmUi da 24 
Natale tn hreae. 0.05-1 Cooo-tLo del Filar- 
nœM <n Vienna.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Mwì!« n«X 19.45 Concerto di musa <?- 
rhiira threito da Btlgard IR**». 21.15 Mu-

llCa rlprodott*. 21.30 Cantano prr tot. 21.45 
l . u« eiura. 22 N->tta ar ai 22.15 Muc- 
eho >11 Ba< h 22.55 N-1 s arto. 23 Musica ila 
bailo. 23.55-24 NorrttrU.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 N' rlzriu 19,30 C< > > 'to del p>«> :«ta Fktr» 

lAtrmi/u ■ lliiMu: Sonata m rt «MutiuMt; 
linihnri: Raoioiiia n 2. 20 Procamma no- 
Lillxlo. 21.30 Musica nnnaiHka prr |> aro- 
forre 21.45 Ati/ii'à. 22 Ketrzlu:« 22.15 
Mudo» jMz 22.45 urdxslra Harry llartahta. 
23 X>-iz;ri.i. 23.05 24 MuOrta! di 'Im 
4H!:««||n. HNdcc lOxnlterg c Snrtana.

FRANCIA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

29,01 C««rlo Auto iti» Maurice Aree . l'ir- 
le tirimi: - >li-«xiir La »azza »idra, cnfouln; 
Xs’tS; Orizzonti azzurri, aitto per ■telH-- 
H’A 19.30 .'WrxlMU.. 20 CuiKKto diretto 
■fa Msw>< Re.r - l'arce «tx -Is M.meil: 
Diir-timrnto: BjMMv' Suite fm>amliul«K0. 
22.30 MiuniW tu dpi. dl Ourlcr bunlt. Mu 
aie* <h YMMne DÓpartot diritta di Roger 
FajvaU«. 22 15 fk«h- Preludio, futa e all«- 
grò io oi benollc ma;>iort. 22 30 Tr'J>x»i 
PMig ra 22.50 Vita rilcrira Ì3.15 Wag- 
wr Siqfrido, nnrmorSo della Iterata. 23.23 
N’.o^en: Somia ttr colino t »rmotoide io- 
lrt..-cMf* .ti Jw SiiretMe « Prua Itaceli- 
liuto 23.46-21 Vh ir e

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 flil.il) li ♦ canzor . 19.30 UrNesUa tl- 

plcs Mute.’- F«|j.o 20 NotizJarlo. 10.30 Va- 
rieri 21,30 11 wculo in marcia 22.15 Eni 
pvllt a Belkmtc 22,45 Iz no'.fi della 
nx-nt-igna: ■■ NiliK-A-taa». 23.08-23.13 No- 
t'»Urh.

MONTECARLO
19 Netlzlar'o. 194.7 ta rampila Ifuruttm. 

19.27 Vteirt.V 19.33 Memorie dun plano 
torte. 19.43 In pol rwis 19.55 Notiziari. 
20 tcrgtna d'uri giorno 20.30 c lu ixro « 
in colori ». ecc. Jeanne Storca e lUyiMin-.t Sou 
p^K, 20.55 Momrt: a) Don Giovanni, uu- 
turlur«; b) Corcerto in re Donna: «lolirZna 
De»y Erlib): B-etb»«m: Leonorx n. 3. Wi<r- 
ture. 22 Notlxiirr) 22,05 Cameni. 22.15 
Orclirvni Kaytx.’d l’ugt 22.25 .lixz a Hxr- 
lott 23-23.10 Nitlzar r.,

GERMANIA
AMBURGO

19 • L'aDc-jrfa ra «wh e. 19.30 Sport. 19.45 
h'otlzhJlo. 20 Varietà musiaile «ra nmslri»» 
■Il Sizipr. MSIJMk«. Mi Strauss 0«ur StnaB. 
Frx-a Utbnr « tee Full 22.15 Notiziario • 
Rprtfl, 22.50 Coauca opnrtta detta Carne di 
6 cLiriil a Miatr« 23 U ritn» dr-ta gsila. 
24 Dittale nolb!” 0.15-1 Mwka .Li lago.

MONACO
19 ta rox ddr.Uaer^n: r'.rposie alle lettere 

degli Mcoitalort. 19.30 CommrutntSo «Ceao- 
tths 19.45 NmhiUft». 19.55 Kxnl dl luti« 
il iuwkL 20.05 Mille e una rotte, opinila 
<11 Murili «inani. lErmta ita s-’IhkIiP- 
Boekk«. »4«:«aw<Ko ♦ tegic di Peti« Ite- 
deutitin 22 &:<irt. 22.20 Mun-a rgiroikitta. 
23.15 « Uri rolfu^rfu su» più smr*H as

- MANIFESTAZIONI
PALMOLIVE

VARI ETÀ MUSICALE

OGGI ALLE 21,03 BULLA RETE ROSBà

«WdtU». a atti dt P—r Frani Cùil'Jier, 
r«i«i di Jritx ttowlxr 24-1 Cvueerta noi 
turtxi.

TRASMETTITORE OEL RENO
19 «po i 19.20 Catroxd * Natale t». if da 

fMieluEI .tl Trorirl. 19.30 Murira rotoJlrb 
uni ca u. w»te ommu, d-rotta «ta An»i.| 
»YetaUtiier. K-tliU axam.i (Vin ta P *1«. 
19.55 NV'aUri». 20 Ln rinviata, («ter« fu 
tre »ili. diretta ita tl'.ibetor (ntaf^celll. per 
Il ckiuxiin-enarie <>1U mute <k <i:untgM 
Verdi 22 N.r?.itio o Si"tl 22.30-2 Danze 
«UiO l'iibero di Nata e . Nrtl'>nlcmL'u 121)1 
Ultime ut: tir.

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziari* 20 VarWA 20.30 pMtt'm.imn.
21.30 Cane«!. ».| plank-'» PouMit/Sr. 22 
Nt.BzU/ki 22.30 Varietà. 23 Conecrt<i tlrrfo- 
nlc» diretto ibi Conslunr buidKVL 24 0.03 
Noitalu/lo

PROGRAMMA LEGGERO
19 Hihatlìe fra stufcnrl 19.JO KkVfa nun- 

:Wu. 20 Notiziario. 20.30 Club (ènrr- Mtb- 
ttiril. 21 Ita rta. 21.30 Iheiebu -■ b i ’c. 
22.30 ltaii.XHta|& 23 NotirUrio. 23,15 Mu- 
llra ito tulio. 0.56-1 No'»'Mie.

ONDE CORTE
5.45 Quartetto dl rownroni MMiorC Krel» 6.30 

Minta» l«ta<ra. 9.15 fo<uv.-o diretto ita Jo- 
«ridi Poti SUppé: Mattino. pM«r«Wlo t 

sera a Vie«»». Muertuec; tantad: Faust, nai- 
riot ita Mlcbo; lxoc.il: Stbifto coprictioso; 
Mtcaki^xiliD; Soom di una roti« d'estate, not­
turno. 11.30 Mu.-Wie prt-A-ite. 12.15 Ricordi 
aosSrxl). 13,15 K««te GdT. I tedienn < >Tll 
8tap:«4ui « ta Bteafa Ruota dl »Mz C»x»vrU 
14,45 Scruno Eznezent » Sche«t<r> 15.15 
Varietà muiiolr. 18.30 (Irchnwa lliraldo.
21,15 Poororto ' diretto ita Hegfnaìd ttw.rtna 
ifcli'<irg.in ra JU«i DyVi Boavr 22 Monica 
(■v.lkta: yanls'a Arthur SamVocd). 23,45-24 
Concert» iWor^wi nta Jota l'yU« Boa«.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7.45 Notiziari» 11 Conetrto diretto da 
More. Ita Cuella. 11.30 Mrtadlr. 12 Min e» 
rotrta'.ea. 12.15 Notti.orlo 12.40 VagtlK-n- 
diczlo MBrtlt. 13 Canzoni. 1340-14 
Baendel BeKilam: Il paslor Me. «ulte. 17.30 
o Mancia competaste ». eorwM-ti» ta Ire aUl 
■I Liez» Alndir. 18,50 Mut ca r!eh otta. 
19.15 Natlsorio. 19.40 Omeirto direno ita 
l^fgmlda Cir-ellt- 20.10 « (.‘ali to <h g»- 
Ma, radtafmtasla <11 JUtarlo Corte« 21.10 
C.nikowsly Concerto n. 1 la »1 btwollr mi- 
nere per pianoforte e er'liretra, 21,45 irta 
e «ita 22.15 Notiziario. 2220 Orehw.ri Ra- 
ios». 22,45-23 J*> ptun uVu Galf«ttl ItoUxl.

SOTTENS
19,15 NoUzairlo. 19.25 le» ««ritta <M trtnpL 

19,45 tazwe w. noi! 20.10 ta m»-ita 
di vati!. 20.30 « Mitri Mairi ». elr«ru 'su­
di dl IL C. «ktjT. 22.30 Nut tatari« 22.35- 
23 Rodio tarano» «1 dà li Imorvi «uà.

flil.il
lxoc.il
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.STAZIONI FUNE 7 Segnale orario - Ginrmle radi» Previeni del tempo - 
« Buong.orno » - Musiche del buongiorno — (7,50-8 CATA­

NIA l - PALERMO; Notiziario) — S Segnale orarlo - Giornale radio BoRenbo me­
teorologico - Previsioni del tempo Canzoni — 8.4» Xje Le conversazioni del medeo -- 
10,30 • Casa »cren* », giornale di vita femminile — 11.3# Musica leggera — 12 Trio Aleglanl 
— 123* « Ascoltate questa sera... » — (12.20-12.53 BOLZANO li _ BRESSANONE ■ ME­
RANO: Programma .n lingua tedesca) — 1215 Ritmi c canzoni — (12.25 12.35 MILANO I 
- TORINO li UDINE - VENEZIA II ■ VERONA - VICENZA: Cronaca cittadina) - 
(1125-12.55 FIRENZE II: • Suona la martinel!« ». mezz’ore di vita fiorentina c ttówuntì; 
GENOVA II - LA SPEZIA SAN REMO • SAVONA: Notiziario econom.co Movimento 
del porlo - Notiziario ligure - List no Borxi) (12.35-12,48 CATANIA I . PALERMO: 
Cronaca cittadina. ROMA l: « Gazzettino di Roma») — (12,35-12.55 ANCONA: »Corriere 
delle Marche»; BOLOGNA li MILANO I - TORINO II - UDINE . VENEZIA II - 
VERONA VICENZA: .Gazzettino padano») — (12.48-12.55 BARI I - BOLOGNA I - 
CATANIA I . PALERMO ROMA I; Listino Borsa di Roma - Medie del comb.) — 12,55 Ca­
lendario Antonetto — (12,55-13 BOLOGNA li • TORINO II: Listino Bora«) — 13 Segnale 
orarlo - Giornate radio

21,30 !<£.£ ROSSA

ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI
CON ! ORCHESTRA DELL A< CADE’ !!A

DI 3 A N '! A C E C I N ’ fi
I 

DIRETTA DA

ETTORE GRACIS

- - ------  - ___  _

IC K T E A Z Z I K K 1 Il E I E II O S S A
13 12 L’a'.legro carillon 

(Manetti e Robert*)

13 15 La canzone del giorno 
(Ketàmata)

13.21 Orchestra delta canzone 
diretta da Angelini 
Cantano NiUa Pizzi

Achille Toglianl e il Duo Fasano
FtorvUi-Ruccione. Quando cantano 0<i 
A10.ti. Giraldi-Gauiano: Piccolo v«- 
& fondo; Don Alfonso: Im batucada, 

appelli: Mabct; Giannantonio-Dc
Martino: Badami, Arien: Cirro un 
amor; Colombi.Olivieri: Tu scendi dal 
etefo; Ramon: Dinorah 

(.Minestrina Ludo)
1354

Cronache del tcalrc lirica 
a cura di Carlo Gatti

14 Giornale radio
Previsioni del tempo

Bollettino delle intcrruz. stradali 

34.14-14^1 Listino Borsa di Milano 
. Medie del cambi - Borso cotor.: 
di New York
14.U ’.l.» CARI ll Xoiiziari. H.jMI: ' 
PMJMIXA II . II zk-MHr» 11,21-11.41' Vi: 
Mari |: XMturiu imi di taluni Otta Vere- 
Zi» «Italia 14.24-14 »5 BARI II S\m.l I 
«ratte! lino iM Mrrwl*»-

1155 Previsioni del tempo 
per l pescatori

11 — Musica da balio
Vooun Kvprtt; Miller: Serenata al 
chiaro di luna; Lacerda Dtnoroh; Ce- 
ragloli; Savoiardi; De Angel!: Rezo- 
Hm». Don Raye Rhum boofrie; Kryse- 
Duney Arpenta vivo; Hitlletz: Jna- 
rita; Alexander: Les noctambule»; 
Beltrami: Signorina in rampapna 

lì.31 Parigi vi parla 

li —
Orcheatra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari

Contano Ugo Dini c Fio Sandon’s 
Alien: Blues in thè night; Pinchi- 

Bassi Poatto baci; Giubra-ChiGco: Sa- 
ct ¡fitto: WaUington: Good child. Sor- 
d'-Montagnfni: Specchiati bambina. 
Sussaln-Savar: II gatto matto; Mor- 
bcllt-DI Lazzaro: Rien pour mal: U- 
mitianl: Euforìa

HJ8
Luigi Boech crini

Quintetto in da maggiore per orche­
stra d'archi: a) Andante con moto 
b) Minuetto, e) Grave, d) Rondo 

18 50 Attualità sportive 

18 56
Orchestra di ritmi e canzoni 

diretta da Emo Ceragioli
Cantano Corrado Lojaconc 

Enzo Poli e 11 Quartetto Stara 
Ptnchi-Ricci : Che bocca; Frepani- 
Philipp-Gerard: Cost bella: Di Cc- 
glli Tirino ; Mendcx. Fa ¡rocchio 
Bora; Rampoldi-Parravicini: La vi- 
jm Teresa; Cotombi-Kramer: Posso 
riprenderti: Lucky-Revery: Sono fe­
dele.

19 20 La strada del successo 
di Antonio Miotto

(Smac)

IS 2C Musiche richieste 
e Pubblicità

19 .55 Un aneddoto ai giorni.
(Chtorodant)

Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buio»

20 30
IL CONVEGNO DEI < INQl I

21.15 W. A. Mozart
Duo per vloftMO e viola in sol mag­
giore, K. »23: a) Allegro, b) Adagio, 
e) Rondò.

21 3C Serata dl follie
Impressioni musicali 

dl Ercole Putti

21.66
Le nuove canzoni di Napoli 

Orchestra diretta da G. Anèpeta 
Cantano Elsa Fiore, Mimi Ferrari 

e Rino Palombo
Galdieri-Caslar: fltarcscurp e mure 
chiaro; NicoJardi-Marchcso: 'E ritrat­
to, Furnò-Ciotfi 'Na luce twe; Mu : 
zct-StaffclU: t-uggctcHa chiana ’»• so­
le. De Lutio-Abussi Tornarne 'o core 
mio; Fiorelll-Ancpeta: "A nnamurata 
mia; GaldJert-Glgante: Nun ri’ nnata 
pe' fa emmon; Furnò-StafleU«: Che! 
lo cu tu' riu core; Fumù-Cinffi 
Ddoje zingare: ParrilU-Valentr - No- 
pule e tu

22 25 «Come ci hanno giudicati»
Aldous Huxley e gli Italiani 

Varietà letterario 
a curn dl Ettore Allodnl 

e Umberto Benedetta

22.48 Orchestra
diretta da Guido Gergali
Cantano Antonio Basurto

Vittoria Mongardi c Franco Rov 
t-auro-Bardo: Acquarello brasiUano; 
SoprambSordi-Marletta: Alba sul ma­
re; Otto-Bertini : Sapevi di mentire. 
Tertanl-Panzeri-Ferreru: Dove fui: 
Glppi-Cergolr Dolce cuore; Testoni - 
Paletto: Cento lille. Bertlnl-Faicoc­
chio; Zoccotettt; Henberger Cham­
bre segar fc

23,10 Giornale radio

23 20 Dalla < Bl-Ri ». di Padova 
Franco Vasota 

e il suo comuleaso

24 Segnale erario
l'Ittme notizie - • Buonanotte »

i3 12 L'aliegro carillon 
{Mancia C Roberti)

13 15 l.a canzone del giorno 
(Kelematai

13.20
Ottocento operistico italiano 

Rossini: ai La scala di seia. slnfoiu. 
b) Il barbiere di Srvtglfa, »Uno vow 
poca fa »; Donizetti: Lucia di Lam- 
mermor». »Verranno a te ^uB'aurc » 
Bellini: Norma, «Non part'.». Verdi 
l’n ballo in maschera. » Er: tu che 
i..uccidavi quell’anima»: Bolto: Mefi- 
»tota!.- a Ave. Signor»; !.eonca»allo 
( pnyhaccr. intermezzo

14 Musiche tfehiextr 
t Pubblicità

14.30 Ilot-jazfc

14 50 Chi è di scena?
Cronache del tealr 
di Silvio D’Amico

| r Segnale orarii
' Giornate radio
Previsioni del tempo - Bui.etti ■ 
delle interruzioni stradali 

(5 14 (5 35 Finestra sul mondo
IÓ.35 J-.il) NAPOLI II; N> t darh i : ...111 
l-.JU-. i'. 15 RARI 1 - RMK1IA HHES7.. 
SvtUtep. pcr Rtl llMHeJ ‘lo Mv.lr.rrM«- 
( m.SH 1 PAMORMO: M-tb» IV.m» il. . 
lumi. N tUbrl» -15.35 15 55 i m.\Z W 
«USUALI SALXKSU G,„ctt». 44 M-

!i .20 tlX- l»«PVA 1 - UÀ Sl EZlA 
Mmi I - ROMA I - SAX si

VUNA Clùimiibi avriltluii

16 55 Previsioni del temp. 
pcr i pescatori

Il Pomeriggio musicale
cura rii Domenici. De Paoli

18 - CAI.ZONI CORTI 
Settimanale per I ragazzi 

Regia di Enzo Convalli

(8 30 Musiche caie
Ch.-irrison Don Josi; Bund: IMwti. 
amorosi; Cardoni: Convegno dt vuotai 
Luinbye: a* Dritta poica. b> Chnmpa» 
mìe galop; Komzak. Li balia Naren- 
ta verde. Montagne: Ad uno sposali- 
rio irlandese: Knbalcwski: Galavm 
dallo suite ■ I commedianti «

18.50 Romanzo sceneggiato
SCHIAVO D'AMORF 

di 
William Somcrset Maugham 
Adattamento di Paolo Levi 

Settima puntata
Compagnia dl prosa di Roma 

della Radio Italiana
Regia di Anton Giulio Majan.

ROLZMW U - BRW«UM«W MBRAX« 
50-20.10 Altee: « Viaazh le Vu QMdo.. 

PrranoiiM in IIdkw. t«i.-,tn: S Pn.kcddt
CtolcvcC» lOoerrtttcia) tatalio ohi.Ieri.', pr’ 
vctaztMK dl A. Jmi« - Wwi! iM rw;c> niK«l.

K. : «Llmttl iWh vAl.f!x , V 
t

1925 
FhtariniinicL«ta Luciano Fancelli

13 40 t uiveraiia icHernazionule
Guglielmo Marconi

Giovanni Stein: Nuove teorn 
sulle (iriffini dello rRp nclCturi 
verso

19 55 Programma scambio 
tra la Radiodiffusion Française 

e la Radio Italiana
DALLA TORRE BIFFE!

AL CAMPIDOGLIO
Varietà ria P.tri^:

.¡V SIII.ZWO II «OiXxU.il.M 
MMUNn ■ ItHSTh i - .n I X ■ ... 
< VTIM1 I PAIEBMit X -I- 1-O-I*

20 25 Un .ned.mio a; gtarn..
(Chiaradontf

20,30 Segna'.e orar,. 
Giornale radin

Notìzii.-. io sportivi» But.»*

21 03 Angelini e ölte sUutnenti
con l<> vuc. di Nilla Plzz; 

Achille Togltnni r ricj Duo Fasan 
Lccucina: Marta La-a ChiJllxi: Lolli- 
Danp.~.-Mc Giltar: Buono notic. ungc- 
i<> »tio; Ignoto: R<>sc di Puxu'dbr 
Jonny-Brack: Papct doll; Bertazzoni- 
Glappe-Per« Donna Francesco: Hill 
L'uUtoio vO'ida. Krgm?' Cctovot" 
•egro

(Albet ti)

21 30
< <»M EH TO SIUOMIO 

diretto da
ETTORE GRACIS 

von partecipazione del pianisti 
Arturo Benedetti Michelangeli

Beethoven: Concerto 5 Oi mi be­
molle maggiore, op. 73. per piano­
forte e orchestra: ir) Allegre- h) Atta­
glii un poco nw&so. c) Allegro; Pcra- 
gallo: Concerto pei pianofoitc c ai 
chi-slm: tistz Totentane, per piano­
forte e orchestra

Orchestra stabile deir Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia

Ki-gistrazione effettuata il 23-12-lf»ta 
dal Teatro Argentina in Roma

Neirinlervallo: - Tanti auanrl a..,

23,10 Giornale radio

23 20 
Dalla » Ri Ri di Padove

Franco Vasoln 
r 11 suo complessa

94 Segnale orario
’ Ultime notizie - > Buonanotte
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Statimi » mkulM.ow »1 frtq^nza di BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA - MILANO - NAPOU 
ROMA • TORINO . VENEZIA t onft writ w m. 47.90; 48.10; 50,2 e m. 75.6

21— La morte di Socrate
do 

SOCKATE 
Dramma sinfonico per voce e orcheatra 

di Erik Satie
Soprano Maria Teresa Massa Ferrero 

Orchestra Sinfonica di Tonno deità Radio Italiana 
diretta da Manno Wolf Ferrari

21.20 Antigone, eroina precristiana
di Silvio D'Amico

21,40 ANTIGONE
di Sotocie 

Traduzione di Corrado Pavoltnt - Musiche rii Fiorenzo Carpi 
Compagnia di prora di Firenze della Radio Italiana 

Regio di Corrado Pevolint

dhitcnome
TRIESTE

7,15 Calendario 7.18 Ginnastica da ca­
mera. 7,30 Segnate orario. Giornee ra­
dio. 7,45-8.30 Musica del mattino 11.30 
Musica leggera. 12 Trio Alcgiani. 12.20 
Nuovo mondo. 12.30 Ritmi dell'America 
Ialina, 12,45 Oggi alla radio. 12.46 
Spettacoli c ritrovi. 12,55 Cali'darlo 
Antonetto. 13 Segualo orario. Giornale 
radio. 13.27 Orchestra Angelini. 13.54 
Terze pagina. 14,15 Programmi dàlia 
BBC. 14,50-15 Chi è di «rena! Lutino 
borsa.

1730 La voce del'/Aiih ria. 18 Le av- 
venture ili Stanilo e Dillo. 18.30 Musi­
che gaie. 18,50 Romanzo sceneggino: 
e Schiavo d'amore e 7° puntata. 19.30 
F medico zi vuoi amici. 19.40 Rumbe e 
simile. 20 Segnale orario. Giornale radio. 
20.15 Attua ita. 20 30 Club Europi, ras- 
scoria di vedette internazionali 21 Cnm. 
medio in tre atti. 2245 Orehctlra F. 
Cergoli. 23.10 Sognale orario. Gx'rnai» 
radio. 23.20-24 Musica da ballo dalla 
z Bi Ri » li Padova.

RADIO SARDEGNA
7,22 Musiche del Buongiorno. 8 Segnile 

orario Giornale ikIì«- Boi mdtwolo- 
n», Previ«, teina' 8.14 Canzoni. 8.10- 
8.50 Ira rouveraszsoni dei medico. 10.30 
«Casa serena» 11.30 Munea legnerà. 
12 Trio Aleginni. 12.20 I profanimi 
•lei giorno 12.25 Canzoni e ritmi 13 
Segnate orario. Giornale radio. Taccui­
no radiofonie». cronaca di Cagliari. L'al. 
'egro carillon. 13-20 Ottocento operi- 
etico italiano- 14.06 Orchestra diretta 
ih Guido Cergoli. 14.30 Hot ¡azz. 14.50 
«Fatti e figure dell’800 »ardo», a cu­
ra di E. Putzulu. 15 Segnale orario. 
Giornale radio Previsioni del t* ipu 
15.14-1535 Finestra sul mondo.

18.30 Movimento porli ikllhola. 1835 
Orchestra diretta da F. Ferrari. 19 
Zag» vaiietA musicale. 19.40 Orchratra 
diretta da Gino Filippini- 20 Quartetto 
,i plettro cKaralia». 2030 Segnale ira- 
rio. Giornale radio. Notiziario regiMhle 
e sportivo « Buton ». 21 Franz Joseph 
Hiviin: «Le stagioni», orarono jor so­
prano, tenore. ba»O. coro r orchestra: 
a) Primavera. b> Estate, c) Au:ann% 
ih Inverno- Soprano Lina Paglluchi. 'e- 
nore Rodolfo Morato, basso Sosto Bru- 
v.nt’.ni. Direttore Mario Rossi Istruì- 
ture del coro Ruggero Mzghim Otdte- 
• ira sinfonica e coro di Torino delia 
Radio Italiana. Neirintenallo: fxaver- 
•.azione: o La letteratura e il perso, 
litigio» d; Lorenzo Glus’0 Al termini: 
Giornale radio ed evcntu-.le musica da 
ballo. 23,52-23,55 Bollettino meteoro* 
letico.

ALGERIA
ALGERI

18.30 l'roitao m» ualwnUe. 19.30 Nofta'Arto 20 
« Féerique M-xnva ». il; 1. G. Chanfl-rirau. 
2045 Ile- wm. 21 NctUL.tlo. 21.20 DIsAI. 
21.30 Varietà. 22.15 iJisttol. 22.30 Scwh'U: 
Sonila. Mozart' a) Fantasia in re oiimta, 
b) Quintetto tM clarinetto. 23.30 Manca nM- 
turea. 23.45-24 No15»!mIo.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora nawa. 19.30 Meo tto storne. 19.45 Oi- 
Khl. 20 Notwarlo e Sport. 20.25 e Atro 
di 0x1», 0a « racttento dl Loibrtg Am«v 
grobtr. 21.25 Una aMltixva <11 ibuunri» 
«m la Rara« 22.20 NmVlu/0 22-35 No- 
tlxlorio in e«er->nlo. 22.40 Mom i*r FAu- 
mrla e mirtea d*0p«reU4. 23.30 Cabaret ite­
le mi. 24 Notate In bre»e 0.05-1 Bw- 
tb«en: Quartetto d'archi A 6 op. 18.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Notti di «anioni 19.45 Notlz-tf >. 20 Coo- 
ecrta diretto di André Cluytetu . Birllo»: 
SmtKua fintati ita; Birri: iMborata del ira- 
tra; Debussy tl mare, tre «bis?' iW«l- 
ei. !k- Fil-I II tricorno, prmi suite dl 
dine. 2145 Tre ptazl pr.- «tc-la d'aro:« - 
Starnila Sonata in ri maogiar«; Go’d t: Can­
to sancii r Serenata. 22 Nolizarti. 22.15 
Sguardi tali Jiu 22.45 J«?s pmHttoi. 23 
Murici brillante 23.55-24 Nerizlsric.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 N-X >LsrU 19.30 McImIIo. 20 Csmo-rto db 

ritta ài Morie Or« i ¡»listi: Alleo von 
b.i.lrelKm e H ptal’-ta J.wepH Wi-lncvieo) : 
Moda di Mnrirr. 21.05 M’JialWA. 21.20 
Misura mnirn 22 Notiziario 22.15 Mieta 
<k. mmcra. 22.45 Ltat R.»nsc«lia spannata. 
23 V ■.ziark' Z3.05-Z4 Motka * VeeLCty, 
Irriiuwl o Wa'ton

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.01 rzroTto diretto da n-rre Memler Pur- 
«H: La sposi t'rtuo». suite per rtrUCM-Oti bd 
are»; Bfgot 5«or.do pezzo per corno e Ortht- 
stra Isoltsta: llavnn.nil DoMumpi); Li>: 
Valre della llgaretta. ita « Nnmnonn » <ba- 
brlor Danza lima. 19.30 Nc-tWaGo 20 Mu- 
ah» ita cawm - Kmel: a) Scnata per vio­

SAIWA

lino e »iv'onctllo ti; Tre poeta* di Mallar­
mé. c> Vaises cobi« et MiitimenUlei. d) In- 
Iroouziore e alleerò prr .irpa. laura, clar;- 
MCIO o ipurraf'o 4'uchl 21.JO Variti e ehi- 
zoere 22.15 Chotuimiic Melodie, uurrpreu- 
te ilo AKulnetle Untili tare. 22.30 Trdmu 
parigina 22.50 I px-ti dii grondo nel 1850: 
« Tnnnystfl ». 23,20 Sclnmuan: Seczodu sona­
ta per eimlino e pranofortr Uu«rrat»ta òt. 
R iixv-o Qinitnxxbl e Henrlotte Rojen 23,46- 
24 KvtUbr»

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 Ballib 1! e ciazoal. 19 30 Alata Jbsrowu, 

11 a»o piancforie e il ei» cambilo 20 Noti­
ziario 20.30 8»duta «unte « fld *! » e 
« Grande «mw cr'iKSiosie pedlaieMbe ». 
21.30 Pugne cCeìd e pigne iMnirnteitc di 
EdMzsrd Mitbc 22.30 Aepettandi la far.iun. 
23.08 Nf-'.lzuvta 23,15-23.35 Nulli delta 
nontogru: a Vzlbcrg o.

MONTECARLO
19 Notiziario 19.12 Mncnhina tnllrtrn 19,17 

Ia famiglia nursteei 19.27 Ricordi d'un via- 
notorie. 19.48 Vedette nel loro ambiente. 
19.48 Ter.rn ilei giorwu. 19.55 Nollz urlo. 
20 Alleni, alla triturai 20,30 Pomi d'ar- 
tlftcìo. 20.45 Arra-hunla gala 21.15 esul­
armi 21.30 11 Club Jncq»*» Délian e I Com- 
pogn'.ns dl ta ClumaMi 22 Nor.riaritt 22.05 
Otciseitra Jean Eiurt.n. 22,25 Mustm 1* ini- 
Jo. 23-23-10 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Ileo do! stoni» 19.25 F Berlino die ri 
parla 1945 Notiziario e Oooxuur.l. 20.05 
11 signor Scndtrs apre B Mio riburt dl 41- 
tìii 20.50 (oorcrto mi ih«e pAnolixll eseguko 
«ta (Inni iluze e Walter WtelKb - Ltazt: 
Tarantella di braiura: 8<-vvonta: Danza PO 
lacca; Uxkvsky Moto perpetuo. 21 Wtis-v- 
slsmo torgern. il tcay-Kocialcdr: II volo dal 
calabrone; Uggita Preludio In r« bemoll»; 
Cuhrmrkier AigMto rteo; Twa; Il pocoliei»; 
Owe Piccola suite; StW Ronda mhmow.
21.30 II Foro toUtku Diriuo otzbxMic o 
Governo numijik- 22.15 Nolialario e Cuoi- 
menti. 22.30 « NpMvhlo e crottcca 4:1 seco­
lo ». a .-uri d» Asci Eggrtireclit 24 Ultime 
notizie. 0.15 K' »rlinn eia: ri perii. 0,35-1 
Musica <ta Imito.

MONACO
19 (A KW -MPAilKrlra: Kirlo e MHliel WK- 

.«» -li (traudì s plcoril probévrl. 19.30 
Commir/itlo 1945 NoHzIatlo. 20 Granita 
concerto di minia k-ge-ra: « Melodie tk-1- 
l’auxro». 22 NotizUrso 22.10 Studio not- 
turao: »Sulla ine ddl’epxu », di Jorcf 
Plrptr 23.10 .tritati slmpo’.ici « raelolx 
■pprennte. 24 Ultime rxCiex. 0.05-1 Musini 
4a J»i«.

TRASMETTITORE DEL RENO
19 o 11 prò e U eonbo i»fi prezzi drl libri a. 

imH Madre 19.40 Tribuna dei tempc. 20 Va- 
ridi mulinile. 21.30 Lo tooc delie Sorteti 
operale 21.40 a L’oir.o e. rii egre buzetlo di
Hel.-rx SchaolL 22 Notiziario e Sport 22,20 

Fivneoliahll Pasraraaba prr pHanTecte. ar­
guita <h OriwCla HantoliqDkto. 22.30 StoAta 
nrntunm: • Uno Krttw *onosdut« .« Adrian 
stinte ». a curri il Max SuH. 23 MmK» 1» 
bui.- 24 Bitte: wlUÌC 0.10 l Rata«-8* 
rcnmle.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 N<rhtarto 19.30 KlvtaU 20 Maduna But 
terfly. opri» Urie* Ni tre alti « Glunqio 
Ihicck»., irttuo e ».wralo atto. 22 Stanziar»,
22.15 Mklamn Butt»rlly, opera In tre HUI dl 
Ctacooio Puccini. atto. 22.50 Venti 
domande ctooco di »od«! 23.30 Calure 
feMWW 24-0.03 Nottótrto.

Ascoltate questa sera sulla 
Rete Rossa alle ore 21,03 
Il programma dl musica 
leggera organizzato per la 

Società

STREGA ALBERTI 
BENEVENTO

PROGRAMMA LEGGERO
19 Butrnm Milita Ore» 19.15 « Old BarUc. 

Cirillo gxxialij», dl AbUionp Ukrvood 19,30 
PnjWMBl tei 20 NoUztorfo. 20,30
MiKtek ridilreta. 21 « Ceutocara» ». iti ita 
r*Au e Aaquln Aivana Qniiatere. 4rii-.::-.uiunto 
rmbofoctko dt doto Rklitnorid. zntsxa i» 
Gxdrey IVrlgiit. diretta da MUyu» b-lbcr. 
22.30 VMHb a teverneni. r»pU<e deK» Hl«b- 
tands della Senza. 23 NotizUno 23.20 Bsrili» 
cunipistre. 23.45 Tri» Malnota Miratali. 24 
i’utat d'ai, libro. 0.15 Mu-mi Iwrcu rao- 
snUa <W «cip: raso Uvea WaKrzv. 0.56-1 No- 
l Ulne In.

ONDE CORTE
5,45 Murw da Moccrto. 6,30 ItaaSMl. 7,30 lt>- 

»feta 9.15 lunereto dritto <1* Restali Bue- 
«oo iSollata: planasi* Artiair 8m»Vm<ì). 10.30 
Molina 41 nimwto 12.15 Miniai p« ptano- 
f«rte. 13.15 f«HWrto diretto di Antri llu- 
gbra - Altrui Ititi: a) The Soni ot tht Bird, 
b) Maori Rhaptody; Ari»« ¡luche« A red 
pip»r. 14.30 I»vista. 15,15 Ccocwto dirette 
da Stanford Kcbtmnn ItoHall juprari» Vkrart» 
CaixpbcC; tenore Gir ut Levia): Murice di 
Johann Strjssts. 16.15 e Ia NatMUa. Mo­
lati ballata dl TVretxe TUlcr. musica di EU- 
sulirth l'oriiei 17,15 Muiiea ib bilie-. 20 
ftcrcrtn diretto ih Clarenee Uatxnuld - 
Bustini Sintonia n. 104 in re (olxolra»); 
Deàua: La fiera di Briga; Hotel; The pr-Ted 
fori, murici <fa MllrtW. 71.15 PtMetal: Ma- 
dMa Butterry, aito itvonda 22 Do» pi.inL 
»tleo Mommi Kayo. 22.30 Omroul tumtalo 
IngltMl. iuterprrtate diJ «opra» ¡Itale SnAiiby 
e tiri t-nwe Ruta Rwnrs.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7.15-7.45 Not ranno. 12.15 BMil 12.30 
Notiziario. 12.45 N«ka rlrreata». 13.20 
Nel trap: tic!!« crsznlsna. 13.30-14 Mrtodfe 
e carmini 17.30 Ti danzante; 18 Cronaca 
alteUea. 1830 Kdurexiorc t l»>oro. 19 Ih- 
«hi. 19.15 Notizbrio. 19.40 Pagine ite 
opere itali«». 20.10 « Piceli» d.' «elio ». 
«ritti tmirule. 21 Teatro nei rooodu 21.30 
PlMll e ruucvaitori pupolar! Italiani 2145 
0 l»M«i IbliO. 22 Melodi« e ritmi 22.10 
Le zone mule. 22.50-23 tW»ui»y; a) Forti« 
Morte: b) Bella tara: c) China di luna.

SOTTENS
19.15 XiXWnriO. 19.25 Hestinl ilei mondo. 

19.35 MoMld 20 « H tautaiir dl Modo- 
rea. iH ?i«Te Girard. 20 Harry Utcnao 
« la inani- xrtiejir* talla NW.D.K 20.30 
Carr.’Cfto dirotto da U»r Muhctlirt: («r itti: 
«botata Roger Ro«ony. flauHr.l Aodré Pèplo 
» JmiJiw DfWrt) - Mozart: Sinfonia n. 1 
ia ni bemHle. K.V. 16; Cumco»: Concer­
tante in «il per -ÌH fiatali e arrbi; R. 
8Mum: Concerto per oboe: Ctelkovsly: Le 
«chiacciinocl. sullo da balletto. 22.10 Le 
voce rwnwtlc*: Vicine Uugn. 22.30 Nollrie- 
rl» 22.35 23 Pctwtara.

ROLOGID L A NCO
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NTAZIOKI PHIHK T Segnale ora: 4i - Giornale radio - Prcvii-'uat del tempo 
Buongiorno - - Mucche del buongiorno — (7.50-8 CATA 

Ni A 1 - PALERMO; Notiziario) — .S Svenale orario - Giornale radio BollcUlrq m< 
tcorologico Previsioni del tempo Qualche ritmo — 8.20-8,50 c FEDE E AVVENIRE , 
tr»»m salone per ¡'emigrazione 10.30 Musiche richieste — 11 30 La Radio per ic Scuole 
• Trasmlsnionc pet: lu III. IV e V chiosi delle Elementari: Ragazzi all'Equa tare . rac­
conto sceneRg uto di Francesco Formigari; Radiogiorna'.e ■ Cento fine si re — 1:2 Gai rum 
P-.gno.i — 12.20 . Ascoltate questa sera...» — (12,20 12,55 BOLZANO II - BRESSANONE 

MERANO: Programma in lingua tcdcv.a) — 12.25 Ritmi • canzoni — (12.25 1225 MI 
LANO I . TORINO II UDINE VENEZIA U - VERONA - VICENZA: Crcttmvi r.:tad:m.i 
— (12^5-12,35 FIRENZE II. • Suona !□ martinello •_ mezz’oro di vita fiorentina c toscana; 
GENOVA II - LA SPEZIA SAN REMO - SAVONA: Notiziario economico - Movuiu A 
del porto - Notziario ligure Listino Borsa) — (12.35-12,48 CATANIA I PALERMO: 
Cromica cittadina; ROMA I Gazzettino di Ruma.) - (12,35-12.55 ANCONA: Córrlme 
del e March«'». BOLOGNA II - MILANO I TORINO II - UDINE VENEZIA I! _ VE 
RONA VICENZA ■ Gazzettino padano ) — (12.48-12.55 BARI 1 BOLOGNA 1 CA­
TANIA I - PALERMO ROMA 1: Listino Bora;, di Roma - Medi.- dei turni») - 
12.35 Calendario Antonetto — (12.55 13 BOLOGNA II - TORINO II: ! .©tino Rr-rw) - 
111 Sagrale orario Giornale radio

21,15 - EFTF a,Z¿.

INQUISIZIONE

d;

DIEGO FABBRI

22 RETE ROSSA

ANDRÉS SEGOVIA

CUI 1 AR RISTA

A Z Z ( IC IC zi IC E ■ F Il O »S »S AIK K I K
13 13 ¡.'allegro carillon 

< Mattel !t e Roberti)

13 15 Lu canzone >1 giorni 
(KatémMa)

1331 Danze
e folclore nell'arte

Musica popolare portoghese 
Mczeosoprano Stella Tavares 
Al pianoforte Mario Marciti

Armnnterazione dl E. Halfftcrt Gen- 
naldo, romanza; Francisco Laceriti 
Due Trova« a* Deide que OS cravos 
e rosa«, b) Qucm dlsaer quc a vida 
acabu: Lvpe: Greca: al O ergo, hi 
Con eoo da Dindima; Armonizzazione 
di Artur Santos: Otto melodie popo- 
turi II Sete ano« que andai na guer­
ra. 3i Scnhora do Almurtao 3> Fs o 
meu amor e lino digas que naO. -I i 
Milito gretta«. 5) Oh! que calma, 6' 
Bolnc Boinaf 7) Santa Luzla »’ A 
Marcela

13 54
Crunacbr cinematografiche

Id Giornale radio
' Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni strade.i

14,14-14,21 Listino Borsa dl Mila­
no - Medie dei cambi - Borsa co­
toni di New York
U.H-MAI RAMI 11 Nottebrl., U ul-tl 1 
Bologna li «n iUmiu» - hxlimo « 
M3U I NoUiUrio i". sii UalLjj deV V 
rwU OH» • U#H.W »itti II S» 
fOLI t Ik.trV ir. iM M»W«l«r-

.■STAZIONI P II I 31 K

16,25 Previsioni del tempo 
per I pescatori

16 30 11
l.a Radiu pcr le Scuole 

Trasmissione per la III. IV c V 
classe delle Elementari
• Ragazzi aH'Equatore > 
racconto sceneggiato

di Francesco Formigari 
Radlogiornate • Ccnfofincsirc •

II B T K A Z M U 11 R A

II-
Strenna radiofonica per I piccoli

TOPOLINO
NEL CASTELLO INCANTATO

Radiofantaslz di Nizza c Mnrbclli 
commenti musi cali di E. Storaci 

Regia di Riccardo Massucci

I1M Ritmi rAmerica

II— L'APPRODO
Settimanale di letteratura cd ut 

a cura di G. B. Angioletti

Rednttore Adriano Sereni
Trasmissione speciale 

per pii seniori di Firenze

IU3C Orchestra
diretta da Guido Cergoit

Cantano Antonio BusvrU»
Vittoria Mongardi c Franco Rov.

Perottl-M doli: Un misurato 1« pres­
sione; Aricsicn-Pinehl-Trtes: Souve­
nir; Cokxnbi-Fabor: Chiffon; An 
geli: Paganini .vamba; BonavolontA- 
Af archetti' Chiesetta del MiasUsippi. 
Fratl-SclorUii: Ritrovarsi; Birt-Oppi 
Fischio i. serenata: Eliinghm Ei- 
¡inptontam

19 li Contemporaneo
Bisettimanale di attuahiu

19.20 Mondo vario 
di Diego Calcagni» 

(Smac)

19 26 Musiche richieste 
e Pubblicità

19 55 Ur aneddoto al giorn i 
(Chlorodont)

20 Segnale orario
Giornale radio 

A'oUdarlo sportivo Rato,

2C 30 ZIG-ZAG
Varietà musicale

Orchestra diretta da Beppe MojeU
Regia di Enzo Convalli 

(Dulcioro)
21.15

I * <| l I N I Z I (I \ I 
dramma in tre atti di 

DIEGO FABBRI
L'Abatr Salvo Random
Renato Sondra Ruffini
Angeln Elena Da Venerki
Don Sergio Ubaldo Lay

Regia di Pietro Masserano Tarifen

22.55 (anta Claudio Villa

23,10 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio

23 25
Dai Dancing Perroquet • 

di Parigi
Ruddy Castdi 

c la sua orchestra

Segnale orario 
l'Itimc notizie - » Buonanotte

13 i? L’aUegra carillon 
(Monetti f Robertii

13,15 Lo canzone del giorni 
(Kelèwiaioj

18 2C
Orchestra dl ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari

Cantano Ugo Dini. Narciso Parigi 
e Fio Sandonls

Sopranzi - MarlHla: Svegliali; Nu.i- 
Cu&lroli: Samba stadenlesea; Blri-Vac- 
curi: Parla; Vaici: Zucca pelato; La- 
rici-Lecuona: Quando vorrai; Mari- 
Segurini: Ti vorrai; Poletto-Tiani: N<- 
r.cta Imrimc; Catras: LMveìfi rid

(Perugina)

IÓ.56 Pagine violinistiche

14 Musiche richieste 
c Pubblicità

1430 Canzoni italiane
Orchestra diretta da G. Anépeta

Cantano Pino Cuomo. Grazia Gre^: 
e Fortuna Rubino

Testoni-Di Coglie: Sogni d'oro; Fio- 
i-clli-ViscìotferiVapoli dèi cuore; Cam­
bi: Baciami tanto.- Rivi-Tnnocenzi : 
Addio fogni di gloria; Matteini: Pax- 
50 «na vela: Rastelll-Fragna. Due <ei- 
tere: BonfsiRi-Rusm: Rowimarp

I45t Bello e brutto
Note sulle arti figunilivt- 

di Valerio Ma riari

I C Segnale orario 
Giornale radio

Previsioni d<‘l t:mp;i
Bolh ttino delle interruzioni stradili:

15.14-15 35 Fincsira sul mondo
rii.JS I5.40 NAPOLI II: No! x»ab rttudii.- 
15 35 15.44 UHI 1 - lOOCU - l irrKhZ l 
NoUt'nrlo i« (U ttahua <k4 Molli w<«<»-<. 
tiAmiA l l'ALKKMl» Usili« Bar« «li P;i 
krmi Ni.tlxU’lo -15,55-15.55 CATANZ'.Ro 
cosca* - SAI.E11\O Onneii» «lei M-ra

■ lfl.W-’5.23 GENOVA I - Lt storili 
- NAPOLI I - ROMA I SAN RUMO Si 
ViiM U>»iimu marinimi

STAZIONI P R I N B

16.25 Previsioni del tempo 
per i pescatori

1(130-11
La Radio per le Scuole

(Vedi stazioni prime Rete Azzurra»

R E T K ROSSA

Il — Suoni dal mondo 
Programma sinfonico

IV • 
FRANCIA 

Orchestra dell«« 
Radiodiffusion Francai»« 
diretta da Ratti Toma«)

III « E ii liuto tacque»
Davide Rizzio alla Corti- 

di Maria Stuarda

18 25 Lo sfinge
Varietà enigmatiche 

di C. A. Rossi

I8 3S Musica per banda
Herbert. Marcia delTlnaugura.roui
P.osas: Sulle onde; Lawiine. La ficst-i
Goutd: Cow-bav rhav-Mdu: J.ipson 
Good old New Vark

19 Attualità sportive
BOLZANu II - BWJisANtiM. MKKAX.t . 
CC.10 Kli ilrr««-)., * Fruv liti» ., 101k« «ti I 
W. HraM a «e.i «h I il 1., *, . (hlMaL::; 
t'MWHIi LMU1 • xl öl dl Ff»u . - Norbhrii.

llkOf Orchestra moder«« 
diretta da Ernesto NiccUi

Cantano Ida Cecca-no, Aime Daniel 
ed Harry Fteld

Valimi. Alt« marea; De Curii». Va. 
cu io: Rotlapd: Toccata; buscheroni 
Nostalgico slou:; William: l> sogno d 
Olice<; Scotto J'oi drtf ("noties: 
Thaler: Fantosta ungherese: Sonrei 
Sanià

19.40 Posta aerea

19,55 Dal Prater a Manhattan
Strauss: La ballerina Fqnnp Eisilc 
ouverture: Ignoto: Yantee doodie 
Lysler: Tre contoni viennesi; Carmi­
chael: Polvere dt steWc; Pick: Caino 
ne detta carrozza viennese; Rodger.-.
Yourx xinccrely; Ziehrer: Borphc' 
vicnuesi; Rose- Buon umore
lo.lfi-zti-z:. Ktituxo II r.uEss.\MiNh . 
MHK-VNo - TREVI»)• EdminM-. - NM uXI«. - 
CATANIA I - I'AIÄMO: Nc «Iute • V'm u

20.25 Un aneddot«» al giorno 
(Chlorodont >

20,30 Segnale orario
* Giornale radiu

notiziario fgmrtlvo Buton

2i.0£ Musica leggera
Bridgewntor: Prunella. Fibich: P.„: 
ma; Angelo: Piccolo rcherrti. Bareh 
Mariska. Don Filip«, tu Mafa «le 
Goya

21.20- ..Questi inventori... »
Inchiesta giornalistica 
di Luca di Schiena

12 -
Musica da camera 

Chitarrista Andres Segovia
J Duwbnd; Dar gagliarde; G. San/.: 
Pacano; H.icndi'l Aria Co» variazio­
ni; G. S. Bach: a) Preludio, bi Sara 
banda. C) Gavotta; F. K Bach: Sici­
liana; Haydn: Minuetto

21 44 Giostra musiealr

23.1(1-34 Vedi Rete Azzurra
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Stazioni a reeddaziom di frequMta dl BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA - MILANO - NAPOLI 
ROMA • TORINO . VENEZIA e oMe corte su in. 47.90; 43,10; 50.Z e m. 75,6

21— Franz Schubert
Quintetto In do maggiore op. 103 

per due violini, viola e duo violoncelli 
Allegro ma non troppa - Adagio - Scherzo - Allegretto 

Esenzione de! Quintetto d'archi « L Boechonni »
Pària CarmirolH c Dina Asci ulla, violini; Renzo Sabatini, viola; 

Arturo Bonucci o Nono Brune!!!, violoncelli

21.45 La conversione di Alessandro .Manzoni
*i cura di Angc’andrea Zottoli

22.20 J. S. Bach
Aria con trenta Variazioni 

per clavicembalo
Claviueinbaltsta Ruggero Gerillt

(lllldROIlK
TRIESTE

7,15 Cakniiario. 7,18 UimtPSlica a» ra 
mera. 7.30 Segnale orario. Giornale t.- 
dio. 7,45830 Musica del multino 11.30 
I.a radio per le Stuoie. 12 Rubrici della 
donna. 12.15 Per ciascuno ì|uz<os.' 
12,45 O?gi alla pillo. 12.46 Spctticu.' 
e ritrovi, 12,55 Calendario Anr.uvetlo. 
13 Segnale orarlo. Giornale radio 13,27 
Dense e folclore nell'arte 13,54 Terza 
Pagina. 14,20 Musica varia. 14,30-15 
Proer. .und dalla BBC. Listino borsa,

17.30 l.a voce dell’America. 18 Vncbl 
metìvi. 18,30 Orchestra tergali. Ite Bra- 
ni d'opera. 19.30 Trieste ieri e 
currispvnd* col pubblico di Silvio Rut- 
«ri. 19.40 Un po' di jazz. 20 Sqr.de 
orario. Giornale radio. 20.30 Zix-zag. 
21.15 Voci celebri 21.45 CmmMU»- 
uè. 22 Chitarrista Andrés Segovia. 22,30 
H i labili e cancelli. 23.10 Semai, erario. 
Giornate radio. 23,20 Varietà. 23,30-24 
M iril a da balio ibi « Danciug l'<r-'-- 
quel » di Parigi.

RADIO SARDEGNA
7,22 Musiche del Buongiorno. 8 S(gi>*Je 

orario. Giornale radio. Boll mcliX'roto- 
dc.1 Previ», tempi. 8.14 Qualche ut- 
mo. 8.20-8.50 «Fede ed Avvenire S 
10.30 Mùsiche ridrà-Mc. 1130 1 riho 
per te stuoie. 12 Gai ciiupagnvl 12.20 
l prò: ramini de! ¡fiorito 12.25 Canzoni 
e ritmi. 13 Segnale orario. Giornale ra- 
Aìn. Taccuino radiofonico, cronaca ri. 
Cizliari. L'allegro carillon. 13,20 Or 
. heilr» .liietta <L F. Ferrari. 13,50 Pa­
rane violinistiche. 14.06 Danze e 1» 
elcrc ncil’arte. Quintetto d’archi « L. 
Bocrhernn » : dai «Quintetti» di Bue 
heniù. 14.30 Cniionl italiane. 14.50 

x (nqunut'anni ili psicanalisi » ira E 
Servzdio. 15 Segnate oraria Gioì- 
naie radki. Prcvi'i-m, <icl tempo. 15,14- 
15-35 Finestra sol mondo.

1830 Movimento porti dell'Isola. 1835 
Angelini c otto strumenti 19 Program. 

■i.i per i ragazzi: < Lu principessa Po- 
cahontas ». storili di una fanciulla in 
d-na. Adattamento di I,. Scalerà. Se­
conda puntala. 19.30 Attualità sportive. 
19.35 Orchestra diretta da E. Nicoli 
20,10 Canta Baco Salviate 20.30 So 
gnnle orario • Giornale radio Noti­
ziario regionale e sportivo « Buio» ». 
21 OrchcSlr. diretta da F. Ferrari. 21.30 
« Bailo zero assoluto alla velocità Iella 
luce», documentario. 21.55 11 tlrnw 
sismo strumentale Violinista Richard 
OdnOpOsoN, pianulu Antonio Battami 
Seconda trasmissione . Atbeniz Heiicu: 
«S» villa»; Paganini: «Capriccio 24° »; 
Paganini Kochanlky: «La campanella * ; 
Leenians; «Croquis chinois » ; Rav:! 
t Tarane a. 22.25 Music« brillante. 
22.45 Orchestra da ballo Tori Dato. 
23.10 Giornale rade». 23.20 Orchestra 
da Imilo Perey Fluite. 23,52-23,55 Boi- 
lettino meteorologico.

ALGERIA
ALGERI

18.30 l'rs£ramnu eultutL.- 19.15 n L< rara:y»i 
tic Kc;mvI ». 19,30 Notiziario. 19.40 Muete* 
ldC>r.l ii sutotà 20 Cvncerto itoli--ria" lu* 
.Mxr»-A««toJntUu Gai A 20.13 Voteli 20.30 
Ua^m orHo'.icv-lclltoarta. 20,45 &«l ilr-x 
21 Notiziario. 21.20 HSdii- 21.30 Varietà.
21,50 Loucerta diretto *1 Teso « «W! • 
Bach: Oratorio di Natale. fur «: I. roto o 
rvWis 23,30 Miuàu uolUinu 23.45-24 

No*. Diario.
AUSTRIA

VIENNA
19 » L«i|H<liuirj itile scialile m uiiUI pii 1* 

vita uiiMvttmlu < oemerMziw»-. 19-20 Con- 
lir«» d'aUWlltà. 19.30 Geo <M «lori». 
19.45 Diradi!. 20 Ni.tlzUrto. 2015 Ora tue- 
*i • Uriti I l»wlil ‘imo pieni di ricreo 
21.25 Varietà: « .UtoMlonc. pron". tM» 
«.»«tlicrir* diretta ih Ctur’j Iteudriot. 
22.20 Notwtort» 22.40 Mese* ow IWrls 
p mota <ta Ixr'Jo. 23X1 Modi» to amiru 
24 Kf-wte tn luca :. 0,05 1 tlinuirtO p<v <w 
t| i aii-sj.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 «biffilo dbvlto dt Ow<K0« Brilnime • Otr- 
y l'fprnnt nllaijwiir, otn.nu.-; Mimi' 

MirutHO. dai « Divlilnbulo n, Li o. Mul- 
<eim: Notturno dalla • Nararrrw o; Q « 
Dama a«aba e Canzone di Solreit. -U » P«-r

>, RachiMliInnfri Prrtudio in do «tisi» 
m.ncre; Lato: Romaitta ital -ruinerM prr 
rwlliK »; Pieri«: Canconette, p-r .laiiwtui 
; xttùslia: itaiel; M «ntto e Rigodone, dii 
.. Ti.ni.titi de CiAitctbi ■. I>rlr«5>: Dani.' 
19.45 Noti» -it to. 20 - Il canili vilo .fai- 
tarui-». commedia il! Maurice lleraeiriin « 
it inri- Owiui. 22 Nitlxtorto. 22.15 Mu. ra 
<U baio. 22.55 Nutlxkelo. 23 Bi»ie» •!< 
'‘umrra 23.55 24 NniUUiio.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 NstiSHrio. 19.30 Bm p untstiM Rkilliw: 

WiXmr. 20 llm-ht ririitestl 21.30 lu»" 
nette Miwlcaiw. 21.45 AlKMlU* 22 No'lxla- 
sto 22.15 C-nquo (eehMH. 22.25 3Wil«: 
Sinfonia n. 6. 23.45 Nottaiarto 23.50-24 
OMUral |x>;>é!ut

FRANCIA
PROGRAMMA RAZIONALE

19.01 C.mnvto diretto ds l'ionv-Mklii i lai firn 
te 19.30 NvlteLirto 20 Cnoerrt ■ diretto <U 
!>. E B«elbA-dit. 21.27 NotMnrio mml- 
cute. 21.40 l'idii-imi con Paul Leantaud. 22 
Mustoi rh camera. 22 30 TrSbuo* mrig ni. 
22.50 lUi'-rsnz artisti»» 23.15 MOnlea ili 
o.a. a 23.46 24 N: alnrio.

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 BUIUMII c cawpn! 19.30 Oirhe<”.i tri- 

Z»>u Rr,piu Krr-xlottl. 20 Notti irto. 20,30 
- I. ir.tipwtn aU’amor ma », di Ralnrt Vati »r 

Alar' Hiisn. 21.30 Prograuna In 9i»iix 
tr i la Itili o i'rantwt v la Rito Svixir-a 
22 30 Irtumbul soli© I «rinateti 22.45 Nat i 
detto nontacn* o Zetmut » 23.08-23.13 No- 
tizLirki

MONTECARLO
19 NilUlarto 19.17 U famigli Bnritnil. 

19.27 Mfweli- d'un pianoforte 19.43 In 
polfram. 19.55 Notiziari.-. 20 Carte In 
tamtl 20.30 »»lata l»l. 21 OkliU. 21.30 
levita ilei liuouiimore. 21.45 O turi-tu At­
tillar Rn th. 22 Noti« irto 22.05 Radio Ré 
teli. 22,20 Malica eh tulio 23-23.10 Noli».

GERMANIA
AMBURGO

18.50 <>U «eoa dei tntUl tempi», come»«- 
zk«>r 19 Beo del gemo. 19.25 E Rcrilni; 
ehe ri porla. 19.45 Notiziario 0 Cnauwn- 
11, 20,05 La sposa ernduta, «9era cutnl-M

Ul irò ratti di Friixtoldl Smtdaiu, .Ur.lta Ai 
Fritz fxha.uu> 22,30 NiUtelnrlp e LhmnneKÌ 
22,45 Xsra'dilo e CIWW4 iH woibi (HI. a 
ami <11 Av-i tk^-t-vciit. 0.15 URtoi- nuCnle 
0.3O >7 Brdlix, dm vi parto 0.50-1 Musi» 
•l'ctaai»» Hammmid laeuuRa A» Gertwd Gcegor

MONACO
19 Li mre chü'AiuvIcA: CiiebS-m'c-» •' Ah- 

|.Ht» « Bt.K.1«! 19.30 Aumilò 19.45 
Nalir.Urlo 20 Mmkl .- rU+iU-ce 21.05 
■i Hùro • Lnrilt" l'»50 ». lumnimi 4’iiv<r» 
■Il » ivo Fatiti Aut'im» rigia dì P-lrr 
BUM 22 N-Uxlirto. 22.10 U»m Sjreije 
Nonetto pi- itoltov. rida, vivloucd u. cui- 
‘.rat>bi>ri>. Ilattto, ubo'.-, ¿utInolio, tixwo e 
fattolo. 22,40 Pi annera teatri!; 23-1 
Md'.-dse -li riu-o il iti Ad <NeHintenato 
(a<): liliale nMktte).

TRASMETTITORE OEL RENO
19 « Senno ih III i»mi»w diRc < -tti t<jrrv 

i-aràitc» e 'Mintoi. 19.40 Tritona ile! Unito.
20 « Fm .1 vtodilu e I t-»«o xihk-». cutt- 
rxml ;i.'iiiinr.' i tura di Willy Rx<-'0 20.30 
Muuieu nera 21 >: L'uw. iurieia dr'l'alits - 
cwxni- alibunfotu 41 ir upem •: sita di 
Alber. Hriiaeitzer. a nuca ài Peter LRor. 22 
Nut&tatto. 22.15 Coetetriiukeie fruirò Usto- 
rau tra Pi-lgt r H.i x-n Kvlio. 22.30 M- erari. 
Dan GrOMttmi, »mie 'b tirlmn riio. «m 
wmmeiK' 41 Helnrloli Scroto:. 23.30 Chzn- 
•ons » incBrito 24-0.15 intime tvKlxie.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 No-hiuto. 19.20 ».ton Iblee. 19.30 »Ce 
uereiRoiu ». ueieli 20,30 « guarani'arad 
f» », <ü A. F. Blreh-Jones. 20.45 CoocvrUi 
iH Qutfiatto d'areht Ahph n del pUnllu 
Harry lame» - Franck; Orintetto in fa mi- 
noie p«.v pkux4rxte 'M ordii. 21,30 Ith-lstx 
22 NirthWto 22.15 «la lira« Rosu». ace- 
iMMtataro. 23.15 «JrMa. 23.45 ■< Il ditae- 
ctiiroeie e racwriiu dl Alite« Mur-lu I, 24- 
0.03 Notixtidc.

PROGRAMMA LEGGERO
19.15 «IMch Barua. «cento merlale ». dl Ar> 

•h«iy C-arr.«.»! 19.30 l>S»e»it<» jrtblloo-lel- 
ry/srio <tel zb-zr-u.l 20 NoUriaria. 2030 M« 
xliu ritoltilo 21 tovtere desìi »seolU ori.
21,30 Vanesi tov, ac--e«M>itnatA dtd coro e 
-lil'.'ordie-lr* ».mit C-xdoli. 22 1Y ixoœz-n 

galtaw 23 NotUBri» 23,20 VarieiÀ 
mie. 24 Fmliw 4to> Uno. 0,15 Ordinerà

Kb« 0.56 1 Nollxl- o.
ONDE CORTE

5.45 Cberptoaso Mota tur Ir <• Ule.-Uo Ai Itene» 
Krvlu 6 Pxntoodau. 7.30 tthtot». 9.15 Mi» 
«tea -U rnmitv. 10 Rvlvla 11.30 Mmlru h 
ctrM-to 12.30 ».Siria -nii-Jml' 13.15 f'ta- 
iilcu Au.-tta McStay 14,15 Bti-i du* 4i r.'er 
e Waihv Wnle. J4.45 Mus ra creliesirt'e . «• 
«era 15.15 Canta Crac o Fùtd. 15.45 Or­

chestra dl nrtHA A-Ua B lt,r - 16.15 Pia­
nista Mjvu Wim - Krluuisiiw Cnrnevale op. 9. 
17.13 «mira 1K.30 Uh -u 19 30 
<'iu>.vr1n ®r»V.o di 8<»nf'*vl K»t>li»n«> ioni ut: 
xpouio Jomi Cross; tenore lt-na Su»»«) ; 
MimIi» <x--r.it 1>* ù n>vlfv» 21.4$ C n erto 
drll'organl«* h-to Dykea Bavtr. 22 Mu»1ca 
her.Ta. 2? ’* ''—‘ra i^ànsUatT tottera. 
23,50-24

AZERA
HE CENERI

7.15-7.45 Naturarli. 12.15 .Musini »ri» 12.30 
Nottatorin 12,40 Nmtalg'a Irwrnralr 13 Can- 
Miri barrotto. 13.40-14 tu » nmiili. r Su ta 
ia do mwpier«; Cvuitwln Krmaler La 
Prezimra: Nani in lerphtito-. Purcell Go'iir» 
Sciiata. 17.30 Musato vacuale e i iu il m 
Icrprvtate -tei mime-rama no Miri* Situekii. 
ni »lanufiirie fraicisro sxrict^. 18 Mu>.u ri- 
rhh'ta 19 BtSuM. 19.15 Noli» «r n. 1S.40 
Nel motel» Jr'Jn tinzotw 20.10 • A-i-Ho 
1850! », rhista t-rliante di Letto Serali«, 
20.50 Btottmen: Concerto In sol mmu or» 
op. 58 per plantoorte « onhesira. diretto ta 
ibnur N'ikso Ik-B-X« Wlllirla Bscduux). 
21.45 Caonerlo dlnero ta Orineir Numi.« 
Debussy: Preludio li m«ri««to 4l un traumi; 
fiinvintt}: Sulle 4ell'« L’ocdto <11 fUuui ♦.
22,15 Nothlarlo. 22.20 Jntrt*ezxo wotl- 
menuk-, 22,30-23 lauti ( Ma

50TTEN5
19.15 Notiziario. 19.25 Lo xxxxtdo -Jet t-nipl. 

19.40 U lutai* 441« feiteki. 20 « Mumltur 
Aita Ito! », di (toast«-Michel Bm-ray 20.30 
CótrNrtO ift-vuo d* Hw 1!kK ■
San Gioì anni Battista, »rulorki per n<l. '».-ro 
e irdieMlr*. 21.30 < Il monito è ptocoo' ». 
dl Koi-r NuuknMm 22.30 !Wtota/to 22.45- 
23,08 In un «torri di Zelatati.

Sqr.de
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«Buongiorno» Musiche de! buongiorno — (7,50-8 CATA
NIA 1 . PAL.ERMO: Notiziario) — M Segnalo orarlo Giornalr radio BoUetti o me 
teorolog.co Previstasi del tempo 8.14-1^0 Canzoni — 1»3» ■ Casa «eretta ». g emale 
di vita femminile - 11.3« La Radio per le Scuole - Trasmsalone per tutte i< classi delle 
Elementari: • L'ultimo pellegrino» (La chiusura dell'Anno Santo), racconto sceneggiato 
dl Elio Gioreetli; «La posta di Pippo e ded Amica dei piccoli * — 12 Motivi dcU'Amrricu 
latina — 12,2« «Ascoltate questa sera...» — |12,2iH2_55 BOLZANO II • BRESSANONE - 
MERANO: Programma in lingua tedesca) —12.25 Ritmi e canzoni — 02^5-12.35 MILANO 1 
- TORINO li . UDINE • VENEZIA II • VERONA - VICENZA: Cronaca cittadina) — 
(12.25-1245 FIRENZE II: »Suona la martinelia ». mezz'ora di vita florcotina e toscana; 
GENOVA 11 • LA SPEZIA - SAN REMO - SAVONA: Notiziario economico - Movimento 
del porto Notiziario l gure . Listino Borm) — (12,35-12.48 CATANIA I - PALERMO: 
Cronaca dttudina; ROMA I: • Gazzettino di Roma ») — (1X35-12.55 ANCONA: « Corriere 
delle Marche ». BOLOGNA 11 - MILANO 1 - TORINO II UDINE - VENEZIA II - VE­
RONA VICENZA: «Gazzettino padano») — (12,48-12.55 BARI 1 _ BOLOGNA I - CA­
TANIA I PALERMO - ROMA I: Listino Borsa di Roma - Medie del cambi) 12.55 Ca­
lendario Antonetto — (12.55 13 BOLOGNA II _ TORINO II: Listino Borsa) — 13 Segnale 
orario - Giornata radio

21 - RETL AZZURRA

3ÌAG1ONE SINFONICA PUBBLICA DLl.l.A RADIO .l>. .¡AMA

GIOCONDA DE VITO 
E L'ORCHESTRA SINFONICA DI TORINO

DIF.i TTA DA

WILLY FERRERÒ

II ET E AZZIMI» A Il E 1 E a O S S A
13.12 L'allegru carillon 

(Ranetti e Roberts)

13.15 L* canzone del giorno 
(KtUmata)

13.21 Angeli ni « »II« strumenti 
con le voci di Nilla Pizzi 

Achille Togliani e del Duo Fasano 
Burkc. Profumo ¡Tumore: Bettio-Ca- 
pognl: M’ho detto una conchiglia; 
Prato: Sposi; Pollùrtn: n canarino; 
Goinex: Verde luna; Marletta: Non 
ho più voce; Simoat: Cubana!«™

(Tre Tede)

13.55 NovHi di teatro 
di Enzo terrieri

I ri Giornale radio
1 Previsioni del tempo 
Bollettino delle Interruzioni stradali 

14.I4-I4J1 Listino Borsa di Mila­
no - Medie dei cambi - Borsa co­
toni di New York
M.H-144« BARI II: MUxlueta 11.21-14.35 
Wffl» tt « II - 14.11-14.40 VR- 
NKIA I Nottelarl» js ili natte! *-U» Vo- 
OmU Gta’l. - ll.-.M-UJ* BAICI II NA­
POLI I taMUim o»; Miuoglouio

STA K 1SW) P R IM E

16.25 Previsioni del tempo 
per i pescatori

16.31-11
La Radi» per le Scuole

Trasmissione per tutto 1« classi 
delle Elementari

« L'uIHtno pellegrino »
(La chiusura dell'Anno Santo) 

racconto sceneggiato
dl Elio Giorgetti

« La peata di Pippo 
e dell’Amica dei piccoli»

KtTK ABSORBA

il — Lezione di lingua francese 
a cura di G. Varai

11,11 Lezione dl lingua inglese 
a cura dl £ Fa vara

I7.M
Trapunta* io ne in collegamento 
con if R nd incentro di Mosca

11.45 Veochk canzoni
Deanl-Olivieri: Il vaUer dello rigo- 
zugo; Bertini: UUme foglie; Mario: 
Vipera; Hugh-Willy: Voglio fischiet­
tare

il — Music« leggera
Fucile; Marcia Mortatina; Waldteu- 
1H: £*paàa; Herbert: Estate indiana; 
Green: Exotica; Schulenburg. Lcp- 
benda tzigana; Green: Mandolini al 
ridar di luna; Rancato- Natu*cia. 
Ignoto: Auxmce noer; Foster: Oh 
Susanna

(8,31 IL RIDOTTO
Teatro di oggi e di domani 

a cura di Raffaele La Capri« 
c Fabio Della Seta 

Regia di Pietro Masscrano Taricco

IS — La voce dei lavoratori

19.15 Bollettino della neve

19.20 La strada del auecesso 
di Antonio Miotto 

(Smac)

19,26 Mudehe richieste 
e Pubblicità

19 55 Un aneddoto al giorno 
(Chlorodont)

70 Segnalo orarlo 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

2CM Impresa Italia

21 -
Dal Conservatorio «Giuseppe Verdi* 

di Torino
Stagione sinfonica pubblica 

della Radio italiana

«WVKTO MI.WFO* M'O 
diretto da 

WILLY FERRERÒ
con la partecipazione della violinista 

Gioconda De Vita
Beethoven CorMano, ouverture; 
McndelsiBohn : Concerto in mi minore 
op. 84 per violino e orchestra: a) Alle­
gro molto lippa radunato. b) Andante. 
c) Allegretto non troppo. Allegro mal­
to vivace: Respirili: Le fontane di 
Roma, poema sinfonico: a) La fonta­
na di Valle Giuba all'alba, b) La fon­
tana del Tritone al mattino, e) La 
fontana di Trevi al meriggio, d) La 
fontana di Villa Medici al tramonto: 
Debussy Fîtes. da «Nocturne«»: 
Rinuky Korsakof: Dal «Capriccio 
spagnolo»: a) Alborada, b) Scena 
e canto gitano, cj Fandango astu­
riano

Orchestra sinfonica di Torino 
delia Radio Italiana

(Esso - Standard Italiana)

NeU'lntervallo: « li libro del mese» 
a cura di Goffredo Bellone!

22.41 Music-hall cosmopolita

23, I 0 Giornale radio

2325
Dal « Parco Hôtel Esedra • 
di S. Lazzaro in Bologna

Quintetto Millepiedi
23 40

Dal « Palazzo Amba sciai ori » 
di Roma

Dell Brandmayer e 1 suoi solisti 
Ferrarle e Proito

13.12 L'allegro carillon 
(Manctti e Roberti)

(3 15 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13.28 Cori e danze da opere
Roaslnl: Gupltelmo Te», danze; Ver­
di: I Lombardi «Ila primi Crociata, 
• O Signore che dal tetto natio »; 
Punchielli : La Gioconda, furlana; 
Wagner: Lohengrin, corti nuziale

13.50 Canta Ester Valdes
(4 Musiche richieste 

e Pubblicità
1 4.30 Beppe Moietta 

o la sua orchestra
Cantano Luciano Scafiglieli, 

Marisa Fiordaliso e Alberto Rodi 
Gtacomazzt: Negri a zonzo; Nisa- 
Young: Estui! d'amore; D'Anzi : Le 
dolcette del mìo cuore; Kolando-Fu- 
selli: Cosi cosi; Burnì: Bijou; Tette- 
ni-Pctralin: Luna d'ap’ite; Smith: Pi- 
nctop's jump steadv

14.53 Cinema
Cronache di Elsa Morente

| r Segnale orario
1 J Giornale radio

Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni stradali

(5.14-15.35 Fii»«M>trn sul mondo
Ib.S'y-IC.M» X4WH.1 U: XMixtari» dttiriiu» - 
15A5-15.46 BARI I - VtMMUA - POTENZA: 
Notldeio ne ¿ti ¡UliMii <W >!-<il-ve..-«» - 
ntTAAU I - PALMCMO: tette tesa <H Pz- 
tamu> - Noiirinrte tS.SG-15.SR CATANEAKO - 
riOSlWZA - S.\lm«NO: <*utwu»t> del Meni 
/»et« - Kk3<l-1fl.W ORMIVA I • LA SPEZIA 
- NAPOt.t 1 - SOM! I - 8AK KKMU - Si 
VONA IhhMUu Mittfad

STAZIONI rii TUR
16 25 Previsioni del tempo 

pcr i pescatori
I6J0 11

La Radin per le Scuole
(Vedi stazioni prime Rete Azzurra)

B B T B BO1IIÀ

Il — Pomeriggio manicali- 
n cura dl Domenico De Paoli

18— Oroheslrs drlla canzone 
diretta da Angolini

Herman: Ballo del taplialecma; Tc- 
stoni-D'Arcna: Al rtt là deìVamorc; 
Nlea-FanciuIU : No. non si puO; Bona- 
gura-Fusco: Manuela. Louiguy: Cilie- 
gi rosa: Vigcvani: Tornerò; Succhi- 
Monica: L'orchestrina del mio paese; 
Nizza: Sotto ta stelle

18.25 Prospettive economiche 
per gli uomini d'atteri ' 

n curri di Ferdinando d; Fenizib
18 35 AmoIÌ di fisarmonica
Poyronnl: Repina del ballo; Kramer: 
Polca svolaztantc; Carcna-Raci-aglio- 
ni: L'orologio del mio cuore; Mlgha- 
vacca: Mazurca variata: Forsclunansi : 
Note brillanti

16,50 Romanzo «ceuccidato
SCHIAVO D'AMORE 

di
William Somerset Maughani
Adattamento di Paola I-evl 

Ottava ed ultima puntata 
Compagnia dl proba di Roma 

della Radio Italiana
Regia di Anton Giulio Majano 

lioLZANO II - BPJaiSANONK - MMKAfW: 
l*.W-2l>.10 L Ikkati: « l.'aitmti ib.Ua gAT». 
* fe*he .tei TV. !.. « <U g n«*, a ,v a di K. 
VMO^t • Gì*« j sa dii arra ba-

tatoma a tura di 
V. UiIimMI • Notiziari»

19.25 Duo Fomeranz-Brandi

19.40 Università Internazionale 
Guglielmo Marconi

Giorgio Tagliacozzo: « Il signifi­
cato rulturate deH’Università 

per radio •
19.55

La voce di Margherita Carosio
Bellini: La sonnambula, » Ah non 
credea mirarti »: Donuetti: Don Pa­
squale. «Quel guardo il cavalier»; 
Poochiclli: Lina, • La madre mia »
29.10 Panorami d'America

« La Valle della Morte »
IJULZANO II KlteMUNONB - MHILtNO - 
TKRNTO: taeucridi - NoUcurte - CATANIA I 
- PAUCKMH: Notatolo - AWn’Ul

20,25 Un aneddoto al giorno 
(Chtorodont)

nn 'IO segnale orario 
Giornale radio

Notiziario rfiortivo Buton

21.03 BRISCOLA
Settimanale umoristico radiofonico 

Compagnia del
Teatro comico-musicale 

della Radio Italiana 
Orchestra dirette de Gino Filippini 

Regie di Silvio Gigli 
(Vacchina)

21.45
Orchestra di ri Imi c canzoni 

diretta da Enzo Ccragioli 
Bcrtlnl-Redl: Forse; Berlinl-Kramer: 
C‘c Qualcosa; Locatclli-Bcrgaminl: NI 
roco roco; Bona gora-Di Lazzaro: Nin­
na nanna della felicitò; Testnni-Ccra- 
gioli: Disperazione mia; Tcstont-Pan- 
zerl-Bonrachl: Un bacio piccino pic­
cino; Lucky-Revery : Gtowmoltrn

22.10 a, PROCESSO
DI GIOVANNA D'ARCO

Ricostruito da 
Vito Pandolfi 

su documenti storici originali 
conservati negli archivi del tribunale 

di Rouen
Compagnia di prora di Milano 

dette Radio Italiana 
con te partecipazione di 

Lilia Brignone e Piero Cemabuol 
Regie di Claudio Fino

23,10 Giornale radio

23,20-24 Vcd( Rete Azzurra
Segnale orario

Ultime notizie - « Buonanotte

ib.Ua
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2( — Rivinte estere
a cura di Aldo G armici

21.15 William Byrd
M ssa a cinque voci 

Coro deila H R C.
Direttore Carili Geli

21,40 Coaieasiom e colloqui
Paolo di Tarso, testimone di Cristo

a cura dl Giuseppe De Luca

22.05 Olivier Mcssiaen
Le visioni dril'Amcn 

per due pianoforti
Amen della creazione - Amen dello stelle e del pianeta con 
Panello - Amen dell'agonia di Gesù - Amen del desiderio - 
Amen degli Angeli, dei Santi, del canto dogi) uccelli - Amen 

del giudizio - Amen della Consumazione
Esecutori: Yvcnne Loriod - Olivier Mcssiaen

c/lulfiHùme
TRIESTE

7,15 Caler brio, 7,18 Ginnastica >i ea- 
tneta. 7-30 Secale orario. Giornale ru- 
dro. 7.45-8.30 Musica del mattine 11.30 
La radio per !» scuole. 12 Molivi del* 
TArnerita latin». 12,20 Per cmscuuo 
qualcosa. 12.45 Oggi alla radia 12,46 
Spèttaeoli e ritrovi. 12,55 Ci>iuia»io 
Antonello. 13 Segnale orario. Giornate 
«<Lo. 13.27 Angelini e 8 sf-in.i-iiti. 
13,50 Novità di teatro. 14 Terra pacma. 
14,10 Musica Ix-iUatìte. 14.30-15 Pro­
gramma dalia BBC. Listino borsa

17.30 La voce dell'.America. 18 Orcherir 
Angelini. 18,25 Canti popolari italiani.
18,50 Romanzo sceneggiato: ♦ Sellavo 
d'.uaw«». 8* puntata, 1930 Saluto s 
Trieste, interviste romane. 19.40 Musica

20 Situale or.no. Giornate ra. 
dio. 20.15 Attualità. 20.30 Impresa il i- 
ba. 21 Concerto sinfonico diretto da 
Willy Ferrerò (Rete Azzurra). Nell'in­
tervallo: Conversazione. 22,40 Musi» 
hall coamopoliu. 23.10 Segnale orario. 
Giornale radio. 23.20 Musica da bailo 
dai « Parco HUtel Esedra » di Bologna. 
2330-24 Dal «Palazzo Ambiai' ioti » 
di Roma

RADIO SARDEGNA
7.22 Musiche del Buongiorno- 8 Sejn.ile 

orario - Giornate radio Bollettino me 
tecrologifo • Previsioni del tempi- 8.14 
8,50 Cantoni, 10.30 «Casa serena o. 
11.30 La Radio per le Scuole. 12 Mo­
tivi ticIT America latina. 12,20 1 prò’. 
granuli de) giorno. 12.25 Canzoni e 
ritmi. 13 Segnile oraria - Giornale ri- 
<to - Taccuino radiofònico, cronici d> 
Cagliari • L'altegro carillon. 1330 Còri 
« danze da opir«. 13.50 Canta Ester 
VaMen. 14.06 Orchestra diretta da Geòr. 
g< MeLchrinu. 14,30 Beppe Mojeln e 
h ma orchestra. 14.53 Attualità sporti- 
ve * cura di V. Stagno. 15 Sdentile o’a- 
be Giornale radio. Previsioni dal tempo. 
15J4-15.35 Finestra sul mondo.

18.30 Movimento porti dell'Isola 1635 
Girotondo di cannoni c ritmi in voga.
19.05 Radwchertra d&retn» da C. Gal­
lino. 1930 Musica da camera - Chi­
tarrista C Mastino- 19.55 Orchestra 
diretta da E. Ccragioli. 20-30 Segnai« 
erario - Giornale radio . Notiziario re­
gionale e sportivo « Buton ». 21 « No- 
vintaqustiro anni fra > selvacri ». aule- 
biografia di Georg Bernard Shaw rae. 
eolia do G. Guerrieri e contenente le 
sue avventi»« tra gli uomini, i supci- 
uomini, »Ji injieU, i bambini, I» Ruote, 
gli attori, te prigioni, i eapitjurtl, 1 
mcìrIÌMÌ. le donno intelligenti e conte- 
geeotemente le sue vere opinioni su d:

««» e sul mondo con pircicolare ri­
guardo al wo interrogatorio celeste « 
a un itonto'lnario viaggi in terra - 
Statue: Musica leggera. 23,10 Gloriole 
,-.i i o 23.20 Musica da bollo. 23,52 
23.55 Bollettino meteorologico.

ALGERIA
ALGERI

18.» Prucraaaa cu1, tirate. 19.30 No'.æari».
19.40 Muaea ^mcrn « mrW.L 20 Kmnl 
20 45 Mucha pria. 21 Notiziario 21.20 Di­
te'. 21.» CmMtlH«i«ni Urli». 23.15 Cm 
tutto Kofoulm 23.45-34 Seti tatto.

AUSTRIA
VIENNA

19 Uri .-usi 19.30 Kon <NC «ke.ui, 19.45 DL 
xfcL 20 NKMBriA 20.15 < la mìo. 
«.rm.MKa « Mw« Botar 22 Ornaci òri a 
f.'ml dei » Formo« 22,20 •Willard 22.40 
Mosca por FAuctrta • Muoia ài bates. 24 
Notista in tart 0.05-1 Cnrmrto eMomoo.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Wagner: Iridio di Sigfrido; Borodm: 11 
Pi.xipe Igcr. «■Mrtwr«. 19.45 Noi Izarlo. 20 
Ct-n-ria <11 nu-ira aria dittato rt» Gente,-« 
BciloMe. 21.15 Musica rlptwfaMA. 21.» 
Scrl'/ad eowianpoeanri ; « Olili' no Sm », 
preeentata .h Edouard Potteertr 22 Nottria- 
rc 22.15 Madia da omets • Mozart- Trio 
in do ruativt: Ravri: Trio. 22.55 Notiriulo.
23 Hu«fe» wfe 23.55-24 Sotto orla.

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 .WaUtelo 19,30 Murra * film. 20.15 

Cierfrhì «Utrtto <3i DinH Stcrmiald - Bien, 
dri Concerto rosso a 11 ■ la m Moiare; 
Drir.uix; Vrivioni siMxMdit, KilraM UMLi 
< Danza del Morti » di Kalbeiii. Ibratehntn: 
Sinfonia n. 3 in fa »inore («La Scozmw »}. 
22 Sfotto irlo. 22,15 24 Cgier. e bei odi

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.01 Ozvtwr.; Concerto iu fa prr plaonfom-.- 
e »dvwra; RrtUen: Teomotait 19.30 No 
tixfetlo 20 Haenset e Grrt»l. mcwmto »feo 
in tre atti dl lluaverdfenit. diretto di luta* 
(taxKfer. 22.10 II puco <H Liei. 22.» 
CoXd dl qnestl ta«®»'- «L» Corbu-x« ».
22.50 Hncttfel; Sonata por ttafe da anufco 
e dtvioaMiato; G. C. Dodi: Strio quinteria 
23,03 « BwiKNes. Prtatan Oiritmr, CxaMeg 
etc few il Uyz Mum 23.46-24 Nolfaerie

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 BiPkMIi « canzoat 19.» Gay Marty e il 

.».o-plpo» A?m Silurine 20 Notiziario. 20.30 
U <'»pp» 41 Pfanein dei Variti. 21.» « Le 
biffe tfeSa bilia «poea ». di lir^UM-lliarì«, 
22.15 «teli BrnaeL Fior ai» illudi e l'oMie- 
rr» Rtvt Revh. 22.45 Notti diCa nionUgn». 
< fomertnzeAus» 23.08-23.13 Net Iz'arta.

MONTECARLO
19 No'.Utari». 19.12 Mcrahtm hlie'zo. 1927 

Ito turr-gli» Waton 19.38 Onanista Orni 
Mertces. 19.48 Mrtnorie *un p anofotte 
19.55 Nntaiario. 20 U tedia di Cadi«, li 

brutto «Ji M Cd». R. Vuto- « M Vaudsir, 
musiea di Fnneie lx«ps. diretta da M 
de Munti. 2C30 Ul» Fiyol. 20.45 Alte ria- 
fti-u. 2L45 Word 22 Not-lmIo 22,05 
No«w cai>«un 22.15 Orebt-slra Paul Buo- 
MML 22.» .Mutici dx tulio. 23 23.10 No- 
tiriar».

GERMANIA
AMBURGO

19 Bru dal «pMi». 19.25 K' hetiinu oli» ri 
(ratki. 19.45 Nc-.fzlzrlo o t'<«nir.«.U. 20.05 
« Ge«ip> Kcnnni Kiwr o. reme »orno telo 
«rrilluiu c -:«<! delie tur CWtC (H JMtC 
Loto», a «iti ili W1U» Im gi-mmrfro-l» 21.45 
Noce» aiu.ka irw.vi 22.15 N-ltaLuto e 
(NuntiKKil. 22.30 u .s<rh:>i eirtù stadc... ». 
a «mi di W< fiuK Mori teti. 22 40 Madri 
ksatvns. 23 VvMa cumiealt. 24 C Itane io- 
tuie. 0,15 E* licrimo che »1 porte 0.35-1 
Mu-rtas «ki bilie

MONACO
19 Lu iota 4- : Uteiteu - IN'! orno .!<!.• tic- 

Kmlsdouf attruiW l'An tlci: Situa Fi- In 
B.etM al ik-v-'o 19.» tMshlu n i <I>h<i 
delle mauudtà VrMbte. 19.45 .Vvitoiatto. 
20 «ari (irti. Carmina Binana, dhett«. di 
OqtM JuvlHmt 21.» e Ito <|ue»U'>ne -.lei rj- 
tHl u ». cause critico d-l rame- «A-.Mcura- 
zicuo». 22 X-iUaxrin. t'-ntn'Till dt Altro) 
Boiinrr. 22.15 Crontc« neiinatoaraflra e uu- 
nlAt da tkiwi 22.45 lUae-i- ocenRetUK. 24 
bictas nort-zte. 0.05-1 )|o!qdte «X Rodgvn- 
Haimntrwnln

TRASMETTITORE OEL REMO
19 Cromai e Mudo. 19.40 Tribuiu òri tempo 

20 M-ziicht- du Élsa. 20,45 IVccetuiiulwiS dd 
geaitad: Cnue ma: li rucizao b* 'unto dr- 
naroi 21 adntav.: Ottetto in fa imosiore w. 
166 pa- rivi vfeltnL rtota. vlodon.t'ito, nw- 
ir.il,!>»». cWkxria. «nrt^ • AwnUi». <*nt*0 
<tn Hi«>r Pnsaùr*«. 22 NbLbbrio « 3s»d. 
22.20 Pntaleral M Uw>. 22.» Stallia ml- 
tamo: Muslm <h «mera fre».-esc in dita 
batocev di Oamcrka Rasoio. Oam«. Ita:! tali 
e d'Hunbtals 2315 « IrtiziiKmti e sturai ». 
dl Gc-!nr-1 Hrztgoar. 23.» .Ma;: u nottunu. 
24-0.15 LBtltM neahtU

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 N. ixiario 1920 ateo Birre. 19.» C»f 
z»al -h panlretMie 20,15 BJvfeli 21 a Catto 
ztatere e non «.faro a tratto ». di St-vinsi 
Potter « Joyce Orentriì. 21.40 Cbn.<i.l folete- 
rtetJdto «il *»ft felice 22 KoUxurfc 22» 
Va'lctll munteti 23 tvnccrto dal pùnta» 
AW><y Stmcei. 2340 « Jl ritorno 4-U'at«irri­
ta ». 24-0.03 XHIchrto

PROGRAMMA LEGGERO
19.15 «Ditti B-trt<n. aceat« grecò»!; a. iH Atr 

tbemy (ÀrmxxL 19.» ■ la »«.Iim«
m-^rzoni ». rerrirce mlinfwiira di AibU Ktfe 
('stas Ipicta firzna). 20 NoLalwta 20» 
Vari«! 21 «Striali e figlio», di Warwleà 
rhxrle«, *<1MI«W»KO cadbteanic» dl Jctn 
W»« ipwta tMltem). 21.» Medea riefue- 
aU. 32.15 IW.temi del aranmto. 23 Noti- 
iter». 23.20 Mus-t «fa telo 23.45 Quv- 
t«U> Danr-y Leoni 24 iN«kto «Fan Uhm. 
0.13 Onmr.k.u Jttti RootecL 0.561 NoU- 
« torto.

ISCOLUTI VENERDÌ HLU RITE AllCMI 
■il« «re is.n

LA TRASMISSIONE ORGANIZZATA per la

ONDE CORTE
5.45 Hupraa« Luwvffltto Srl» set». 6 Rie rdl n» 

sczIL 6,30 Mudai k«gvnt. 9,15 ilari-.: Ora­
torio di Xatalt. parie 10 « ta Nati-
rlte ». 10.» Lunario dirr-.lo da J. HmMM. 
11.» librili 12.15 iteri meri. 13.M
OtcbrsUa ioaxse. Ji Looiku. 15.15 Onxwto 
«NhMo «to ian Mbyte 16.15 X». 17.15
Su. Ai dtaid 18. » Ritma. 19.» C1O- 
1«U Ingfess Mtabriv interpretate «fai >«- 
»»teie««i Vtroatea Mu»dteW e dui baritoca 
Gordon t’Itetdi. 20 Varietà «mirate. 21.15 
Stolte «TOp^r? 22 Organa da teatro. 23.30- 
2-1 n tarfilo « oerttxtai tiri.: arkxiza », on». 
ttraUzi-.iK- dei prof. J Z Yuung

SVIZZERA
MONTE CENERI

7.15-7,45 Seibfarlo. 12.15 Muda «ria 12,5? 
Vrn-li. i nueti e»ct<-<»L 13.15 CaianntU«. 
13.4514 DMkl. 17.» Muiirhe dl Purfùl IR 
Mute* tK&lClta 19 Dtechl. 19,15 Nottilarla. 
19.40 lm>'.vna nag.ra 20,10 « LI granii 
ubilo ». di Dante Reftert. 20.55 (felwrtu 
diretto di Lrx(i<Kd> Oistite. 21.55 Marno di 
mete 22.15 Sorte 22^0 Wuiiea per ardd. 
22.» ttopirxMo. 22.4023 rrateta. ritingo.

SOTTENS
19.15 XoUaterio. 1995 l»«iinl «tei ox"tao 

19.35 V»rtetA mmvter 20 Obfertec«. ri «aA 
ricascai 20.20 VerXl 20.40 Warn» Titani: 
Vallar fantasia. 20.45 DaUi arma a. m!- 
«vf.».’. 22 TYamitsdM»« Intimaatamte dd» 
Jmmrares mbirai-i. 22.» SottaMTto. 22.36 
I torori deilr btitaiionl hcmratanteL 22.»- 
23 Mustea metoiHa.

MAGNESIA 5.PELLEGRIN0
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STAZIONI PIIIMfc. • Segnale orano - Giornale radio Previa oni dei tempo • 

• Buongiorno» - Musiche de) Buongiorno — 17.50-8 CATA­
NIA I . PALERMO: Notiziario) - * Segnale orario Giornale radio Bolleitlro me­
teorologico Previsioni del tempo — K.ll 8.5« Musico leggera — 10 30 «Casa serena» gior­
nale di vita femminile — 11.30 l.a Radio per ir Scuole - Trasmissione per le Medi- In­
feriori Medaglion musicali W A Mozart, a cura di Fedele D Amico - 12 Valzer po.me 
e mazurche — 12.20 • Ascoltate questa sera » — (12.20-12.55 BOLZANO 11 BRESSANONF 
-MERANO Programma In lingua tedesca) — 12.25 Ritmi e canzoni — (12.25-12.35 MILANO 
I . TORINO 11 - UDINE - VENEZIA II - VERONA - VICENZA Cronaca cit’adinal 
— (12.25-12.55 FIRENZE II: « Suona la marunella ». mezz ora dl vita fiorentina c 
toscana. GENOVA II LA SPEZIA - SAN REMO - SAVONA Notiziari» economico - 
Mov mento del porto Notiziario ligure) — (12.35-12.45 CATANIA I PALERMO Cronaca 
cittadina) - (12.35 12.55 ANCONA « Corriere delle Marche». BOLOGNA 11 - MILANO I 
TORINO II - UDINE VENEZIA II VERONA VICENZA: « Gazzerino padano • ROMA 
I « Gazzettino di Roma ») — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale orerie - Giornale 
radio

16,30 RETE AZZURRA 21,15

LA VITA
RITRASMISSIONE m .DI PULCINELLA

DAL TERZO 
D'

PROGRAMMA
NEPOMUCENE

I O N O U L L E

IC ET e: a zzi k k a
13.12 L’allegro carillon 

(Manttti e Roberta)

13.16 La canzone del giorno 
(Estimata)

13 21
Orchestra dl ritmi moderni 

diretta da Francesco Ferrari
Cantano Ugo Dinl e Fio Sandon’s 
Agavl-Thaler: Triste autunno. Zequi- 
nba-Abrcu Polty oav. Btri-Mascbero- 
nl Veronica, Susaaln-Savar li gatto 
inatto. De Santi«-Ferrari Crepuscolo 
d'amore, Rodgcni Paperino recluto,’ 
Sordi-Montagrunl Specchiati bambi­
na Pinchi-Caré: llan bussato alta 
porta. Parker-Gi .pie Notte tn Tu­
nisia

(Perugina)

14 Giornale radio
' Previsioni del tempo 
Bollettino delle Interruzioni strudel!
da ni li- Nomivi»

1421
Gazzettino del Mezzogiorno

14 40 Panorama economico della 
settimana a cure dl G Pedoja

USO
Chitarrista Mario Gangi

BOLOGNA 11- 14.90-10 «n reame»

15 05 16 36
Orchestra di ritmi e canzoni 

diretta da Enzo Cenni oli 
Danpa-Panzutt Tapi cavaitmo; Di 
Lazzaro Ai nostn munti. Rampoldl- 
Parrovtclnt Im insita Teresa. Testoni- 
De Vllo-CeragloU • Mi piace (trinare. 
Pilato-Chtocchlo- T'ho aspettata; 
Pinchi-Olivieri- Renzo e Lucia. Te­
stoni-Olivieri Non posse pia tacere; 
Pinchl-Bngada- Im luna nel pozzo: 
Molali- Choo-ehoo

A T À Z I G N I I* It I M R
15 35 Valzer e tanghi

15 55
IL NOVELLINO DEI PICCOLI 

Settimanale di fiabe per I bambini

16 25-16 30 Previsioni de! tempo 
oer 1 pescatori

HRTR A Z 1 r It n A

1630
Ritrasmissione dal DI Programma
TRE PASTORALI PER ORGANO 

Frescobaidi Bach . Franck 
Organista

Flavio Benedetti Michelangeli 
CRISTALLO Dl ROCCA 

racconto dl Natale dl 
Adalbert »luter 

a cura di Gastone Da Venezia 
. e Ippolito Pizzetti

Musica dl Nino Rot« 
Regie di Guglielmo Morandi

L. VAN BEETHOVEN
Sonata tn re maggiore n 15 op 28 

per pianoforte (• Pastorale •)
a) Allegro, b» Andante. C) Scherzo - 
Allegro vivace. d> Rondò - Allegro 
ma non troppo

Esecutore Eugenio Bagnoli

18 55 Estrazioni del Lotto

19— Economia Italiana d'oggi

19.20 Mondo vario 
di Diego Calcagno 

(Smac)

19.26 Musiche richieste 
a Pubblicità

19.55 Un aneddoto al giorno 
(Chlorodont)

20 Sognale orario
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20 30 La voce degli scontenti
a cura di Giancarlo Vigorclll

20.45 Orchestra della canzone
diretta da Angcimi
Cantano Nili« Pizzi

Achille Toif.tam e U Duo Fassino 
Lecui-na Junpte drum's, Testonl-H»»- 
Bl. Varsavia. Man-Gaze Pioggerella; 
Testoni-Astore Di pia. Hichmnn: 
Salo rosa. De Sonlls-Milunesc Tu non 
sat, Arlcn Cera un amor; Berttnl- 
Ravosinl: Italia mia: Seraclnl: Seri- 
nade

(SJ.S. Liquori)

21.18
LA VITA IH PIECIAELLA

Radiocommcdla d!
Nepumunen» Jonqulile

Traduzione e adattamento 
di Alberto Ferrini

Compagni» d! prosa di Roma 
della Radio Italiana

Regia dl Anton Giulio Majano

23,10 F Giornale radio «•■*•»v Estrazioni del Lotto

23.25 Dalla « SirencUo » dl Milano 
Manrico Lotti 

e la sua orchestra

“)A Segnale orario
Ultime notizie

stazioni r n i w k
0.05 Dall'» Open Gate Club » 

di Roma
Trio Caroxone

0 30 Dal • Club Smeraldo» 
dt Tonno

Complesso Ducei

0.55-1
« Buonanotte »

a B T B
13.12 L'allegro carillon 

(Monetti e Robert»)

13.15 La canzone del giorno 
fKciémaca)

13 28 Orchestra
diretta da Giovanni Milite]!« 

MorakowsKl Gunarre. GaUnwald: 
Blues Popper Papillon», Stazio NO- 
stofgica Ungheria, Mcdiavilla Zapa- 
taada; Giga Intermezzo medio-orien­
tale

13.45 Canti dl montagna
14 — Musiche richieste

c Pubblici«
14.30 Beppe Moietta

e la sua orchestra
Contano Luciano Bonflglioli 

Marisa Fiordaliso e Alberto Redi 
Payson- nere cornei mister Jor­
dan. Chcrubtnl-Casadel: Bonsoi» mon 
amour. Panzeri-Giacerne • Jcs» u ban­
dito, Kizzn-Mojetla: Povero CW>re, 
Pinchi-François-Emer: Folle dl le; 
Cliari1e*Spivnk: Bevi SU down bud

14.50 Chi è di scena?
Cronache del teatro 
di Silvio D'Amico

I E Segnale orarlo
1 Giornale radio

Previsioni dei tempo 
Bollettino delle interruzioni stradali
15 14-15 35 Finestra sul mondo

STAZIONI 1» U 1 M B

15.35 Valzer e tanghi
15.34-10,4« NAPOLI II Nettzurto CÌU--M&W 
CATANIA I - PALERMO. No-.ldirio

15,55
IL NOVELLINO DEI PICCOLI 

Settimanale di fiabe per 1 bambini

16.25-16 30 Previsioni del tempo 
per 1 pescatori

n B T H II o 8 8 A

16.30 Orchestra
diretta da Guido Ceigoli 

Cantano Antonio Baaurto. 
Vittorio Mongardl e Franco Rovi

17 — Arie e duetti da opere 
Mozart- ai II ratto al serraglio, aria 
delimito L « Ahi chi amando ora te- 
lice • b> Don Giouonnt. • La ci da- 
rem la mano »: Rossini : L'Italiana tn 
Algeri, aria di Isabella. «Crude sor­
te amor tiranno»; Donizetti Don 
Pasquale duetto atto I. « ¡'ornami a 
dir cne m’ami »: Verdi: a) Kigoiatio, 
scena o aria di Gilda, b) Ixi forzo del 
destino. « La Vergine degli angeli »

17.30 Rubrica filatelica
a cura di

Renato Gleijeses Mastellonl

« o $ s A
17 40 Musica <ln ballo
18.20

INVENZIONI E SCOPERTE
La scoperta degli elementi

18.45 Radiosport

19— Estrazioni del Lotto
BOLZANO II RUE8SAN0NR • MERANO 
1P-20. IO K KiMmr • A ai .Pr lyreaieo Bao- 
W»-n«-ie s Manca xw<ra ■ B Poker?., 
• Cutclll »tenni ■ • Nouzlvle

19,05
ORCHESTRA 

« ALESSANDRO SCARLATTI > 
diretta da

HERMANN SCHERCHEN 
Rameau: Sesto concerto per archi, 
ai la» poule. b) Minuetto l e II: Tech: 
Serenata. Gianneo: Ouverture per 
una commedia infantile. Scuotiberg: 
Sinfonia ita camera. Bach: Suite n 1 
in do »uwoiorc. a) Ouverture. Ot Cor­
rente c> Gavotta i e II. di Furlana. 
e) Minuetto I e il. D Bourrée I c U 
g) Passapiede I e II.
Registrazione edettuau U 19-12-19&0 
dal Conservatorio di Musica S. Pietro 

a Majella In Napoli
30. 10-20.25 BOLZANO 11 BSZSSANDNE . 
MElLtNO PKKNYO EffMWlin • Sviziane - 
CATANIA J PALERMO AUMllti Notlzazta

20,25 Un aneddoto al giorno 
(Chlorodont)

20,30 Segnale orarlo
♦ Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

21 03
SELEZIONE D’OPEKEITR 

Orchestra diretta da Cesare Gallino

21 40 I »egretl degli alimenti 
Giuseppe TaDarico

« 1 sette pregi della palalo »
2150

I CAPOLAVORI 
DEI.LA CANZONE NAPOLETANA 
Orchestra diretta da G. Ancpeta 

Cantano Domenico Attanasio 
c Mena Centore

22 20
SI ALZA ¡1. SIPARIO

Echi di Broadway e dl Hollywood 
Joe Rlcardel _ Odi'itc Athos 

e Ciarle Gabìe
22 50

Celebrazione del II Centenario 
della morte dl I S. Bach

Seconda serie
Violinista Gioconda De Vito

Partito a 5 w» mt maggiore, per vio­
lino solo: a) Preludio, b) Laure, c) 
Gavotte en ronarau di Minuetto L 
c) Minuetto 11 fi Bc-.irr<-e. g) Giga

23,10-1 Vedi Rete Azzurra



PAGINA 51 SABABO IO IIICKMIIKK
T K IC Z O PIC <>G IC A H W A

Stamn, a .«eduLu-o.» di 6t«Mua rt BOLOGNA FIRENZE - GENOVA - MILANO NAPOLI 
ROMA - TORINO VENEZIA e onte :«te w ■. 47.90: 45.10: 50.2 t *• 754

H W. A. MOZART
Quartetto 1« re maggiore K. 575

VikgnrUO - Andante - Minuetto - AUeglcllu 
Esecuzione del Quartetto Vegh «

Regifii azioni- «-nettuata li 18-X1I-195O dal Teatro Eliseo d R" 1 -

21^1 L'osservatore delie scienze

i l so MUSICHE Dl L. VAN BEETHOVEN
dirette da

A r l u r K o d 11 n s k y 
Leonora n. J op. 72, ouverture 

Prima sinfonia in do maggiore op. 21 
Adagio molto - Allegro con brio 

Andante cantabile con moto - Minuetto - Allegro mollo > viw • 
Quinta sinfonia in do minore op. 57 

Allegro con belo - Andante con moto - Allegro 
Orchestra sinfon.c«« del Maggio Musicali. Fiorentino

(Autcncme
TRIESTE

7.15 i!.dcuduù4 7,18 GinnuitKii >13 ta 
ii«tj, 7.30 Segnai orario. Giornale r?.

■I ' 7.45-830 Murira lei nu'bu". 11.30 
I..I radio ¡!er le Mw>k. 12 Canzoni e 
m- -He. 12.45 <V<i -’¡la radio 12 46 
Spettàcoli e ritto»i 12.55 Caki-tbnu 
Antonetto. 13 degnile orario. Gioitale 
m-u 13.27 Or-die 'ra Ferrari 14 Sjm-i 

tavoli c MiOrt. 14.15 Canta Ezio Prue» 
1430 Orditura Mojetta. 14.50-15 Chi 
. .li arena? Listino borva.

17,30 La voti tMI’Aiceriea. 18 leaiio |>n 
-!i.e. Malica icezera 19-40 Vita deli 

। ti. 20 Seguale orario- Gtoruir'l"
2030 La .-accia .itói errori. 21.03 Sn- 
crionc di operette. (»reheMra diretta da 
l'. Gallino. 21,40 I .»esteti deci! .limolili. 
21.50 Orrbeslr:« A è|K’u 22.20 Si alza

I lipario. 22,50 J. S. Bari: «putita 
•i 3 .!. nò ma««.-re » \ !im-*tj De Vi 
... 23,10 Segnale ora'••- Giornata ij. i.i 

23.20-24 Varietà. Mirica di l»dl.- .1«!.
ri'ciird.i a di Milano,

RADIO SARDEGNA
7.22 Marir.hi de! m.i'i {.orno. 8 he»i»ale 

■ arie. Giornale fai". Boli, iiirmrn i- 
ico. Previ», tciir..- 8.14 8.30 Cull i Vv- 
.-„ini 8.30-8.50 Morirà Kgse ! 1030 
.Cz-a -c-tna >. 1130 La Radio pet li 
Sun'.- 12 Valzer, odi:«? e nuziirk". 
12,20 ! privrm cm ilei ¡orno. 12.25 

«'a /»v. e liltni. 1J '«naie orario. Gior- 
• ale tallito Taceuln.' r:i<il^i>uici> erouac.-

■icmedeielo al mira drothierr

li Cagliari. L'al!«io raiillun. 13.20 Or- 
. hcitra , fette! a da Giovao:,. Milite!! 0.
13,45 Canti -Il mori*.-iena. 14.06 Pachi 
-infirmilo. 14,30 Orchestra ir-ii.i la 
B. Mojeita. 14.50 • La veti: nati a ■ it» ■
lab« allea • a cura U V Rubi. 15 Si 

aitale orano, liiurùale । di-i. Previrioiu 
ilei ttìiipo 15,14-15.35 Fi -ta.j m. 
inondo.

18.30 Mo» mento i»/rti dei! 1 ■. 1835
\ -.oli di fiwcmoiiiea. 18.45 lì ro«por 
19 E'if- Lotto. 19.05 Cauti • .odi ài 
,u.foresi cMguitì .la Viri*. <• l'n 

boni r ihituri-l.i G. Carta. 19.30 Or-
• beuta diretta da G. Filippini 20 lì" 
■nanze celebri da opere .■ -d"' 20.30 
Secnuto ••farlo. Giornale radia Stanziano 
tegionalv e -portilo a Butoc -. 21 Or.
hcura diretta da Angetiv: 21.30 Ce- 
ebrarione -W bettOld" .v-u ..irto del., 

morte ifi J. S Bach: «Sonale <■ |>art :c 
per violino loto». SKOrwb wric. Violi 
inaia IL Vili». 22 Poesia mu •• 11 -i..i 
progr letterario a cura d H r.nia- 
. M Ser-.i 22.?0 <>rhe»tr. «iridi ■ li 
t- F.nni 22.50 Ma i-a br:lb .-’ 23.10 
Giornale radio. E-tiaz 'lei Lotto. 23.25 
Mu-ira da tulio 23.52-23.55 BolLtt 
inctenroloKi1:«

ALGERIA
ALGERI

18.30 Wi» . .. 19.30 S-iùri-i. 19.40 M> 
•dea rigi-ri •• -arltti 20 (tenwr 21 v- d- 
ilari-- 21.70 lU-Wit 21.30 •-Li ¿-. ini 4 
ni<viiv-‘• "ri a, .Inimu n ehktiu- alti •: Fytkt 
•WLitrt. >U A Uu»/. .•■ VipKlc .Wa-aif <T»l 
n« 23.30 Mn-lra -k biL 23-15
Xmbhii " 24-1 Mu-li i L • -

AUSTRIA
VIENNA

19,15 iì.iwia'« ;i4ri'iiai>»> ii' «a.in » :w.i 
19.30 Se> Li :;totu 19/5 l•^f^ । 20 V.
li i i . 20.15 it.oi- rM .i 22 M'iu.l-à 

22.15 ¿2.20 VtlïLirki 22.40 M-
-r.i vr rAuvtli - Muv.-i n*'ttn»'> 23,30-1 
M-AOlK'lte .• V m:aL Xd'lM'Kfa" 
,V-irle Ir breir.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 |? i..' < fu» in la inmo.r. 4P. 114
inr. Gal“, di.iiiet’o - !.. <mi-« ',- 19.45 y 
'Ixii-lo. 20 !.. beile u.nru •: -ni 4 un" ti 
L-.n>vr 21.15 Ma-ICI t jirodr,'.’» 21.30 Nn- 
o lil.ti-.die,. ihii-letatF tuvpl. 22 XaUziari 
22 15 Mu--*» ,h Imi. 23 M.-.k; n'.m:-. 
33.55-24 X.HUl*r"

PROGRAMMA FIAMMINGO
19 .Ni.turirio. 19.30 NMnik in timi : m<-i.

20 Concerto .fc-tlo 41 Irf VwkL 21 Al 
tualiik 21.15 fci.ni nri'erfoQlni 21.45 Km 
UrifDn nil'aegnio IGmtr-.iid. 22 Notlxhrta. 
22.15 rn«*l rieble^ti. 23 Notiriarin. 23.05 
Mwlea rvt'X*. 23.30 24 l'T«er>.ntr.i •. >!•«»'

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19.01 to’liul.-rt: Rnsummca. ouurut . Ut. Imi 
Danza unphnnt n. 6. 19.15 La MSthKutu In 
rma M<.1 «ère. 19.30 NotMwki. 20 C««pkaK> 
tl-awM Vouai Reranl 20.30 Tribuni p>- 
■ tata- 21.15 SœrtalU: Sonala in li »» 
«jiort; Sonata in f> minor». 21.20 - N o»!s 
-OT.M J1 AaiM Innltto redMonta 41 Al 
«rt Vhlnti». MumfO la Jwm LMigiAk il 

■ erta ih. Inibì d- Prenmif 2310 Pigr-Art

Vita mitetuc. ZJ.1S 14 • ... ! 23.40
J.Í. >.mnm: Boemie in fa Ji»sn na;«ia<». 
23.46-24 SncUtatk

PROGRAMMA PARIGINO
19.15 1 ......I dl Pali« . 19.30 Fledó Oi-

i tos wpa t H -«t. -•mniilr-w. 20 Noti- 
-.li,. 20.30 si punita . 21.30 J«uu Umvii ■ 

,-r.u.!■ ;ài' fililo Ü il B 32.15 N- 
d..iJo. 22,20 u t»-iM iMie-r-i ». f-nt*.ti 

biii.fenku 4 Marrei s>.. d. 22.50 ilkran 
•tl i itti- 23.15 N»Ui virili nwui-ic*- Vi! 

' .... . 23.45-24 Ui'ml ■ . ?-'i

MONTECARLO
19 NmliLi 19.17 L. faa'id.a iFuial.u, 19.27

L ite<M»«CCU 19.43 In udlne-i. 19.55 
ÌGrtlrilri. 20 P» iiólvnl. 20,15 f»
•>mi 4 m'ine». ohi l lnrlet Temei.' 20.30

T-.i-tnh<ii>il” liriez. 22 .Ni.iIzìum. 2205 Mu 
«Ini il., tul.. 23-23.10 S-ilx-v -.

GERMANIA
AMBURGO

13 IkNi »Fri glim>' ’OTO ...iib| ••• <•-
..■ni,. . —o r. Bcrntni dw ri parn. 19,4b 

y-llztarti o C-taiittitL 20.05 3km.<a hvxrra 
.ti Wl.. 22 IVn .tar mito «Mi 22.15

Xm tób.' ■ • 22^5 HipVi; Sinfonia n. 97 in re 
taiJUl«»» ■Tu-Uu di lem BNCh 22.55 n \ I

-lm>- <MI>v-i>lte •. «Mbi - Pa^NHXtaLi «la 
. <B Kan SlkeiUO*. 'il U. f. UwW-'il

23 \|u-im <U balzi. 24 I I-ini- oc'irle. 0.10 
s»Imitatala»!. 0.35 Bit»! e itanz. 1-2 M- 
■viikiiv» dd jia>

MONACO
19 I.i .«v ikU'Antrkn: • CÎ6 d>. .-. rac- 

..mia d Hum.- Hod»n •. i-.l.-xoma*«lU 19.30 
I . mnunfc..'-. 19.45 N«>1 laUtto e Sturi 20.10 
I ilmret ï « Raavgni >11 unw jenri », • cu-

. iM lldimib KrUt-r 22 Xvtiikri) 22.10
I».» ■ Jhn 4IU lumuitale. 22.25 1
Un. .-.i di bill- NVInten.ilk Ü!- 
•'ni.- nvUzk.

TRASMETTITORE DEL RENO
19 uimm-mt mUn ¡ndkta tannai. 19.15 i r., 

tiuu II rii ita irriinruM. 19.40 Tritala tkI 
i<lli|>0. 20 iM*mb cimeert«) zolbik» tHrviXo

>1 Otta Guita. 22 NiilblMb u Star. 22.30-2 
Milile.i ih Im lu Nili' ntvnnTlo I-Ml FI- 
'Ini- r-i-lft.

ASCOLTATE domani tulio 
S< Refe Azzurra alle ore 13,30 
A le canzoni di successo 
V|| ORGANIZZATE PER LA:

SOCIETÀ Sidol 

di FIRENZE 

la quale ri ricorda il Cereoi cera extra per parimenti e

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 ta-utarri 19.30 Botata ItaMl . tm«.,- 
4iu Hury iNnitMHi. iS.45 sku.j lartaÀ 
22 ViiiMm - 22.15 ■ l.M> -io.. dt Britranl 
W»4. .d»tui. r:!o ratedcnki. a Multar Uree 
ubilri. 23.45 F'uuab icUgliHi <11 ptrpnn»

'■■ - -il liimii lUiiui. 24-0.0'3 X-dlila!Ì«> 
PROGRAMMA LEGGERO

19.15 Club iH 20 XiH’flirti. 20,30 ta- 
4UUJA 8si»li MnaD-tMU, ZI Xuvit ritiri 
21.15 snudili <H IMO. 22 t.iOtett» di 
mvdra .rt«»-»’ta illrettu du Stilli«') ttotiki
«1 23 XmlriEtio 23,15 lidi .MI . Pa-to. 

r».i d'Oro 0.561 Noiuiatl,.
ONDE CORTE

5.40 .Malica da t»ùleUO 6 1 lucesti rlll ilei 
K.ttwb-, 7.30 tardie in ili .»iklÀ .HU 
»I RC. 8.30 Mu-ta di r»m«rto. 10 MuZta) 
•rid.l 10.30 immilli • alzili* 12.15 'IrrtxMr» 
-V- 13.15 tinnii Sto Plill.lv» 13.45 Urtai»* 
.li 14.15 Mu>l«l rMinit». 1515
Poniuniliua 17.15 Mudcn iU tutto 19 30
Itivi«!«. 20 lv:.unl. 21,15 Tti'.'.<iCliu ntn mu 
.Irai.'- 22.30 tWrii di bU- 23.15 IKw 
mi.L dei Wart 23.30 24 ■ Pud
Tritume u II raai V4.'*«*c 0, «E Frimck Ita- 
liiQte. '

SVIZZERA
MONTE CENERI

7 15-7.45 Notntal». 12.30 NMidar.u, U.5O 
tk.-hwlra F*ni4>. 13,15 Canti • «Un», il»

.uor 13.45-14 |■.•l.mur^ u-iht<x>. 16.30 
I. ui-Jii-dru feditisi e I nul ubanti. 17.30 
H -•»«..• iH liiguzl 18 Mu<!ea ridi ■ 
18.30 V»d ó-l Ori» .»I Ual'ai» 19 Bl«b< 
19.40 Brini di o. 2010 « ftas .. 
v.t mutata UMrisik» aentJOMBUl« <11 S in. 
TewM " Tinnivi. 20.45 l'nnnma diretta -U 
K<>» ii IXSt--«. 21 Muddi, 41 Brabn- 21.45 
«Alò» ¡«Innuii a, ili Ulueumo L««iu-li 22.15 
Xarta nrl.. 22.50 tal lii P ai 23.05 Mu- '* 
ili lidio 23-15 24 Vatacr «!• la eunk-b

SOTTENS
19.15 Xollr.ii *i 19.2S Lo s^rlih’ '► > "A11 

19.45 1 Butwm-11 20.10 II uniti., d'or« i*l- 
W. 20.30 H«In b baita 20.40 <tm 
i ntabi ». dl ItarfM-MIrlirl Bo«rt 21.20 
Varaci ikl rotati. 22 « Il Mceden d«- 
o» c piti«««! ». -il Gea*--MMu tar­
ar 22.30 ta- Mlnn 22.35-2? fa'«"

anni vi iB U liuuni >'<»
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li. gioì attolo kivki.àtokf
Grandi t piccoli, tulli acne attratti dalle vetrine dei gmiatedi 

in questi giorni di Natale i peculi pct remp.isi di voglie, i grandi 
di inccrrogalivi. La scelta del giorattod è estremimente deiicMa giac­
ché ne- gioito dei bambini si rivelane le tendenze e le ¿spaiar oni dx 
lt guickrando netta vita Qual è il gioco pù adatto ai vostro barn- 
bir.of Queiio argomento chi sta a cuore ad ogni madre assieme ai 
mille ale-ri che i-niere»jnu la donna, è trattole da Novità. '.3 rivista 
pratica p<r la donna moderna, di cui * liscilo ¡1 secondo nomerò. A. 
numero è aVegato un nudilo di carta di una grande sartoria e una 
tavola con disegni di rkami e modelli di giocalicCi da reoàzza« in 
casa. Novità è in vendita a cole 300 F«.

OROLOGIO UA MURO ^V^te L. 2500
canta cu cu ogni 1/4 d'ora senza cu-cu L 1500 Tutti orologi 
a Brezzi di fabbrica: Da polso cromato L 1850. Oro placcalo 
!.. 2650. Con calendario I. 2850 ( mnotrofo ctònia»«. I 2500. 
Oro placcato L. 2900. Impermeabile cromalo I. 3350. Oro 
placcato L 3750; per »ignora oro placcato L 2900. L 3600.
L 4900. - INVIARE VAGLIA ALLA DITTA: 

Orologi BECO Corso Bc-lgw 34 ■ Torino 
Per spccazlcno e imballo L 120 (orologio da 

muro L 22O> Contrari. L 50 in più 

Catalogo Illustrato gratis. Garanzia due anni.

ENCICLOPEDIA
<1 i tipo nuovo 

è, sotto forma di rivista mensile di cultura, 
“IL (AIEXIIAIHO DEL POPOLO,,
Oirni »unirro 1.. IO — Al>i>nnni»rnto a dodici numeri I,. tlMI

COPIA GRATIS Dl SAGGIO « ehi la chiede inviando semplice cartolina 
0 biglietto da visita al Calendario del Popolo, sezione "DIFFU­

SIONE,, . »'ir» Renato. 38 • Milano

Un nuovo analgesico efficace 
ed innocuo, contro il dolore 
ovunque esso sia localizzato

GRATIS ERBAD0L
OTIDIILOHE ESENTE Dà BARBITURICI

.1 rum ti < aiauxì" '¡mustdato
di ARMANDO CURCIO EDITORE

Richiedetelo ad :
ARMANDOCURCIO EDITORE -Via Sistina 42 - ROMA

@ < AIIM» KUBA-HI LAND
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Non c’è macchia di natura grassa che possa resi­
stere all’azione infallibile <\\ ¿/fotCUXftttdl/UX' 
venti volte più solvente della benzina.

Basta smacchiare col tessuto alla rovescia, appog­
giando su di un foglio di carta assorbente pulito 
la parte direttamente macchiata. Quindi, sempre dal 
rovescio, con uu batuffolo di bambagia imbevuto 
di picchiettare tutt’intorno
alla macchia per non farla dilatare e premere infi­
ne, senza strofinare, sul puuto esatto della macchia.

Per colli, risvolti cli abiti o maniche, cappelli di fel­
tro - quando cioè non è possibile operare dal ro­
vescio - si inumidisce di ¿fmacchù>lùta 
uu batuffolo di bambagia e si strofina leggermente, 
cominciando dalla parte pulita verso quella da pu­
lire, per evitare Palone. Finita Iterazione, si con­
siglia cospargere di talco.
¡/macchiolina .rende servizi preziosi per 
la smacchiatura di scarpe, borsette ed oggetti di 
cuoio, come anche per pulire specchi e cristalli.

è fabbricazione esclusiva dei 
LABORATORI CHIMICI “SHAC” di Torino.
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tn 5pßcl*

kaijb^V

dice tu Prtncipesta Ginevra 
de Satiro de Fondi, una 
delle più vierte dante tlel- 
^¿llra Società italiana.

a Principe»»* aggiunge.' "Ecco 
perchè nelle riunioni di Società 
in rato mio in preferisco tempre 

offrire /‘Amaro Cor**
In «otre le Padrone di casa che ai

fra gli invitati la benevolenza dei 
giudizi e la cordialità dell’ umore. 
La Casa Cora 1>* ora messo l'Amaro 
Curo alla portata dì tutti i bilanci, 
anche di quelli modesti.

LA MISURA DEL TEMPO È ARTE SVIZZERA

Perché il vostro augurio di Natale abbia uno speciale significato per 
le persone che vi aouo care, fate loro uu regalo che vi ricordi 
nel tempo: un classico e perfetto orologio svizzero. Un orologio 
svizzero di qualità è quanto di meglio si possa desiderare per 
estetica e precisione. Soltanto la Svizzera ha i tecnici -pccializ- 
zati, l'attrezzatura c la tiadiziotiale esperienza per creare i mi­
gliori orologi del mondo, gli orologi che per anni c anni 
ripeteranno il vostro augurio. Ricordate cbc l’orologio svizzero cbc 
comprate oggi è il risultato della tecnica c dell'abilità perfezionate 
durante 300 anni di esperienza. È un'arte svizzera tramandata di 
padre in figlio per 14 generazioni. E per questo che l'orologio »rizzerò 
è l'orologio di fiducia, di lunga durata c di assoluta perfezione.

CHIEDETE AL VOsl’HO OROLOGIAIO Dl MOSTRARVI 
UN OROLOGIO SVIZZERO Dl Q1 Al ITA

Comperale il vostro orologio sol­
tanto ila un orologiaio cono­
sciuto. Sarete così veramente si­
curi di acquistare un autentico 
orologio svizzero di qualità.

I FABBRICANTI SVIZZERI Dl OROLOGI

apprestano a ricevere in piccolo o in 
grande, per un trattenimento o per 
una semplice visita, c'è sempre un 
po' ¿'apprensione rhe non tutto 
• riesca* come dovrebbe : ebbene, le 
Signore che sanno il fatto loro si 
garantiscono il successo in anticipo 
tenendo di riserva l'Amaro Cora. 
l.‘Amum Cora, il preferito del Bel 

M Mondo, fa ben figurare 
chi lo offre, allieta chi 
lo beve; crea insomma

Il Natale si festeggia con le buone, 
vecchie abitudini. Tra le più vec­
chie e buone vi è quella di brin­
dare con r,,/4moro Cora".

Amaro CORA
nobilita la vostra casa.

Il raffreddore è sempre in 
agguato per attaccarvi. Pre­
venitelo facendo uso delle 
pastiglie di

Formitrol
2>i ÆWandep -3 ¿í Stilano -
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preferiteascoltare
w? ———

Le unilaterali dichiarazioni de» produttori o la 
testimonianza irrefutabile dell'analisi di laboratorio?

Ogni Panettone Motta ha la sua “Carta
d’identità”. II Panettone Motta è l'autentico

* 
♦
♦

Panettone di Milano, preferito da milioni di 
consumatori

I
_ GENUINO E FEDELE ALL'ANTICA RICETTA 
♦ « » * , » » a o « « « » « » « ■ o • » = • »

Cnir ble tulli il prezioso libro

PER CURARSI CON LE ERBE

11500 RICETTE - 310 ERBE 
1O0 malattie

av........uiui.oJi VETERINARIA E l'GUOti 
bkiijv-imi nvoi.: A colori r. <s NERO 
II. l. 600 (anch-: in nane : -Ih) a 
Matita F. BOATTA • Via Vedi:- 29-A • KRIHO

Acidita allo 
stomaco?

U un guata davvero quanoo lec- 
■ ¿ss Iva acidità dello stomaco non 

permette dl godervi un buon 
¡.asto senza risentirne malessere — 
Tcrtunatainenre pero esiste un 
lunedio sicuro che vi darà pronto 
sollievo : la MAGNESIA ' BISU­
RATA'. Essa neutralizza l'acidità 
eccessiva e vi permetterà di digerire 
senza dolori di stomaco, bruciori 
o rinvìi. La MAGNESIA ' BISU­
RATA' è universalmente conosciuta 
« da molti anni si è dimostrata di 
grande aiuto per coloro che soffrono 
di soverchia acidità dl stomaco. 
Proci» ratevene un Bacone oggi 
stesso
Digestione Assicurata 

c»n
MAGNESIA 

BISURATA 
Polvereo compresse in tonde farmacie.

chiedete al vostro fornitore il
CATALOGO PREMI ETICHETTE 
oppure scrivete all’Ufficio Pubbl. 
A R R I G O N I • MILANO 
Casella Postale N. 1550 

e in vendita in ogni salumeria e nei migliori bar

WR RIPONI 
S- TRIESTI —<

riceverete il nuovo
LIBRO CASA DOMUS 1951 
INVIANDO 20 ETICHETTE 
all’ Uffic io Pubbl lei tà 
ARRIGONI • MILANO 
Casella Postale N. 1550
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